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Stamane aU’Adriano 
si celebra il 56 ° della 
Rivoluzione d’Ottobre 
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Autonomia 

dell'Europa 


I GRUPPI più chiassosi e 
’ zelanti * dell’europeismo 
italiano, quelli che in ogni 
occasione non lesinarono le 
loro manifestazioni di - fede 
nella causa europeistica, so¬ 
no in crisi. Dopo avere per 
tanti anni sollecitato una 
posizione comune della 
C.E.E. chiamata con insi¬ 
stenza ad affermare una sua 
* identità » ed a parlare con 
« una voce sola », dopo ave¬ 
re deplorato il silenzio del¬ 
l’Europa di fronte allo scop¬ 
pio della guerra nel Medio- 
Oriente, ora che i nove pae¬ 
si aderenti alla Comunità, 
tardivamente e sotto la pres¬ 
sione brutale dei fatti, si 
sono decisi ad approvare al¬ 
l’unanimità la risoluzione di 
Bruxelles sul componimen¬ 
to del conflitto medio-orien¬ 
tale, quei gruppi sono insor¬ 
ti con violenza, perdendo il 
controllo dei nervi ed ab¬ 
bandonandosi a manifesta¬ 
zioni di sdegno. Quale è il 
vero motivo di tanto furore? 

- In realtà la vera questione 
in giuoco è quella del rap¬ 
porto tra Comunità europea 
e Stati Uniti. Ed è questo 
che spiega le ragioni di una 
sollevazione che minaccia di 
compromettere le sorti del 
governo Rumor. Parlano di 
eapitolazione di fronte al ri¬ 
catto esercitato dagli « sceic¬ 
chi » arabi; ed in realtà vo-^ 
levano una nuova capitola¬ 
zione della C.E.E. di fronte 
alla arrogante pretesa del go¬ 
verno degli Stati Uniti di 
imporre agli alleati atlantici 
una linea di condotta decisa 
unilateralmente, senza nep¬ 
pure rispettare le forme di¬ 
plomatiche di una consulta¬ 
zione preventiva. 

Per quanto riguarda il 
conflitto tra Israele e Sta¬ 
ti arabi, la C.E.E. si era già 
mossa in una direzione giu¬ 
sta, sia pure prudentemen¬ 
te e lentamente, dalla pri¬ 
ma risoluzione approvata a 
Copenaghen al voto del Par¬ 
lamento europeo a Strasbur¬ 
go sempre con un richiamo, J 
tacito od esplicito, alla posi¬ 
zione dell’ONU. 

•■Ed è solo in questo alli¬ 
neamento alle decisioni del* 
l’ONU, che la Comunità po¬ 
teva ritrovare una posizio¬ 
ne comune. Ma questa con¬ 
dotta di riserbo e di caute¬ 
la, diciamo pure di neutra¬ 
lità, di fronte agli sviluppi 
pericolosi della guerra, nel 
Mediterraneo, non ’ bastava 
agli Stati Uniti (e - tanto 
più agli zelanti fautori della 
causa israeliana). Gli Stati 
Uniti considerano evidente¬ 
mente gli alleati atlantici 
come stati subalterni, a cui 
è lecito imporre misure che 
ne possano compromettere 
la sicurezza senza nemme¬ 
no informarli. I nove paesi 
della C.E.E. non sono stati 
avvertiti della decisione ame¬ 
ricana di mettere in stato 
di allarme le forze militari. 
Lo stesso comando europeo 
della NATO ha appreso la 
notizia dalle edizioni straor¬ 
dinarie dei giornali. Cosi è 
avvenuto che i 9 paesi del¬ 
la C.E.E. abbiano rifiutato 
la utilizzazione delle basi 
NATO per il rifornimento 
militare di Israele. La rea¬ 
zione del governo america¬ 
no è stata di sorpresa e di 
sdegno. Si è parlato persino 
di « disgusto » per il pre¬ 
teso tradimento compiuto 
dagli alleati europei. 

Q UALE è il motivo del- 
l’atteggiamento assunto 
dai nove paesi della C.E.E.? 
Hanno certamente contato 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


il bisogno di assicurare al¬ 
l’Europa i rifornimenti pe¬ 
troliferi e la volontà di non 
compromettere lo stato dei 
rapporti, politici e commer¬ 
ciali, con il mondo arabo. 
Tuttavia credo che, su ogni 
altra considerazione, abbia 
prevalso il giustificato timo¬ 
re di vedere i propri terri¬ 
tori coinvolti negli sviluppi 
di un conflitto, diretto uni¬ 
lateralmente dagli Stati Uni¬ 
ti. Si misura dal diverso at¬ 
teggiamento assunto dai pae¬ 
si europei nel 1967 (di to¬ 
tale allineamento alle posi¬ 
zioni americane) e nel 1973 
(di prudente sganciamento), 
il mutamento dei rapporti 
tra Stati Uniti e C.E.E. av¬ 
venuto nel corso degli ul¬ 
timi anni. 

Da una posizione di asso¬ 
luta identità (di interessi, 
di ideali, addirittura di ci¬ 
viltà) tra Stati Uniti e 
MEC, si è passati alla con¬ 
quista, sia pure lenta e par¬ 
ziale, della coscienza delle 
differenze che separano la 
organizzazione europea, di¬ 
ventata. nel frattempo Co¬ 
munità europea di nove pae¬ 
si, dagli Stati Uniti. 

La consapevolezza di tale 
differenza si è venuta accre¬ 
scendo attraverso la crisi 
monetaria (e le unilaterali 
decisioni di svalutazione e 
di inconvertibilità del dol¬ 
laro), attraverso i crescenti 
contrasti commerciali, e, sul 
piano politico, attraverso le 
ripercussioni della guerra 
condotta dagli Stati Uniti 
nel Vietnam e gli sviluppi 
contrastati di una politica 
di sicurezza e cooperazione 
in Europa. Le divisioni esi¬ 
stenti su tali problemi tra 
gli stessi stati della Comu¬ 
nità non hanno impedito di 
avvertire la crescita di una 
più generale differenziazio¬ 
ne tra Stati Uniti e CJE.E. 
Il rifiuto della C.E.E. dis¬ 
cettare, senza profonda - di¬ 
scussione, là niiova carta 
atlantica proposta da Kis- 
singer e là sorpresa'indigna- • 
ta degli americani per lo 
sforzo, considerato insoppor¬ 
tabile dagli europei, di cer¬ 
care una posizione comune 
e di parlare con « una voce 
sola », aveva già reso diffi¬ 
cili, alla vigilia della crisi 
medio-orientale, i rapporti 
tra USA e Comunità. Nel 
momento della verità, di 
fronte ai pericoli incomben¬ 
ti, gli Stati della C.E.E. han¬ 
no trovato la forza di com¬ 
piere, finalmente, un atto 
di autonomia. Ed è questo 
il vero motivo degli strilli 
di collera lanciati dalle ve¬ 
dove inconsolabili del vec¬ 
chio oltranzismo atlantico. 

L 9 AUTONOMIA DELLA 
C.E.E. non deve, neces¬ 
sariamente, diventare con¬ 
trapposizione agli Stati Uni¬ 
ti. I comunisti hanno da 
tempo affermato che una po¬ 
litica di autonomia della 
C.E.E. non deve svolgersi 
né in senso antiamericano 
né in senso antisovietico. 
Anzi la conquista di una po¬ 
sizione di autonomia può 
portare la C.E.E., dai vecchi 
inaccettabili rapporti di su¬ 
bordinazione al governo de¬ 
gli Stati Uniti, ad un rap¬ 
porto nuovo di collabora¬ 
zione e di amicizia col po¬ 
polo americano. Una C.E.E. 
autonoma può sviluppare 
una politica di amicizia e 
cooperazione con gli Stati 
Uniti e. con l’URSS, con 
tutti i paesi europei, e coi 
paesi in via di sviluppo, su 
un piano di eguaglianza e 
di reciproco rispetto. 

Per non restare un’affer¬ 
mazione retorica l’autono¬ 
mia della C.E.E. deve tra¬ 
dursi, tuttavia, in una po¬ 
litica economica, monetaria, 
sociale, regionale e agricola, 
deve acquistare un contenu¬ 
to concreto. La risoluzione di 
Bruxelles deve essere l’ini¬ 
zio di una politica dell’ener¬ 
gia, che, oltre al rafforza¬ 
mento dei rapporti di amici¬ 
zia e collaborazione coi pae¬ 
si produttori, si traduca in 
un controllo delle attività 
petrolifere abbandonate fi¬ 
no ad ora al dominio delle 
grandi società multinazio¬ 
nali, e nello sviluppo della 
energia nucleare a scopi pa¬ 
cifici. Ma perché la C.E.E. 
possa realizzare una politica 
economica comunitaria, de¬ 
ve trasformarsi democrati¬ 
camente, deve rivedere co- 
-aggiosamente i trattati di 
Roma, deve dare maggiori 
poteri di controllo al Par¬ 
lamento europeo. L’autono¬ 
mia della C.E.E. se non 
vuole durare un breve mo¬ 
mento, deve trovare la sua 
garanzia nella partecipazio¬ 
ne attiva dei popoli alla co¬ 
struzione di una Europa uni¬ 
ta. La risoluzione di Bru¬ 
xelles è solo un primo pas¬ 
so su una strada die potrà 
essere percorsa soltanto col 
concorso attivo della classe 
operaia e delle forze demo¬ 
cratiche. 


Dopo un’ostinata resistenza anche Tel Aviv accetta il piano in sei punti dfelUOCf AtlcllB 

Egitto e kraele firmano 

oggi raccordo di tregua amplia 

La linea unitaria del PCI che ispira la proposta del 

I rappresentanti israeliani non si erano presentati all'appuntamento di ieri e avevano chiesto « ulteriori contat- « compromesso Storico» ha le sue radici in tutta 
ti con Washington » - Ma in serata il primo ministro di Tèi Aviv ha annunciato l'accettazione dell'accordo - Il Cairo la elaborazione dei comunisti italiani - L’esperlen- 
stigmatizza l'atteggiamento di Golda Meir, ma sulla stampa cairota si parla già della conferenza di pace za nello Regioni, noi Comuni 0 nelle Provìnce 
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UN’INTERVISTA ALLA RIVISTA 
JUGOSLAVA « SOCIALISMO » 

Longo: l’unità 
delle forze 
democratiche 
e popolari è 
indispensabile 
all’ Italia 


• ' ’ IL CAIRO, 10. 

’ La firma dell’accordo di tre¬ 
gua fra Egitto ed Israele, reso 
noto ieri dal segretario di Sta¬ 
to americano Kissinger con la 
sua lettera al segretario ge¬ 
nerale dell’ONU, avverrà og¬ 
gi, quasi certamente • alle 14 
ora Italiana, al chilometro 101 
della strada Cairo-Suez dove 
ufficiali egiziani ed israeliani 
si sono già incontrati più vol¬ 
te, dopo l’entrata In vigore 
1 del cessate 11 fuoco. La firma 
avrebbe dovuto avere luogo 
oggi alle 13, ma rincontro — 
già preannunciato Ieri anche 
da fonti delle Nazioni Unite 
— era saltato per le nuove dif¬ 
ficoltà sollevate - dal governo 
di Tel Aviv; e per tutta la mat¬ 
tinata si era anzi temuto che 
l’accordo potesse addirittura 
andare a monte, di fronte ap¬ 
punto alle riserve, ai ripensa¬ 
menti e alle polemiche di par¬ 
te israeliana. 

-Stasera tuttavia la situazio¬ 
ne si è sbloccata, quando da 
Tel Aviv è giunta notizia che 
il primo ministro Golda Meir 
aveva formalmente autorizza¬ 
to il generale Aharon Yariv 
a recarsi domani all’appunta¬ 
mento con gii egiziani e ad 
apporre la sua firma sotto il 
documento. 

L’annuncio è stato dato da 
Golda Meir nel momento in 
cui si accingeva a partire per 
Londra, dove domani parteci¬ 
perà ad una riunione di verti¬ 
ce dellTntemazionale Sociali¬ 
sta. Ai giornalisti che l’ave¬ 
vano avvicinata all’aeroporto 
di Lod..la Meir ha detto: « So¬ 
no lieta di lnfórmàre - voi e 
Il popolo di Israele che il 
nostro rappresentante, gene¬ 
rale Aharon Yariv, che si è già 
incontrato alcune volte con 
un rappresentante dell’eserci¬ 
to egiziano, è stato autorizzato 
a firmare l’accordo di tregua 
domani». La Meir ha poi ag¬ 
giunto, riferendosi ai sei punti 
dell’accordo, che «alcuni sono 
naturalmente più importanti 
per una parte, altri per l’al¬ 
tra », ma ha .soggiunto che 
Israele . « rispetterà rigorosa¬ 
mente tutte |e clausole», con 
la sola condizione della « reci¬ 
procità ». Il premier israeliano 
ha anche dichiarato che ci 
deve essere « tregua in mare, 
in cielo e in terra »; e in que¬ 
sta affermazione gli osservato¬ 
ri hanno individuato un rife¬ 
rimento a quelle che erano 
state le riserve e le difficoltà 
sollevate dal governo di Tel 
Aviv. 

Golda Meir, infatti, non ha 
fornito alcun particolare sui 
motivi per cui l’altra notte il 
suo governo aveva deciso di 
soprassedere alla firma e di 
chiedere « chiarimenti e appro¬ 
fondimenti» agli Stati Uniti, 
nè ha chiarito quali fossero i 
punti su cui c’era disaccordo 
e come tale disaccordo sia sta¬ 
to sanato. Per quel che si sa, 
tuttavia, a Tel Aviv si era scon¬ 
tenti soprattutto per la clau¬ 
sola che prevede la rimozione 
dei blocchi israeliani sulla 
strada Cairo-Suez e per la 
mancanza, nell’accordo, di un 
riferimento allo sblocco dello 
stretto di Bab-El-Mandeb; e 
proprio a quest’ultimo elemen¬ 
to sembra riferirsi la frase 
sulla necessità che la tregua 
sia operante «anche in cielo 
e in mare». 

Per tutta la giornata odier¬ 
na, il governo di Tel Aviv si 
è tenuto in contatto costante 
con quello di Washington; ad 
un certo punto, poi, l’amba¬ 
sciatore americano Keating è 
stato ricevuto da Golda Meir 
per un colloquio di 40 minuti, 
al termine del quale è stata 
presa la decisione di firmare 
l’accordo. 

Una eloquente testimonian¬ 
za, tuttavia, del clima esisten¬ 
te in Israele, malgrado la ac¬ 
cettazione dell’accordo, viene 
da alcune dichiarazioni pro¬ 
nunciate dal generale Dayan 
durante una riunione del par¬ 
tito laburista. Dopo aver detto 
di «non capire tutta questa 
fretta» di arrivare alia firma, 
Dayan ha affermato che Israe¬ 
le deve far fronte alle nuove 
«dure realtà del futuro» con 
« nervi d’acciaio ». Dayan ha 
pariate di « minaccia di inter¬ 
vento sovietico » nel Medio 
Oriente ed ha avuto parole 
pesanti per tutti coloro che 
hanno condannato la politica 
aggressiva ed espansionistica 
dì Tel Aviv. Chi avrebbe mal 
detto — ha esclamato — che 
gli Stati africani « si sareb¬ 
bero venduti per denaro» e 
che l’Europa «avrebbe ceduto 
aU’arma del petrolio? ». 

Il ministro della difesa se 
l’è presa poi anche con l’ONU, 
che ha definito una « perpetua 
barriera» fra arabi ed israe¬ 
liani, aggiungendo: «non sia¬ 
mo mai riusciti a liberarci di 
questa forza deli’ONU ». la 
quale stavolta è «più di una 
spiacevole realtà, perché com¬ 
prende Paesi dell’Est che non 
sono amici di Israele». 

Le difficoltà frapposte da 
Israele all’accordo di tregua, 
avevano suscitato preoccupa¬ 
zione al Cairo, dove, pur senza 
drammatizzare, gli ambienti 
ufficiali stigmatizzavano sta¬ 
mane 11 rinvio della firma 


Stati Uniti 
Medio Oriente 
ed Europa 

Il corrispondente da Wa¬ 
shington della Stampa ri¬ 
vela — ma sarebbe più 
giusto dire « scopre » — 
quello che giudica « un 
retroscena di notevole in¬ 
teresse » della politica me¬ 
dio-orientale degli Stati 
Uniti. Si tratta delle for¬ 
niture di armi americane 
agli arabi, dirette e indiret¬ 
te, che « non sono state 
sospese neppure durante il 
conflitto v. « Vendite già 
concordate sono continua¬ 
te durante la guerra a cin¬ 
que paesi, Giordania, Ara- • 
bia Saudita, Libano, Ma¬ 
rocco e Tunisia, di cui. 
quattro apertamente impe-. 
guati contro Israele. Ma¬ 
teriale bellico per centinaia 
di milioni di dollari è pron¬ 
to nella base di Norfolk 
(Virginia) per essere im¬ 
barcato per il Medio 
Oriente, mentre armi per , 
due miliardi ■ di dollari 
(1200 miliardi di lire) so¬ 
no state cedute all'Iran, 
estraneo al conflitto ma 
segretamente fornitore de¬ 
gli Stati arabi. L'Arabia 
Saudita ha chiesto due 
squadroni di Phantom FA 
(al prezzo di tre miliardi 
di lire l’uno) e cosi ha fat¬ 
to il Kuwait ». Gli Stati 
Uniti, dunque, fanno la 
loro politica verso gli ara¬ 
bi: un e capitolo molto 
oscuro » nota cautamente 
la Stampa. La quale trova 
invece delittuoso che l’Eu¬ 
ropa faccia la sua. 
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Si sfa costruendo un forte movimento di massa che rivendica un nuovo corso economico o sociale 
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Assemblee unitarie e sviluppo delle lotte 
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contro il carovita e per il Mezzogiorno 

Più forfè la pressione per aumentare i listini * Il governo non compie le scelte necessarie per fare uscire il Paese dalla crisi • Iniziativa in Campa¬ 
nia e Calabria • Sciopero generale domani a Enna - Mobilitazione a Taranto - Azioni dei braccianti e contadini - Le grandi vertenze aziendali 


Appello di Hanoi 
ai popoli 
del mondo 

Il governo della Repubblica Democratica del Vietnam 
ha rivolto ieri un appello ai Paesi socialisti e a tutti i 
popoli del mondo «compreso il popolo americano affinché 
continuino ad appoggiare il popolo vietnamita nella sua 
lotta per la difesa e l’applicazione integrale dell’accordo 
di Parigi sul Vietnam ». L’appello denuncia al tempo stesso 
«l’intensificazione degli atti di guerra e delle gravi viola¬ 
zioni dell’accordo da parte degli Stati Uniti e dell’Ammini¬ 
strazione di Saigon». 

Il popolo del Vietnam — prosegue il documento — dà 
un «appoggio completo alle giuste lotte che conducono 
i popoli fratelli della Cambogia e del Laos» e ammonisce 
che se Washington e Saigon «non vogliono trarre lezione 
dal passato e insistono nelle loro avventure militari in 
dispregio dell’accordo di Parigi, si vedranno infliggere 
meritati castighi da parte del popolo e delle forze armate 
dell'eroico Sud Vietnam ». 

A PAGINA 9 LE ALTRE NOTIZIE 


Roma : disagi per 
il razionamento 
di elettricità 

Si aggrava a Roma, cosi come in altre zone del paese, 
la crisi energetica a causa della carenza di • gasolio. 
Mentre si preannuncia la riduzione delle forniture di 
combustibile per riscaldamento, numerose zone della città 
sono rimaste ieri al buio in seguito alla sospensione della 
erogazione d’energia da parte delTENEL. La centrale 
termoelettrica di Civitavecchia che rifornisce la città di 
elettricità funziona infatti a ritmo ridotto per rinsufficienza 
delle scorte di combustibile. Si profila anche la sospensione 
delia panificazione in numerosi centri della provincia: le 
compagnie petrolifere non riforniscono di gasolio i forni. 
Analoga situazione potrebbe verificarsi nella stessa capitale. 

- n ricatto dei petrolieri sta provocando pesanti danni 
anche in alcuni centri dell'Emilia-Romagna, come Bologna 
e Riccione. Per protestare contro queste manovre, uno 
sciopero generale è stato proclamato per lunedì a Cervia 
e per venerdì a Riccione. ■ • ' - » 
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Un orecchio e una ciocca di capelli inviati a un quotidiano 

Macabro «ultimatum» per Paul Getty ir. 


Un orecchio umano e una cioc¬ 
ca di capelli sono stati reca¬ 
pitati ieri in una busta a un 
quotidiano romano: sono di 
Paul Getty jr. affermava fl 
messaggio contenuto nella bu¬ 
sta. La madre del ragazzo, 
in un drammatico «riconosci¬ 
mento» in questura si ì di¬ 
chiarata quasi sicura che 
l’orecchio appartenga al figlio 
per alcune caratteristiche in¬ 
confondibili nella parete auri¬ 
colare. n macabro episodio 
ha riportato alla ribalta il ra¬ 
pimento dal nipote di uno de¬ 


gli uomini più ricchi del mon¬ 
do: Getty jr., infatti, è scom¬ 
parso dalla circolazione nel 
luglio scorso; dopo un’altale¬ 
na di ipotesi è giunto ora que¬ 
sto macabro ultimatum da 
parte dei presunti rapitori. 
Questi ultimi avevano «pro¬ 
messo» in una lettera allo 
stesso quotidiano di farsi vivi 
inviando un macabro « mes¬ 
saggio», per convincere tutti 
che Paul era stato davvero 
rapito. 

■ Nella foto: Paul Getty jr. 

A PAGINA II 




I sindacati preparano le as¬ 
semblee in tutti i luoghi di 
lavoro. Carovita e Mezzogior¬ 
no sono i due temi centrali 
attorno ai quali, per iniziati¬ 
va della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil, si sviluppa il dibat¬ 
tito negli organismi dirigenti 
provinciali e di categoria, fra 
milioni di lavoratori. Si trat¬ 
ta di un momento di forte 
mobilitazione unitaria che 
deve portare ad un più deciso 
sviluppo delle lotte di massa 
che già sono in atto in nume¬ 
rose zone del Paese, nel Nord 
e nel Sud.. 

U movimento sindacale raf¬ 
forza l’iniziativa anche alla 
luce dell’incontro avuto con 
il governo che ha dato rispo¬ 
ste del tutto inadeguate alle 
precise proposte avanzate sia 
per I prezzi, sia per avviare 
immediati provvedimenti per 
le regioni meridionali. 

Proprio in questi giorni ven¬ 
gono diffuse notizie gravi e 
allarmanti. Non solo ben 250 
grandi imprese hanno chiesto 
di aumentare i listini facen¬ 
do forti pressioni sul governo. 
Sempre più insistentemente 
si parla di aumenti di prodot¬ 
ti di largo uso quali la pasta, 
i pomodori pelati, l’olio di 
semi che nei pressimi gior¬ 
ni dovrebbero essere varati 
dal Comitato interministeria¬ 
le prezzi. Aumenti sono stati 
chiesti anche dagli importato¬ 
ri di caffè. 

Proprio mentre organizza¬ 
zioni di massa che rappresen¬ 
tano milioni di lavoratori di 
ogni settore, avanzano la ri¬ 
chiesta di prezzi politici per 
alcuni prodotti di largo con¬ 
sumo, li governo sembra voler 
dare il via, di fatto, a quella 
che può diventare nuovamen¬ 
te una pericolosa spirale del 
prezzi. La situazione è resa 
più difficile dal fatto che da 
parte del governo si procede 
ancora con una politica del 
caso par caso, tentando inter¬ 
venti nella fase terminale del¬ 
la formazione del prezzi quan¬ 
do sono invece necessarie, co¬ 
me hanno fatto rilevare i sin¬ 
dacati, misure che si muo¬ 
vano e siano esse stesse 11 
segno della scelta di una nuo¬ 
va politica economica e so- 


Ventimila studenti manifestano a Rama 

ventimila studenti hanno manifestato ieri mat- 
" tlna a Roma da piazza Esedra al ministero della Pubblica t sfruzione. All'Iniziativa, indetta dai comitati unitari, hanno 
aderito la FGCi, la FGS, la gioventù aclista, ìl Cogìdas e. n umorose personalità della cultura e dello spettacolo^ Significativa 
4 sfata la presenza accanto ai giovani dei licei, classici e scientifici, di migliaia di ragazzi e ragazze degli istituti tecnici 
e professionali. Nella foto: un aspetto della manifestazione - A PAGINA 12 


Il compagno Luigi Longo, 
presidente del POI, ha rilascia¬ 
to un’ampia intervista alla ri¬ 
vista jugoslava « Socialismo », 
nella quale vengono affron¬ 
tati tutti i principali temi del¬ 
la politica del nostro partito, 
e le posizioni del comunisti 
italiani sui problemi Interni 
e internazionali. 

Riferiamo Integralmente le 
domande e le risposte che ri¬ 
guardano i problemi italiani: 

Le tesi dei comunisti Ita¬ 
liani sulla possibilità della 
collaborazione con le forze 
socialiste e cattoliche — 
cioè, tra le piu Importanti 
correnti popolari nella vita 
politica del paese — susci¬ 
tano un grande interesse. 

In un certo senso, questa 
tesi è stata presente nella 
vita politica italiana anche 
in occasione dell'ultima 
crisi di governo. 

Come giudicate, compa¬ 
gno Longo, i • risultati ot¬ 
tenuti e le prospettive di 
questo orientamento, e qua¬ 
le è la vostra opinione sul 
significato che esso assume 
nella concezione del PCI e 
della sua specifica via nella 
lotta per il socialismo? 

Noi sosteniamo non solo che 
sono possibili un incontro, 
una collaborazione fra le tre 
grandi componenti popolari i- 
taliane: la comunista, la socia¬ 
lista e la cattolica, ma che 
questo incontro e questa col¬ 
laborazione si rivelano sempre 
più indispensabili per affron¬ 
tare positivamente la crisi 
profonda che in ogni campo 
travaglia la società Italiana 
ed i problemi sempre più gra¬ 
vi^ er'pressanti def'lavoratoW, 1 ' 
delle nuove generazioni, del¬ 
la comunità nazionale nel suo 
complesso. 

Su questa linea abbiamo la¬ 
vorato e stiamo lavorando, 
conseguendo non pochi succes¬ 
si. Su questa linea procede¬ 
remo nella sincera convinzio¬ 
ne che in Italia è necessario 
un vastissimo schieramento 
di forze sociali e politiche per 
garantire la difesa ed il rin¬ 
novamento delle Istituzioni 
democratiche, per assicurare 
un avvenire alla Repubblica 
nata dalla Resistenza, per de¬ 
terminare un nuovo assetto 
politico e di governo capace 
di rompere con gli indirizzi 
conservatori fin qui seguiti 
dai gruppi dirigenti della De¬ 
mocrazia cristiana e di por¬ 
re mano ad un profondo rinno¬ 
vamento della società italiana. 

E’ proprio partendo da que¬ 
sto convincimento, che nasce , 
da una analisi complessiva e 
aggiornata della situazione, 
interna e internazionale, che 
il nostro partito ha formulato 
intimamente una precisa pro¬ 
posta che oggi è al centro del 
dibattito politico italiano: la 
proposta, cioè, che le forze 
popolari e democratiche, og¬ 
gi variamente collocate, fac¬ 
ciano uno sforzo di compren¬ 
done reciproca per giungere 
ad un incontro, ad una intesa 
sul modo come affrontare e 
risolvere assieme questioni 
essenziali per la vita ed il fu¬ 
turo del paese. E’ quello che 
è stato definito «un compro¬ 
messo storico», al quale, na¬ 
turalmente, ciascuna delle 
grandi componenti del popolo 
italiano deve giungere col 
proprio patrimonio di idee, di 
proposte, con il proprio volto, 
con la propria storia. Sarà 
nel confronto, nell’incontro, 
nel dibattito, nell’azione co¬ 
mune, nell’opera di costru¬ 
zione, che la classe operala 
potrà affermare, via via, nel 
fatti, il suo ruolo egemone nei 
confronti di altri strati e 
gruppi sociali. 

Queste nostre Impostazioni 
non nascono all’improvviso o 
dal nulla. Vengono da lon¬ 
tano, come da lontano viene 
il PCI. Esse sono parte essen¬ 
ziale della nostra strategia di 
avanzata al socialismo, lungo 
una via nazionale e democra¬ 
tica, pur nella costante e sin¬ 
cera nostra ispirazione inter¬ 
nazionalista. Questa scelta al 
fonda sugli Insegnamenti di 

(Segue a pagina 9) 
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La gioventù 
dell’ Europa 
con la 
resistenza 
cilena 
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Insieme ai temi di politf- 
ca economica e sociale xlòllà 
cosiddetta « seconda fase > 
della vita del governo Ru¬ 
mor — i qual} stanno carat¬ 
terizzando da • tempo -rin¬ 
tracciarsi del dibattito po¬ 
litico — è venuta alla ribal¬ 
ta la politica estera. Negli 
ultimi due mesi, • ,11 polpe 
cileno ■ è Pésplosione del 
nuovo conflitto . nel Medio 
Oriente hanno posto le for¬ 
ze politiche italiane e il go¬ 
verno dinanzi a interrogati¬ 
vi ben precisi; e non sono 
mancati, tra - l’altro, • anche 
interessanti e impegnati di¬ 
battiti in sede ‘ parlamenta¬ 
re. La tregua sul canale di 
Suez e sulle alture di Golan 
ha aperto subito una pagina 
densa di una attività poli¬ 
tica ; e diplomatica che ha 
scarsi procedenti. 

E’ logico, quindi, che le 
ripercussioni di un grande 
travaglio che abbraccia tan¬ 
ta parte del mondo si avver¬ 
tano in modo acuto anche in 
Italia, agitando in primo 
luogo le acque governative. 
Tra i partiti della maggio¬ 
ranza, infatti, si è aperto 
uno scontro sulla risoluzio¬ 
ne approvata a Bruxelles 
dai ministri degli esteri del¬ 
l’Europa dei nove (e quindi 
anche dall’on. Moro). Re- 
pubblicani e socialdemocra¬ 
tici contestano l’atteggia¬ 
mento assunto in questa oc¬ 
casione dal governo italiano 
e si richiamano — sulla ba¬ 
se di argomentazioni pura¬ 
mente propagandistiche — 
a posizioni filo-israeliane e 
atlantiche vecchie e ormai 
isolate nel contesto euro¬ 
peo. Gli « europeisti » di 
più alta caratura non hanno 
trovato di meglio che lan¬ 
ciare furibondi anatemi con¬ 
tro la politica dei paesi eu¬ 
ropei proprio nel momento 
in cui essi affacciavano una 
esigenza di autonomia, ri¬ 
chiamandosi semplicemente, 
del resto, alla necessità di 
applicare le decisioni del- 
l’ONU sul Medio Oriènte, I 
liberali hanno colto la palla 
al balzo, unendosi al coro 
degli Orlandi, degli Spado¬ 
lini e dei Cariglia. E l’ex 
segretario della NATO, ora 
capogruppo • dej ' senatori 
del PfJ, Brosio, ha afferma¬ 
to che oggi è più urgente 
che mai, per l’Italia, una. 



GIOUTTI - Polemiche 
con la DC 

« spiegazione e una riuffer- 
inazione atlantica ». 

La polemica è, secondo 
una certa tradizione, molto 
rumorosa. Tuttavia, non è 
senza implicazioni. Al pros¬ 
simo « vertice » quadripar¬ 
tito (che sarà convocato do¬ 
po la tornata elettorale del 
lfl novembre) si dovrebbe 
parlare anche di quosto. 
L’on. Rumor, incontrandosi 
a Bonn con Brandt, dopo 
aver presieduto il congresso 
dell’Unione democristiana 
europea, ha registrato un 
« largo consenso sostanzia¬ 
le » con il cancelliere della 
RFT. Nel discorso conclusi¬ 
vo pronunciato al congresso 
— egli lascia la presidenza 
dell’* Internazionale de », 
dopo otto anni, al tedesco 
von Hassel — ha riconosciu¬ 
to che « gli avvenimenti mo¬ 
netari e mediorientali han¬ 
no evidenziato la necessità 
di un realistico aggiorna- 
mento dei rapporti euro¬ 
americani ». Non ha preci¬ 
sato, comunque, di quale ti¬ 
po di « aggiornamento » do¬ 
vrebbe trattarsi. Il suo suc¬ 
cessore, esponente del par¬ 
tito di Strauss, ha criticato 
subito la risoluzione di 
Bruxelles; il huovo segre¬ 
tario dei de europei, l’on. 



BROSIO - Vecchio 
atlantismo 


Forlam, J non si è pronun¬ 
ciato, almeno a quanto ri¬ 
sulta dalle notizie giornali¬ 
stiche giunte da Bonn. 

Un posto centrale nella 
discussione -sulla < seconda 
. fase » governativa conserva, 
naturalmente, il • ministro 
del Tesoro, La Malfa, che 
qon una intervista al Cor¬ 
riere della sera ha ribadito 
in sostanza la tesi della po¬ 
litica dei «due tempi» — 
prima la congiuntura, poi le 
riforme — affermando che 
all’Italia occorrerebbero al¬ 
tri dodici mesi di « austeri¬ 
tà ». Il dibattito di politica 
economica si è iniziato, in¬ 
tanto, al Senato, dove i co¬ 
munisti hanno già presen¬ 
tato in aula una serie di 
proposte concrete, riassunte 
in quattro punti, per la mo¬ 
difica del bilancio dello Sta¬ 
to del ’74. Ma il tema più 
acuto del momento è quello 
dei prezzi; troppe sono in 
questo campo le incertezze 
e le contraddizioni‘del go¬ 
verno. La questione riguar¬ 
da i rapporti governo-sinda¬ 
cati e la stessa dialettica 
interna alla coalizione qua¬ 
dripartita. 

Non a caso, gli spunti di 
polemica aperta che hanno 
opposto direttamente, in 
questi giorni, la DC e il PSI 
hanno avuto come punto di 
partenza proprio gli ostaco¬ 
li alla politica delle rifor¬ 
me e le compiacenze de nel 
confronti dei potentati del¬ 
l’economia e degli stessi 
evasori fiscali. Ne aveva 
parlato Giolitti al CC socia¬ 
lista, e, dopo una risentita 
risposta di Fanfani (che 
aveva pregato i socialisti di 
far conoscere i casi incrimi¬ 
nati a Rumor o a lui perso¬ 
nalmente), l’argomentazione 
era stata ribadita da De 
Martino. Dopo una serie di 
botte e risposte, VAvanti! 
concludeva la discussione 
con un richiamo al pro¬ 
gramma di governo stabili¬ 
to dopo la trattativa quadri- 
partita del Viminale. Un 
modo per dire che alcune 
forze governative stanno 
mettendo in ■ discussione 
perfino i punti di quell’ac¬ 
cordo. Altro materiale si 
accumula, dunque, per 
l’agenda del nuovo « ver¬ 
tice ». 

Candiano Falaschi 
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Il pontefice ha aperto le celebrazioni dell'anno santo 

Accorata denuncia di Paolo VI 
dei guasti arrecati a Roma 

Le responsabilità storiche dei cattolici di fronte al malcostume, al disordine, alle 
speculazioni di cui soffre la città - Aprire «un dialogo con gli altri per capire gli alili» 


Polemiche 

DC-PSI 

Discorsi di Giolitti, De 
Martino, Fanfani e An- 
dreotti 

La polemica tra dirigenti de 
e socialisti è continuata an¬ 
che ieri, nel corso dei comizi 
elettorali svoltisi in diverse 
province. Hanno parlato qua¬ 
si tutti i leaders già protago¬ 
nisti degli scambi di battute 
dei giorni scorsi. Il ministro 
del Bilancio. Giolitti, ha ri¬ 
sposto alle critiche dei Po¬ 
polo e di Fanfani affermando 
che egli si è sentito in dove¬ 
re di avvertire il suo partito 
«delle difficoltà e delle re¬ 
sistenze che incontriamo nel 
nostro rapporto con la DC ». 
In particolare, ha aggiunto 
che « se qualcuno al governo 
vede il pericolo di restare im 
pngìonati nei problemi della 
congiuntura e di esitare di 
fronte agli impegni per le 
riforme e lo sviluppo, è lealtà 
dirlo per tempo ». Anche De 
Martino — che ha parlato a 
Trento — ha replicato a Fan¬ 
fani che le posiz'oni del P3I 
non sono « nè massimalisti¬ 
che, nè velleitarie », ma « cor¬ 
rispondono agli accordi di go¬ 
verno ». 

Lo stesso Fanfani, che par 
lava poco distante (a Bolza 
no, a Bressanone e a Mera¬ 
no). è ritornato sull’argomen¬ 
to difendendo in blocco 
l’operato del proprio partito 
Egli ha concluso sentenzian¬ 
do che « il tempo e le energie 
disixnubili debbono essere 
utilizzati da tutti per andare 
sollecitamente e concorde 
mente aranti e non per indu¬ 
giare ai bordi di un'ancora 
difficile cammino alta ricer¬ 
ca di pecche altrui delle anali 
sarà bene lasciare giudicare 
fi popolo ». 

Nella polemica si è inserito 
anche un discorso dell’ex pre¬ 
ndente del centrodestra. An- 
dreott'. il quale — dopo ave¬ 
re enumerato ben sei « Ipo¬ 
tesi » sulle ragioni che. se¬ 
condo lui. avrebbero snlnto 
il PCI ad avanzare la indica¬ 
zione del « compromesso sto¬ 
rico» — ha affermato clic la 
risposta della DC alla « ma¬ 
novra» di BerPnguer deve 
essere « totalmente negati¬ 
va»; e \ partiti di centro s'nl- 
atra debbono essere anch’essl 
all’avanguardia in questa ope¬ 
ra di « ineccepibile tranquil- 
lizzazione». Quanto alla 1X3, 
Andreotti ha detto che il suo 
Partito deve iccentunre « una 
più marcata fisionomia » se¬ 
condo il motto dei de fran¬ 
cesi « Dio nel cielo e la li¬ 
bertà sulla terra » (non do¬ 
veva trattarsi di un motto 
fortunato, se ha condotto 
quella forza politica alla più 
completa bancarotta...). 


Con un discorso accorato 
e pieno di accenti drammati¬ 
ci, Paolo VI ha dato ieri lo 
avvio ufficiale alle celebra¬ 
zioni dell’anno santo nella 
diocesi di Roma richiamando 
con forza l'attenzione dei cat¬ 
tolici sul significato di « rin¬ 
novamento morale » che deve 
caratterizzare l'avvenimento. 
Tra le autorità civili erano 
presenti il sindaco Darida, il 
ministro Signorello in rap¬ 
presentanza del governo e 
rappresentati regionali e pro¬ 
vinciali. 

Paolo VI, prendendo le 
mosse da quanto aveva detto 
poco prima nel discorso di 
benvenuto il suo vicario, card. 
Poletti, secondo cui « la vita 
cristiana » per come viene 
praticata nella vita civile del¬ 
ia città rischia di essere sem¬ 
pre più « meno credibile al 
mondo ». ha detto che i cri¬ 
stiani devono cambiare men¬ 
talità, costume di vita. Rife¬ 
rendosi a quelli che si riten¬ 
gono ;< i potenti delia vita » 
perchè hanno accumulato ric¬ 
chezza, Paolo VI ne ha mes¬ 
so in evidenza tutta la « po¬ 
vertà soirituale ed l'egoi¬ 
smo ». Ha. quindi, aggiun¬ 
to con forza: « Bisogna dare 
una nuova espressione a tutti 
i beni economici » ponendo in 
primo piano li « bene comu¬ 
ne » e quanti operano in sen¬ 
so centra rio «fanno un gran¬ 
de tradimento alla statura 
umana ». 

E’ venuto i! momento — ha 
proseguito — di uscire da 
questo stato di malessere, da 
« una babilonia di voci » per 
cui si perde l'essenziale e di 
operare per ricostruire su 
nuove basi l’armonia del vi¬ 
vere umano. Questo fine po¬ 
trà essere raggiunto se i cat¬ 
tolici saranno capaci di inau¬ 
rare «un nuovo stile di vita», 
fondato sul «d’aiogo con gli 
altri per caoire gli altri » Oc¬ 
corre stabilire — hi sottoli¬ 
neato - < un nuovo rapporto 
con gli altri » perchè solo in 
tal modo ootrà essere realiz¬ 
zata quella « riconciliazione 
tra cattolici e cr st’anl e tra 
credent' e non credenti » nel 
cui se^no deve essere cele¬ 
brato Tonno santo 

Rivolgendosi, In particola¬ 
re, ai giovani eh* meglio pos¬ 
sono far proprie queste istan¬ 
ze del momento storico in cui 
viviamo. Paolo VI il ha esor¬ 
tati a fare un uso costrutti¬ 
vo del’a critica e della con- 
testaz.one Iji stessa esorta¬ 
zione ha rivolto a quel sacer¬ 
doti e a quei gruppi cattolici 
di base eh? in questi anni 
hanno posto l'accento, non ri¬ 
sparmiando neppure la Ch'e- 
sa, sulla responsabilità stori¬ 
che dei cristiani di fronte al 
malcostume, alle speculazio¬ 
ni, al disordine di cui ha sof¬ 
ferto e soffre la città di Ro¬ 
ma e che hanno trovato larga 
eco nella nota conferenza 
stampa del card. Poletti e ie¬ 
ri nel discorso del Papa. 

Alcssts Santini 


Sciopero antifascista 
in tutte le 
scuole di Firenze 

FIRENZE, 10 

Firenze democratica ha 
espresso la sua protesta con-, 
tro la provocazione fascista av¬ 
venuta ieri di fronte al Liceo 
scientifico « Castelnuovo » e 
culminata con il ferimento — 
un coipo di pistola — di una 
studentessa 

Oggi in tutte le scuole me¬ 
die superiori di Firenze vi è 
stato un grande sciopero ge¬ 
nerale antifascista: cortei di 
studenti hanno percorso le vie 
cittadine confluendo poi in una 
manifestazione unitaria che si 
è tenuta nel palazzo Medici 
Riccardi, sede dell’amministra¬ 
zione provinciale. - . 

| Innumerevoli gii ordini del 
giorno che continuano a per¬ 
venire dalle scuole di Firen¬ 
ze. dalle varie forze politiche 
democratiche, dalle organizza¬ 
zioni politiche e sindacali di 
fabbrica, dai sindacati di ca¬ 
tegoria, dalle associazioni di 
massa. 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI * ’ -• 

Stana: Serlin«uar; Casal 4i 
Principe (Caserta): Alinovi; 
Viliacasteiii e S.M. Salenlmo 
(Brindisi): Ceravoto; Metti (Po 
lenra): Chiaromonle; Trieste: 
Colombi; Belluno: Fanti; Roma-. 
Galliuzi; Ancona: Ingrao; Ba¬ 
gheri* (Palermo); Macaiuso; 
Porlo Corsini e Bagnacavallo 
(Ravenna): Natta; Miniamo 
(Latina); Perni; Fasano e Gi- 
nosa: Reichtin; Milano: Adria¬ 
na Scran; Riva del Gar¬ 
da (Trento): Valori; Carbonio: 
G. Berlinguer; $ Paolo Civita 
le (Fotti*): Cumino; 9. Mar¬ 
co in Lamis • Casamassima: 
Ferrara; M.S. Angelo (Fonia) > 
G. Tedesco; Corlcone (Paler¬ 
mo): La Torre; Alragola (Na¬ 
poli): Valenza; 9. Cipriano (Ca¬ 
serta) : tracci Torsi; 9. Felice 
Circeo (Lalina): Carrasti; Acer 
ra (Napoli): Conia; Clés (Tren¬ 
to) : Pe Cameri; Salarino a Ro- 
solini (Siracusa): Da Pattuì 
la; Battiti di Piné (Tranlo): 
E. Gualandi; Calta«irona (Ca¬ 
tania): Libertini; Trento a Ma¬ 
rano; Malllolatti; Lieti (ami- 
traiione): Poerio: Fara Sabi¬ 
na (Rieti): Trombadari; Ami¬ 
ne (Fresinone) Saltarelli; Pio- 
Ira peri osa (Patema): girarsi. 

’ DOMANI 

Modena: Barai Palermo: Bv- 
falini a Pacchiali; Motors: Chio- 
romontej A carro (Napoli): Na¬ 
politano) Montamaaoia (Taran¬ 
to) i Rslchllni Stona: Urtanti 
Casa (Cosarla) i F. Vscthl. 
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Le due intense giornate del compagno Berlinguer nella città romagnola 


Dialogo con i lavoratori di Ravenna 
sulle grandi questioni nazionali 

L’incontro con gii operai dell’ANIC e un «rapporto ai cittadini» - Un confronto aperto sui grandi temi della politica italiana - 50.000 persone 
al comizio di venerdì sera dei segretario generale dei PCI - Lo scomposto anticomunismo della DC, dei repubblicani e dei socialdemocratici 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 10 

Nella scomposta campagna 
elettorale che conducono, qui 
a Ravenna, 1 gruppi dirigen¬ 
ti della DC, del FRI e. del 
PSDI, c'è stato anche posto 
per la dichiarazione di un di¬ 
rigente repubblicano che ha 
affermato che a Ravenna, In 
efletti, il colera non c’è stato 
ma clie, se ci fosse stato, 
non si sarebbe potuta nascon¬ 
dere la responsabilità della 
giunta ’ « sociaIcomunlsta ». 
Quando il compagno Sintmi, 
segretario della Federazione 
comunista, ha ricordato que¬ 
sto episodio, nel comizio di 
ieri sera, prima di presentare 
Berlinguer, la gente si è fat¬ 
ta una risata. E f'nalmente 
era una risata pubblica, per¬ 
chè fino a quel momento, 
l’unico giornale che porta la 
cronaca di Ravenna — 11 soli¬ 
to Resto del Carlino —- non 
soltanto non aveva sottolinea¬ 
to il paradosso che a gente 
tanto caustica e ironica qua- 
- le è quella ' romagnola non 
era certo sfuggito, ma che 
aveva anzi riportato con pom¬ 
poso compiacimento ' questa 
«nuova denuncia del malgo¬ 
verno comunista ». 

Del resto, sui muri di Ra¬ 
venna, ci sono, in quosti gior¬ 
ni, manifesti del «gatto Sil¬ 
vestro », che attaccano con 
molta improbabile Ironia, la 
campagna ’ di derattizzazione, 
condotta dal Comune: i ma¬ 
nifesti portano la firma del¬ 
la DC e fanno piuttosto pian¬ 
gere che ridere, pensando al 
millohi di topi che nanno dif¬ 
fuso U colera nelle città di 
Napoli e di Bari in mano 
della DC, a quelli che infe¬ 
stano tutte le città del nostro 
Sud. 

. Questo va premesso per .ca¬ 
pire quanto a Ravenna si sia 
persa la testa in un antico¬ 
munismo ' cosi pasticcione, 
anacronistico, donchisciotte¬ 
sco. da diventare umilian¬ 
te per gente come quella di 
Romagna, che ragiona con 
concretezza, si infiamma solo 
per le cose serie, ed è ric¬ 
chissima di humor. La umi¬ 
liazione è sentita; sentita. In¬ 
tendiamo, da militanti de, so¬ 
cialdemocratici, • repubblicani 
che, alla vigilia delle elezio¬ 
ni. hanno visto rovesciarsi la 
maggioranza ail’interno dei 
loro partiti, hanno visto pre¬ 
valere la componente più 
conservatrice e Tacciare persi¬ 
no dalle Uste gli esponenti 
più aperti, quelli che, nel *69 
avevano sottoscritto il «Fat¬ 
to a 5» per 11 Comune, che 
rispecchiava bene, in un con¬ 
creto programma di rinnova¬ 
mento, le aspirazioni genuine 
di Intese ampie, di unità, di 
antifascismo e di buona am¬ 
ministrazione della gente di 
Ravenna. 

Ecco perchè le due giorna¬ 
te di Berlinguer, qui a Ra¬ 
venna, in presa diretta, dicia¬ 
mo cosi, con la gente, han¬ 
no rappresentato molto di più 
di un fatto di propaganda 
elettorale, più di un comizio 
e sono diventate un fatto po¬ 
litico destinato a vivere al 
di là delle elezioni. 

Di fronte a queU’anthiomu- 
nlsmo da guerra fredda, met¬ 
tersi a dialogare col segreta¬ 
rio generale del PCI, scopri¬ 
re che ci sono un sacco di co¬ 
se da discutere insieme, con 
calma, e. senza rissa o iste¬ 
rismo, è stata una scoperta 
per molti. 

Cinquantamila 
al comizio 

Il comizio di •'eri seni, per 
esemplo: • c’erano almeno 50 
mila persone; e non si trat¬ 
ta di una cifra a vanvera. Mi 
spiegano che la piazza Ken¬ 
nedy dove Berlinguer ha par¬ 
lato. contiene ore usamente 
35 mila persone. Ma quello 
di ieri era un comi-zio in tre 
piazze; perchè, girando intor¬ 
no alla folla The si p.giava 
nella piazza dove stava il pal¬ 
co si scopriva cne anche la 
Piazza Arcivescovado, e quel¬ 
la XX Settembre erano per 
metà riempite di gente E an¬ 
che Il Largo -Iella Banca po¬ 
polare. e anche 1 portici di 
.via Raspont e la via Guerri- 
ni. Cioè, per lo meno al¬ 
tre 15 mila persone. Era gen¬ 
te ammassata sotto gli alto- 
parlanti o davanti a televi¬ 
sori a circuito interno: dome 
con i bambini. • borghesi » 
con 11 Borsalino In testa, al¬ 
cuni sacerdoti, soldati, ragaz¬ 
zi con l’«eskimo? e ragazze 
a gruppi Tutti molto atten¬ 
ti. ad un comizio che è du- . 
rato meno di un’ora e che 
ha preso il ritmo di un « rap¬ 
porto ai cittadini * sui proble¬ 
mi immediati e sulle grandi 
questioni politiche nazionali, 
i sui problemi -yio t '.diani e su 
I grandi temi Ideali. 

50 mila sono ’ir.tl, in una 
! città che co^ta meno di 70 
j mila abitanti, e anche se cer- 
' temente sono arrivati anche 
! da Lugo o da Faenza o da 
j Forlì, moltissimi 11 In mez- 
j zo non solo non sono comu¬ 
nisti. ma non sono nemmeno 
degli elettori comunisti e 
nemmeno socialisti, ma pro¬ 
prio potenziali voti p^r gli av¬ 
versari. Ragionando e ragie 
nando bene alla maniera del 
ravennati, che cosa potranno 
pensare, nel confrontare que¬ 
sto discorso che spiega le co¬ 
se con l'agitazione forsenna¬ 
ta della propaganda del loro 
partiti, democristiano, social¬ 
democratico o repubblicano 
che sia? B che cosa diranno 
quando la mattina dopo, que¬ 
sta mattina, non troveranno 
nemmeno una riga di notizia 
sul giornale cittadino di que¬ 
sto oomUio che ha bloccato 



L'incontro tra H compagno Berlinguer e i lavoratori dell'ANIC di Ravenna 


e insieme animato l’intero 
centro della città tra le 8 
e le 11 di sera, ore in cui in 
genere Ravenna in questa sta¬ 
gione è deserta? 

L’incontro . 
all’ANIC 

* f . - 

Se di dialogo, di conversa¬ 
zione diretta e ragionata, si è 
trattato in questi due giorni, è 
stato comunque pn discutere 
a livelli di massa, con tutto 
il popolo. Così come era sta¬ 
to nell’incontro fra Berlinguer 
e gli operai dello stabili¬ 
mento dell’Anic giovedì sera. 

Una fabbrica questa — si 
badi — che è considerata la 
« meno comunista » delTEmi- 
lia, dove Inizialmente- le di¬ 
scriminazioni nelle assunzioni 
erano durissime e dove i no¬ 
tabili • de nazionali e locali 
mandavano maestranze, fatte 
emigrare dalle loro zone 
clientelar!. Eppure erano lì 
In almeno 2500 (su 4300 del 
totale) ad ascoltare ed a por¬ 
re. soprattutto, domande. Era '• 
un’ansia autentica, una curio¬ 
sità reale di guardare in fac¬ 
cia finalmente e in fabbrica 
questo partito comunista, di 
vedere il suo volto politico, 
capire le sue proposte. 

18 interventi di compagni 
comunisti e socialisti, di in¬ 
dipendenti, di repubblicani, di 
cattolici, di sindacalisti, di 
amministratori comunali che 
si qualificavano — pur essen¬ 
do tutti e solo operai ANIC 
naturalmente — a seconda 
delle loro funzioni anche fuori 
della fabbrica quando 11 tipo 
di domanda lo richiedeva. 

E solo l’urgenza di questi 
interrogativi spiega come mai 
un cosi gran numero di ope¬ 
rai abbia rinunciato ad un 
tempo libero già tanto stretto 
per partecipare a quella di¬ 
scussione. La domanda sul 
« compromesso storico » po¬ 
sta dal primo che ha parlato; 
la domanda — che è poi di¬ 
ventata una preziosa testimo¬ 
nianza politica — di un ope¬ 
raio che è stato a lavorare 
anche all’ANIC di Gela ed ha 
parlato delle pensioni che 
« laggiù, in molti casi, sono 
l’unica entrata per una fami¬ 
glia »; la domanda di un com¬ 
pagno sul Cile («Come fare 
per essere sicuri che non ca¬ 
piti anche qui il golpe?»); 
l’intervento di un operaio cat¬ 
tolico che ritiene « logico e 
interessante » che per la pri¬ 
ma volta un esponente massi¬ 
mo di un partito entri in 
fabbrica, ma dopo le discus¬ 
sioni dei giorni passati fra gii 
operai riferisce che altri pen¬ 
sano che solo i sindacati deb 
bono entrare e poi aggiunge 
una domanda suil’incontro fra 
cattolici e marxisti che deve 
avvenire alla base e non co¬ 
me compromesso « con il Va¬ 
ticano»; ancora il compagno 
che riferisce sulla mancata 


, applicazione di certi diritti 
: sanciti dallo statuto dei la¬ 
voratori e sul disagi che de- 
; ve subire per assolvere 11 
; suo incarico di amministrato- 
. re di un comune vicino, disa* 
1 gi dovuti alla discimlnazlone 
operata dall’azienda; un ope- 

• ralo della cooperativa mura¬ 
tori fa una domanda sul sl- 

| gnlficato di « via italiana al 
socialismo », di « opposizione 
■diversa» e sul problema del- 
t la fedeltà del PCI alla sua 
ideologia; un altro appoggia 
. la politica delle alleanze ma 
! « la DC in Italia ha finora 
' sempre espresso di fatto mag¬ 
gioranze antioperaie »; anco- 
; ra domande su Sakharov, sul¬ 
la posizione del PCI nei con- 
' fronti delle aziende a parteci- 
' pazione statale come l’ANIC, 
sulja politica petrolifera del- 
l’ENI, sull’unità sindacale e i 
: partiti, la domanda di un ope- 

• raio del « Manifesto » - sul 

• « compromesso storico » e sul¬ 
la necessità che non si tratti 
di accordi di vertice: una di 
un operaio di una ditta appal- 
tatrice sul gjave problema de¬ 
gli appalti, una sulla necessi¬ 
tà di portare di più la politi¬ 
ca nella fabbrica. 


Un «campione» 
nazionale 


' Un « campione » che ha an¬ 
che valore nazionale del resto 
dato che quella di Ravenna 
è stata la prima occasione per 
un incontro diretto politico 
« in » fabbrica di questo tipo. 
- A tutte le domande il se¬ 
gretario generale del PCI ha 
risposto puntualmente, con¬ 
fermando quel tono di vivo 
dialogo che tutta la manife¬ 
stazione di giovedì sera ha 
avuto. In particolare si è in¬ 
trattenuto sul problema della 
presenza dei partiti nella fab¬ 
brica e dell’autonomia sinda¬ 
cale. Berlinguer ha detto: 
« Noi siamo stati ■— e credo 
che nessuno possa negarlo 
senza fare delle vanterie — 
e restiamo decisi sostenitori 
della massima autonomia dei 
sindacati e delia massima u- 
nità fra le organizzazioni sin¬ 
dacali. Direi che il fatto che 
negli ultimi anni si sia pro¬ 
gredito e che nonostante tut¬ 
to si continui a progredire su 
questa via, sulla quale noi sia¬ 
mo decisamente fermi, di una 
maggiore autonomia e di una 
sempre più forte unità dei sin¬ 
dacati non toglie, ma anzi 
rafforza, la necessità che ci 
sia anche, parallelamente al¬ 
l’azione sindacale, che ha le 
sue proprie leggi di condotta, 
una presenza della politica e 
dei partiti nella fabbrica e 
non solo delia politica del no¬ 
stro partito, della presenza 
del nostro partito. Natural¬ 
mente io come comunista e 
come segretario del PCI non 
posso che augurarmi anzitut¬ 
to che sia più forte la presen¬ 
za nelle fabbriche dei comu¬ 
nisti e l’azione dei comunisti, 
ma mi auguro anche che sia 


più forte e insistente il dia¬ 
logo con gli altri partiti della 
classe operaia. E ripeto — ha 
detto Berlinguer — che non 
riesco davvero a capire per¬ 
chè altri partiti come la DC 
il PRI e il PSDI abbiano ri¬ 
fiutato di fare quello che stia¬ 
mo facendo noi oggi. La ri¬ 
sposta più giusta, mi pare, 
ha detto Berlinguer, l’ha data 
l’ultimo compagno che ha par¬ 
lato. Insomma: i padroni sì 
occupano soltanto di questio¬ 
ni economiche, di questioni 
sindacali o si occupano an¬ 
che di questioni polìtiche? Si 
occupano, eccome, di questio¬ 
ni politiche. Noi sappiamo co¬ 
me e quanto intervengano su 
tutte le questioni della vita 
politica nazionale. E allora 
gli operai dovrebbero ampu¬ 
tare le proprie braccia, le 
proprie gambe, il proprio cer¬ 
vello e lasciare che di politi¬ 
ca si occupino soltanto i pa¬ 
droni? Questa è la sostanza 
molto semplice, ma molto ve¬ 
ra della questione. Noi pen¬ 
siamo che così come I padroni 
si occupano di politica, gli 
operai se ne debbano occu¬ 
pare sempre di più e cosi 
facendo non faranno altro che 
fare non » solo gli interessi 
propri, ma gli interessi ge¬ 
nerali del nastro paese ». 

II tema delle pensioni ha 
naturalmente interessato gli 
operai. Berlinguer ha ricor¬ 
dato che tutti sanno in Italia 
chi ha sollevato in questo do¬ 
poguerra per primo la ban¬ 
diera della giustizia per 1 pen¬ 
sionati. « Questa bandiera è 
stata sollevata non soltanto 
dal PCI in generale, ma da 
una figura di combattente co¬ 
munista, di combattente per 
la giustizia sociale, che ci è 
particolarmente cara e parti¬ 
colarmente cara ai lavoratori, 
la figura di Giuseppe Di Vit¬ 
torio ». 

L’accordo che è stato rag¬ 
giunto di recente tra le Con¬ 
federazioni sindacali e il go¬ 
verno per quanto riguarda lo 
aumento dei minimi di pensio¬ 
ne, noi lo consideriamo come 
abbiamo sempre considerato 
le precedenti conquiste che 
sono state strappate dopo du¬ 
re lotte dei pensionati e dei 
lavoratori, come un passo a- 
vanti, come una tappa ■ che 
non ci soddisfa e dalla quale 
bisogna partire per andare 
avanti. E’ quindi evidente 
che la nostra battaglia con¬ 
tinuerà. 

« Bisogna ancora modifica¬ 
re il rapporto di forza, ac¬ 
crescere la forza dei sindaca¬ 
ti. dei socialisti e dei comu¬ 
nisti, in modo tale che si pos¬ 
sano raggiungere altre con¬ 
quiste ». Rispondendo alla do¬ 
manda sui nostri rapporti 
con la Chiesa ed il Vati¬ 
cano, Berlinguer ha rileva¬ 
to che, naturalmente, non 
si tratta di fare una « al¬ 
leanza con il Vaticano» (co¬ 
me si può pensare che il PCI 
feccia un’alleanza con il Va¬ 
ticano!), ma, semplicemente, 
di tener conto di quello che 
è il Vaticano, di quello che la 


Dopo la provocazione dell'altra sera 

Perugia: mobilitazione 
contro gli squadristi 


PERUGIA, 10. 

Profondo sdegno tra la cit¬ 
tadinanza democratica ha su¬ 
scitato la vile impresa squa 
dristica che si sarebbe pro¬ 
babilmente risolta in un as¬ 
salto alla sede del Comitato 
regionale del nostro •Partirò 
e che è culminata eri sera 
m una serie di scon'ri tia 
teppisti fascini di « Ordine 
nuovo» e forze di polizia In 
pieno centro cittadino. Cime 
è noto i fascisti dopo che il 
loro corteo era stato disperso 
dalla polizia, hanno scaricato 
la loro furia vandalica frantu¬ 
mando le vetrine della sede 
RAI e di alcuni negozi JJ vi* 
Baglloni e danneggiando gra¬ 
vemente anche alcune auto ’r. 
sosta. Nel corso di una per- 

a udizione nella sede di * Or¬ 
ine nuovo » gli agenti hanno 
sequestrato numerose armi 
da fuoco oltre un grosso quan¬ 
titativo di sbarre e bastoni. 


Nella città è in atto un 
vasto movimento popolare 
per impedire che i teppisti 
possano dar vita ad altre 
eventuali provocazioni. Nel po¬ 
meriggio al Palazzo del Prio¬ 
ri si è riunito il comitato 
comunale antifascista del qua¬ 
le fanno parte I rappresen¬ 
tanti degli Enti locali, dei sin¬ 
dacati, delle forze politiche 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le f«iterazioni dol 
PCI tono pregate di inviare, 
tramite i Cernitati regionali, 
•Ila fazione centrale di or¬ 
ganizzazione, entro lo gior¬ 
nata di MARTEDÌ' 11 no¬ 
vembre. i dati del tessera¬ 
mento 1974 si parlilo e alla 
FÓCI, i reclutati, le donne, 
ls sezioni si 190 per cento. 


Chiesa cattolica è in Italia, 
di tenere conto delle sue esi¬ 
genze e del fatto — e questo 
è l’essenziale — che sarebbe 
esiziale, rovinoso per il Pae¬ 
se e soprattutto per il movi¬ 
mento del lavoratori se si 
creasse in Italia una spacca¬ 
tura fra credenti e non cre¬ 
denti, cattolici e non cattoli¬ 
ci, fra Chiesa e Stato. Questo 
— ha detto Berlinguer — 
spiega tutta la nostra politi¬ 
ca sul problema che viene 
chiamato « problema Vatica¬ 
no », e cioè sul problema della 
Chiesa cattolica. 

Il compagno Berlinguer ha 
risposto anche e ampiamente 
sui temi del « compromesso 
storico », della « opposizione 
diversa », della natura della 
DC e dei rapporti con i cat¬ 
tolici, sul Cile, su tutti questi 
temi è poi largamente torna¬ 
to nel discorso pubblico di 
ieri a Ravenna, sul quale la 
Unità ha già riferito. 

Quello che ’ comunque qui 
premeva era di esporre tutto 
il ventaglio degli interessi e 
dei problemi che stanno a 
cuore ad un nucleo operaio 
cosi vasto e significativo. 


Ugo Baduel 


Il tesseramento al PCI 


Mobilitazione 
nelle sezioni per 
la conclusione 
delle 10 giornate 

Con una grande mobilitazione 
di tutte le sezioni del PCI e dei 
circoli della FGCI, si concludono 
oggi le « 10 giornate » di mobili¬ 
tazione per il tesseramento e 
proselitismo 1974 che hanno avu¬ 
to inizio il 1° novembre. La 
conclusione delle « 10 giornate » 
coincide con la grande diffu¬ 
sione straordinaria dell’Unità e 
con centinaia di manifestazioni 
e incontri popolari che saranno 
occasione di ampio sviluppo del¬ 
l’azione di proselitismo. 
Giungono intanto sempre nuo¬ 
ve segnalazioni. Nella federa¬ 
zione di Catanzaro, che si è 
proposta l’obiettivo di tessera¬ 
mento entro domani di 4.000 
iscritti, la sezione di Mnida ha 
superato il 100%, così la cel¬ 
lula dell’Ospedale regionale elio 
ha anche reclutato 9 nuovi com¬ 
pagni e la cellula di Gabella 
di Lamezia Terme; anche a Fa- 
lerna sono stati ritesserati qua¬ 
si tutti i compagni. 

A Genova, la sezione di fab¬ 
brica dell’Italcantieri ha reclu¬ 
tato 11 nuovi compagni, la se¬ 
zione di fabbrica «24 Aprile» 
ha già tesserato 170 compagni, 
pari al 70% degli iscritti, sem¬ 
pre nella federazione di Geno¬ 
va la . sezione « Firpo » ha 11 
reclutati, la sezione di Coro¬ 
nata 9. quella di Pontedecimo il, 
7 reclutati ciascuna hanno le 
sezioni di Uscio, Riva Trigoso, 
Bellucci, S. Salvatore. 

Nella federazione di Ascoli 
Piceno hanno superato il 100% 
dei tesserati la sezione Colli del 
Tronto con 18 reclutati, e la se¬ 
zione Mare di S. Benedetto del 
Tronto con 11 reclutati. A Te¬ 
ramo sono al 100%; le sezioni 
di Basciano (con 12 reclutati) 
e la Sezione Isola del Gran 
Sasso. A Viareggio la sezione 
di Massarosa è all’80%' « 

A Napoli un importante ri¬ 
sultato è stato raggiunto dai 
compagni della cellula SEBX 
che hanno raggiunto il 120% 
rispetto ai tesserati del ’73. pas¬ 
sando da 291 iscritti agli at¬ 
tuali 310. 


NELLE LIBRERIE 


MILANO 

Galleria Unione 3 
Gali V Emanuele II 
Via Manzoni 38 
C Buenos Aires 42/3 
(di ironleTeatro Puccini) 

Via Paolo Sarpl 35 
Via Ponte Seveso 40 
| C Buenos Aires 75 
V le Monza 2426 
P zza Gramsci 10 
Via Farmi SO 
Via Plinto 32 

[TORINO ~ 

Via Giolitti 3 c 


ROMA 


P zza S.Silvestro 27 28 
P-Zza Viminale 12 13 


TRIESTE 

C.so Italia 22 


GENOVA 

Salita Fondaco 11/fl 
Via SS. Giacomo e 


, Filip po 15 R_ 

rVENÉzTÀ" “ 

I Mercerie San Zulian 

i MESTRE ' 

I V le Garibaldi 1 B 

[BERGAMO BRESCIA 

| Via XX Settembre 21 C so Mameli 55d 


1 TRENTO 

; Via MancM41_ _ 

[VERONA 

! C.so S Anastasia 7 

' Padova’ 

j Ga li S Bernardino 5 

jUDINE 

1 Via Carducci 26 


LA PIU’ CONCRETA REALTÀ* 
ECONOMICA DEL MERCATO 
EDITORIALE INTERNAZIONA¬ 
LE PER LA DIFFUSIONE DEL 
LIBRO: I LIBRI CON LO SCON¬ 
TO REMAINDERS DEL 50% 


dell’arco costituzionale, per 
decidere azioni di protesta e 
di lotta antifascista. La Fe 
derazione provinciale del .io 
stro Partito ha emesso un 
comunicato nel quale è con¬ 
tenuto un appello alia citta¬ 
dinanza « a dare vita alla piu 
ampia mobilitazione unitaria 
e alia vigilanza antifascista r 
« La belva fascista — si legge 
nel documento del PCI — si 
scatena e abbandona in que 
sta occasione la demagogia f 
la maschera del perbenismo 
di Almirente. I fascisti tenta¬ 
no ancora di creare un clima 
di tensione e di violenza. K 
necessario isolare, come una 
lebbra e una vergogna per la 
città, i teppisti e colpirli col 
rigore della legge. La stessa 
cosa va fatta contro noti ispi¬ 
ratori e finanziatori perugini; 
contro 1 protettori, rottami 
dal vacchio regima fascista. 


PAVIA 

C so Ca*Our 5 1 

[COMO 

| Via Vol t» 61 

LECCO 

Via C Catlaneo 31 

Cremona” 

C io Garibaldi 22 

VARESE 

Via San Martino 2 

LUINO 

Via XV Agosto 42 


BOLOGNA 

Galleria Arcursio 
. (sottopass Bizzoiilfl) 

FIRENZE 

! Borgo S Lorenzo 25 R 
JVia Masaccio 262 

PISA 

C so Italia 168 

LIVORNO 

Via Grand# 149 


BARI 

V-a Piccioni 125 

TARANTO 

Via Giovinazzi 52 

^BRINDISI 

C so Garibaldi 80 


PALERMO 

Via Turali 15 
Fiacco Teatro Politeama 


NAPOLI 

Via dei Mille 76 82 

CAGLIARI 

Via Tempio 25 


CATANIA 

I C SO Sicilia 89 91 


MESSINA 

V le S Martino 86 
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NELLE PIU’ AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI: 
SMA, GS, GP, STELLA, SETTORI DI 
VENDITA REMAINDERS CENTER 
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RISPONDE 
FORTEBRACCD 

HANNO TUTTI LA 500 


PAG. 3 / commenti e attualità 


«Caio Fortebraccio, ti 
scrivo perché voglio rac¬ 
contarti una storia, la mia 
storia, che penso sia co¬ 
mune a molti altri ragaz¬ 
zi. Qualche anno fa, dopo 
avere terminato 11 2' liceo 
classico (mi mancava solo 
un anno per il consegui¬ 
mento della maturità) ho 
dovuto interrompere gli 
studi perchè i miei geni¬ 
tori non potevano più man¬ 
tenermi. Immagina quale 
momento abbia passato in 
quel periodo, non solo per 
il pensiero di trovare al 
più presto im lavoro asso¬ 
lutamente necessario per 
me e per la mia famiglia, 
ma anche perchè veniva a 
cadere qualche sogno e 
qualche speranza A malin- 
• cuore ho lasciato la scuo¬ 
la, proponendomi però di 
riprenderla in seguito. La 
mia terra, la Calabria, non 
offriva e tuttora non offre 
niente, abbandonata com’è 
in uno stato di grande mi¬ 
seria e arretratezza, e poi-, 
che dovevo necessariamen¬ 
te trovare una sistemazio¬ 
ne, l’unica soluzione, tanto 
temuta, era questa: emi¬ 
grare. 

« Sono arrivato a Milano. 
Trovare un lavoro non è 
stato facile. Dopo vari gi¬ 
ra e rigira, ho trovato un 
lavoro presso l’azienda XY. 
Poco tempo dopo entrai a 
far parte del Consiglio di 
fabbrica, che aveva sosti- 
1 tuito la vecchia Commis¬ 
sione Interna. Non so i 
motivi per cui 1 miei com¬ 
pagni di lavoro (e allora 
ci si conosceva anche po¬ 
co, io ero stato assunto da 
circa 4 mesi) abbiano scel¬ 
to me come loro rappre¬ 
sentante, so solamente che 
da quel momento comin- 
• ciai a partecipare molto 
attivamente alla vita sin¬ 
dacale e politica. Ci fu su 
bito una reazione dei di¬ 
rigenti i quali mi affidaro¬ 
no, cercando di farmi crol¬ 
lare sia sul piano fisico 
sia su quello morale, mi 
affidarono, dicevo, un la¬ 
voro da definirsi disuma¬ 
no: scaricare 34 q.li l’ora 
di materiale: si lavora 40 
ore settimanali e sono 2 
anni che faccio questo 
” mestiere - 
«Eppure non ho dimen¬ 
ticato i miei impegni sco- 
‘ lastici. L’anno scorso in 
settembre ho scritto una 
lettera alla Direzione gene¬ 
rale con la quale chiedevo 
che per l’anno scolastico 
1972-73 mi venisse affidata ’ 
un Incarico meno gravoso,. 
in quanto avevo intenzione, 
di frequentare, con il tur¬ 
no serale, il 3’ liceo clas¬ 
sico. Aspetto ancora la ri¬ 
sposta. Ho dovuto desiste¬ 
re da quel mio « proponi¬ 
mento perchè la mole di 
lavoro che mi veniva e mi 
viene giornalmente asse¬ 
gnata, non mi permetteva 
affatto di dedicarmi a stu¬ 
di di tipo liceale. Ho quin¬ 
di dovuto spostarmi ad un 
campo più semplice e me¬ 
no impegnativo quale quel¬ 
lo computistico-commercia- 
Ie, con notevole abbassa¬ 
mento della qualità e del. 
tipo dì cultura nonché del 
valore del titolo di studio 
finale: il che non sarebbe 
accaduto se — nella con¬ 
siderazione di questa si¬ 
tuazione — mi fosse stato 
assegnato trn posto meno pe¬ 
sante fisicamente, che mi a- 
vrebbe quindi consentito 
di lasciare maggiori ener¬ 
gie allo studio serale. Ma 
sono • egualmente soddi¬ 
sfatto: ■ dopo * avere fre¬ 
quentato il corso per nove t 
mesi, tutte le sere dalle' 
9,30 alle 22,30, soprattutto 
dopo 8 ore di 34 q.li cia¬ 
scuna, sono stato promosso 
con un giudizio generale 
molto alto. •* • 

- «Caro Fortebraccio, ho 
voluto scriverti non per ' 
imo sfogo personale, ma 
perchè tutti possano atten¬ 
tamente considerare come 
i dirigenti padronali fac¬ 
ciano di tutto per repri¬ 
mere quelli che sono i sen- 
’• timenti e le aspirazioni | 
umane. Tuo Lettera firma¬ 
ta - Milano». t 

— * i 

Caro Compagno (credo, 
e soprattutto spero, di po¬ 
terti chiamare così), pub¬ 
blico questa tua lettera 
con precedenza su altre 
, che ho qui « in lista d’at¬ 
tesa », perchè quanto mi 
racconti mi consente di 
' sottolineare ancora una 
volta una condizione di 
questa nostra società che 
mi ha sempre profonda¬ 
mente colpito: l’abissale, 
incolmabile differenza che 
divide i ricchi dai poveri. 

In nome del progresso tec¬ 
nologico che caratterizza 
questi nostri tempi, si cre¬ 
de di poter dire che « tutti 


GRAZIE E SALUTI 


Anche in queste ultime 
settimane ho ricevuto mol¬ 
te lettere da lettori che, 
per i loro giudizi o sug¬ 
gerimenti, considero colla¬ 
boratori preziosissimi. A 
tutti ho risposto per let¬ 
tera, ma alcuni non hanno 
indicato il loro indirizzo 
e ora li ringrazio e li sa¬ 
luto qui: G.B., Budapest; 
Silvana, Roma; Ugo San¬ 
galli, Milano; Leda Mar¬ 
chetti, Sesto S.G.; Nicola 
di Calabraro; Onide Dona¬ 
ti, Igea Marina; a un com¬ 
pagno », Bologna; SAI,., 
Torino; Roberto Lopucci, 
Casole Val d’Elsa; BM„ 
Firenze; S. Giorgi R., Par¬ 
ma; A. Celano, Napoli; G. 
O., Roma; e Una lettrice 
domenicale », Milano; S. 
G., Messina; M.G., Roma; 


D. P., Monza; S. Casolo, 
Monfalcone; Isidoro Pe- 
tin, Treviso; G. Bozzoli, 
Calcinaio; E, Marinelli e 
un gruppo di Compagni, 
Corridonìa; p. Pennecchi, 
Milano; A. Gennari, Roma; 
G. Rominzoni, Fidenza; 

E. Gel metti, Busseto; /. 
Gorbia, Padova; G.M. Ca¬ 
tanzaro; R. Vallini, Mila¬ 
no; Gabriele, G. Sacchetti, 
Reggio Emilia; R. Polli, 
Foligno; Marco Malvezzo, •- 
Lecco; Masaniello, Napoli; 

F. de Vito. Poi ce ne sono 
altri dei quali non sono 
riuscito a decifrare la fir¬ 
ma, Forse non ho colpa se 
ora non posso citarli, ma , 
mi scuso lo stesso e sa¬ 
luto cordialmente anche 
loro, 
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Quattro poesie inedite che il granile attóre-autore ha offerto all’Unità 
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stanno bene » che « tutti 
hanno la 500 », che « or¬ 
mai stiamo diventaiìdo tut¬ 
ti uguali ». Sì tratta di 
menzogne nella migliore 
delle ipotesi cretine e nel¬ 
la ipotesi più verosimile 
infami, lo ho conservato 
relazioni (e anche, in qual¬ 
che caso, amicizie sincere) 
nel mondo a cui non vo¬ 
glio piti appartenere. Eb¬ 
bene: la vita dei ncchi non ' 
conosce più il fasto di un 
tempo, ma ha raggiunto, 
in compenso, un « com¬ 
fort », una facilità, un agio, 
una molteplicità di assi- - 
sterne, di protezioni, di cu¬ 
re, che le toghe qualsiasi 
connotato dì somiglianza . 
con quella dei poveri, con¬ 
notato che pure, una vol¬ 
ta, era possibile indicare. 

Tu lavori otto ore al gior- ’ 
no trasportando ogni ora 
31 q.li di materiale fragile 
(lo so, perchè so dove la¬ 
vori): si tratta dunque di 
una fatica disumana che 
richiede, a un tempo, for¬ 
za e attenzione. E la sera 
vai a scuola. Tu dici sem¬ 
plicemente: dalle 9,30 alle 
22,30. Non è che un’ora, 
ma un’ora che ti vieta il 
cinema, il teatro, una cena 
con amici, una passeggia¬ 
ta con la ragazza, perchè 
alle 22JÓ « dopo 8 ore di 
34 q.li ciascuna », sei sfi¬ 
nito. Questa è la tua vita. 

E la vita del ricchi co- 1 
m’è? Essi conducono una ’ 
vita felice, hanno trovato 
la maniera di divertirsi 
persino quando compiono 
tl loro dovere (o quello 
che i essi, vantandosene, 
chiamano il loro dovere, 
mentre il loro dovere au¬ 
tentico sarebbe quello di 
venire anch’essi a scari¬ 
care 34 q.li di roba all’ora, 
cosi imparerebbero). Ho 
qui una lettera del com¬ 
pagno Paolo Zucchini di 
Mestre, Segretario com¬ 
partimentale del Sindacato 
Ferrovieri Italiani. Mi 
manda un ritaglio del 
« Gazzettino » di Venezia, 
in cui si parla di una 
« caccia al tesoro » che è 
stata organizzata a Vene- ' 
zia il 7 ottobre (credo che 
abbia poi avuto luogo, ma 
non so). Si è trattato di 
una manifestazione di be¬ 
neficenza « per il recupe¬ 
ro degli - handicappati ». 
Due signore organizzatrici 
hanno detto: « Quanti ve¬ 
dono in questa manifesta¬ 
zione un’occasione monda- . 
na e per questo la stanno 
guardando con sospetto 
sbagliano. Questi dubbi li > 
possono avere persone che t 
si fermano alle apparenze, 
senza guardare in profon¬ 
dità. Ci sono naturalmen¬ 
te nomi di risonanza in¬ 
temazionale, ma come al¬ 
trimenti si sarebbe potuto 
ottenere l’adesione di per¬ 
sone disposte a noleggiare 
una gondola al prezzo di 
5 mila dollari, vale a dire 
2 milioni e mezzo? » Hai 
capito? Alle due benefiche * 
organizzatrici e ai loro so- • 
ci, non passa neppure per 
la mente il pensiero che 
una società seria prende 
i soldi a chi li ha, gli piac¬ 
cia o no, non solo per as¬ 
sistere gli ' handicappati, 
ma anche per mandare te 
alla scuola che preferisci. 
Invece no, li fanno anda¬ 
re in gondola, cullati dalle 
onde amiche, e loro, in , 
soprappiù, pensano di es¬ 
sere benemeriti, - e sono 
anche capaci di credere 
che noi gliene siamo grati .. * 

' Quanto alla tua azienda, 
caro compagno, essa, trat¬ 
tandoti come ti tratta, cor¬ 
re quel che si chiama un 
rischio calcolato, perchè 
può fare di te un ribelle 
o un servo. O tu, colpito 
dal sistema che ti sfrutta, 

10 combatti, o te ne fai 
complice e conservatore. 

Così si spiega còme non 
manchino coloro che, es¬ 
sendo riusciti a emergere ' 
subendo ingiustizie, umi¬ 
liazioni e soprusi, finisca¬ 
no per concepire una av¬ 
versione rabbiosa per 
guanti, dopo di loro, vor¬ 
rebbero sconvolgere e 
cambiare un mondo la cui 
conquista gli è costata 
tanta pena. 

Ecco perchè qualche voi- ‘ 
ta i poveri, che non sono 
più tali, diventano i peg¬ 
giori nemici di coloro che 
seguitano a esserlo. Io ti 
auguro di fare molta stra¬ 
da, caro ragazzo, ma di 
seguitare ad avere, fra gli 
amici che non vorrai più 
perdere nè dimenticare, 
coloro che come te scari¬ 
cano 34 q.li all’ora per otto 
ore, e la sera, morti di fa¬ 
tica, vanno a scuola. E’ 
soltanto con la tua lotta 
e con la loro lotta, non 
con le cacce al tesoro, che 

11 mondo cambierà. 


Versi che parlano di Napoli, dei suoi mali antichre nuovi! fanno parte del dialogo di ogni sera con il pubblico, 
quando cala il sipario - La tragica eredità della guerra - Una condanna di alto rigore morale e politico, che col- 
pisce i responsabili dello sfacelo della città e del decadimento del Mezzogiorno, bollandoli con sarcasmo e con ira 


Ogni sera, calato il sipario 
sull’ultimo atto. . Eduardo, 
chiamato a gran voce dal pub¬ 
blico. dopo i lunghi e insi¬ 
stenti 1 applausi che, imman¬ 
cabilmente, accolgono le sue 
rappresentazioni, intreccia 
con la platea un colloquio 
con il quale, in un certo mo¬ 
do, sviluppa e approfondisce 
i temi del suo repertorio. A 
conclusione di questo ‘ collo¬ 
quio il grande attore legge le 
' 1 poesie più recenti che ha scrit¬ 
to p che costituiscono anche 
esse, un ulteriore sviluppo dei 
suoi amari ragionamenti e del 
- suo tenace impegno democra¬ 
tico. 

Da che è tornato a Napoli, 
in questa recente stagione tea¬ 
trale. quella consuetudine è 
stata rigorosamente rispetta¬ 
ta. Il ritorno di Eduardo è 
avvenuto mentre ancora vivi 
sono, nell’opinione pubblica, 
lo sdegno e l’ira per i. fatti 
abnormi che hanno denunzia- 
| to, con l’evidenza tragica che 
tutti sanno, i guasti della so¬ 
cietà napoletana e le respon- 
1 sabilità dei gruppi - dirigenti 
borghesi per il decadimento 
della città. Non si è spenta 
ancora l’eco degli scandali che 
hanno accompagnato l'insor¬ 
gere dell’infezione colerica nel¬ 
la città e nel suo territorio. 
Per questo la richiesta del 
pubblico del San Ferdinando 
a De Filippo si è fatta an¬ 
cora più pressante. 

Così ogni sera, conclusa la 
storia di Antonio Barracano, 
l’eroe della sua stupenda com¬ 
media Il sindaco del rione 
Sanità — una commedia che 
denunzia le storture di una 
giustizia di classe e la corru¬ 
zione di certi istituti che do- 
vrebbeio garantire la libertà 
e la democrazia —. Eduardo 
intreccia il suo dialogo col 
pubblico. Il tema di fondo è 
appunto la situazione di Na¬ 
poli e del Mezzogiorno. 1 
Alla fine della lettura del¬ 
le poesie — le poesie che qui 
vi presentiamo — gli spetta¬ 
tori puntualmente ■ applaudo- 
no con entusiasmo, chieden¬ 
do all’attore di pubblicarle.- 
Eduardo. l’altra sera, davanti 
a una platea di borghesi be¬ 
nestanti e benpensanti, che 
gli ripetevano questo invito, 
ha fatto cenno con la mano 
come per chiedere un po’ di 
attenzione " e ha detto: « Si. 
queste poesie saranno presto 
pubblicate. Saranno pubblica- 
. te suU’f/nifà ». Dodo un atti¬ 
mo di sospensione, il pub¬ 
blico ha ripreso ad applaudi¬ 
re, significativamente. 
t Perché Eduardo ha scelto 
l’Unità per pubblicare le sue 
poesie che costituiscono un 
preciso atto d’accusa, anche 
se espresso in modo sarca¬ 
stico e paradossale, verso tutti 
coloro che finora hanno am¬ 
ministrato la sua e la nostra 
città? Glielo ho chiesto su¬ 
bito dopo, in camerino, men¬ 
tre egli si struccava lenta¬ 
mente, con quei suoi gesti 
precisi e misurati che lo ca¬ 
ratterizzano non solo sulle 
scene ma anche nella vita di 
ogni giorno. «Vedi — mi ha 
detto — ho scelto l’Unità an¬ 
che perché desidero che sia 
subito chiara la direzione ver¬ 
so la quale io dirigo le mie 
critiche. Non vorrei che ’ si 
facesse confusione sul conte¬ 
nuto del mio discorso, ten¬ 
tando di presentarlo, ad esem¬ 
pio come uno sfogo di ti¬ 
po qualunquistico. I respon- “ 
sabili devono essere bene in¬ 
dividuati e io desidero che la 
mia voce si unisca a quella 
dei lavoratori, sia nella pro¬ 
testa che nell’accusa ». 

Partendo dal tema, tragica¬ 
mente d’occasione, del colera, 
Eduardo allarga il discorso 
fino a individuare le cause 
remote, storiche, delle misere¬ 
voli condizioni di vita di Na¬ 
poli e del Mezzogiorno. Nel¬ 
la poesia « Chi ha avuto ha 
avuto », ad esempio, ritorna | 

il tema della guerra. Nella 
poesia « L’imputata », Eduar¬ 
do ironizza ferocemente con- i 

tro il tentativo di attribuire 1 

alle cozze, e soltanto alle coz- ] 

re, la responsabilità deU’infe- < 

zione colerica: un alibi che I 

gli amministratori corrotti e 1 
corruttori cercarono di a cere- j 

ditare nella speranza di non t 
essere chiamati direttamente 5 

in causa. Nella poesia « Fi- ^ 
nalmente è arrivata », Eduar- c 
do affronta il tema della re- s 
sponsabilità dei gruppi indù- r 
striali e monopolistici del r 

nord nell’azione disgregatrice r 

del Sud. Anche qui l’amarez- * 

za e lo sdegno si esprimono j! 

in forma molto efficace e la r 

schematizzazione serve a ren¬ 
dere più chiara ed evidente jjj 
quella colpa storica. p 

Paolo Ricci ! 
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, Eduardo De Filippo al suo tavolo di lavoro, in una foto scattata dal figlio Luca 

L’imputata ’E bbalice 

« Cara còzzeca, tu staie nguaiate »,' Sto facenno 'e bbalice. 

decette 'o magistrato, « 'o fatt'è chisto. Me so miso 

ccà nun te salva manco Giesù Cristo: a scarta carte, 

o l'ergastolo, o fucilata. ... .' . lettere, ritratte, 

Qui ci sono le prove, figlia mia... tutt' 'e cummedie ca nunn'aggio scritte, 

tu hai portato il bacillo del colera... • 'e ccose belle ca nunn'aggio fatto: ‘ 

La tua presenza è una presenza nera: - ccà stann' 'e fessarie 

'a gente more all'erta mmiez' 'a via. . ccà stann'.'e fatte. 

Che dici a tua discolpa? ». « Ecco, vedeW... Ma che me porto,’ 

affunn' 'o mare 'a cozzeca s’arrangia », che m'aggia:purtà? 

dicerie l'imputata, « e lo sapete... Tu quanno parte - ._ 

là ssotto, presidé, pare l'inferno! ■ pe' nu viaggio iuongo, 

Chello c'arriva, 'a cozzeca se mangia: ca nun saie si accummencia 

si arriva mmerda, arriva dall'esterno! » ' o si è fernuto, 

comme può di': 

___ # _ « * «Me porto appriesso 'e fatte». 

Finalmente è arrivata! « Mò me porto 'e fessarie »... 

0 ..... . lo me ce songo miso 

Per « problemi del meridione - . c ’ ' 0 penziero 

ce stato un certo riconoscimento, - • e 

che da quando ci fu il Risorgimento ' a ' ver jfà ' 

ci aspettavamo qualche soluzione. ; ve dico ' chiaro e ttunno • • 

Finalmente e arrivata! Il milanese aggio ditto- 

ca sporta e mporfa..: e nun l'mporta niente „ Mo facdo '- e capa mia . 

6 ** J!? m,ente ’ me voglio purtà ’e fatte all'auto munno, 

si e commosso e ha deciso: « Questo mese . e , asso . nterra tu „. . fessarie ,. - 

daremo al meridione la patente 

di terzo grado per l'esportazione. -:— 

Che volete esportare, brava gente? » > «hiento, 

Ma detto il meridione: « Troppo onore... eri ii paese. 010 mar-a te : oh povi 

quello che l'industriale ci consente: pm '• pr,m ■ scarrahjne: 

ncu-A _|: .-In.- j. . r i TAVANE; zanzare. VASOLE: pietre cl 

nu poco di colera de strafore! » - zzoccole: tosi di to««. 


AMBIENTO: pace, posa, calma. BBALICE: valipe. IR"0 PAESE: 
eri il paese. OlO MAR”A TE: oh povero te. NGIGNAVA: indos¬ 
sava par la prima volta. SCARRAFUNE: acereta»!. SURECE: sorci. 
TAVANE; zanzare. VASOLE: pietre che pavimentano la strade. 
ZZOCCOLE: topi di fo*na. 


Anche in Francia scoppia lo scandalo delle intercettazioni 

AL TELEFONO CON LO SPIONE 

Da mille a cinquemila cenrerjanoni al giemo registrate illegalmente dai servili segreti • Selle confrolle dirigenti 
deH'opposiriene, giematsli e (milionari • Una commissione del Senato denuncia le responsabilità del governo 


Dii «ostro corri*poodeate 

PARIGI, 10 

Da mille a cinquemila con¬ 
versazioni telefoniche al gior¬ 
no sono registrate e successi¬ 
vamente lette e schedate dai 
vari servizi segreti: polizie, 
organismi ministeriali alle di¬ 
pendenze dirette o indirette 
del Primo ministro. H 99 per 
cento di queste registrazioni 
sono illegali, cioè non coper¬ 
te dall'autorità giudiziaria, e 
sono ordinate arbitrariamente 
dai predetti organismi di spio¬ 
naggio ai danni di esponenti 
dell’opposizione e dirigenti 
sindacali, giornalisti, funzio¬ 
nari, in nome della «difesa 
nazionale ». • 

Il costo di questa operazio¬ 
ne di controllo dell’opinione, 
«vero e proprio attentato al¬ 
la dignità della vita privata » 
si aggira sui cinque o sette 
miliardi di lire all’anno, 

Questi dati, che denuncia¬ 
no una scandalosa situazione, 
li abbiamo stralciati dal rap¬ 
porto di 115 pagine pubbli¬ 
cato ieri dalla Commissione 
senatoriale - di oon trofia . La. 


Commissione era stata forma¬ 
ta qualche mese fa per far lu¬ 
ce sull’abuso dello spionaggio 
telefonico a livello governati¬ 
vo dopo che alcuni deputati 

— e tra questi l’attuale mini¬ 
stro della Sanità, Poniatowski, 
membro della maggioranza — 
avevano denunciato pubblica¬ 
mente l’intoilerabile controllo 
esercitato sui loro telefoni. 

Nel suo rapporto, la cui 
pubblicazione è stata appro¬ 
vata a grande maggioranza 
(contro si sono espressi i se¬ 
natori gollisti), la Commissio¬ 
ne senatoriale rileva prima 
di tutto che il primo mini¬ 
stro, il ministro deirintemo. 
fi ministro della Sanità e fi 
ministro della Difesa si sono 
rifiutati di incontrarsi con le 
personalità inquirenti e che 
fi presidente della Repubbli¬ 
ca, informato di questo atteg¬ 
giamento negativo, non si è’ 
nemmeno degnato di rispon¬ 
dere alla lettera del presiden¬ 
te della Commissione di in¬ 
chiesta. « Perché — chiede fi 
documento a questo proposito 

— fi governo non ci ha lar¬ 
gamente aperto le porte se 


non aveva nulla da nasconde¬ 
re? La carenza di cui ha da¬ 
to prova nei nostri confronti, 
è una dimostrazione della fi- 
legalità degli ascolti telefonici 
che esso fa praticare sotto la 
sua responsabilità, ma • non 
sempre sotto fi suo con¬ 
trollo». • 

Partendo dal principio che 
un ascolto telefonico è « lega¬ 
le » soltanto quando è ordina¬ 
to dall’autorità giudiziaria allo 
scopo di agevolare una inda¬ 
gine, la Commissione è riu¬ 
scita, nonostante l’opposizio¬ 
ne sistematica del governo, 
a mettere in luce la illegalità 
della maggior parte degli 
ascolti telefonici che. In li¬ 
nea di massima, debbono es¬ 
sere autorizzati dal primo 
ministro ma che, generalmen¬ 
te, sono lasciati all’arbitrio 
delle numerose polizie 

H rapporto della Commis¬ 
sione presenta, cosi, interes¬ 
santi precisazioni sul funzio¬ 
namento tecnico dello spio¬ 
naggio telefonico, fi suo co¬ 
sto ed i suoi pericoli; studia 
la situazione esistente In al¬ 
tri Paesi europei e suggerisce, 


infine, una serie di soluzio¬ 
ni giuridiche che comportano 
multe da 500 a 3.000 franchi 
e pene di prigione da uno a 
cinque anni, per i responsa¬ 
bili di ascolto telefonico non 
autorizzato dall’autorità giu¬ 
diziaria. B questo, conviene 
dirlo subito, appare utopisti¬ 
co poiché, se tali misure ve¬ 
nissero adottate, vedremmo 
andare in galera una buona 
parte del governo attualmen¬ 
te in carica. 

Tecnicamente, ogni persona 
« ascoltata » viene schedata, e 
sulla sua scheda figurano: sta¬ 
to civile, indirizzo, le ragioni 
della sorveglianza telefonica 
e gli argomenti che devono 
essere registrati integralmente 
o parzialmente. «Noi lascia¬ 
mo dunque a) potere — con¬ 
clude fi documento — l'intera 
responsabilità di questa situa¬ 
zione, notando che si ostina 
in un atteggiamento gravido 
di conseguenze per la libertà 
dei cittadini che esso ha, per 
missione,. fi dovere di difen¬ 
dere ».. 

, Augusto Pancaldi 
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Chi ha avuto ha avuto 

. - 4 A» * * 

’ w ' ” ^ - * ' * ” 4 « 

Ir' 'o paese cchiù bello d' 'o munno 

. e 'o pòpolo cchiù bello ’e tutt' 'a terra. 

Ma che t'ha fatto 'a guerra... 

che t'hanno fatt' /e guerre! ✓ 

Ojo >mar'. 'a te. ’ ~ ; X 

• Quant'ire bello - . 

quann'ascev' 'o sole 

e se scenneva abbasci' 'o Chiatamone 
. p'arrivà a mmare! 

E che profum' ’e mare 
se spanneva 
e frusciava 
pe' terra 

a face' 'e vàsole '• 

* purtone pe'. purtone 
e muro muro, 
ncopp' 'o vestito 

'e lana, , . 

• lana overo 

si t' 'o ngignava a vvierno, 
e ’e primavera 
fatt' 'e stoffa liggiera: 
na grisaglia 

ca nun truvava abbiento 

pecchè 'o viento 

d' 'o mese aprile - 

t’afferrava 'a maneca 

o t'arruffava 'o quarto d' 'a giacchetta 

pe' senti' sott', ’e ddete 

si era lana 'ncuttone 

o stoffa inglese. 

Ma che t'ha fatto, 

che t'ha fatt' 'a guerra- 

che t'hanno fatt' 'e guerre! 

Ojo mar’ 'a te. 

Popolo bello 
chin' 'e fantasia 
sta fantasia te fotte... 
a t'ha futtuto.. 

Popolo sempe pronto a ogni chiammata 
. sempe disposto a di': 

« Chi avut'avuto... ». 

Popolo . 

quann' 'a carna s'è stancata 
te pare niente chello eh' 'e perduto! 

Ma che t'ha fatt' 'a guerra... 
ojo mar' 'a te! 

Quanta danaro dint' ’a cierti mmane 
songo cadute dint' 'a nu mumento... 
nun se ponno cuntà, 
nun so' denare: 

songo piastrine 'e riconoscimento. 

Doppo na guerra 
'e zzoccole 
'e surece 
'e tavane 
’e scarrafune 

, cresceno a wista d'uocchie, 
se fanno avute e chiatte, 
metten' 'o rrusso nfaccia 
e a meliuone . 
tu t' 'e vide arrivà 
comm'e liune... 
eh'. ’e sacche chiene 
e cu cierti mmasceile 
a . tenaglia * 

, ca te spezzan’ /o fierro. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 
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Nei prossimi giorni incontro fra direzione e sindacati 


Motte aziendali 


, >' 1 • -i, 

L’Abruzzo si è J fermato. 
Alla giornata di lotta pro¬ 
clamata dalla federazione 
CGIL-CISL-UIL hanno ri¬ 
sposto in modo compatto 
lavoratori, studenti, artigia¬ 
ni, commercianti, professio¬ 
nisti, enti locali, forze poli¬ 
tiche. £ a Pescara a manife¬ 
stare pubblicamente la fer¬ 
ma volontà di cambiare le 
cose in "direzione dello svi¬ 
luppo della regione e del 
Mezzogiorno si sono ' ritro¬ 
vati in venticinquemila. Un 
grande sciopero, una impo¬ 
nente manifestazione e un 
forte avvertimento al gover¬ 
no e ai padroni. La politica 
fin qui seguita ha portato 
l’Abruzzo e l’intero Mezzo¬ 
giorno al limite di rottura. 
Dei due milioni e mezzo di 
italiani emigrati aU’estero 
trccentomila sono abruzzesi. 
Il dato è drammatico. E 
quelli che sono rimasti non 
stanno certo meglio. Negli 
ultimi due anni altri trenta¬ 
mila posti di lavoro sono ve¬ 
nuti meno. Si impongono 
provvedimenti urgenti, > in 
termini di investimenti nel 
settore agricolo e in quello 
industriale. Il problema è 
grosso e investe tutto il 
Mezzogiorno. Alla soluzione 
sono interessati tutti i lavo¬ 
ratori italiani, classe operaia 
in testa. 

« Non si tratta di un me¬ 
ro fatto emotivo di generi- ■ 
ca solidarietà > — ha detto 
per l’appunto Storti nel co¬ 
mizio di Pescara — ma di 
un impegno concreto dell’in- * 
tero movimento sindacale ’ 
che, ha acquisito la consa¬ 
pevolezza politica delle con- 



STORTI - Impegno 
concreto per il Mezzo¬ 
giorno 

notizia. Alla Faco Standard 
la vertenza si è ; conclusa 
con un importante accordo. 
Accanto all’aumento salaria¬ 
le, al passaggio di qualifica 
di circa 2700 operaie, c’è lo 
impegno della direzione (un 
impegno contrattato e strap¬ 
pato con la lotta) di andare 
alla creazione di 400 nuovi 
posti di lavoro negli stabili- 
menti del Sud del gruppo 
entro il 1974. Il compagno 
Annio Breschi, segretario 
provinciale della FLM, com¬ 
mentando ' questo risultato 
ha voluto ricordare che esso 
rappresenta la concreta pos¬ 
sibilità di realizzare nei fat¬ 
ti gli obbiettivi posti nel¬ 
l’insieme delle piattaforme 
rivendicative aziendali e in¬ 
dica la strada per la solu¬ 
zione delle grandi vertenze 
già aperte fra cui quella 
della Ercole Marelli, Magne¬ 
ti Marelli, Falck, Innocenti, 
Tibb, Philips e Sit Siemens. 

■ Certo, i padroni recalci¬ 
trano, come fa Agnelli. Met¬ 
tere il naso nella loro po¬ 
litica di investimenti li in¬ 


nessioni esistenti tra i prò- nervosisce, preferirebbero 


blemi dei lavoratori del Sud 
e quelli del Nord e - della 
esigenza di una unica stra¬ 
tegia che finalizzi a comuni 
obbiettivi le iniziative sin¬ 
dacali ad ogni livello ». 

• I - lavoratori dei grandi 
complessi del Nord capisco¬ 
no che questa è una bat¬ 
taglia che merita d’essere 
combattuta e che pagherà 
anche bene, Nord e Sud 
insieme. E non c’è soltanto 
la Fiat dove è stata aperta 
ufficialmente la vertenza con 
al centro il problema degli 
investimenti nel Sud. Anche 
all’Alfa Romeo si sta varan¬ 
do la piattaforma. Una boz¬ 
za è già pronta e sarà di¬ 
scussa fra qualche giorno a 
Napoli dalla assemblea dei 
delegati dell’intero gruppo. 
Anch’essa ha un netto taglio 
meridionalista. Ma da Mila¬ 
no viene inoltre una buona 


cavarsela solo con il sala¬ 
rio che possono pagare alla 
luce anche della attuale ri¬ 
presa produttiva: ma i lavo¬ 
ratori non devono mollare. 
Guai, se certi impegni scrit¬ 
ti nelle piattaforme diven¬ 
tassero una specie di rito e 
basta. Quel che avviene nel- 



AGNELLI- Scalcia 
quando si parla di in¬ 
vestimenti 


le fabbriche di Milano dice 
che sfondare anche su que¬ 
sto ' punto è possibile. Ba¬ 
sta essere cohvinti fino in' 
fondo della giustezza della 
posta in gioco. Sempre per 
quanto riguarda le vertenze 
aziendali c’è da segnalare 
l’apertura di quelle della 
Omeca di Reggio Calabria e 
del gruppo Italsider, ‘ men¬ 
tre alla Piaggio si registra 
l’intervento del ministro del 
lavoro. Lo scontro si è fat¬ 
to duro, il padrone oltremo¬ 
do intransigente. 

Ma il quadro della setti¬ 
mana è tutt’aitro che esau¬ 
rito: > in sintesi ricordiamo 
la ripresa delle trattative 
dei 250 mila del settore 
gomma, plastica e linoleum 
nel corso delle quali il pa¬ 
dronato ' ha. mostrato gravi 
posizioni di resistenza, e la 
probabile prossima soluzio¬ 
ne della vertenza dei 35 mi¬ 
la dipendenti delle autolinee 
private in lotta ormai da 10 
mesi. Gli edili, dal canto lo¬ 
ro, hanno deciso di aprire 
la vertenza per la casa. Per 
il rinnovamento delle strut¬ 
ture portuali sono scesi in 
lotta anche i lavoratori dei 
porti di Taranto, Napoli e 
Palermo (qui poi c’è tutta 
la questione dei cantieri na¬ 
vali seriamente danneggiati 
dalla, disastrosa mareggiata 
delle scorse settimane). Sem¬ 
pre nel settore mare va se¬ 
gnalato l’inizio della lotta 
dei marittimi: a Genova già 
sono state bloccate le pri¬ 
me navi. Essi rivendicano ' 
il riassetto della flotta Fin- 
mare e il rinnovo del con¬ 
tratto dell’armamento pri¬ 
vato. , , 

I chimici stanno costruen¬ 
do, nei grandi petrolchimici, 
la loro altrettanto ' grande 
vertenza per investimenti, 
orario, ambiente, appalti e 
salario e a Porto Marghera 
nuovamente - le fabbriche 
Montedison sono state bloc¬ 
cate nel quadro di una azio¬ 
ne che sta sempre più in¬ 
quadrandosi in quella più 
generale per la chimica. In¬ 
fine le campagne. Il fer¬ 
mento è grande, la protesta 
per molti versi insolita, di 
tipo nuovo. Il governo deve 
tenerne conto. Essa si rial¬ 
laccia strettamente alla que¬ 
stione dei prezzi, per la qua¬ 
le i sindacati hanno lamen¬ 
tato risposte insufficienti. 
E giustamente hanno mobi¬ 
litato le assemblee dei lavo¬ 
ratori. . ' 

Romano Bonifacci 


IMITITI 


E aperta la vertenza alla FIAT: 
2 


etaHurgki mobilitati 


Interessati anche gli stabilimenti OM, Autobianchi, Lancia, Abarth, Weber, Motofides, Prosidea • Non c f è regione italiana che 
non sia interessata all'azione dei lavoratori - I tre punti della piattaforma - Il ruolo del Mezzogiorno - Il problema delle filiali 


E' il 301° 


Ancora 
un morto 
all'ltalsider 
di Taranto 


’ TARANTO, 10. 

- Ancora un omicidio bian¬ 
co, — ce ne sono stati 300 
negli ultimi dieci anni — al- 
l'Italsider di Taranto. Ieri 
sera alle 22 è morto un ope¬ 
raio del Quarto centro, Giu¬ 
seppe Lazza ris, 39nne, na¬ 
to a La Spezia ma residente 
a Taranto con la famiglia, 
in via Polibio 91. La morte 
del lavoratore è avvenuta 
per l'esplosione di un disco 
del trentunesimo evaporatore 
delia centrale termica dello 
stabilimento: l'esplosione ha 
provocato una ' depressione 
che ha risucchiato dal brac¬ 
cio Il Lazzaris che è decedu¬ 
to per « paralisi cardiaca da 
compressione al seno caro¬ 
tideo destro ». 

Questa i infatti la causa 
' della ■ morte, cosi come è 
stata descritta nel suo refer¬ 
to dal medico legale dr. Al- 
‘ banese. 

L'Ispettorato del lavoro e 
. la magistratura hanno aper- 
• to le inchieste per appurare 
eventuali responsabilità del¬ 
l'azienda per quanto riguar¬ 
da lo stato di efficienza del¬ 
l'Impianto e l'applicazione 
, delle misure di sicurezza 

VI è da dire peri, a propo¬ 
sito di queste inchieste che 
ritualmente vengono aperte 
' ogni qualvolta ci si trova di 
fronte ad infortuni sul la¬ 
voro, che ben raramente si 
& potuto conoscere il loro 
esito. Eppure il ritmo con II 
quale all'interno dell'area 
siderurgica si registrano in¬ 
fortuni gravi e anche mor¬ 
tali, è tale da richiedere 
. un Intervento deciso e con¬ 
tinuo. 


, , ' . Dalla nostra redazione - Torino, io 

Duecentoventimita metalmeccanici di tutta Italia, da Torino a Lecce, da Bolzano alla Sicilia, saranno i protagonisti vitretti della 
vertenza Fiat, che prenderà il via ufficialmente questa settimana con il primo incontro tra te parti (in un giorno ancora 
da fissare) presso l'unione industriale torinese. Ai 195.000 lavoratori della Fiat, dell'OM, deli'Autoblanchi, si devono infatti 

aggiungere i lavoratori della Lancia e quelli di altre industrie « consociate » della Fiat, come Abarth, Weber, Motofides, 
Prosidea, ecc. Non c’è regione italiana che non sia interessata alla vertenza, se non per la presenza di stabilimenti produt¬ 
tivi, quanto meno per le filiali del monopolio automobilistico, che in molte zone (soprattutto nel Sud e nelle isole) rappre¬ 
sentano un importante fonte -- _'_ 

di occupazione, minacciata 
dalla ristrutturazione che la 

fto set S tore. attuand ° in que * P er occupazione, piani colturali e salario 

Naturalmente non bastano -;- 1 -;- 7 -— 

le cifre, - anche se tmpooen- • *<,.'• 1 ! 

ti. a spiegare l’Importanza di ‘ • 1 • 

In 27 province 1 braccianti 

centro della vertenza Fiat et - , - ' # -tt 

scioperano per, il contratto 

verso tipo di sviluppo della » * . * > , ’ ‘, - - ' < 

economia italiana tanto - al .... , . ' - „ ‘ J ' .1 „ 

Nord che al sud*, il controllo Grave irrigidimento del padronato agrario - Il programma di 

dell’organizzazione del lavo- * ® 

ro: la difesa dei potere di ac- lotta - Iniziative di sostegno della Federazione CGIL, CISL, UIL 

quisto del salari. ■ * , 0 , . 

Io passato, quando i lavo- ' • 1 • 

ratori della più grande indù* j n tutte le 27 province (con MATERA — Sono stati decisi inve.it ite dallo sciopero tutte le 

stria Italiana • scendevano 10 c j rca 180.000 lavoratori interos- due scioperi zonali che investa- aziende più grosse che pesano 

lotta, cera sempre cn 1 ac- sati). concentrate nellTtalia con- noie zone più interessale della sulla delegazione padronale. • 

cusava di «corporativismo) t ra j e e mer }jj 0 nale, dove sono provincia: per il 17, Pisticci. , - 

e diffondeva, soprattutto nel- tuttora aperte le vertenze per Montescaglioso. Rematelo; per il ROMA — Proclamate 24 ore 
le regioni olu povere, me- jj r j nnovo del contratto prò- 22 Montatbano. Scanzano. Po- dì sciopero per il 14 novembre, 

no industrializzate dei paese, vinciate di lavoro dei braccianti licoro. Noverisi II 14 la Fede- con tre manifestazioni di zona 

cu onerai agricoli e dei florovivaisti, si razione CGIL-CISL-UIL di Ma- (Maecarese. Prima Porta. Ca- 

della Fìat badavano solo ai assiste ad Un pesante irrigidi- tera deciderà iniziative di so- stelli). ^ 

propri interessi, infischiando- mento delle Unioni Provinciali stegno alla lotta dei braccianti. „ , 

sene dei milioni di lavoratori deB i> .Agricoltori . PERUGIA — Convocate te 

disoccupati e sottoccupati. gis agrari -sostanzialmente ANCONA ’ —• Proclamate 48 parti per stasera, all’Ufficio 

Non è il caso di ripetere H • * ore di sciopero in due grosse provinciale del • Lavoro. Il 1! 

qui quanto fossero false que- Kf? oa i?giranzia del sala zone della provincia: nella zo- sciopero provinciale con delega 

ste tesi e come invece la . n a di Senigallia, dove lo scio- , 2 j on j alla Regione, alla Prefet- 


braccianti 

contratto 


ratori delia piu gra me inau* j n j e 27 province (con 

stria italiana • scendevano lo c j rca kjq.ooO lavoratori intcres- 
lotta, cera sempre chi li 1 ac- sati). concentrate nellTtalia cen- 
cusava • di « corporativismo t ra j e e meridionale, dove sono 

e diffondeva, soprattutto nel- tuttora aperte te vertenze per 
le regioni olu .P°^ € ' il rinnovo del contratto pro¬ 
no Industrializzate del paese. vinciate di lavoro dei braccianti 

1 ? n 65 CU ® agricoli e dei florovivaisti, si 

della Hat badavano solo ai assiste ad Un pesan { e irrigidi . 

propri interessi, infischiando- mento delle Unioni Provinciali 
sene dei milioni di lavoratori d u . Agrico i tori . 

disoccupat e sottoccupati. Gli , agrari -sostanzialmente 

Non è 11 caso di ripetere ® - 

nni nunnf/i fnccprn fojpjs niiP* QÌCOT10 HO H tutti 1 punti pili 

JS q ti a i e f S Svice la significativi: gàranzia del sala- 

witf ct a ti°^efrin.o Ce tYTYv rio e dell'occupazione, contrat¬ 
ti^ fazione piani colturali, assun- 
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A Napoli il 16-17 la conferenza meridionale della categoria 

L’impegno dei lavoratori tessili 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

L'importante iniziativa punta a garantire l'occupazione in numerose aziende, a impor¬ 
re una nuova politica alle Partecipazioni statali e alla Gepi, a far applicare il con¬ 
tratto e a intervenire sul lavoro a domicilio — Il collegamento con le lotte del Nord 


Avrà luogo a Napoli il 16 
c 17 la Conferenza meridio¬ 
nale dei lavoratori tessili e 
dell’abbjgliamento. L’impor¬ 
tante iniziativa — indetta dal¬ 
la federazione unitaria di ca¬ 
tegoria — vuole affermare la 
centralità del problema Mez¬ 
zogiorno nella politica ri ven¬ 
dicativa del sindacato e l’im¬ 
pegno dei tessili a questa 
grande battaglia dell’intero 
movimento. 

Dalla conferenza meridiona¬ 
le i tessili intendono far usci¬ 
re precise indicazioni di lot¬ 
ta e obiettivi da conquista¬ 
re: 1 ) l’occupazione nelle 
aziende tessili minacciate di 
chiusura o di riduzione degli 
organici; 2 ) una nuova poli¬ 
tica delle Partecipazioni stata¬ 
li nel settore; 3) nuovi indi¬ 
rizzi della Gepi; 4) intervento 
contro la piaga del lavoro a 
domicilio e 5) applicazione 
del contratto nelle zone di sot¬ 
tosalario. 

In particolare — precisa 
una nota della Federazione 
tessili — si ripropone al go¬ 
verno la necessità di un in¬ 
tervento urgente che sani la 
situazione in una serie di 
aziende che svolgono una 
funzione insostituibile per la 
occupazione: quali la Monti 
di Pescara, l’Harry’s Moda di 
Lecce, l’OMSA di Fermo, la 
Faini di. Cosenza. ■> 

LENI sta portando avan¬ 
ti una politica di riprivatiz- 
zazione e di subordinazione 
nei confronti dei gruppi pri¬ 
vati: nuova società tra MCM 
di Salerno e Bassetti di Vi- 
mercate. par la quale LENI 
diventa « terzi sta » del gruppo 
privato; il nuovo insediamen¬ 
to ENI-Bassetti ed ENI-Leg- 
lcr nella valle del Tirso in 
Sardegna; l'accordo con la 
Bertrand di Biella per la 
gestione del nuovo Fabbrico¬ 
ne di Prato. 

E' urgente- la ripresa degli 
incontri con le PP.SS., il CIPE 
e lENI, insieme alle 'federa¬ 
zioni confederali, al fine di 
chiarire la strategia del ca¬ 
pitale pubblico nei confron¬ 
ti della ristrutturazione in 
corso e per lo sviluppo del¬ 
l’occupazione e degli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno. 

Nella stess a sede e insieme 
•He altre categorie interessate 
va esaminato il tipo di inter*, 
Vento della GEPI, che, oltre 
• non aver assolto all'impe- 


le aree centro meridionali, 
non sempre è in grado con 
la sua gestione di assicurare 
una prospettiva di sviluppo 
alle aziende. 

Il lavoro a domicilio va af¬ 
frontato nel Sud tenendo con¬ 
to del tessuto socio-economi¬ 
co nel quale si colloca, pro¬ 
fondamente differente dalle 
Regioni del centro nord, e del 
fatto che è collegato anche 
alle aziende settentrionali. 
Quindi occorre partire dalle 
febbriche considerandolo come 
parte dell’organizzazione del 
lavoro ed occorre puntare al¬ 
la attuazione del contratto e 
della nuova legge, della quale 
sollecitiamo l’approvazione 
anche nella commissione del 
Senato, collegandoci con gli 
enti locali, investendo i consi¬ 
gli di zona e creando nuo¬ 
ve strutture sindacali più ade¬ 
guate. 

Nelle piccole e medie azien¬ 
de del Mezzogiorno, ma a vol¬ 


te anche nelle più grandi, è 
diffuso il sottosalario e la non 
applicazione del contratto. Si 
intende affrontare questo prò 
blema con realismo, ma con 
l’obiettivo della piena appli¬ 
cazione contrattuale. Questo 
- va ribadito proprio nel mo¬ 
mento in cui la FULTA si 
prepara al rinnovo del con¬ 
tratto nazionale degli artigia¬ 
ni, con una piattaforma che 
punta alla graduale parifica¬ 
zione di trattamento con i 
lavoratori dell’industria. 

E* ormai chiaro che il pro¬ 
blema dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno * e dell’occupazione, 
non si affronta più solo con 
una politica di intervento nel 
Sud. ma con una nuova con¬ 
cezione dello sviluppo, che 
abbracci tutto il paese e quin¬ 
di anche il Nord, e che si 
riferisca non solo all'apparato 
produttivo, ma anche agli in¬ 
vestimenti sociali, in una pro¬ 
spettiva di reale consolida¬ 


mento dell'assetto democra¬ 
tico. 

• Per questo motivo il sinda¬ 
cato intende intervenire al 
Nord con grandi vertenze 
aziendali, che pongono insie¬ 
me i problemi della localiz¬ 
zazione degli investimenti, del 
salario e dell’organizzazione 
del lavoro; e al Sud, oltre 
che con le lotte aziendali, 
chiedendo al governo alcuni 
provvedimenti urgenti, che si 
riferiscono all’attuazione de¬ 
gli investimenti industriali già 
- previsti per la Calabria, la 
Puglia e la Sardegna, alle ope¬ 
re di irrigazione nell’agricol¬ 
tura ed a programmi di emer¬ 
genza per le principali aree 
metropolitane del Mezzogior¬ 
no. 

Questi interventi urgenti 
devono essere posti all’inter¬ 
no di una linea di riforme 
strutturali, economiche e so¬ 
ciali tese ad utilizzare tutte 
le risorse di cui disponiamo. 


Per la piena utilizzazione di tutte le risorse dei sottosuolo 

__ __ _ 

Domani giornata di lotta 

I, * -* ' . , » f 

dei minatori in Sicilia 


Dal aostro corrispoadeate 

caltanissetta, io 

’ I minatori siciliani scendo¬ 
no di nuovo in lotta lunedi 
12 novembre per d»re no alla 
decisione dell’EMS dei cover- 
no regionale e nazionale e 
della CEE di cancellare dalla 
realtà m.neraria nazionale lo 
zolfo, decisione illogica che 
per la Sicilia significherebbe 
il licenziamento di 4353 lavo¬ 
ratori in una zona, la fascia 
centromeridionale. tra le più 
depresse dell’isola. 

E’ necessario invece che U 
bozza di programma di li- 
vestimenti approntata dall’En¬ 
te minerario siciliano preveda 
la piena utilizzazione di '.ot¬ 
te le risorse del sottosuolo 
(salgemma, sali potassici e 
zolfo) e si muova rtel quadro 
degli obiettivi indicati nella 
piattaforma rivendicativa del- 


per il settore minerario sono 
misure urgenti di riorganizza¬ 
zione e 1 mangiamento oei set¬ 
tore zolfifero in attesa ri: 
realizzare idonee alternative 
occupazionali; piena utilizza¬ 
zione del salgemma e valoriz¬ 
zazione e potenziamento dei 
sali potassici: definizione di 
un piano minerario regionale 
con t’apporto dei sindacati 
e degli enti locali capaci di 
inserirsi nel piano minerario 
nazionale e di determinare io 
intervento dell’EGAM in tut¬ 
to il settore minerario sicilia¬ 
no (ribaltando la logica delle 
decisioni della conferenza mi¬ 
neraria di Cagliari che esclu¬ 
deva la Sicilia, un terzo del- 


corisigli comunali dei centri 
minerari: • a Serra di Falco 
è stata presentata la richie¬ 
sta di convocazione straordi¬ 
naria del Consiglio comunale 
per votare un ordine del gior¬ 
no di opposizione alla logica 
liquidatori» dell’Ente minera¬ 
rio siciliano e la richiesta di 
immediata valorizzazione dei 
giacimenti di sali potassici e- 
sistenti nella fascia Santa Ca- 
terina-Mussomel L 
La giornata di lotta di lu¬ 
nedi si articola in tre gros¬ 
si concentramenti provinciali: 
ad Erma dove confluirà con 
lo sciopero generale; a Serra- 
difalco e Reai monte rispetti¬ 
vamente per le province di 


l’Italia mineraria, dal Piano Caltanissetta e Agrigento, e 00 - 


gno assegnatole dal CIPE peri , 1 la «vertenza Siciliana» che 


minerario nazionale e dall'in¬ 
tervento' dell’EGAM). 

Su questi punti si sono già 
svolte nei giorni scorsi deci¬ 
ne di assemblee nelle minie¬ 
re siciliane e di riunioni de! 


stitulsce una tappa In prepa¬ 
razione della conferenza mi¬ 
neraria regionale che dovrà te¬ 
nersi entro novembre . 

Michilt Giraci 


prio dalle lotte, sviluppate 
negli stabilimenti settentrio¬ 
nali dal 1969 in poi, ad effet¬ 
tuare i primi, ancora insuffi¬ 
cienti, investimenti nel Mez¬ 
zogiorno, 

‘ Fin dalle prime riunioni del 
coordinamento nazionale Fiat 
e dalle J prime : assemblee di 
fabbrica è stato messo in chia¬ 
ro che i lavoratori Fiat in¬ 
tendono fare la loro parte a 
fianco di tutto il movimento 
popolare, delle grandi masse 
meridionali in lotta, non solo 
per ottenere più investimen¬ 
ti e più occupazione, ma an¬ 
che un diverso ruolo nella 
economia nazionale, la tra¬ 
sformazione - deiragricoltura, 
deU’amhiente e del territorio, 
il risanamento sociale. 

' E’ ‘ stato subito affrontato 
il problema delle alleanze, in 
una visione di lotta organica 
non solo a livello sin¬ 
dacale ma anche e soprattut¬ 
to a livello politico. 

I grandi filoni di lotta — 
Mezzogiorno e nuovo modello 
di sviluppo. ■ organizzazione 
del lavoro, salario — non so¬ 
no eterogenei o accostati ca¬ 
sualmente (col rischio magari 
che col procedere della verten¬ 
za si finisca col « premiare » 
ad esempio il salario a scapi¬ 
to degli investimenti ai Sud); 
ma sono invece in stretta e 
organica connessione. Comin¬ 
ciamo proprio-dal punto più 
critico: le rivendicazioni sala¬ 
riali. Dopo che l’inflazione e 
l’aumento folle del costo della 
vita hanno eroso drammatica¬ 
mente il potere d’acquisto del 
salari, nessun sindacalista se¬ 
rio poteva eludere questo oro- 
blema. Anzi, proprio la dife¬ 
sa del salario è la premessa 
perché I lavoratori dell» Fiat 
non siano alia mercè dei ri¬ 
catti del padrone. ch° potreb¬ 
be chiedere loro l’effettuazio¬ 
ne di lavoro straordinario e 
dopDio lavoro nelle aree già 
congestionate del Nord, inve¬ 
ce di fare nuovi investimenti 
produttivi nel Mezzogiorno. 

Nella «piattaforma», accan¬ 
to alle rivendicazioni sulla 
mensa (prezzo «politico» a 
100 lire il pasto e controllo 
di qualità e quantità dei cibi), 
sulla 14.ma erogazione (au¬ 
mento da 95 a 170 mila lire 
annue), sul premio generale 
di stabilimento (aumento di 
40 lire orarie e parificazione 
tra i diversi stabilimenti al li¬ 
vello più alto), troviamo la 
richiesta della perequazione 
dei superminimi tra i lavora¬ 
tori inquadrati - nelle stesse 
categorie. Si punta cioè al 
controllo sindacale sul sala¬ 
rio globale di fatto, eliminan¬ 
do ogni discriminazione, il che 
deve consentire di aumentare 
il potere contrattuale dei lavo¬ 
ratori su tutti gli altri temi 
rivendicativi, ' a cominciare 
dai temi dell’organizzazione 
del lavoro. Su questi ultimi 
(cottimi, qualifiche, ambiente, 
carichi di lavoro, « isole » di 
montaggio e nuovi sistemi 
produttivi, organici, ecc.) l’o¬ 
biettivo principale è lo svi¬ 
luppo garantito delle capacità 
professionali dei lavoratori. 

Ciò vale tanto per gli ope¬ 
rai quanto per i tecnici e gli 
impiegati, e troviamo qui una 
prima rivendicazione, di inte¬ 
resse meridionalistico: nella 
vertenza Hat ci si pone an¬ 
che concretamente il proble¬ 
ma di aumentare l’occupazio¬ 
ne intellettuale nel Mezzo¬ 
giorno. dove la disoccupazione 
del giovani diplomati.e lau¬ 
reati ha raggiunto livelli 
preoccupanti. 

E veniamo al problema de¬ 
gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno, cominciando da alcuni 
esempi concreti di ciò che la 
Hat sta facendo ed invece, 
secondo le organizzazioni sin¬ 
dacali, non si dovrebbe fare. 
La Fiat sta chiudendo a To¬ 
rino la sezione Sos, i cui 1.500 
dipendenti vengono trasferiti 
in altri stabilimenti, e sta spo¬ 
stando la produzione di que¬ 
sta fabbrica (motorini d’av¬ 
viamento, dinamo ed alterna¬ 
tori per auto, parti elettriche) 
nel nuovo stabilimento della 
consociata « Magneti Marelli » 
a Vasto negli Abruzzi. In que¬ 
sto modo viene mascherato co¬ 
me «investimento» un sem¬ 
plice trasferimento di produ¬ 
zione. ■ 

Michala Costa 


zione per gii operai a tempo 
determinato per fase lavorativa, 
organizzazione del lavoro, e di¬ 
fesa delia salute e avanzano 
proposte economiche " del tutto 
inconsistenti. Di fronte a que¬ 
sta negativa situazione — an¬ 
cora più grave se si considera 
che nelle altre - province tali 
richieste sono già state accolte 
con i contratti estivi — i lavo¬ 
ratori -intensificano la lotta. 

Queste nel concreto le deci¬ 
sioni: 


■ MATERA — Sono stati decisi 
due scioperi zonali che investa¬ 
no le zone più interessate della 
provincia: per il 17, Pisticci. 
Montescaglioso. Bernaldo; per il 
22 Montaibano. Scanzano. Po- 
licoro, Novarisi II 14 la Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL di Ma- 
tera deciderà iniziative di so¬ 
stegno alia lotta dei braccianti. 

" ANCONA * — • Proclamate 48 
ore di sciopero in due grosse 
zone della provincia: nella zo¬ 
na di Senigallia, dove lo scio¬ 
pero 'è in corso da ieri e dave 
prosegue oggi: nella zona di 
Chiaravalle Falconara il 12 e 
13 p.v. 

La Federazione Regionale 
CGIL-CISL-UIL ha elaborato un 
O.d.G. don proposte per fazio¬ 
ne di, sostegno - di altre cate¬ 
gorie. • ■ - 

Durante lo sciopero del 42-13 
i braccianti distribuiranno vo¬ 
lantini nelle fàbbriche. * . - 

Se questo sciopero .di 48 ore 
non dovesse sbloccare la situa¬ 
zione, saranno immediatamente 


L'intervento del compagno Giunti alla conferenza della UIL 

** '_- : - 

Generalizzare le strutture 
di base: una scelta politica 

Il segretario della CGIL ha anche detto che bisogna andare alla defi¬ 
nizione di precisi criteri vincolanti per tutti - Benvenuto deila FLM: 

, respingere l’Ipotesi di meccanismi elettorali contro il gruppo omogeneo 


Dalla nostra redazione 

• FIRENZE, 10 * 

Dopo una giornata comple¬ 
tamente dedicata al dibattito 
nelle quattro commissioni, in 
cui si era suddivisa ieri la 
conferenza nazionale per le 
strutture di base dell’UIL, la 
discussione si > è * vivacizzata 
questa mattina soprattutto con 
l’intervento del segretario dei 
metalmeccanici, Giorgio Ben¬ 
venuto, il quale ha avuto il 
merito di difendere con estre¬ 
ma chiarezza ie posizioni del¬ 
la sua organizzazione. 

Dopo aver ribadito che 
«l’unità sindacale si realizza 
solo con i consigli di fabbri¬ 
ca e con i consigli di zona». 
Benvenuto si è detto convinte 
che la « discussione sui meto¬ 
di di elezione potrebbe nascon¬ 
dere la volontà di non gene¬ 
ralizzare l’esperienza dei con¬ 
sigli». I quali, invece, sono 
« gli organismi capaci di su¬ 
perare le divisioni dei lavo¬ 
ratori ». Ecco perché « le ca¬ 
tegorie dell’industria hanno 
fatto la scelta del gruppo omo¬ 
geneo, della scheda bianca, 
della revocabilità del delega¬ 
to che sono tutte scelte per 
una politica di unità. 

- « Nel corso del dibattito, ha 
aggiunto Benvenuto, si è po¬ 
sto in maniera sbagliata, da 
parte di alcuni, il problema 


della tutela delle minoranze 
che non può essere garantita 
con scelte puramente organiz¬ 
zative, che significherebbero 
un’istituzionalizzazione di que¬ 
sta condizione minoritaria. 
Occorre invece battersi per 
chiedere che le strutture di 
base r siano ’ effettivamente 
espressione di unità e di de¬ 
mocrazia andando quindi an¬ 
che a sciogliere, attraverso un 
confronto con i lavoratori, 
quei consigli che non rispon¬ 
dono a queste esigenze». Co¬ 
me si vede, quello propasto 
da Benvenuto è un «corretti¬ 
vo » alla « libera espressione 
della volontà dei lavoratori» 
molto più drastico di quelli 
sostenuti dalle componenti più 
moderate dellTJIL Natural¬ 
mente « in questa logica — ha 
conclusivo Benvenuto — i me¬ 
talmeccanici respingono l’ipo¬ 
tesi di cooptazioni e di mec¬ 
canismi elettorali che snatu¬ 
rino il significato unitario del 
gruppo omogeneo». Il no di 
Benvenuto è stato quindi net¬ 
to a qualsiasi proposta anche 
a quella di « compromesso » 
lanciata ieri dal segretario 
della UIL milanése, Polotti, e 
che in sostanza prevederebbe 
un correttivo che lascia spa¬ 
zio alle minoranze senza che 
nessun delegato venga « im¬ 
posto » dall’esterno della fab¬ 
brica. 
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I lavori della Direziona 

; i _ 

Intenso 

programma di 
manifestazioni 
indetto 

dall'Alleanza 

♦ 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10 

La direzione (tell'Allcanza na¬ 
zionale dei Contadini ha conclu¬ 
so oggi col discorso del presi¬ 
dente Attilio Esposto i suoi la¬ 
vori, che hanno registrato l’in¬ 
tervento di numerosi dirigenti 
nazionali e regionali. 

Sullo sviluppo ulteriore delle 
lotte unitarie e di massa per 
superare la crisi agricola e per 
l’adozione di misure concrete 
per l’agricoltura e il Mezzogior¬ 
no. sono state confermate e de¬ 
finite te manifestazioni promos¬ 
se dalla Alleanza in molte re¬ 
gioni. Le più importanti di esse, 
si svolgeranno a Nuoro l’il, a 
Roma e Reggio Calabria il 14, 
a L’Aquila il 21 , a Padova il 
24, a Palermo il 26 e a Firen¬ 
ze il 27. di questo mese. 

La direzione ha anche discusso 
la relazione dell’on. Armando 
Monasterio, presidente dell’As¬ 
sociazione nazionale coltivatori 
pensionati, sui problemi della 
categoria e per la convocazione 
del II congresso dell’Associa¬ 
zione. 

L’Associazione dei coltivatori 
pensionati, come è noto, intende 
portare un contributo al movi¬ 
mento delle masse per la si¬ 
curezza sociale e in particolare 
per concorrere ad affrontare 
la questione degli anziani, che 
va assumendo proporzioni sem¬ 
pre più vaste. 

Dall’intesa governo-sindacati 
per l’aumento dei minimi di pen¬ 
sione nasce un movimento di 
fiducia, ha detto fon. Mortaste- 
rio, per estendere e rafforzare 
l’azione necessaria al supera¬ 
mento dei molti problemi che 
restano irrisolti, quali la pari¬ 
ficazione, gli assegni familiari, 
l’età pensionabile, e coptro la 
esclusione delle organizzazioni 
dei lavoratori autonomi dalle 
trattative. 

La direzione ha poi approvato 
un ordine del giorno nel quale si 
esprime la più viva preoccupa¬ 
zione contro te manovre poste 
in atto alla Camera dei depu¬ 
tati, che tendono a ritardare 
la definitiva approvazione della 
legge sull’affitto dei fondi ru¬ 
stici. 

Le forze — è stato detto — 
che, dopo essersi opposte deci¬ 
samente all’ulteriore migliora¬ 
mento delle nuove norme al Se¬ 
nato, mirano a modificarle alla 
Camera dei deputati, intendono 
mantenere in piedi tentativi 
estremamente pericolosi perché, 
continuando con j rinvìi fra i 
due rami del Parlamento, la 
legge sull’affitto rischia di es¬ 
sere affossata. 

La direzione dell’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini — inter¬ 
pretando le esigenze degli affit¬ 
tuari che per condurre le loro 
imprese * hanno prima di tutto 
bisogno di vedere garantita la 
certezza dei loro diritti — chie¬ 
de che la nuova legge sull’affit¬ 
to sia approvata in via definitiva 
senza ulteriori indugi, nei tem¬ 
pi tecnici più ristretti, consi¬ 
derando l'urgenza del supera¬ 
mento di ogni incertezza sulla 
validità delle leggi di proroga. 

I numerosi e importanti pro¬ 
blemi che la nuova legge sul¬ 
l'affitto lascia aperti — per la 
responsabilità delle stesse forai 
che sostengono oggi le modifi¬ 
che — possono e debbono esse¬ 
re affrontati sulla base delle 
richieste più avanzate dagli af¬ 
fittuari e degli stessi impegni 
assunti dal governo al Senato. 


invertite dallo sciopero tutte te 
aziende più grosse che pesano 
sulla delegazione padronale. 

; ' 

ROMA — Proclamate 24 ore 
dì sciopero per il 14 novembre, 
con tre manifestazioni di zona 
(Maccarese. Prima Porta. Ca- 

«>:* ' • 

1 PERUGIA — Convocate le 
parti per stasera, aH’Ufficio 
provinciale del • Lavoro. Il 15 
sciopero provinciale con delega- 
■ zioni alta Regione, alla Prefet¬ 
tura. all’Ufficio del Lavoro. La 
Federazione CGIL-CISL-UIL ha 
convocato per martedì 13 un 
Convegno di tutti i Consìgli di 
fabbrica della provincia per di¬ 
scutere la vertenza dei brac¬ 
cianti al fine di decidere azioni 
di sostegno. ■ • - 
A Pistoia dove si lotta per 
l’integrativo provinciale dei flo¬ 
rovivaisti, e a Pescara e Pe¬ 
saro le Organizzazioni sindacali 
stanno decidendo il programma 
di lotta. , 


Indetto dall'ARCI-UISP 


’ Quésta mattina hanno anche 
preéò la parola due altri di¬ 
rigenti degli altri sindacati 
presenti ai lavori della confe¬ 
renza: Aldo Giunti, segretario 
delia CGIL, e Franco Marini, 
segretario della CISL. 

> Il compagno Giunti ha In¬ 
nanzi tutto ricordato come 
« sul problema dei consigli 
abbiamo tutti da tempo supe¬ 
rato la fase nella quale il di¬ 
battito si colorava da una par¬ 
te di astrazioni; dall’altra par¬ 
te di posizioni che interpre¬ 
tavano la difesa del sindaca¬ 
to come la difesa di strutture 
contingenti, che esprimevano 
resistenze e chiusure ad af¬ 
frontare i compiti nuovi che 
anche sul piano organizzativo 
venivano posti dallo sviluppo 
del movimento ». La nuova fa¬ 
se in cui ci troviamo « è ca¬ 
ratterizzata sia da scelte po¬ 
litiche precise sia da una vo¬ 
lontà polìtica di impegnarsi 
alla loro generalizzazione, di 
cui è prova il dibattito nel- 
1UIL Esistono ancora diffi¬ 
coltà da superare, ha detto 
Giunti, vi sono problemi tec¬ 
nici e politici non compieta- 
mente risolti, questi anche di 
principio, a: quali è difficile 
in questo momento dare una 
risposta permanente. Sono 
questioni importanti ma par¬ 
ticolari rispetto alle scelte di 
fondo. La regolamentazione 
dei consigli che siamo impe¬ 
gnati a definire deve tenere 
conto della diversità di espe¬ 
rienze maturate e di situazio¬ 
ni. Non si può pretendere di 
trasferire acriticamente nes- 


Secca 

smentita 


In relazione ad una inter¬ 
vista concessa all'Espresso da 
un segretario della CISL di 
Milano, la Segreteria della 
FILZ1AT-CGIL precisa che la 
citazione di una dichiarazio¬ 
ne di un Segretario della 
FILZIAT-CGIL, a proposito 
di rivendicazioni salariali, è 
in realtà la citazione di un 
brano, completamente mani¬ 
polato e stravolto nel suo si- 
gnificato, di una relazione 
presentata al direttivo unita¬ 
rio della categoria. 


COMUNICATO 

. A compagni/e disponibili 
per capillare e organizzata 
attività in tutti gli ambienti 
di orientamento democratico, 
si offre attività con possibi¬ 
lità inserimento ' in contesto 
maggiore sviluppo politico 
culturale. Residenti Roma 


Si prepara il convegno 
sull’orario di lavoro 


sun modello in situazioni di- presentarsi orario ufficio. Per 


Nei giorni 16 e 16 novembre a 
Roma (Hotel Hermitage con ini¬ 
zio alte ore 9) ■ si svolgerà un 
convegno, organizzato dali’AR- 
CI-UISP. per discutere le im¬ 
plicazioni della dislocazione dcl- 
t’orario lavorativo nella giorna¬ 
ta, nella settimana, neU’anno 
(problema della giornata o della 
settimana corta, dei « ponti *, 
delle ferie) con l’organizzazio¬ 
ne sia della produzione che del¬ 
la vita sociale e culturale. 

I vari aspetti della vasta 
problematica verranno esamina¬ 
ti da diverse angolazioni con 
relazioni specifiche: economici 
dal Prof. Francesco Forte; me¬ 
dico-biologici dall’on. Giovanni 
Berlinguer; sindacali dal Se¬ 
gretario Generale delta FIL- 
TEA Sergio Garavini; urbani¬ 
stici dal prof. Edoardo Detti, 
presidente dellTNU; culturali da 
Fiorella Chiodetti della Dire¬ 
zione Nazionale dell’ARCI-UISIP 
I lavori del Convegno saranno 
presieduti da, un Segretario 


Confederale e verranno conclusi 
dai Presidente dell'ARCI UISP 
Arrigo Morandi. ■> 

Numerose adesioni «onn già 
pervenute agli orzamzzaton Tra 
gli altri hanno assicurato la 
toro partec’ppzione il presiden¬ 
te dette ACL1 Marino Carboni; 
il presidente del Consiglio Re- 
giona c delia ■ Campania dott. 
Barbinoti : gli assessori a'Ia cul¬ 
tura de'Ie Rcg'oni Lombardia 
e Umbria prof. Fontana e dott. 
lazzaroni: il dott. Dante Cer- 
quetti. presidente detl’ENDAS; 
il v ce presidente dell'Allean¬ 
za Contadini on. De Marino; 
i mugoli sindacati di categoria 
(metalmeccanici, chimici, ferro¬ 
vieri. tessiti, postelegrafonici, 
fe.terhreectenti. elettrici, alimcn- 
tari«t { . e*r >. interverranno al 
convegno con propri dirigenti 
a vari livelli dai segretari ge¬ 
nerali a responsabili di consi¬ 
gli di fabbrica. Saranno presen¬ 
ti. inoltre, numerosi parlamen¬ 
tari, economisti, medici, socio¬ 
logi. • - - 


verse, così come non si può 
Imporre alcuna mortificazione 
o rinuncia a esperienze già 
consolidate. Noi riteniamo (e 
penso così di esprimere con¬ 
senso con la relazione) che si 
debba andare alla definizione 
di precisi criteri generali vin¬ 
colanti per tutti, rinviando a 
una normativa non rigida la 
toro concreta attuazione». 

' Giunti ha inoltre espresso il 
consenso della CGIL alla con¬ 
vocazione di una conferenza 
unitaria dei delegati. 

Anche Marini h» sotto’inea- 
to l’importanza del dibatto In 
corso nellTJIL «Dopo i con¬ 
gressi delie confederazioni, ha 
detto, il dato politico da cut 
occorre partire è l’impegno co¬ 
mune per una generalizzazio¬ 
ne in tutti i settori dei con¬ 
sigli dei delegati». 

Un’ultima nota in margine 
alla conferenza: dopo molti 
mesi di silenzio, è ripresa la 
pubblicazione del periodico 
dell’Un, « Lavoro italiano », di¬ 
retto da Giampiero Baioni, 
il cui primo numero della 
nuova serie, completamente 
rinnovato, è stato distribuito 
ai delegati In questi giorni. 

Ino Isolli 


Marche e Abruzzi Molise, 
scrivere indirizzando a Mali¬ 
zia Alessandro Via Val Silla- 
ro, 45 inL 2 - ROMA 


Polska Kasa Opieki 

Ampia scelta «fi doni - Ar ticoli 
nri - Automobili ecc. per paranti 
ed amici in Polonia 

EWA BORMIOLI 

Via E. Carelli 60, 00166 Roma 
Tel. 62.60.711 


OGNUNO 
HAL’ITÀ 

dimostra. Dieci anni 
| di mano con. 

clinex 

PER U PULIZIA DELLA DENTIERA 


Trasporti Funebri intemazionali 

760.700 
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PAG. 5 7 cronache 


Si aggravano le responsabilità per la tragedia; alla « Trifil-ltalia » 


Dopo l’arresto persecutorio dell’attore a Sassari 


La vita di sei lavoratori 


per alcune scanalature 


Modificati i contenitori del gas butano per una oscura questione di interessi 7 - I 
magazzini della fabbrica milanese trasformati in una micidiale camera a gas — Una 
testimonianza che potrebbe essere utile al magistrato che conduce l'inchiesta 

* * t 

* * * ! % 

* > Sei vite umane per due scanalature eliminate dal bordo s uperlore delle bombolette di ricarica con gas butano. La 
denuncia è enorme, ma precisiamo subito che chi ci ha fornito spiegazioni e circostanze, è pronto a mottersi a disposi¬ 
zione del magistrato che a Milano sta indagando per accertare le cause della tremenda esplosione alla « Tritìi - Italia » 

collegata al gruppo BIC che. avvenuta quindici giorni fa, ha ucciso sei lavoratori e ne ha feriti un’altra ventina. Dietro 
questa tragedia ci sono responsabilità precise (alcune, del r esto, sono già emerse). Si tratta di una vicenda per certi 
aspetti esemplare di come, allo scopo di realizzare profitti colossali, grossi imprenditori non esitano nemmeno un minuto 
a mettere in discussione ’ la 

sicurezza di centinaia di per* ______ 

sone, la vita stessa dei Invo¬ 
ratori. I.’esplosione alla «Tri* 
fll-Italia» c‘è stata perchè ie 
bombolette di gas depositate 
nel magazzini milanesi della 
grande impresa non erano a 
chiusura ermetica perché al¬ 
cuni anni fa l’allora società 
IRCAP, poi divenuta Trifil- 
ltalia (su questi mutamenti 
di ragione sociale e passaggi 
di pacchetti azionari l'inchie¬ 
sta in corso sta ugualmente 
cercando di far luce) apportò 
una modifica alle bombolette - 
per la ricarica degli accendi¬ 
ni con gas butano, allo sco¬ 
po di non pagare le « royal- 
tles» relative a un brevetto 
cui la stessa IRCAP aveva 
trattato l'acquisto con l’idea¬ 
tore e brevettatore delle me¬ 
desime bombolette. 

Non solo ma, secondo quan¬ 
to ci è stato rivelato dall’in¬ 
teressato che. come abbiamo 
detto è pronto a porsi a di¬ 
sposizione del magistrato, la 
IRCAP al termine di una lun¬ 
ga vertenza giudiziaria riu¬ 
scì a fare annullare il bre¬ 
vetto relativo al tipo di bom¬ 
boletta e che era stato ac¬ 
cettato in molti paesi compre¬ 
si gli USA. 

La modifica apportata alla 
bomboletta, secondo l’interes¬ 
sato. consisteva nella elimi- I 

nazione di due scanalature ! 

circolari realizzate sul bordo 
superiore della ■ bomboletta 
stessa, scanalature contro le 
quali all’atto della applicazio¬ 
ne mediante l’apposita mac¬ 
china per rimbottigliamento 
delle relative valvole di te¬ 
nuta. andava a esercitarsi la 
necessaria pressione su una 
speciale guarnizione; solo in 
tal modo era assicurata la te¬ 
nuta ermetica di ciascuna 
bomboletta. L’avere reso pri¬ 
va di bordi superiori la bom¬ 
boletta al fine di « diver¬ 
sificarla». da quella brevetta¬ 
ta. sarebbe, secondo l’interes¬ 
sato. la causa essenziale del 
«difetto» per cui le bombo¬ 
lette della Tritìi erano sog¬ 
gette a « microperdite » di 

gas butano che tutte le con- i '■ . - • „ *• ■ . , , »«•-* .... 

segucn 2 6 che sono note* coiti* h ** - * 1 * 4 

presa la tragedia del 29 ot- Ecco •* percorso della cometa e i punti di « incontro » con le orbite di Marte, Venere, Mercuri! 

tobre scorso. Ai cavilli giudi- e con la Terra. Come appare chiaro dal disegno fa « coda » della cometa, a causa del « venti 

ziari che hanno caratterizzato solare », nella fase iniziale di avvicinamento al Sole segue il « nucleo » per poi precederlo. Li 

la, lunga vertenza di allora varie date segnano i periodi di orbitazione della Terra e quelli della cometa Kohoutek. 

si è contrapposta alla fine . < . .. 

una tragedia che. si deve ora ‘ • ’ . ‘ ' ’ ' ' - - . 

tutTessere impedita. ” Strumenti scientifici e occhi di curiosi attendom 

Per confermare quanto di¬ 
ciamo (oltre alle affermazio- ’ ' 

ni del testimone sempre a , - 

disposizione della magistrati ■■ ■ m a am ■■ ■ ■ am m am ■ 

t IN ARRIVO LA COMF1 

ta poi ceduta all’attuale Trifìl ■■ 111 nillll H - wllIVIL I 

già IRCAP. quando si comm- ^ W W , ^ 

ciò a commerciarla, e come, • ‘ , <• - - < ' • 

Se c è àvSS questo^ Piccola cronaca ufficiale di un asfro millenario dalla scoperta del marzo scorso ai p 
di P quena~itti!aimemte U frf verr le sue schermaglie con il Sole e con le costellazioni - Una palla di ghiaccio, una cor 

dita e accatastata in migliaia ' . •, * 

di esemplari nei depositi del- ' v 

la fabbrica esplosa, manche* E' già famosa prima anco- In quel momento, scienziati coda sarà immensa, ma anche 
rebbero le due scanalature ra dell’arrivo e se ne parla m di ogni parte del mondo sa- il nucleo non sarà da meno: 

per la tenuta ermetica e del- giro con grandissima curiosi- ranno già al lavoro per scat- 20-30 chilometri di diametro. 

lp. valvola mediante la adatta tà. Non è l'uitima trovata pub- tare fotografie, per condurre La comparsa della cometa non 

pressione sull’apposita guar- blicitaria per il lancio di un analisi spettrografiche, per fa-. provocherà, questa volta, la 
nizione. - nuovo sapone o di una nuova re riprese cinematografiche e nascita di leggende paurose o 

• Scanalature tecnicamente marca di cioccolatini, ma la televisive. La NASA. * l’ente magnifiche. Sicuramente non 

Importantissime, • come atte- cometa Kohoutek che sarà vi- spaziale americano, ha già da- ci saranno in giro come si di 

stano i brevetti rilasciati in sibile ad occhio nudo negli to disposizioni agli astronauti ce - nell’antichità stregoni 

mezzo mondo (Italia comore- ultimi giorni dell’anno. dello «Skylab» che saranno che si dedicheranno a sacrifi¬ 
sa ) all’ideatore e al realizzato- Le grandi conquiste spazia- già in orbita, di seguire con c i umani. Solo i a bip^bip » dei 

re della bomboletta per la ri- li. gli sviluppi della scienza e gli strumenti tutti gli sposta- satelliti e il volteggiare delle 

carica con gas butano. Ma nel dell’elettronica, della chimica menti della grande cometa. Ae- grandi * antenne paraboliche, 

compiere questa operazione e della fisica, della medicina rei francesi e sovietici si leve- oltre a quella specie di grane!- 

(di cui ripetiamo si è già occu- e della chirurgia, fanno or- ranno forse in volo per seguire lino di sabbia al lavoro nello 

pata la magistratura) quelli mai notizia suscitando entu- il fenomeno, mentre gli osser- spazio rappresentato dalle 

della «Trifil-ltalia» hanno siasmi, delusioni o polemiche, vaton, da Terra, registreran- «Skylab», faranno da contor- 

camminato sul filo del rasoio. Ma il passaggio di una cometa no ogni informazione che < no all’apparizione. - 

Per l’esplosione alla «Trifil- è ancora un fatto «misterio- giungerà dallo spazio Sonde, ! t, nm* timo io 



la libertà per Fo 
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Manifestazioni davanti ai carcere - Un corteo con alla testa i dirigenti 
dei partiti democratici, dei sindacati, delle associazioni culturali - Co¬ 
municato della segreteria regionale de) PCI • Le antidemocratiche inizia¬ 
tive del questore - L’interrogatorio dei magistrato e la scarcerazione 

Dalia nostra redazione Cagliari io 

La pressione democratica e la protesta contro 1 l'arbitrario arresto di Darlo Fo hanno 
ottenuto un primo risultato: l'attore è stato scarcerato oggi pomeriggio a. Sassari mentre 
davanti al carcere si stava svolgendo una manifestazione di protesta e solidarietà. Dario 

Fo, appena fuori, è stato subito circondato dai compagni, dagli amici c dai democratici che 
lo hanno accompagnato in corteo Fino aU’albergo. Per stasera è stata fissata una conferenza 
stampa. Fo, - poco dopo parteciperà regolarmente allo spettacolo della « Comune » già in pro¬ 
gramma per questa sera. Una — “ ~~ j d^r^rtTtò' Mario Birardì il 

SS SSBfSSMft SM p p r c°. v . ,n £f AHS 


re con migliaia di compagni e 
cittadini si era svolta questa 
mattina sempre a Sassari per 
chiedere la liberazione di Da¬ 
rio Fo, arrestato ieri sera da 
agenti della questura sotto la 
accusa di resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale. 

Erano alla testa del corteo 1 


PSd’A. delia CGIL, CISL, UIL, 
numerosi parlamentari di tut¬ 
ti i partiti (tra cui de), espo¬ 
nenti delle associazioni cultu¬ 
rali e di massa, e degli altri 
movimenti di sinistra. 

Tra 1 compagni che hanno 
sfilato, il segretario regionale 


del partito, Mario Birardì, il 
segretario della federazione 
Salvatore Lorelli, 11 deputato 
compagno on. Luigi Marras. I 
manifestanti si sono recati 
in corteo di fronte alle' car¬ 
ceri di San Sebastiano dove 
il magistrato stava interro¬ 
gando Dario Fo, per decidere 

sulla richiesta di libertà prov¬ 
visoria avanzata dai suoi le¬ 
gali Melis-Bassu e Guiso, ri¬ 

chiesta che poi è stata accolta. 

Nel mondo del lavoro, dell’arte e dello spettacolo I PCI aveva diramato stamane 

__‘_ un comunicato nel - quale 

’. , esprimeva «la viva protesta 

-w- f» a • . . . per il grave atto — illiberale 

Le forti proteste contro iv . 

M gista Dario Fo ». 

^ A A „ „ „ „ ^ ^^ La segreteria regionale del 

nuovo attacco censorio 

■ le quello attuato nei confron- 

La notizia dell'arresto di Dario Fo ha suscitato una decisa e ti di Fo — lesivi dei principi! 

tempestiva reazione di organizzazioni dei lavoratori, di istituzioni costituzionali e delle libertà 

culturali, di rappresentanti del mondo dello spettacolo, che hanno fondamentali di ogni indivì- 

giustamente visto l’episodio come un ulteriore attentato alla libertà duo ». - • - -i f 

di associazione e di espressione. I! comunicato così continua- 

La Federazione dei lavoratori dello spettacolo (FILS-CGiL. va - «Prescindendo dall’indi- 

FULS-CISL e UIL-Spettacolo) rileva in un comunicato che « anello rizzo delle opere di Dario Fo 

norme apparentemente neutre c tecniche come quelle relative al — indirizzo che da noi non è 

l’agibilità dei pubblici servizi possono funzionare, in realtà, da né potrebbe essere condiviso 

strumenti repressivi e limitativi della libertà di associazione delle — rimane pur sempre la gra- 

organizzazioni culturali» e afferma che «ormai non possono più vita dell’attentato portato alla 

essere frapposti ritardi alla eliminazione dai codici di tutte le libertà di espressione artisti- 

norme in contrasto con la Costituzione repubblicana ». ca. e la inammissibilità di un 

Le associazioni degli autori cinematografici (ANAC e AAC1) intervento — quale quello or- 
esprimono la loro piena solidarietà a Dario Fo. il cui arresto dmato dalla questura di Sas- 

» i. _ii_ i : i !'.,nL;i»or.'o ir» cori n parattorp finontorriAn, 


cé dovuto alla legittima protesta espressa contro l'arbitrario in sari — a carattere apertamen- 
gresso della polizia nel circolo privato La Comune, che aveva te censorio e repressivo ». 
affittato il cinema Rex di Sassari per presentare Io spettacolo Nell’esprimere a Dario Po 
Mistero buffo ». Nel loro comunicato ANAC e AACI affermano clic la solidarietà dei comunisti 

«l'arresto non può che essere considerato come l'ennesimo atto sardi, il Comitato regionale 
repressivo contro la persona e il lavoro di un uomo di teatro del PCI ne chiede « l’ìmmedia- 

impegnato culturalmente e politicamente». ta scarcerazione, e invita 1 

Prendendo anche spunto dagli interventi censori della magistra- propri militanti e i democrati- 


ta scarcerazione, e invita 1 
propri militanti e i democrati- 


tura contro alcuni film, gli autori cinematografici « ribadiscono c * tutti a unirsi nella prote- 


la loro protesta contro tali atti repressivi, contro il clima poliziesco 
che sì vuole nuovamente e duramente instaurare contro esponenti 


sta contro questa e ogni altra 
manifestazione di repressio- 


e opere di cultura, a danno del pubblico, che si vede menomato ne ”- 


della sua libertà di giudizio e di scelta ». rionf ^5 

Dal canto suo. l’Associazione sindacale degli scrittori di teatro ni 

invita in un comunicato « la pubblica opinione a protestare contro 

l’arresto di Dario Fo. La questura di Cagliari - afferma l'asso- rlftLriinf dH daT 

, d J la commissione culturale del 


Ecco il percorso della cometa e i punti di « incontra » con ie orbite di Marte, Venere, Mercurio 
e con la Terra. Come appare chiaro dal disegno fa « coda » della cometa, a causa del « vento 
solare », nella fase iniziate di avvicinamento al Sole segue il « nucleo » per poi precederlo. Le 
varie date segnano i periodi di orbitazione della Terra e quelli della cometa Kohoutek. 


dazione — responsabile di tale inqualificabile provvedimento, non 
solo si è posta contro la Costituzione... ma squalifica il nostro 
paese sul piano deH’intelligenza e deU'arte ». 

Anche la società degli attori italiani (SAI) ha già espresso la 
sua ferma protesta ed ha convocato, per una più puntuale presa 
di posizione, un’assemblea per oggi nella sede romana dell’asso 
dazione, in via Tagliamento. 


Strumenti scientifici e occhi di curiosi attendono la « Kohoutek 1973 f » 

E IN ARRIVO LA COMETA DEL SECOLO 

1 * ( * ' ' * . < • 

Piccola cronaca ufficiale di un asfro millenario dalla scoperta del marzo scorso ai preparativi di oggi • I giorni in cui potremo vederla meglio, 

le sue schermaglie con il Sole e con le costellazioni - Una palla di ghiaccio, una coda di gas - Quali misteri gli scienziati sperano di risolvere 


E' già famosa prima anco¬ 
ra dell’arrivo e se ne parla in 
giro con grandissima curiosi¬ 
tà. Non è l'ultima trovata pub¬ 
blicitaria per il lancio di un 
nuovo sapone o di una nuova 
marca di cioccolatini, ma la 
cometa Kohoutek che sarà vi¬ 
sìbile ad occhio nudo negli 
ultimi giorni dell’anno. 

Le grandi conquiste spazia¬ 
li. gli sviluppi della scienza e 


In quel momento, scienziati coda sarà immensa, ma anche zano l’ipotesi che la cometa 

di ogni parte del mondo sa- il nucleo non sarà da meno: di Capodanno abbia già in 

ranno già al lavoro per scat- 20-30 chilometri di diametro, passato visitato il sistema so 

tare fotografie, per condurre La comparsa della cometa non lare. Se ciò fosse avvenuto 

analisi spettrografiche, per fa-. provocherà, questa volta, la la visita dovrebbe risalire a 

re riprese cinematografiche e nascita di leggende paurose o diecimila anni fa o addirittu- 

televisive. La NASA. * l’ente magnifiche. Sicuramente non ra a ottantamila anni fa. 

spaziale americano, ha già da- ci saranno m giro come si di Che accadrà di Kohoutek 


zano l’ipotesi che la cometa 
di Capodanno abbia già in 
passato visitato il sistema so 
lare. Se ciò fosse avvenuto 


televisive. La NASA. * l’ente magnifiche. Sicuramente non 
spaziale americano, ha già da- ci saranno in giro come si di 
to disposizioni agli astronauti ce - nell’antichità stregoni 
dello « Skylab » che saranno che si dedicheranno a sacrifi- 
già in orbita, di seguire con ci umani. Solo i « bip-bip » dei 
gli strumenti tutti gli sposta- satelliti e il volteggiare delle 

nunfi WaIIa aamaìa Aa *. 470 _ ... 


ci saranno m giro come si di Che accadrà di Kohoutek 
ce - nell’antichità stregoni dopo il a giro » intorno al 
che si dedicheranno a sacrili- Sole? 

ci umani. Solo i a bip-bip » dei Secondo alcuni la cometa 
satelliti e il volteggiare delle raggiungerà il suo afelio (di- 


dell’elettronica, della chimica menti della grande cometa. Ae- grandi * antenne paraboliche, stanza massima dal Sole) per 


e della fisica, della medicina 
e della chirurgia, fanno or¬ 
mai notizia suscitando entu¬ 
siasmi, delusioni o polemiche. 
Ma il passaggio di una cometa 
è ancora un fatto «misterio- 


rei francesi e sovietici si leve¬ 
ranno forse in volo per seguire 
il fenomeno, mentre gli osser¬ 
vatori, da Terra, reglstreran- 


j oltre a quella specie di granel¬ 
lino di sabbia al lavoro nello 


continuare ad orbitare regolar¬ 
mente. Secondo altri invece. 


no ogni informazione che < no all’apparizione. 


spazio rappresentato dallo si potrà avere una diminu- 
« Skylab», faranno da contor- zione o un aumento delia lu- 


Italia » ci sono già due in- so » che affascina e stupisce, 
criminazion-. L’indagine del Per la maggior parte delie 
magistrato e quella dell’ispet- persone, la cometa è soltanto 
forato del lavoro continuano, una enorme « palla di neve e 
Lo sgomento suscitato dalla ghiaccio » che rotola nello spa- 
tragedia tra eli stessi lavora- zio. seguita da una grande co- 


tori della « Trifil-ltalia » scam¬ 
pati aH'esnJos’one e tra tutti 


e ancora un fatto «misterio- giungerà dallo spazio Sonde, 
so » che affascina e stupisce, satelliti, telescopi giganti, sa¬ 
per la maggior parte delie ranno mobilitati al completo, 
persone, la cometa è soltanto In Italia, n é u CNR né le 

e Università potranno far molto 
ghiaccio » che rotola nello spa- poiché i laboratori di astrofi- 

S5C3 5000 SP«>WÌStÌ dj S tru- 

arYir „ V1 ,« mentazioni adeguate. Gli astra¬ 
na alla Terra e fa un giro in- 


La Kohoutek, come tutte le 
comete, è composta — se¬ 
condo quanto affermano gli 
scienziati — da sostanze ghiac¬ 
ciate, materia • meteorica e 
polvere. La grande «palla», 
avvicinandosi al Sole, subirà 


zione o un aumento delia lu¬ 
minosità. Qualcuno affaccia 
l’ipotesi che. come è già avve¬ 
nuto altre volte nel caso di 
« passaggi » di comete, si ab¬ 
bia una scomparsa totale del 
corpo celeste. Le comete, in- 


ì lavoratori milanesi, tutta- torno al Sole per poi sparire, 
via. merita che si vada oltre. Tutto qui. Ma c è da giurarci: 


E * k> merita, naturalmente, 
auei senso di giustizia più 
volte caloestato da . eente 
senza scrupoli e che pensa 
sempre e innanzi tutto a: pro¬ 
pri prnfitt ! Sulla tragedia 
della « Trifil-ltalia » va fatta 
piena luce E’ Possibile acaui- 
s re aeli atti nuovi e’ementi 
e. soprattutto, va ascoltato un 


nei giorni della fine dell’anno 
s: -anno milioni le persone che 
col naso in aria cercheranno 
di capirci qualcosa e di tra 
vare, tra ie varie costellazioni, 
la Kohoutek. Il miglior perio¬ 
do per vedere la cometa — 
secondo gli scienziati — sarà 
tra il 1 e il 15 dicembre, la 
mattina circa un’ora e mez- 


nomi, insomma. saranno pro¬ 
babilmente costretti, come 
noi. ad alzare il naso verso il 
cielo per dare una occhiata, 
cosi alla buona, alla grande 
cometa. Per due volte, come 
abbiamo visto, la « palla di 
neve » sarà visibile da Terra: 
quando passerà nella costella- 
z one della Vergine e quando, 
dopo essersi « perduta » nei 
barbagli del Sole, sbucherà 
nuovamente fuori per passare 


polvere. La grande « palla », fatti, sono soggette a gigan- 
avvicinandosi al Sole, subirà tesche reazioni chimiche, 
un processo di «fusione» che emettono gas. possono sem* 


Irruzione 
di polizia 
in redazione 
di Playmen 


L’Inchiesta condotta dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Firenze, dottor 
Carlo Casini, su alcune pubbli¬ 
cazioni che si sarebbero rese 
responsabili anche del reato 
di « lenocinlo a mezzo stam¬ 
pa », si è arricchita di un nuo¬ 
vo clamoroso episodio. Su or¬ 
dine dello stesso magistrato. 


provocherà la dispersione nel¬ 
lo spazio di gas e polveri che 
andranno a formare la «coda» 
composta, probabilmente, da 
acqua, ' metano, ammoniaca. 
La «coda» darà anche luogo 
ad un fenomeno straordinario: 
investita dal «vento solare» 
seguirà il nucleo della cometa 
in fase di avvicinamento, ma 


emettono gas. possono sem- a S en U polizia hanno perqui- 
pre esplodere da un momento s “f, e sequestrato materiale 


all'altro o cambiare orbita. 
Insamma, per saperne qual¬ 
cosa di più bisognerà dawe- 


nelle redazioni dei periodici 
Men, Playmen e Menelik a Ro¬ 
ma. Nell’ordine si chiedeva 


rò, intabarrati nel cappotto e espressamente di acquisire 
prima di far scoppiare i trlc- prove per il reato di favoreg- 
trac o le «bombette», alza giamento della prostituzione. 


re la testa verso le stelle oer commesso attraverso le iuser- 


vedere, lassù nello spazio, qua ’ 
le sorpresa ha deciso di farci 
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lo precederà nella fase di al- Kohoutek, la più grossa « pal- 
lontanamento. I gas fuoriuscì- la di neve r che sia mai pas¬ 
ti, insomma, si orienteranno sala da queste parti. 


molte cose e del quale pos- Sole quando la cometa sarà 
siamo fornire ■ il nome, nel orizzonte in direzione sud- 
momento in cui il mag’strato ^ a: primi giorni di gen- 

’ Io ritenga opportuno naio e fino al venti dello stes¬ 

so mese, in direzione sud- 
a. q. ovest, due ore dopo II tramon- 

9 to del Soie. 

—-- La « cometa del secolo ». co 

* ■ , me è già stata battezzata, ha 

» -a a una sua Piccola storia uf- 

ArreSfflfO nciale Quella vera ovvia men 

to. ohe dura da miliardi di 
il itfirrAm anni, nessuno è in grado, per 

Il pWTVvv ora. di raccontarla. Per ora 

Il • • sappiamo dunque solo che è 

flCCQCCimO stata scoperte dall'astronomo 

• cecoslovacco Lubos Kohoutek 

J II » nel marzo scorso, mentre sta 

' * QcllO pftrpcTUQ va esam riandò un paio di la- 
r r stre fotografiche scattate per 

BOLZANO. !0 dare la caccia ad alcuni aste- 
Su mandato di cattura della roidi. La « palla di neve * fu 
procura della repubblica di Boi- uff.cialmente chiamata « Ko- 
xano. i carabinieri hanno t-atto houtek 1973 f » poiché era la 


Arrestato 
il parroco 
- per l'assassinio 
della perpetua 

BOLZANO. 10 

Su mandato di cattura della 
procura della repubblica di Bol- 


dell’Acquario e dei Pesci. La | al Sole. Alcuni scienziati avan- 


W. S. 


rioni « Cuori solitari », e sta¬ 
bilire l’identità delle persone 
fisiche che corrispondono con 
il giornale nella rubrica «Fo¬ 
tovicende intime del lettori », 
e accertare da dove provenga 
il materiale fotografico. 


Ritorna la paura del terremoto ma nessun danno nò vittime 


ANCONA: NOTTE BIANCA PER UNA FORTE SCOSSA 

Il sussulto durato sette secondi e valutabile attorno al settimo grado Mercalli è stato preceduto o seguito 
da altri sei - L'epicentro a 10 chilometri dalla città, in mare - Saltati i pennini del sismografo 


questa sera in arresto il pAr 
roco di Santa Gertrude d’Ulti 
nm. don Josef S’.einkasserer. di 
33 anni Sul capo del sacerdote 
p*nde !a gravissma accusa di 
om c’d’o vo ontano, oltre a quel 
la di tentata volenza e di si 
nv.ileziOTie di reato Gli inqui 
reati sono dunque giunti alla 
cr.neueone che il responsabile 
rie’.'a m-r’e del'n perp«t *a Lui 
Re P atzgummc-. dt 63 anu\ 
soffocata nel suo letto nella 
canonica de! pars-’ in no’te tra 
MTtedi e mercoledì scorsi. 


seste scoperta, quest’anno, dal¬ 
lo stesso studioso che lavora 
presso l’osservatorio di Am¬ 
burgo 

Ai momento della scoperta, 
la cometa'si trovava esatta¬ 
mente a 750 milioni di chilo¬ 
metri dal Sole, ma il 29 dicem¬ 
bre quando raggiungerà il pe¬ 
rielio (la distanza minima) si 
verrà a trovare a 21 milioni 
di ch’Jometrì dall’-astro infuo¬ 
cato Secondo alcuni, dalla 
Terra. la - cometa apparirà 
grande come ia Luna piena. 


, Dalla nostra redazione 

ANCONA. 10 

Il terremoto ha fatto di nuovo la sua apparizione ad An¬ 
cona. Questa notte, esattamente alle 3.59. la popolazione è 
. stata svegliata di soprassalto da una forte scossa la cui in¬ 
tensità è stata valutata pari al 7. grado della scala Mer- 
; calli. Il movimento è stato sussultorio ed ondulatorio ed ha 
/ avuto una durata di 7 secondi. L'epicentro è stato localiz- 
t za lo in mare, a dieci chilometri dalla costa, in direzione nord- 
. est. Questi dati sono stati comunicati verso le 8 dall'osserva- 
• tono di Ccrinaldo in quanto sono saltati i pennini del sismo- 
. grafo, installato nel sotterraneo della sede della provincia. 

> Non sono stati segnalati danni alle persone cd alle cose. I 
vigili del fuoco non hanno ricevuto alcuna chiamata di soc- 
. corso. Nrn si sono nemmeno registrate scene di panico. Hanno 
- abbandonato le loro abitazioni le famiglie costrette — data ia 
. lentezza con cui procedono i lavori di ricostruzione — ad 
alloggiare nelle case già lesionate dalla lunghissima crisi si¬ 
smica dello scorso anno. D’altra parte, i rioni fiorici — i 


piu disastrati — sono ormai da un anno completamente di 
sabitati. I cittadini che hanno evacuato le loro case si sono 
raggruppati molti in auto, nelle piazze della città e nel gran 
de piazzale antistante la stazione centrale. Nella mattinato 
la vita è ripresa a ritmo regolare: scuole, fabbriche, uffici 
pubblici e privati non hanno registrato né defezioni, né cali 
nel ritmo di attività. 

La scossa delie 3.59 era stata preceduta e seguita da mo 
vimenti di minore intensità: sci per l'esattezza c tutti attorno 
al 2. grado della Scala Mercalli. 

Il terremoto è stato avvertito in tutti i centri dell'anco 
netaoo. Il pensiero dei cittadini è subito corso al violento 
« sciame » di sismi che — praticamente senza interruzioni 
dal mese di febbraio a quello di luglio — si abbattè durante 
il 1972 su Ancona provocando gravissimi danni alle strutture 
edilizie ed a quelle economiche della città. Oggi tutti si augu 
rano che il pauroso fenomeno di questa notte costituisca solo 
un fatto « isolato ».. 




Walter Montanari i 
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nostro partito. - _ n 

Ordini del giorno di solida¬ 
rietà — al termine di assem¬ 
blee e dibattiti — erano stati 
approvati a Cagliari dali’ARCI- 
UISP. dalla cooperativa «Tea¬ 
tro di Sardegna», dal gruppo 
dei « Compagni di scena », dal 
Teatro quartiere delle ACLI, 
da magistratura democratica, 
dal collettivo Gruppo Cinque 
di Roma — in tournée In Sar¬ 
degna - per il circuito ARCI. 

Intanto altre iniziative di so¬ 
lidarietà erano state annuncia¬ 
te nelITsola. Questo pomerig¬ 
gio si era svolta a Cagliari una 
conferenza stampa del gruppo 
« La Comune ». mentre un di¬ 
battito sulla repressione è 
annunciato da Magistratura 
Democratica e dal collettivo 
nazionale per la abolizione dei 
reati di opinione- * - 

Le provocatorie iniziative 
del questore di Sassari erano 
in atto da qualche settimana, 
fin dall’annuncio dell’arrivo 
del gruppo - Fo in Sardegna. 
Per prima cosa la questura 
ha preteso la lettura del copio¬ 
ne dello spettacolo sul Cile 
(fatto assolutamente Illegale, 
dal momento che la censura 
P’ eventi va è stata abolita per 
legge); quindi sono stati po¬ 
sti ostacoli alla vendite delle 
tessere ai soci del circolo; in¬ 
fine è stata stabilita la ina¬ 
gibilità del locale in • cui si 
sarebbero dovute tenere le 
rappresentazioni, e ciò dopo 
che il teatro era già stato ri¬ 
tenuto completamente agibile 
dal comando dei Vigili del 
Fuoco 

Solo dopo la protesta delle 
forze democratiche e autono¬ 
mistiche (tra cui un docu¬ 
mento del nostro partito dif¬ 
fuso a migliaia di copie in 
città e nella zona agricolo-in- 
dustriale), • il locale è state 
concesso. 

La situazione era precipitata 
nel pomeriggio di ieri. Alle 
18,30, mentre Fo e i collabora¬ 
tori tenevano una conferenza 
stampa al cinema Rex. alcuni 
funzionari della questura, ac¬ 
compagnati da una squadra 
di agenti, avevano chiesto di 
parteciparvi. Di fronte al ri¬ 
fiuto di Fo. un commissario 
ed altri agenti erano entrati 
d'autorità, mettendo le ma¬ 
nette all’attore ed infine ca¬ 
ricando sul cellulare una tren¬ 
tina di studenti. 

L’interrogatorio in questura 
era durato fino alle 20.30. I 
giovani,, venivano rilasciati, 
mentre - tre denunce per 
oltraggio si sono avute 
contro altrettanti membri del 
collettivo teatrale. 

Nel frattempo, la notizia 
dell’arresto deirattore (tra¬ 
dotto alle carceri di 3. Seba¬ 
stiano) si diffondeva in città. 
Un migliaio di persone, stu¬ 
denti e lavoratori, insieme ai 
militanti dei gruppi culturali 
e dei partiti della sinistre, si 
recavano alla casa dello stu¬ 
dente dove si svolgeva una af¬ 
follata assemblea. Al termi¬ 
ne di un dibattito, c’era sta¬ 
to un grande corteo, che ha at¬ 
traversato il centro cittadino 
fino a notte tarda. Davanti al 
cinema Rex si erano avute 
anche cariche della polizia. 

La liberazione di Dario Fo 
era stata chiesta sia ieri sera 
che stamane da una delegazio¬ 
ne di parlamentari nazionali 
e regionali del PCI — l compa¬ 
gni Luigi Marras. Mario Bi- 
rardi ed Eugenio Maddalon — 
che si sono recati dal prefet¬ 
to e dal questore per dichia¬ 
rare che l'atto compiuto è in 
aperta violazione delle norme 
della Costituzione antifascista. 


Giuseppe Podda 


Dopo il voi. I, « I caratteri originali » e II voi. Ili, «Dal pri¬ 
mo Settecento all'llnità», uscirà in novembre un 
nuovo volume della: 
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V. I documenti 

Oltre quaranta saggi che prendono avvio da testi o 
documenti particolarmente significativi per illumi¬ 
nare aspetti e problemi di storia italiana solitamen¬ 
te trascurati: le strade, l’urbanistica, le monete, gli 
eserciti, i catasti, le finanze, l’alimentazione, gli sport, 
ia moda e il costume, la musica, le tradizioni popola¬ 
ri, chiesa e società, la scuola, ii giornalismo, ecc. 

« * f ' 1 

Due tomi rilegati in astuccio di complessive pp.2200 
con 106 illustrazioni fuori testo, L. 30000. . 


In tutte le librerie e presso le agenzie rateali Einauoi. 
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RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


II 1° dicembre 1973 saranno rimborsabili le sotto 
notate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IBI 6 % 1957-1975 

per nominali L. 2.160.000.000 

sorteggiate nella tredicesima estrazione; 

| OBBLIGAZIONI IBI 5.50 % 1961-1986 

j per nominali L. 3.523.000.000 

sorteggiate nella dodicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti, estrazioni e 
ancora non presentati per il rimborso, sono elen¬ 
cati in due distinti bollettini che possono essere 
consultati dagli'interessati presso-le filiali della 
Banca d'Italia e dei principali istituti di credito 
e che saranno inviati gratuitamente agli obbliga¬ 
zionisti che ne faranno richiesta all’IRI - Ufficio 
Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella 
richiesta dovrà essere fatto esplicito riferimento 
alle obbligazioni che interessano URI 6 % 1957-1975 
oppure IRI 5.50 % 1961-1986) poiché per ciascuno 
dei due prestiti, come per ogni altro prestito obbli¬ 
gazionario dell’IRI soggetto ad estrazione, esiste 
un apposito distinto bollettino. 
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Il provvedimento all'esame della Camera 

È possibile mutare 
il decreto legge 
sull’Università 

Governo e maggioranza riconoscono che il testo 
contiene errori e incongruenze ma rifiutano ogni 
modifica - Le questioni del tempo pieno, dei 
, borsisti e della democrazia 


Dall'arresto 






eversiva in 



Bloccati in Versilia un padovano e un mostrino: sono stati trovati in possesso di armi e di documenti significativi - La perquisi¬ 
zione di una villa covo di neofascisti a Ortonovo • Attentati a sedi democratiche e rapine in banca avrebbero fatto parte del cri¬ 
minale programma -1 contatti con il Nord e con gli ambienti della malavita - La significativa dichiarazione di un inquirente 


L’andamento della riiscus- 
, sione sul decreto legge rela¬ 
tivo ai provvedimenti ui genti 
per l’Università nella Com¬ 
missione Pubblica Istrurone 
della Camera merita qualche 
considerazione di metodo e cìl 
merito. • 

Coin’è noto, Ite urne è giun¬ 
to all’articolo 4, senza che sia 
stata accolta, dal governo e 
dalla maggioranza, alcuna 
proposta di modifica: a ciò 
si è pervenuti, tuttavia, non 
già sulla base di un confron¬ 
to aperto e di < un dibatti¬ 
to tra i vari gruppi e quindi 
.sulla base di ma re nuta¬ 
zione di merito dc-ile i roposte 
di emendamento; al contrario 
si è assistito ad una totale 
rinuncia dei gruppi rii mag¬ 
gioranza perfino ad interveni¬ 
re nel dibattito e r.d un loro 
supino piegarsi a de’cgare al 
relatore e al governo il com¬ 
pito di opporre un rifiuto pre¬ 
concetto ed ostinato. 

La cosa appare del tutto 
singolare se si tiene presente 
un fatto ormai evidente e da 
tutti riconosciuto, e cioè che 
il decreto, cosi com’è, presen¬ 
ta tali lacune, incongruenze e 
contraddizioni, che una sua 
mancata correzione rischia di 
pregiudicarne per molti aspet¬ 
ti la stessa applicazione: ba¬ 
sta peiisare alia palese inco 
stituzionalità di alcune norme 
dell’art. 11 sul ruolo del¬ 
le Regioni in materia di 
edilizia universitaria o al 
disposto dell’articolo 6 che 
per * una « svista » - (co¬ 
me candidamente si esprime 
la maggioranza) toglie d’in¬ 
canto a centinaia e centinaia 
di giovani laureati ia possibi¬ 
lità di continuare a godere 
delle borse di studio da lo¬ 
ro regolarmente unte. 

E’ vero: a questa «svista» 
il governo si propone di ov¬ 
viare con assai discutibili in¬ 
terpretazioni in sede ammi¬ 
nistrativa, e con una nuova 
leggina, pur di non consenti¬ 
re modifiche.al decreto. Ma 
qui veramente torcii:amo il 
limite dell’assurdo, perché il 
governo crede di poter pre¬ 
tendere addirittura che il Par¬ 
lamento, nel momento in cui 
legifera e rileva un errore 
commesso dal governo stesso 
nel fare il decreto, anziché 
correggere l’errore, lo ratifi¬ 
chi, impegnandosi lìelio stesso 
tempo a legiferare di nuovo 
e a parte per correggerlo. 

Nè di tali incongruenze so¬ 
no privi i primi q-iutiro arti¬ 
coli e noi comunisti non ci 
siamo stancati di rilevarlo e 
di proporne concrete so.uz-o- 
ni: da alcuni aspetti delle nor¬ 
me di concorso, ad evidenti 
disparità normative ■ per ciò 
che concerne assistenti e pro¬ 
fessori incaricati, me qui non 
è il caso di riprendere nei 
dettagli. 

Occorre invece domandarsi: 
perchè questo ostinato rifiuto, 
anche a quelle proposte di 
emendamento ette .-on rimet¬ 
tevano in discussione le scii¬ 
te fondamentali del decreto, 
ma si limitavano a corregger¬ 
ne storture ed errori ricono¬ 
sciuti a parole aliene dal go¬ 
verno e dalla maggioranza? 

Le risposte che -i sono da¬ 
te a questa domanda sono 
due: la mancanza di temp-> e 
il timore di un diluvio di 
emendamenti ceggtorativi. 
Sono due risposte che non 
tengono, purché ci s.a una 
chiara volontà poluica. C’è 
tempo sufficiente per modifi¬ 
care il decreto su alcuni pun¬ 
ti e ciò può essere Tatto con 
grande rapidità, per dar mo¬ 
do anche all’altro mino del 
Parlamento di iiscu’ere e ap¬ 
provare. 

Ci sono in Parlamento forze 
più che sufficienti p«r re 
spingere ogni teolat’vo di 
peggioramento e c-nche di 
ostruzionismo che venisse 
da destra, sia sul nano prò 
cedurale sia — ed è l’aspet¬ 
to essenziale — sul piano po¬ 
litico. 

Anche da ciò si vede che 
avevamo ragione noi comu¬ 
nisti ad avversare lo stru- 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 10 
' I problemi dell’occupazio¬ 
ne. dello sviluppo, della rina¬ 
scita democratica della Cala¬ 
bria sono stati ampiamente 
dibattuti oggi nell'assembiea 
dei sindaci di tutta la regio¬ 
ne, de: consiglieri provinc.a- 
li e regionali, che si è svolta 
nel teatro di Catanzaro. 

I lavor\ aperti da una in- 
troduz’one del presidente del¬ 
l’assemblea regionale. Valen¬ 
tin’.. e da una relazione del 
presidente delli giunta Gua- 
rascl, hanno registrato nume¬ 
rosi - intervent- di ammini¬ 
stratori. i quali hanno pres¬ 
soché unanimemente posto in 
evidenza. spcs?o anche con 
accenti drammatici, la gravi¬ 
ti della situazione calabrese 
di fronte al continuo calo 
dell'occupazione, al blocco di 
tutti gli investimenti e alla 
•lessa lentezza — quando non 


mento del decreto: intanto ne 
risulla confermato il fatto che, 
anche sul plano tecnico, il de¬ 
creto non è affatto uno stru¬ 
mento migliore e più ellicten- 
te di una legge, ma soprat¬ 
tutto che la delimitazione dei 
tempi che esso pi e/«de, an¬ 
ziché essere un impulcio per 
Tcpposizione, si ritorce contro 
la stessa maggioranza che il 
governo vuole solamente pas¬ 
siva spettatrice. i 

• Che tutto ciò dovesse finire 
per creare negli stessi giup- 
pi di maggioranza una situa¬ 
zione di crescente disagio, di 
umiliazione e di insolferen- 
za, non può quindi stupire. E 
il segno se ne è avuto quan¬ 
do è venuto in discussione il 
nostro emendamento sul pie¬ 
no tempo e le incompaVoilità: 
e devono certo essere appar¬ 
se pretestuose ie argomenta¬ 
zioni del relatore e del rap¬ 
presentante del governo, ag¬ 
grappati alla tesi che di ciò 
• si parlerà in altra legge, pro¬ 
messa dal Ministro Malfatti, 
e che il problema è comples¬ 
so e deve ancora essere stu¬ 
diato, se finalmente i rap¬ 
presentanti del gruppi di mag¬ 
gioranza idal de. L.ndner, al 
socialista Canepa al repubbli¬ 
cano Biasini) hanno .mentito il 
bisogno di rompere il silen¬ 
zio per esprimere nelle loro 
u.chmrazioni di voto il con¬ 
senso con molte delle nostre 
posizioni e il riconoscimento 
dell’urgenza e della necessità 
di scegliere con coraggio. E 
certo deve essere stato non 
meno forte il disagio di do¬ 
ver dedurre da queste pre¬ 
messe il voto contrario! > 

Sono dieci anni che m Par¬ 
lamento e nel paese si disco 
te sul pieno tempo e le in¬ 
compatibilità dei docenti; nel¬ 
la passata legislatura Senato 
e Camera vararono un testo 
preciso nella proposta di leg¬ 
ge che poi decadde fx*r la fi¬ 
ne anticipata della legislatu¬ 
ra : c’è ancora da discutere e 
da studiare? Il problema è 
complesso, ma proprio per 
questo occorre avere il corag¬ 
gio di decidere! . 

E poi. di fronte ad un te¬ 
sto che tutti dicono che do¬ 
vrà essere corretto con nuove 
leggi, perchè solo per il pie¬ 
no tempo si vuole .nvece una 
formulazione talmente perfet¬ 
ta da non avere mai più biso¬ 
gno di correzioni? 

Certo è, e nessuno può ave¬ 
re dubbi in proposito, che la 
soluzione di questo probit ma 
diventerà - enormemente più 
difficile una volta che vi sa¬ 
ranno 7.500 professori di ruolo 
in più e tutti eli incarichi 
saranno stabilizzati e per que¬ 
sto è necessario rieri nere su¬ 
bito se non per tutti, come, 
pure noi comunisti voriem- 
mo. almeno per 1 nuovi docen¬ 
ti. Ed è anche terra che la 
soluzione di questo problema 
è, sul piano dell’opinione pub¬ 
blica m generale, una delle 
urgenze fondamentali da af¬ 
frontare. t 

Ecco perchè noi comunisti, 
per il senso di responsabilità 
con cui abbiamo ai Contato 
questo dibattito parlamentare 
e consapevoli de'la gravità 
della crisi dell'Università, di¬ 
ciamo con fermezza che è ne¬ 
cessario che governo e mag¬ 
gioranza mutino atteggia¬ 
mento. 

Verranno in discussione nei 
successivi articoli questioni im 
' portanti ’ (da quella del bor¬ 
sisti a quella dilla demo¬ 
cratizzazione degli organi di 
governo deil'Università. per 
fare solo due e tempi) e riba¬ 
diamo che è possibile e ne¬ 
cessario. almeno tu qualche 
punto, modificare il derido. 
E sarebbe del '.Mito tiiusc.no 
ritenere, da parte dei governo 
e 1 delia 1 maggioranza, che 
il persistere in un atteggia 
mento di ostinazione e di ri¬ 
fiuto acceleri e renda rapida 
e indolore la ratifica dei de¬ 
creto. 

Gabriele Giannantom 


si è di fronte a vere e pro¬ 
prie d storsioni — con ia qua¬ 
le la reg.one affronta i pro¬ 
pri impegni. 

Guarasci, nella sua relazio¬ 
ne, ha iniziato ribadendo le 
critiche della regione cala¬ 
brese al governo per la len¬ 
tezza con la quale vengono 
affrontate le questioni relati¬ 
ve agli invest menti previsti 
in Calabria e per l’atteggia¬ 
mento tenuto nei confronti 
della crisi economica, sociale 
e civ le di questa regione, per 
la soluzione deila quale non 
sor.o certo sufficienti inter- 
vsnt* settoriali ed episodici. 

A proposito del quinto cen¬ 
tro siderurgico. Guarasci ha 
dstto che la regione insiste 
per la sua realizzazione ac¬ 
canto agli altri investimenti 
previsti dal « pacchetto ». 

Per quanto concerne la 
Cassa del Mezzogiorno, il pre¬ 
sidente delia regione Calabria 
lia affermato che si richiede 


Dal nostro inviato 

1 ’ - i VIAREGGIO, 10 
’ Un nuovo tassello nell’intri¬ 
cato mosaico della sovversio¬ 
ne fascista è stato individua¬ 
to con l'arresto di due neofa¬ 
scisti collegati all’organizzazio¬ 
ne di estrema destra scoper¬ 
ta della villa del medico Giam¬ 
paolo Porta Casucci residente 
a Òrtonovo, in Lunigiana, in 
provincia di La Spezia. La 
« centrale » di Ortonovo che 
aveva elaborato, come risulte- 
ìebbe da un voluminoso dos¬ 
sier sequestrato dalla polizia 


La grave presa di posizione 
dell’assemblea dei magistrati 
romani che hanno sollecitato 
gii organi nazionali a indire 
per il 1 . dicembre prossimo 
uno sciopero die abbia co¬ 
me obiettivi congrui aumen¬ 
ti di stipendio e facilitazioni 
nella . carriera, ha suscitato 
aspre polemiche all'interno 
stesso del mondo giudiziario. 
Non è esagerato dire che tra 
i giudici si è creata una pro¬ 
fonda frattura su questo te¬ 
ma, un divario profondo che 
ripropone tutti i contrasti 
che travagliano la magistra¬ 
tura italiana. In discussione 
è sempre la figura del giu¬ 
dice e il suo operare nella 
realtà del paese. L’apporto che 
chi amministra la giustizia 
può e deve dare all’applica¬ 
zione concreta dei . principi 
costituzionali; la capacità di 
scendere dalla torre di avorio 
in cui per decenni si è rin¬ 
chiuso per un malinteso sen¬ 
so di casta e la funzione di 
tutori di un sistema, profon¬ 
damente ingiusto, attribuita 
loro dalla classe dirigente fa¬ 
scista e reazionaria: questi l 
temi da proporre alla opinio¬ 
ne pubblica e ai magistrati 
stessi. • 

■ Quanto è accaduto ’ l’altra 
sera nell’assemblea che si è 
tenuta a palazzo di Giusti¬ 
zia a Roma è indubbiamen¬ 
te preoccupante: di fronte al¬ 
la vastità e profondità dei 
problemi che travagliano la 
giustizia, una gran parte del 
magistrati intervenuti non ha 
trovato di meglio che re¬ 
clamare per quattro ore di 
seguito aumenti di stipendio 
e la possibilità di arrivare 
agli alti gradi della Cassazio¬ 
ne senza passare per le for¬ 
che caudine di quella specie 
di concorso interno attual¬ 
mente vigente. 

E’ bene subito dire che da 
questa posizione si sono dis¬ 
sociati chiaramente tutti i ma¬ 
gistrati progressisti, I quali 
invece hanno sottolineato che 
Io sciopero è arma troppo 
importante per essere usata 
in lotte corporativistiche. 

Le correnti di Impegno co¬ 
stituzionale e Magistratura de¬ 
mocratica, per bocca di loro 
autorevoli rappresentanti, 
hanno chiaramente rifiutato 
questa falsa e pericolosa im¬ 
postazione del problema. 

Questo non significa, come 
ha precisato in una dichiara- 


una radicale modifica degli 
ind.nzz.. « Se si avrà una 
legge per il suo rifinanzia- 
mento — ha. aggiunto — oc¬ 
corre evitare la frammenta¬ 
rietà degli interventi o « i 
progetti speciali » che non 
hanno significato; questi de¬ 
vono effettivamente trasfor¬ 
mare la realtà tensoriale ed 
economica m tutti i settori 
dello sviluppo». 

Successivamente Guarasci 
ha affrontato i problemi che 
costituiscono gli impegni più 
grandi e urgenti della regio¬ 
ne Calabria, come il piano re¬ 
gionale di sviluppo, la difesa 
dei suolo, ia ricostruzione 
delle zone colpite dall’alluv.o- 
ne. Su tutte queste questioni 
si registrano ritardi, errori di 
impostazione, lentezze, tenta¬ 
tivi di svuotare e distoreere 
le decisioni del consiglio, tut¬ 
ti punti negativi nell’azione 
della regione che Guarasci 
non ha saputo cancellar* col 


di La Spezia, progetti per as¬ 
salti a pubblici uffici, istitu¬ 
ti di credito e banche, atten¬ 
tati a personalità politiche, 
sedi di partiti di sinistra, ra¬ 
pine e,’ricatti a personaggi 
del mondo dello spettacolo e 
invio di lettere esplosive in 
tutte le città d'Italia in par¬ 
ticolare a Firenze, Viareggio, 
Padova, Genova, Venezia, Tre- 
‘ viso e Milano, è stata scoper¬ 
ta, almeno cosi sembra dalle 
Indiscrezioni che abbiamo rac¬ 
colto, proprio per l’arresto dei 
' due neofascisti a Viareggio 
do'po alcune ripetute segnala¬ 


zione Marco Ramat, segreta¬ 
rio di Magistratura democra¬ 
tica, che non debbono essere 
risolti i problemi economici 
e di carriera dei giudici. 

« In particolare — egli ha 
affermato — la nostra cor¬ 
rente si rende conto che alla 
sperequazione tra alta buro¬ 
crazia e magistratura voluta 
dal centro destra, sì aggiungo¬ 
no ora ragioni oggettive (sva¬ 
lutazione) che pongono i ma¬ 
gistrati ad insistere per lo 
adeguamento economico. Tut¬ 
tavia siamo fermamente con¬ 
trari ad uno sciopero pro¬ 
clamato per tali motivi. Lo 
sciopero, conquistato dalle lot¬ 
te proletarie, è cosa troppo 
seria per essere adoperato co¬ 
si. Noi intendiamo lo scio¬ 
pero dei magistrati o come 
strumento per garantirci le 
condizioni di sopravvivenza (e 
oggi non siamo certo a que¬ 
sto punto) o come azione di¬ 
retta ad ottenere le necessarie 
riforme democratiche di leggi 
ordinamenti e organizzazioni 
giudiziarie nell’interesse della 
collettività ». 

Questa posizione acquista 
tanto più risalto se messa in 
relazione con i risultati che 
un eventuale sciopero dei ma¬ 
gistrati in questo • momento 
potrebbe ottenere. In partico¬ 
lare si tenga presente che es¬ 
so dovrebbe iniziare a ridosso 
dell'entrata in vigore della 
nuova normativa sui processi 
del lavoro che di conseguen¬ 
za sarebbe bloccata prima an¬ 
cora di nascere. L’opinione 
pubblica non potrebbe capire 
e comunque approvare un ta¬ 
le atteggiamento che si pone 
obiettivamente come un sa¬ 
botaggio ad una parziale, an¬ 
che se importante, riforma le¬ 
gislativa a tutela dei diritti 
dei lavoratori. 

Parecchi dei magistrati in¬ 
tervenuti all’assembi«i roma¬ 
na hanno detto che a loro non 
importa mente di ciò che pen¬ 
sa l’opinione pubblica e se la 
giustizia già tanto disastrata 
finisca per rimanere definiti¬ 
vamente bloccata. Forse que¬ 
sta dichiarata insensibilità è 
l’aspetto più evidente della 
situzione: i cittadini non pos¬ 
sono aver fiducia in giudici 
che mostrano tanto disprez¬ 
zo per i problemi angoscio¬ 
si della giustizia. 

Paolo Gambescia 


suo discorso non essendo an- 
' dato al di là di generiche af- 
‘ fermazioni. 

Nel caso della applicazione 
' della legge speciale, Guarasci 
non ha lasciato trapelare la 
gravissima tendenza di voler 
andare verso la elaborazione 
di provvedimenti prow'sori 
che farebbero ripetere gli er¬ 
rori del passato e consenti¬ 
rebbero la prosecuzione della 
politica clientelare che è al¬ 
la base del fallimento. 

Gran parte degli interventi 
dei sindaci. dei consiglieri re¬ 
gionali e provinciali, come si 
diceva, si sono concentrati su 
questi punti sottolineando 
anche la necessità di un rap¬ 
porto corretto e democratico 
tra la regione e gli enti locali 
e, più in generale, tra la re¬ 
gione e le popolazioni. 

Franco Mortali! 


zloni degli abitanti di Ortono¬ 
vo. La storia non è ancora 
completamente chiarita e le 
Indagini, naturalmente prose¬ 
guono, sla sul fronte toscano 
che'su quello ligure. Tuttavia 
1 primi elementi Indicano chia¬ 
ramente l'importanza e la por¬ 
tata dell’operazione. .* - 

Vediamo anzitutto chi sono 
i due neofascisti rinchiusi nel 
carcere di Lucca. Ecco i loro 
nomi: Sandro Rampazzo, • 33 
anni, residente a Padova in 
via Scianiscian, 39 e Sandro 
Sedona, 32 anni, abitante, a 
Mestre in via Roma. 57. • 

> Verso la fine di ottobre ai 
carabinieri di Viareggio fu 
segnalata la presenza in cit¬ 
tà del Rampazzo e del Sedo¬ 
na, noti per le loro amicizie 
nel mondo neofascista trenti¬ 
no e fra i personaggi del sotr 
tobosco della malavita. I due 
avevano preso alloggio in una 
pensione di Torre del Lago, 
nei pressi di un ristorante 
dove sono soliti recarsi i ca¬ 
porioni missini, fra cui lo 
stesso Almirante, quando ar¬ 
rivano in Versilia. I due furo¬ 
no seguiti per diversi giorni; 
per 1 loro spostamenti si ser¬ 
vivano sempre di una Fulvia 
blu targata PD 212739. La mat- 
tìna del 19 ottobre, quattro 
Giulie dei carabinieri blocca¬ 
rono nei pressi del Marco Po¬ 
lo. l’auto con a bordo il Ram¬ 
pazzo e il Sedona. 

La vettura venne accurata¬ 
mente perquisita e le sorpre¬ 
se non mancarono: furono rin¬ 
venute quattro pistole di cui 
una calibro 9. una P 38. una 
6,35 e una 7,65. 360 proiettili, 
un apparecchio radio ricetra¬ 
smittente, un paio di guanti 
di gomma da medico, un paio 
di cappucci neri come quelli 
usati dai rapinatori e una 
grande quantità di materiale 
fascista. Fotografie di Musso¬ 
lini, opuscolo con l'inno' del 
Legionario, « santini » con l’ef- 
fige del duce e alcune foto¬ 
grafie riproducenti gagliardet¬ 
ti neri e labari di varie città 
d’Italia. - 

Interrogati, ~ entrambi si 
chiusero nel più assoluto mu¬ 
tismo. In un’agenda gli inqui¬ 
renti rinvennero anche alcuni 
nominativi fra cui. sembra, 
quello del dottor Casucci. Gii 
inquirenti ritennero che ì due 
avessero in animo di com¬ 
piere alcune rapine in Versi¬ 
lia, considerato anche che nel¬ 
la Fulvia erano state trovate 
le piante della città di Via¬ 
reggio e di Pisa con del segni 
su alcune località e strade. 

Si trattava di indicazioni 
sull'ubicazione dì banche o dì 
luoghi scelti per attentati? 
Comunque la personalità del 
Rampazzo e del -Sedona e 
l’armamentario rinvenuto sul¬ 
l’auto consigliava agli investi¬ 
gatori di approfondire ulte¬ 
riormente le indagini tenuto 
conto che proprio in questi 
ultimi tempi la Versilia è sta¬ 
ta teatro di imprese squadrl- 
stiche e di assalti in uffici 
e istituti bancari. Non è da 
ora che gli inquirenti sospet¬ 
tano che gli autori di questi 
colpi facciano parte di una 
sola organizzazione o addirit¬ 
tura di un commando ben af¬ 
fiatato e collaudato. • , 

Quasi contemporaneamente 
all’arresto dei due neofascisti, 
la questura di La Spezia ave¬ 
va ricevuto diverse segnala¬ 
zioni dagli abitanti di Orto¬ 
novo sullo strano andirivieni 
di individui presso la villa 
del dottor Casucci il cui in¬ 
dirizzo, guarda caso, sarebbe 
stato trovato nell’auto di Pa¬ 
dova. . 

* Secondo le voci prese in 
considerazione, nella villa si 
tenevano, specialmente in ore 
notturne convegni di estre¬ 
misti di destra, appartenenti 
alle organizzazioni di Avan¬ 
guardia nazionale ed Ordine 
nuovo. Più volte erano state 
notate auto targate Lucca 
con a bordo personaggi noti 
negli ambienti fascisti versi- 
liesi. Alcuni addirittura so¬ 
sterrebbero di aver visto il 
capo di Avanguardia nazio¬ 
nale di Massa, Piero Cannas¬ 
si, il boss indicato dai missi¬ 
ni di Viareggio come l’au*<re 
del ferimento del nostro com¬ 
pagno Franco Potetti, accol¬ 
tellato a Lido di Cam ai ore, 
mentre diffondeva VUnilà. Il 
questore di La Spezia, dott. 
Pietro De Longls, ordinava al 
capo della squadra mobile, 
dott. Venezia di far luce su 
questi misteriosi incontri. 
Per qualche giorno la villa Ju 
tenuta sotto controlla Rac¬ 
colti sufficienti elementi per 
poter agire, la polizia il 30 
ottobre scorso ha circondato 
la villa e Io stesso questore 
ha preso parte alla irruzione. 
Una accurata perquisizione 
avrebbe portato al rinveni¬ 
mento di una scottante docu¬ 
mentazione relativa all’attivi¬ 
tà dei fascisti che si davano 
convegno In casa del Casuc¬ 
ci nei cui confronti la magi¬ 
stratura avrebbe contestato i 
reati di ricostituzione del di¬ 
sciolto partito fascista, asso¬ 
ciazione per delinquere, costi¬ 
tuzione di bande armate e co¬ 
spirazione ai danni delio 
Stato. 

Il materiate ha permesso 
alia procura della Repubbli¬ 
ca di aprire immediatamante 
una inchiesta che da La Spe¬ 
zia si è dovuta spostare an¬ 
che a Padova. Anche se non 
sono mancati i tentativi di 
minimizzare la clamorosa 
scoperta della centrale ever¬ 
siva, lo stesso procuratore 
della repubblica dott. Filip¬ 
po Salutari ha ammesso che 
il «coso esiste e che potreb- 
. be diventare un fatto a livel¬ 
lo nazionale », aggiungendo 
che « esistono elementi per 
cui le indagini proseguono e 
queste indagini potrebbero 
sfociare fi» un procedimento 


penale nei confronti dei diri¬ 
genti di una organizzazione 
eversiva che ha agito e agisce 
con atti criminali in Versilia 
e nell’Italia del Nord ». 

• Il procuratore non ha pre¬ 
cisato di quale organizzazione 
fascista si tratta. Ma chi c’è 
dietro al dott. Casucci amico 
intimo del federate missino 
di Massa Carrara, Giordano? 
Dai documenti - sequestrati 
sarebbe risultato che la ceh- 
trale di Ortonovo era in con¬ 
tatto con i gruppi del Nord, 
ma in modo particolare con 
gli amici di Freda e Ventu¬ 
ra. Fra l’altro, sembra che 
gli Inquirenti abbiano trovato 
sufficienti e validi elementi 
per ritenere che la centrale 
scoperta aveva organizzato un 


traffico di armi servendosi 
di numerosi corrieri. 

- * L’indagine della polizia do¬ 
vrà far luce — come auspi¬ 
cano le forze democratiche di 
Ortonovo, un paese al confi- „ 
ne fra la Versilia, la Lunigia¬ 
na, La Spezia, retto da una 
amministrazione di sin'stra 
— anche sul numerosi atten¬ 
tati che in questi ultimi tem- 
, pi si sono succeduti nel pae¬ 
se spezzino, come il lancio di 
una bomba Molotov contro 
una sezione comunista, 1 sac¬ 
cheggi nelle sedi dell'ANPI e 
della CISL di Pontremoli. gli 
atti vandalici contro il cippo 
del partigiani caduti nella 
guerra di Liberazione. 

Giorgio Sgherri 


ABBONAMENTI 1974 

società gostiono rivisto associato 

ABBONATEVI 

alle riviste democratiche 


+ CRITICA MARXISTA 

Bimestrale 

Anno L. 6 000 * Estero L. 10.000 


Sostenitore L. 15 000 


+ POLITICA ED ECONOMIA 

Bimestrale > 

Anno L 5.000 • Estero L. 10 000 • Sostenitore L. 20.000 

+ RIFORMA DELLA SCUOLA 

Mensile 

Anno L. 5.000 - Estero L. 9.000 - Sostenitore L. 10,000 

+ STUDI STORICI 

' Trimestrale 

Anno L. 6 000 - Estero L. 10 000 • Sostenitore L. 20.000 

4 DEMOCRAZIA E DIRITTO 

Trimestrale 

■ Anno L 5 000 - Estero L. 7.000 - Sostenitore L. 15.000 

+ NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE 

Mensile 

Anno L. 5 000 » Estero L. 10.000 

+ CINEMA SESSANTA 

Anno L. 4.000 - Estero L 6.000 - Sostenitore L 10.000 


4 DONNE E POLITICA 

. Anno L 1.500 - Estero L 2.500 


Sostenitore L 5.000 


A tutti gli abbonati omaggio di una stampa a 6 

colori (50 x 70) di Ugo Attardi - 

Sconto del 10% a chi si abbona a due o più riviste 

VERSAMENTI 

sul c.c.p. n. 1/43461 o con assegno o vaglia postale 
intestato a: sgra via dei Frentani 4 • 00185 Roma 


r 



IL PRIMO IMPIANTO IN EUROPA; \ 

DAVANTI AL VIDEO E A RITMO DI MUSICA 1 

CORSI DI STENO-DATTILO 
CON TELEVISORI 
INDIVIDUALI 

DIMEZZATI I TEMPI DI APPRENDIMENTO 


3 LEZIONI PRATICHE GRATUITE 
per conoscer* l’originalità del . 

* metodo • I* rapidità * 
d’apprendimento *1 possono 
prenotare telefonando a: 

WALL STREET INSTITUTE 

SEGRETERIE IMMATRICOLAZIONE ’ * . 

MILANO / V. EMANUELE 

Corso V Emanuele 30 
(M.M San Babila) 

< Tel (02) 701.435 • 701.678 - - 

MILANO / FARA MILANO / CADORNA 

Via Fara 28 Piazzale Cadorna 15 

(M.M. Staz. Centrate) (M.M. Staz. Nord) 

Tel (02) 666.509 • 639.422 Tei (02) 804.626 • 806.052 

Alessandria - Bari - Bergamo • Bologna • Brescia - Firenze 
Mestre ♦ Milano - Modena * Napoli - Novara • Padova * Rimini 
Roma - Torino • Verona 

Corsi di: 

STAFF: • Segretaria di direzione • Steno-dattilo 
• Segretaria d'Azienda • Hostess - di Volo - 
Interprete - d’Azienda 

LINGUE: • Inglese • Tedesco • Francese 
COMPUTERS: • Programmatore • Analista di 
sistemi • System Engineer 


A.S.N.U. 


- AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
/_. SERVIZI NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

L’Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana del 
^Comune di Firenze (ASNU) ha indetto le seguenti gare, 
da tenersi mediante'licitazione privata con il ihetodo’di 
cui. alla lettera d) dell’art. 1 della L. 2-2-1973, n. 14: ■ 

— fornitura di n. 2200 divise estive per il personale; 

— fornitura di, n. 2200 paia di scarpe da lavoro estive. 

\ per il personale; J ' 

— acquisto di n. 25 milioni di sacchi di polietilene da 

25 litri; ' 

— acquisto di n. 3,5 milioni di sacchi di polietilene da 
' : 60 litri; 

— fornitura annuale di gasolio per trazione e benzina 

■ super. v 

• L’avviso ,è esposto nell’albo del Comune di Firenze. 

; ’ Le domande di partecipazione alle licitazioni private 
dovranno pervenire alla Direzione dell’A.S.N U. ' (Firenze, 
Via Baccio da Montelupo n. 50, c.a.p. 50142) entro le ore- 
12 del dodicesimo giorno dalla pubblicazione del presente 
avviso. *’ ’ - 


; Firenze, 5 Novembre 1973 


- IL DIRETTORE * 

(Dr. Ing. Emilie Cremona) 


i 

L’ASSEMBLEA REGIONALE SVOLTASI A CATANZARO 

I sindaci calabresi reclamano 
il quinto centro siderurgico 

U relazione del presidente della giunta regionale Guarasci — Criticala la lentezza con cui il governo 
affronta i propri impegni — Posta l’es genza di un rapporto più democratico Ira Regione ed enti locali 


Ripercussioni alla proposta di sciopero 

Di fronte alla lotta 
si acuiscono i 
contrasti fra giudici 

Il grave tentativo corporativo sfugge i problemi della 
giustizia - La denuncia delle componenti democratiche 


- % ' ■ 


Lettere 


all* Unita 


t 


I soldati vogliono 
giurare fedeltà 4 
alla Costituzione 

Cari compagni, »■ , 1 

la lettera del maggiore del¬ 
le Forze Armate messo fuori 
servizio nel 194S per emeriti ; 
partigiani », pubblicata sul- 
l’Unità del 30 ottobre, solleva 
un problema che è proprio / 
di molti giovani democratici ' 
e antifascisti in servizio mi - . 
li/are di leva. Nonostante 
l’obbligo del servizio militare 
trovi il suo fondamento nel¬ 
la Costituzione repubblicana, 
laddove afferma che « la di¬ 
fesa della patria è sacro do¬ 
vere del cittadino »; nono¬ 
stante la Carta costituzionale 1 
affermi che « l’ordinamento 
delle Forze Armate si infor¬ 
ma allo spìrito democratico 
della Repubblica», noi mili¬ 
tari di leva abbiamo dovuto 
giurare fedeltà solo al Cavo 
dello Stato e non anche alla 
Costituzione. Perchè? Eviden¬ 
temente perchè il Capo dello 
Stato è garante della Costitu¬ 
zione. Ma è davvero del tut¬ 
to impossibile che un Presi¬ 
dente delta Repubblica pos¬ 
sa essere coinvolto in pro¬ 
getti autoritari? Del resto, 
una tale prospettiva non si 
è già verificata nel recente 
passato? , - 

E' necessario e ' urgente 
quindi eliminare nell’ordina¬ 
mento militare una tale am¬ 
biguità che provoca nei gio¬ 
vani democratici chiamati al¬ 
le armi problemi di coscien¬ 
za non indifferenti. La Di¬ 
rezione del Partito in una 
sua risoluzione sulle Forze 
Armate ha indicato, fra l’al¬ 
tro, la necessità e l'urgenza 
di una revisione dell’ordina¬ 
mento militare affinchè esso 
sia effettivamente rispondente 
ai principi democratici della 
Costituzione nata dalla Resi¬ 
stenza armata contro il na¬ 
zifascismo. Ritengo necessa¬ 
rio che, nel contesto dell’ini¬ 
ziativa comunista per la ri¬ 
forma democratica delle For¬ 
ze Armate, si inserisca anche 
un impegno specifico per «a- 
deguare » alla realtà politica 
e sociale attuale la formula 
del giuramento. 

LETTERA FIRMATA 
da un militare di leva 
(Roma) 


Il cardinale un po’ 
troppo benevolo 
verso i « golpisti » 

Caro direttore, _ , 

sono * profondamente con¬ 
vinto della necessità che noi 
comunisti si accolga con com¬ 
piacimento ogni iniziativa di 
« apertura » della Chiesa ver¬ 
so i processi di rinnovamen¬ 
to sociale che si manifesta¬ 
no nella maggior parte dei 
Paesi civili. Sono però anche 
convinto che si deve condan¬ 
nare con la massima severità 
ogni cedimento della Chiesa 
— o, più precisamente, di al¬ 
cuni ■ suoi autorevoli rappre¬ 
sentanti — verso i nemici del 
progresso. Ritengo pertanto 
giusta — e, semmai, io l'a¬ 
vrei maggiormente accentua¬ 
ta — la critica dell’ Unità 
(edizione di martedì 6 novem¬ 
bre) al cardinale Silva Hen- 
riquez che si è vergognosa¬ 
mente schierato con i genera¬ 
li « golpisti », autori dei mas¬ 
sacri che continuano a verifi¬ 
carsi in Cile. Voglio augurar¬ 
mi che Paolo VI trovi il mo¬ 
do di dissociarsi da questo 
ambiguo ed « equidistante » 
portavoce di non si sa bene 
quale «Chiesa cilena». 

GUGLIELMO MARCHESINI 
i (Ancona) 


Le esperienze di ' 
un lettore che ha 
lavorato in URSS 

Cara Unità, 

ho avuto modo ‘ di vivere 
nell'Unione Sovietica per mo¬ 
tivi di lavoro, potendo così 
conoscere la realtà della vita 
nella fabbrica e fuori di es¬ 
sa. Il cittadino sovietico non 
ha il problema di lottare per 
difendere il posto di lavoro, 
minacciato da fabbriche che 
chiudono; le condizioni di la¬ 
voro non portano certo all’uo¬ 
mo quei malanni ormai noti 
da noi come: nevrosi, aliena¬ 
zione, malattie cardiocircola¬ 
torie e professionali. ■ Nella 
città si costruiscono quartie¬ 
ri dotandoli dei principali ser¬ 
vizi, con zane destinale a 
giardini e parchi, per una vi¬ 
ta tranquilla e di svago a 
bambini e adulti. Una strut¬ 
tura, insomma, che non ha 
niente da copiare dalle nostre 
città più opulente e industria¬ 
li; nè tantomeno da città co¬ 
me Napoli e altre del Meri¬ 
dione, che il colera ha ripor¬ 
talo recentemente alla ribal¬ 
ta per il limite di rottura con 
la natura cui si è giunti in 
questo Paese e libero». Ed io 
trovo . ingenuo e ridicolo — 
come appare leggendo certi 
servizi riportati su settimana¬ 
li « quotidiani — presentare 
gli aspetti della società sovie¬ 
tica solo dal numero dei bar, 
o dall’ora in cui alla sera ter¬ 
minano gli spettacoli, o dalla 
mancanza di intasamenti da 
parte delle auto di me e piaz¬ 
ze, o dalla descrizione della 
Siberia soltanto come una 
grande steppa, senza fare co¬ 
noscere che proprio in quella 
regione si vanno sviluppando 
grandi realizzazioni sul piano 
industriale e urbanistico. 

Con tutto questo non vo¬ 
glio dire che in URSS non ci 
siano ancora problemi de af¬ 
frontare, ma una cosa è cer¬ 
ta: e cioè che là si va con¬ 
tinuamente avanti nel realiz¬ 
zare tutti i bisogni essenziali 
per la vita dell’uomo', utiliz¬ 
zando tutte le forze disponi¬ 
bili (non ci- sono disoccupa¬ 
ti). Posso confèrmare che in 
più occasioni ho avuto mode 
di constatare come i cittadi¬ 
ni sovietici siano orgogliosi 
del loro Paese e delle loro 
realizzazioni e non saranno 
certo i Sakharov e Certi gior¬ 
nalisti di casa nostra ad of¬ 
fuscare il cammino intrapreso. 

FRANCESCO GRANATA 
(Melegnano • Milano) • 


Il governo ha - k \ 
respinto le richieste 
per gli autonomi 

Caro direttore, >• 

a proposito di aumento del¬ 
le pensioni, anche questa vol¬ 
ta dobbiamo rilevare che i 
più maltrattati siamo stati noi 
cosiddetti « autonomi ». Anche 
i sindacati noti hanno man¬ 
tenuto'le promesse fatte nel 
mesi passali, e cioè che era 
necessario ottenere il congua- 

f lio delle pensioni minime, 
'aggancio alla dinamica sala¬ 
riale e la rivalutazione delle 
vecchie pensioni. Molti pen¬ 
sionati hanno detto anche che 
non vogliono riprendere la 
tessera del sindacato per il '74, 
perchè non sono giuste que¬ 
ste discriminazioni fra auto¬ 
nomi e dipendenti. 1 sindaca¬ 
ti hanno sbagliato di grosso 
ad accettare certe condizioni. 
Si tenga conto di questo sta¬ 
to d’animo, che è giustifica¬ 
to e molto diffuso. 

■ BRUNETTO PROSPERI 
(Figline Val d’Arno) 


Il lettore si sbaglia riguar¬ 
do all’atteggiamento dei sin¬ 
dacati verso gli « autonomi ». 
Benché la Federazione CGIL- 
CISL-UIL organizzi soltanto i 
lavoratori dipendenti, nella 
trattativa col governo i suoi 
rappresentanti hanno sostenu¬ 
to vigorosamente l'unificazio¬ 
ne dei minimi. Se questa ri- 
chiesta non è stata accolta, 
bisogna prendersela col go¬ 
verno, non con i sindacati. 
Gli aumenti per gli « autono¬ 
mi » sono insufficienti ed il 
PCI si batterà in Parlamen¬ 
to per i minimi uguali per 
tutti. E' necessario però che 
ai parlamentari dell’opposizio¬ 
ne di sinistra giunga l’appog¬ 
gio degli interessati. Intan 
to bisogna chiarire le respon¬ 
sabilità: se gli « autonomi » 
— coltivatori diretti, artigia¬ 
ni, commercianti, professioni¬ 
sti — mancano di fondi pre¬ 
videnziali adeguati per pagar 
loro pensioni più atte, essi 
devono « ringraziare » i grup¬ 
pi dirigenti. I fascisti depre¬ 
darono i fondi previdenziali 
degli operai ma impedirono, 
al tempo stesso, che gli « au¬ 
tonomi » costituissero una pro- 

f iria previdenza. Ci vollero ol- 
re dieci anni nel dopoguer¬ 
ra per imporre alla DC di co¬ 
stituire la previdenza dei col¬ 
tivatori diretti e poi degli ar¬ 
tigiani e del commercianti. 
Ancora oggi è la DC che ne¬ 
ga la « integrazione di reddi¬ 
to » ai coltivatori, e un au¬ 
mento della remunerazione 
del lavoro su cui basare an¬ 
che migliori trattamenti pre¬ 
videnziali. Per cambiare bi¬ 
sogna lottare: è quello che 
fanno oggi l'Alleanza contadi¬ 
ni, la Confesercenti e la Con¬ 
federazione dell* artigianato, 
con l’appoggio dei sindacati 
operai, (r.s.) 


Àncora qualche , . 
opinione sulle 
pagine sportive 

Caro direttore, 
intervengo anch'io sul te¬ 
ma « sport e pagine sportive ». 
Ho letto /l'Unità del 31 otto¬ 
bre) le osservazioni di alcuni 
lettori. Mi hanno colpito so¬ 
prattutto quelle del compagno 
di Padova che criticava l’abitu¬ 
dine di stilare «pagelle » per 
i giocatori di calcio, in base 
al loro rendimento nel corso 
di una partita. Vi si faceva 
una sorta di parallelismo tra 
questo voto «sportivo » e quel¬ 
lo assegnato nelle scuole. Ma 
è un paragone che a mio pare¬ 
re non regge, volendo ben va¬ 
lutare la diversità delle situa¬ 
zioni e delle conseguenze. La 
scuola italiana è costruita su 
una logica di discriminazione, 
su una logica che colpisce I 
«poveri» e favorisce i «ric¬ 
chi » e il voto non fa che uf¬ 
ficializzare questa discrimina¬ 
zione a vantaggio dei secondi. 
Il voto è, giustamente, una 
« mistificazione senza nessu¬ 
na base scientifica ». Ma, par¬ 
lando di calcio, con il voto 
non si discriminano di certo i 
ventidue o ventitré in campo 
e, soprattutto, non si riman¬ 
da e non si boccia. Non dram¬ 
matizziamo, insomma, con pa¬ 
rallelismi fuori di luogo . un 
voto calcistico che è soltanto 
la simpatica sintesi di un giu¬ 
dizio, per di più largamente 
motivato dal giornalista spor¬ 
tivo in sede di cronaca e com¬ 
mento della partita. 

G.C. VERONESI 
( Mestre-Venezia ) 


Caro direttore, 

ti scrivo questa lettera per 
fare qualche osservazione cri¬ 
tica. Dico subito non ho nien¬ 
te contro lo sport, anche per¬ 
chè da giovane sono stato uno 
sportivo praticante; ma riten¬ 
go eccessivo lo spazio che VU- 
nità, organo del PCI dedica 
nella sua edizione del lune¬ 
dì ai resoconti sportivi. Vo¬ 
glio aggiungere che questo i 
anche il parere di altri com¬ 
pagni. 

Una così ampia informazio¬ 
ne sportiva, sacrifica — a mio 
modesto parere — molto del 
notiziario politico, che deve 
essere costante per ogni gior¬ 
no della settimana. Ad esem¬ 
pio: non c’è spazio, il lunedì, 
per gli editoriali, per i corsivi 
di Fortebraccio, per le infor¬ 
mazioni regionali, per le « Let¬ 
tere ali Unità », tanto per ci¬ 
tare qualche lacuna. Mi dirai 
che nel nostro partito vi è 
una percentuale di compagni 
ai quali interessano le notizie 
sportive; certo, ma vi è anche 
una percentuale che non com¬ 
pra U giornale il lunedì. An¬ 
che se mi rendo conto del peso 
economico che questo compor¬ 
ta, ritengo che. se proprio non 
si può ridurre la parte sor¬ 
tiva, si dovrebbero aumentare 
le pagine dell’edizione del lu¬ 
nedì. 

GIORDANO DINI 
(Firenze) 
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A 56 anni dalla Rivoluzione d’Ottobre 

L’inizio di una nuova 


st 


f. 





Con 1’affermarsi del primo Stato socialista cambia tutto 
il sistema delle relazioni internazionali - Mutano i rapporti di 
forza, la politica aggressiva dell’imperialismo'può essere 
contenuta, respinta, sconfitta, la guerra cessa 
di essere inevitabile - Sul terreno della coesistenza pacifica 
la lotta di classe si porta a un livello più alto, 
dove il movimento operaio può meglio 
esercitare la sua funzione dirigente 


E NORME fu. ben sappia¬ 
mo, l'emozione suscitata 
j dalla Rivoluzione dei soviet; 

: grandi la speranza e l’entu¬ 
siasmo, la paura e il furore. 
Ma, per tutta una fase sto- 
: rica, la presenza dell’URSS, 

! mantenuta isolata dal « cor- 
. dono sanitario » che - intorno 
: ad essa era stato steso dai 
; paesi capitalistici, operò qua- 
' si esclusivamente sul movi- 
• mento operaio e sulle spinte 
alla liberazione dei popoli 
coloniali. Grazie aH’rnterna- 
•zionale comunista, che dalla 
Rivoluzione d'ottobre era sta¬ 
ta resa possibile, il movi- 
: mento operaio trovò, sia pur 
faticosamente, la piattafor¬ 
ma rivoluzionaria, comunista, 
su cui superare la sostanzia¬ 
le subordinazione all’egemo¬ 
nia borghese in cui ! l’aveva 
mantenuto la ; direzione so¬ 
cialdemocratica; trovò la pos¬ 
sibilità di darsi partiti capa¬ 
ci di costruire la sua ■ auto¬ 
nomia e la sua funzione di- 
: rigente. Per i popoli domi¬ 
nati daH'imperialismo ■ — il 
Pandit Nehru ce. ne diede 
chiara testimonianza — di¬ 
venne il-puntò'di riferimento 
per una svolta radicale nella 
loro lotta. ‘ 1 

Ma occorre giungere al mo- , 
mento in cui il fascismo, dal¬ 
la Germania, minaccia tutta 
l'Europa, perché > la . politica 
del Fronte popolare stabilisca 
un collegamento non più sol¬ 
tanto tra TUnione Sovietica 
e il movimento operaio, ‘ ma 
tra la politica dell’URSS e 
forze democratiche. antifa¬ 
sciste che si collocano al di 
: là delle organizzazioni del pro¬ 
letariato. Ribellione fascista 
in Spagna, lotta in difesa 
della Repubblica, ' posizione 
dell’URSS di fronte alla guer¬ 
ra civile spagnola, formano 
un tutto unico, che orienta 
strati molto più ampi che nel 
passato e muta l'atteggiamen¬ 
to di gruppi borghesi, parti¬ 
colarmente - di intellettuali, 
nei confronti della classe ope¬ 
raia e del socialismo. 

Ma l’URSS esce dall’isola- 
mento, si innesta nel concer¬ 
to delle nazioni e degli Stati 
a livello mondiale, ascende 
a grande - potenza, parados¬ 
salmente. quando la sua esi¬ 
stenza viene ■ ad * essere mi¬ 
nacciata più fortemente e di¬ 
rettamente ‘ dall’ aggressione 
fascista. Quando, grazie al¬ 
la forza oggettiva delle cose 
e ad una politica saniente. es¬ 
sa si innesta nelle contrad- 
dizoni tra le potenze imperia¬ 
listiche. nella contradd'zione 
tra ‘ fascismo e democrazia 
borghese, e. nel grande fron¬ 
te mondiale delKantifascismo. 
diventa la forza più coeren¬ 
te. eroica e decisiva della 
guerra al fascismo. 

La sua presenza muta il 
carattere della guerra, fa sì 
che i popoli, con alla testa 
le masse operaie e contadi¬ 
ne, ne divengano protagoni¬ 
sti. realizza un diverso rap¬ 
porto tra popolo e polit.ca. 
E' dopo Stalingrado che la 
classe operaia italiana si av¬ 
via faticosamente a diveni¬ 
re. e diventerà con la guer¬ 
ra di liberazione, non più 
. forza subalterna alla borghe¬ 
sia nella lotta per l’indipen¬ 
denza nazionale e la demo¬ 
crazia. ma la guida di que¬ 
sta lotta, stabilendo cosi un 
rapporto, suiricamente nuo 
vo, tra proletariato e nazio¬ 
ne, tra proletariato e demo¬ 
crazia. 

Nel carattere antifascista, 
democratico — e quindi ant;- 
impenalisia — impresso dal 
paese del socialismo alla 
pulirà ' mondiale, sta la ra¬ 
dice del grande sviluppo ci> 
mischilo aal movimento ope¬ 
raio. ' ddia trasf.umazione 
sc.c.ahsla d; una serie di na¬ 
zioni europee. dell'enorme 
tiasformazione nei rapporti 
di forza verificatasi nei mon¬ 
do. con la rivoluzione cine- 
te. remancipazione dcll'In 
' dia. la crisi definitiva del si¬ 
stema coloniale. 


Da quel momento, il capi¬ 
talismo non è più il sistema 
dominante, a livello mondia¬ 
le: rimperialismo, pur pos¬ 
sedendo i vantaggi della sua 
enorme forza, perde la capa¬ 
cità di mantenere il suo con¬ 
trollo predominante sui rap¬ 
porti fra gli stati, la vita dei 
popoli, i destini del mondo. 

Le grandi 
potenze 

Con la scoperta delle armi 
atomiche muta qualitativa¬ 
mente • la portata distruttiva 
della guerra. ,il rapporto tra 
guerra e politica; ma con la 
presenza deU’URSS.. con il 
formarsi di un sistema di Sta¬ 
ti socialisti, con il crescere 
del movimento operaio e del- 
remancipazione dei popoli 
sino a ieri colonizzati, muta¬ 
no anche i rapporti - di for¬ 
za tra rimperialismo e lo 
schieramento - antimperialisti¬ 
co; la guerra cessa, per • la 
prima volta nella storia del- 
l’umanità. di essere inevi - , 
tabile. La politica aggressiva 
deirimperialismo può essere 
contenuta. - respinta, sconfit¬ 
ta. L'imperialismo viene così 
ad essere inrmrigionato • — 
dal carattere distruttivo del¬ 
la guerra e dalle forze che 
ha di fronte — nelle proprie 
crescenti contraddizioni. . 

La natura stessa del capi¬ 
talismo che vede. ■ nella fase 
imperialistica, accentuarsi i 
ritmi diseguali dello svilup¬ 


po; la diversa posizione in 
cui 1 sono venute a trovarsi! 
nel conflitto mondiale, le dif¬ 
ferenti potenze imperialisti¬ 
che, ha reso possibile che, 
tra i vari Stati capitalistici, 
la forza di uno sovrastasse 
di gran lunga quella degli 
altri. -v. ; , 

1. La diversità della estensio¬ 
ne territoriale, della forza 
demografica, delle risorse na¬ 
turali. e i diversi tempi in 
cui gli Stati socialisti sono 
venuti costruendosi, ha fat¬ 
to si che un grande divario 
di forza si stabilisse anche 
tra di loro. Quanto al socia¬ 
lismo. alla sua natura, direm¬ 
mo piuttosto che esso ha vai* 
, so e vale a diminuire questi 
distacchi . (e ancor più po¬ 
trebbe farlo se la necessità 
dell'unità tra i paesi socia¬ 
listi fosse da tutti giusta¬ 
mente intesa). 

Nessuno dirà che il pola¬ 
rizzarsi , della forza aH’inter- 
no dei. due campi — per 
l'uno negli Stati Uniti e per 
l’altro neH’Unibne Sovietica 
— sia un bene. Però è un 
fatto: ed esso ha. ovviàmen 
te, le sue precise motivazio¬ 
ni storiche. E guai se tra gli 
Stati socialisti, se dalla par¬ 
te del movimento operaio 
non esistesse una grande po¬ 
tenza. - capace di fronteggia¬ 
re. per risorse economiche. 
. forza militare - e capacità 
quindi di far politica, il 
maggiore degli Stati imperia¬ 
listici: non esisterebbero Sta¬ 
ti socialisti, la rivoluzione in 
Cina non avrebbe vinto, il 


; colonialismo non sarebbe sta¬ 
to in gran parte sconfitto, non 
. si sa a che punto sarebbe il 
movimento operaio. 

Ragionano in modo futile co- 
? loro che • si lamentano della 
esistenza delle due cosiddette 
« superpotenze » e le vedono 
; dominare i destini del mondo 
; come se esse si sovrappones¬ 
sero a quanto nel mondo ac- 
- cade. Le grandi potenze non 
; si > sovrappongono a ciò che 

■ accade, ma ne sono, nel bene 
e nel male, un elemento co- 

. stitutivo ed intrinseco. Del re¬ 
sto, mentre cresce da un lato 
: la potenza dei grandi Stati, a 
ciò si accompagna sia tra gli 
Stati capitalistici che tra quel- 
' li socialisti una spinta verso 
l'autonomia ; • la presenza dei 
piccoli popoli — si pensi al 
Vietnam — si fa oggi sentire 
più che nel passato, più ma¬ 
tura in generale si fa la sen¬ 
sibilità nazionale. ■ 

Bisogna vedere in che modo 
le grandi potenze - sono oggi 
un elemento determinante nel¬ 
le vicende del mondo. Chiun¬ 
que consideri - la storia di 

■ tutto il dopoguerra troverà 
! l’Unione *■' Sovietica ; collocata 

dalla parte opposta a quella 
degli Stati imperialistici e de¬ 
gli Stati Uniti, in particolare. 
Per una ragione profonda, più 
profonda delle rivalità statali 
e della gara di potenza. Per 
una ragione che risiede nel¬ 
l’opposta struttura economico- 
sociale dei due paesi. Là dove 
infatti la contraddizione tra il 
carattere sociale della produ¬ 
zione e il carattere • privato 
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della appropriazione; là dove 
la legge del profitto porta al¬ 
l'esportazione del capitale fi¬ 
nanziario, agli . investimenti 
nelle fonti di materia prima e 
in quelle zone dove la forza- 
lavoro ha minore valore e 
prezzo, diventa inevitabile una 
politica estera di sfruttamento 
di altri popoli, di oppressione 
e di aggressione. Là dove in¬ 
vece quella contraddizione fon¬ 
damentale è stata 'i rimossa, 
il mercato interno si presenta 
con una sete inesausta di in¬ 
vestimenti e ■ crea . perciò la 
condizione e la necessità di 
una politica estera sostanzial¬ 
mente diversa. 

La vera 
discriminante 

Non diremo, semplicistica¬ 
mente. che uno Stato, in quan¬ 
to socialista, non possa avere 
preoccupazioni di frontiera, di 
controllo dei mari, di accesso 
a materie prime, e che que¬ 
sto non possa influire sul suo 
comportamento / in r politica 
estera e può anche scostarlo, 
a volte, dal carattere che de¬ 
ve essere proprio di una po¬ 
litica proletaria ed internazio¬ 
nalistica. Il movimento ope- 
. raio non è chiamato a sposare 
ogni momento della , politica 
estera di uno Stato socialista. 
Diremo però che l’interesse e 
il carattere della politica 


estera socialista diventano op¬ 
posti a quelli imperialistici, e . 
sono volti piuttosto a promuo¬ 
vere la capacità di autonomia 
economica e politica dei paesi 
con cui entrano in rapporto, a 
favorirne uno sviluppo che si 
orienti verso il socialismo — e 
che richiede perciò un elevato 
sviluppo delie forze » produt¬ 
tive —, a dar loro le possibi¬ 
lità di sottrarsi alla egemonia 
imperialistica. Non è un caso, 
per fare un solo esempio, che 
l’Egitto abbia costruito la di¬ 
ga di Assuan con l'aiuto so¬ 
vietico. Non è un caso che 
; tutti i popoli che si sono bat¬ 
tuti e si. battono per la pro¬ 
pria ’ indipendenza. contro 
; i’imperialismo. abbiano dalla 
loro parte l’Unione Sovietica 
e gli altri paesi socialisti. 

Ecco perché è errato ogni 
ragionamento che veda il mon¬ 
do diviso tra paesi « ricchi » 
e « poveri ». « sviluppati » e 
« sottosviluppati », e non veda 
la discriminante di classe che 
divide tra loro le « superpo¬ 
tenze ». e passa, dividendoli, 
sia tra i paesi sviluppati che 
tra quelli sottosviluppati. 

Oggi il carattere di distru 
zione totale, di suicidio col 
lettivo. che assumerebbe ine¬ 
vitabilmente un conflitto che 
si svolgesse a livello mondia¬ 
le. ha determinato la neces 
silà dì stab’lire ranDor+i di 
coesistenza pacifica tra Stati 
a differente ed oonosto redi¬ 
me economico e nolitico. Ma 
non è un caso che il Drimo 
ad individuare onesta necessi 
tà sia stato un paese socia¬ 


lista: che sia stata l’Unione 
Sovietica a ravvisare la ne¬ 
cessità di trasformare il cri¬ 
terio della coesistenza da tat¬ 
tico (quando la guerra era an¬ 
cora inevitabile ) in strategico 
(òggi che la guerra è evi¬ 
tabile). ■ 

La « questione 
comunista» 

E se oggi verso la • coesi¬ 
stenza si va marciando — 
pur tra difficoltà ed intop-. 
pi gravi, pericoli ■ di passi 
indietro che non vanno sot- ; 
tovalutati — ciò si deve pri¬ 
ma di tutto alla politica este¬ 
ra dell’Unione Sovietica, dei 
paesi socialisti, e alla lotta 
del movimento operaio in 
generale. Vi è qui una 
sostanziale continuità - nella 
politica estera dell'Unione So¬ 
vietica e del movimento ope¬ 
raio. Gli Stati Uniti invece 
sono stati costretti ’ ad una 
svolta: questo significa il pas¬ 
saggio. attraverso diverse, 
fasi, dal roll back degli an¬ 
ni ’50 all’attuale - più reali¬ 
stica politica. Diciamo dun- 
uue che 1 i criteri di politica 
estera dell'Unione Sovietica e 
del movimento operaio si so¬ 
no imposti. Si è imposta, a li¬ 
vello mondiale, la questione 
comunista. Tant’è che oggi è 
chiaro : che i problemi inter¬ 
nazionali, i problemi dei rap¬ 
porti tra gli Stati debbono 
essere affrontati e regolati in 
un confronto costruttivo con i 


comunisti — si tratti del Viet¬ 
nam, della questione tedesca 
o del Medio-Oriente. v .... 

Ma nella convergenza, intor¬ 
no alla necessità della > coe¬ 
sistenza pacifica, vi è una so¬ 
stanziale differenza nell’atteg- 
• giamento delle due grandi po¬ 
tenze. del movimento operaio, 
da un lato, e del campo im¬ 
perialistico. dall'altro. Per lo 
imperialismo la coesistenza pa¬ 
cifica dovrebbe essere status 
quo, rapporto di vertice, ac¬ 
cordo che passa sulla testa ; 
degli altri: ma per un paese 
socialista un regime di eoe-. 
sistenza pacifica può stabi- 
; lirsi solo se i rapporti inter¬ 
nazionali vengono regolati da 
criteri opposti r a quelli del- - 
l’imperialismo, e ciò * esige 
quindi non lo status quo ma 
che i rapporti di forza . si v 
spostino : a favore dei popoli 
che lottano per la propria indi- 
pendenza. a favore dello svi¬ 
luppo democratico. Ciò signi¬ 
fica che se l’accordo, ed an¬ 
che il contatto di vertice, tra 
le grandi potenze è un mo¬ 
mento indispensabile nella 
costruzione di un regime di 
coesistenza ' pacifica, ciò che 
decide è la partecipazione al¬ 
la sua costruzione di tutti i . 
popoli, di tutti gli Stati, è la 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze di pace. Questo non corri¬ 
sponde soltanto alla concezio¬ 
ne che della coesistenza pacifi¬ 
ca ha e deve avere il movimen¬ 
to operaio: ciò soltanto - può 
rendere reale e durevole que¬ 
sto tipo di rapporto interna¬ 


zionale. Che il movimento ope¬ 
raio concepisca così la coe¬ 
sistenza pacifica sta nella 
natura delle cose,* ma non è 
fatale, esige anzi l'attenzione 
di tutti contro errori sempre 
possibili. 

Coesistenza pacifica signi¬ 
fica anche sviluppo degli scam¬ 
bi culturali: 5 significa coope¬ 
razione economica a livello di 
necessità di > sviluppo di tale . 
entità ' da ■ non poter essere 
affrontata se non dalle mag¬ 
giori potenze economiche. Ma 
la coesistenza pacifica non si¬ 
gnifica certo uno sviluppo con¬ 
vergente di regimi economici 
e politici differenti. Con la coe¬ 
sistenza pacifica, la lotta di 
classe a livello internaziona¬ 
le assume forme meno aspre 
e catastrofiche, ma continua. 
Essa investe l’alternativa tra 
la catastrofe atomica o la so¬ 
pra wivenza e lo sviluppo del 
genere umano: ma affronta 
anche l’alternativa che si pre 
senta nei due diversi modi, 
di cui si è det*o, in cui può 
essere intesa e realizzata la 
coesistenza pacifica. La lotta 
di classe continua e si porta 
ad un livello più avanzato 
perché, quando essa vinca, 
porta l’umanità oltre la so 
glia di quella minaccia di 
guerra che rimperialismo fa 
pesare su di essa, e rap¬ 
presenta raffermarsi del mo¬ 
do in cui il movimento operaio 
vede i rapporti internazio 
nali. raffermarsi della sua 
capacità dirigente. 

Luciano Gruppi 


La dinamica della distensione 
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I sovietici sottolineano il carattere non contingente della politica di coesistenza 
La ricerca di soluzioni adatte a risolvere pacificamente le grandi controversie 
internazionali si accompagna all’aiuto prestato ai popoli in lotta 
per la loro liberazione - Una prospettiva vantaggiosa per l’Europa 
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' Alla fine di novembre, pro¬ 
babilmente il 25 o il 26, il 
segretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev, inizierà il 
suo annunciato viaggio in In¬ 
dia. Nuova Delhi sarà la quar¬ 
ta capitale non socialista che 
egli avrà visitato quest’anno, 
dopo Bonn. Washington e Pa¬ 
rigi. Le capitali socialiste so 
no state Varsavia. Berlino e 
Sofia. Fra la fine del ’73 e 
l’inizio del ’74. infine. Brez¬ 
nev si recherà a Cuba. .. 

Nel corso del 1973. d'altra 
parte. l’URSS ha ospitato od 
ospiterà uomini politici come 
il nord vietnamita Le Duan. 
il francese Pompidou, il giap¬ 
ponese Tanaka. l’americano 
Kissinger, ii tedesco occiden¬ 
tale Scheel. l’inglese Douglas 
Home, oltre ài massimi diri¬ 
genti dei paesi socialisti eu¬ 
ropei. .. 

Il principio 
di fondo 

La frequenza di questi in¬ 
contri ad alto livello a Mosca 
ed altrove non è che l’espres¬ 
sione esteriore del dinamismo 
della politica estera sovietica 
in applicazione del program¬ 
ma elaborato dal XXIV con¬ 
gresso del PCUS. svoltosi nel 
marzo-aprile 1971. Tale pro¬ 
gramma. articolato in diversi 
punti, prevedeva tra l’altro la 
ricerca di soluzione di pace 
per l’Indocina - e il Medio 
Oriente, la creazione di un 
sistema di sicurezza colletti¬ 
va in Europa, misure di di¬ 
sarmo o ' di riduzione degli 
armamenti atomici e non ato¬ 
mici, l’approfondimento della 
cooperazione reciprocamente 
vantaggiosa in ogni campo 
con tutti gii Stati.. 

Si tratta di una politica che 
ha impegnato intensamente il 
Segretario del PCUS, Brez¬ 


nev. Ma il principio di fondo 
della politica estera sovietica. 

' e cioè il principio della coe¬ 
sistenza pacifica non può es¬ 
sere considerato né il frutto 
deirimprovvisazione né la 
■ espressione della volontà di 
un singolo •dirigente, per 
quanto autorevole. 

Innanzitutto è sempre da 
tener presente che la pace 
è stata l’obiettivo permanen . 
te della politica dell’URSS fin 
. dalla nascita del primo Stalo ■ 
socialista. Ma oggi sono gli 
stessi rapporti di forza esi¬ 
stenti nel mondo a rendere la 
politica di distensione e di 
coesistenza pacifica l’unica 
politica realistica e valida. La 
alternativa, infatti, se non la 
guerra atomica, potrebbe es¬ 
sere il ritorno alla guerra 
fredda, la ' quale, come ; è 
stato osservato, non è un sur¬ 
rogato della pace, ma una 
condizione di instabilità che 
in qualsiasi momento potreb¬ 
be degenerare. 

Che. d’altra parte, la poli¬ 
tica di distensione e di coe¬ 
sistenza pacifica da parte del¬ 
l’Unione Sovietica non sia una 
manovra tattica è dimostrato 
anche da un fatto nuovo: per 
la prima volta TURSS ha pro¬ 
posto all’Occidente, ed in par¬ 
ticolare agli Stati - Uniti, al 
Giappone e alla RFT, la con¬ 
clusione di accordi di colla¬ 
borazione economica a lun- 
” ghissima scadenza, - su pro¬ 
getti da realizzare nel corso 
di due od anche tre decenni 
per • la valorizzazione e lo 
sfruttamento delle immense 
risorse naturali, soprattutto e 
nergetiche del Paese. 

‘ La politica estera di ogni 
singolo Stato è determinata 
dalla politica < interna. Con 
molta schiettezza lo scorso 8 
ottobre, parlando ad un pran¬ 
zo in onore del primo mini¬ 
stro giapponese Tanaka, Brez- 
, nev lo ha ribadito. «Noi — ■ 
egli ha detto — dobbiamo ri¬ 


solvere un enorme complesso 
di problemi interni per svi¬ 
luppare ulteriormente l’econo¬ 
mia ed elevare il livello di 
vita e di cultura del nostro 
popolo. Questa è la migliore 
conferma del fatto che la no¬ 
stra politica estera può es¬ 
sere soltanto una politica di 
pace ». - 

Una pace 
giusta 

Il carattere non contingen¬ 
te della linea di coesistenza 
pacifica deH’URSS viene co 
stantemente sottolineato dai 
commentatori e < studiosi so¬ 
vietici di politica intemazitv 
naie. Allo stesso tempo, an¬ 
che in polemica con coloro 
che sottopongono il concetto 
stesso di pacifica coesistenza 
ad una critica di carattere 
estremistico, gli stessi com¬ 
mentatori ricordano che eoe 
sistenza pacifica non signifi¬ 
ca fine della contrapposizione 
tra i due sistemi mondiali, e 
tanto meno, inizio di un pro¬ 
cesso di convergenza tra il 
socialismo e il capitalismo. 

« La coesistenza pacifica — 
ha scritto uno storico sovie¬ 
tico — comprende la lotta tra 
i due sistemi, ma esclude una 
guerra tra di loro ». Alla fi¬ 
ne di settembre, parlando a 
Sofia. Breznev disse: « Natu¬ 
ralmente la lotta di classe 
sull’arena internazionale, la 
lotta tra il socialismo ed il 
capitalismo prosegue. Oggi 
come prima i regimi sociali 
differenti e le ideologie che 
vi dominano restano diame¬ 
tralmente opposti; la nostra 
politica estera è stata e re¬ 
sta una politica di classe, una 
politica socialista ». 

A livello statale la fedeltà 
dell’URSS a questo principio 
fu fissata al XXIV congresso 
del PCUS con l’impegno ad 


« opporsi immediatamente e 
fermamente a qualsiasi atto 
di aggressione e di arbitrio 
internazionale ». Soprattutto il 
Vietnam ed il Medio Oriente, 
si sottolinea a Mosca, sono le 
due zone del mondo dove que¬ 
sto impegno ha trovato e tro¬ 
va pratica realizzazione. In 
queste zone l’Unione sovieti¬ 
ca ha sempre espresso il suo 
sostegno politico e fornito il 
suo aiuto economico e milita¬ 
re ai paesi vittime dell’ag¬ 
gressione. per • consentire il 
raggiungimento di una pace 
giusta e conforme ai diritti 
dei popoli. . 

Un bilancio della politica di 
coesistenza p arific a su scala 
mondiale dal XXIV congresso 
del PCUS ad oggi non può non 
presentare luci ed ombre. La 
fine dell’aggressione diretta e 
della guerra nel Vietnam. Tini- 
zio della conferenza per la si¬ 
curezza e la cooperazione eco¬ 
nomica in Europa, l'accordo 
tra Unione Sovietica e Stati 
.Uniti sulla prevenzione di una 
guerra nucleare sono avveni¬ 
menti di portata storica. Allo 
stesso tempo, i contrasti esi¬ 
stenti tra l’URSS e la Cina in 
Asia, il riesplodere del con¬ 
flitto nel Medio Oriente, il 
colpo di Stato in Cile dimo¬ 
strano le difficoltà del cam¬ 
mino per il risanamento del 
clima internazionale. 

Successi 

tangibili 

Ma. da parte sovietica, si 
pone l’accento soprattutto su 
un altro punto: sul rovescia¬ 
mento di tendenza della situa¬ 
zione mondiale. « La lotta lun¬ 
ga e perseverante condotta dai 
popoli contro l’esplosione di 
una nuova guerra mondiale, 
per una pace duratura e per 
la sicurezza internazionale — 
ha detto Breznev nel suo di¬ 


scorso del 26 ottobre al Con¬ 
gresso mondiale delle forze 
di pace — è stata segnata in 
questi ultimi anni da successi 
tangibili. Per restare all’es¬ 
senziale, diciamo che il peri¬ 
colo di una guerra nucleare 
mondiale, che pesava sull'uma¬ 
nità dalla seconda metà degli 
anni '40 ha cominciato a di¬ 
minuire. le prospettive di man¬ 
tenimento della pace univer¬ 
sale divengono migliori, più 
sicure di quanto esse fossero 
dieci o dodici anni fa. Lo si 
può dire con certezza ». 

Un esempio concreto delle 
novità apportate nella realtà 
mondiale dalla politica di coe- 
. sistenza parifica, a giudizio 
dei - commentatori sovietici. 

' viene offerto dall’Europa. Il 
contrasto sorto tra i paesi 
della Comunità Economica Eu¬ 
ropea e gli Stati Uniti sulla 
questione del Medio Oriente, 
offre due insegnamenti ricchi 
di implicazioni. In primo luo¬ 
go la distensione ha offerto 
all’Europa vantaggi tali che 
ben pochi paesi sembrano di 
sposti a sacrificarli ad una 
« solidarietà atlantica » che in 
pratica ' significa soggezione 
agli Stati Uniti. Il secondo in 
segnamento. è che se gli Stati 
europei occidentali sono pron 
ti ad appoggiare gli Stati Uniti 
. nella politica di distensionr. 
non lo sono più quando Wash- 
• ington. come nel caso delia 
’ messa in stato di all’erta di 
tutte le forze americane, con¬ 
prese quelle atomiche, adotti 
misure che mettono a repei» 

. taglio la pace mondiale. 

: «Il processo dei cambia¬ 
menti positivi della realtà in 
ternaziooale — hanno scritto 
giorni fa le Isvestia — ha fa! 
to progressi talmente impor 
tanti da acquistare una ceri» 

, dinamica interna che nessui? 
conflitto locale, per quante 
grave esso sia, è in grado di 
fermare». _ 

Romolo Caccavaio 
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R IPRODUCIAMO In questa pagina I testi 
del Decreti e delle Deliberazioni varati 
dalla Rivoluzione socialista sovietica II giorno 
successivo all'Insurrezione, cioè II 26 otto- 
bre (8 novembre per II nostro calendario) 
1917 durante o subito dopo la sessione deci¬ 
siva del II Congresso panrusso dei Soviet 
che ratificò la vittoria bolscevica. Il conte¬ 
nuto generale di queste prime leggi rivolu¬ 
zionarle è largamente noto. Perché, dunque, 
le riproponiamo In primo luogo ai giovani? 
Anzitutto per offrirne la stesura Integrale e 
letteralmente fedele (Il abbiamo tradotti dal¬ 
l’edizione originale, cioè dalla ■ Raccolta del¬ 
le leggi e disposizioni del governo operalo 
e contadino • • Mosca. 1918), Il che, per 
alcuni versi, consente di colmare una lacuna 
documentarla. In secondo luogo *— e questa 
ci sembra la ragione essenziale — per con¬ 
sentire un apprezzamento Immediato, cioè non 
più filtrato attraverso condizionamenti storio¬ 
grafici più o meno parziali, di quelli che non 
casualmente furono gli atti Iniziali del go¬ 
verno di Lenin. 

Il primo criterio di apprezzamento di que¬ 
sti atti storici cl sembra quello di conside¬ 
rarne Il contenuto In rapporto alle forze 
sociali protagonlste della rivoluzione. SI può 


cosi facilmente costatare che essi concreti- 
r zapo gli obiettivi fondamentali delle tre com¬ 
ponenti dello schieramento rivoluzionarlo: gli 
' operai ai quali viene assicurata finalmente 
una condizione umana nelle fabbriche, I con¬ 
tadini a cui viene concessa tutta la terra, I 
soldati che ottengono per la prima volta una 
politica di pace Immediata. 

Ma più rilevante ancora è considerare I 
> contenuti specifici, l’articolazione Interna, le 
implicazioni tattiche e strategiche del De¬ 
creti leniniani da cui ‘ risulta come < non vi 
possa essere vigore rivoluzionarlo senza il 
più acuto realismo politico. * ’ • 

Il Decreto sul governo cl dice che. a veri- 
tlquattr’ore dal rovesciamento di Kerenskij, 
I bolscevici non esitarono a prendere sulle 
proprie sole spalle la sorte della rivoluzione. 
Non era ciò che avevano desiderato dando 
Inizio alla fase Insurrezionale. Essi avevano 
chiara percezione del pericoli mortali a cui 
la rivoluzione andava Incontro e sapevano 
che sarebbe stato bene allargare la sua base 
politica. Ma quando emerse, In Congresso, 
un quadro di scollamento delle rappresen¬ 
tanze politiche che avrebbe lasciato la rivo¬ 
luzione senza guida In quelle ore decisive, 
essi fecero una scelta precisa: Il potere al 


1 ‘ rivoluzionari risoluti e conseguenti ma con 
una politica tale da assicurare loro il con¬ 
senso di tutte le forze sociali rinnovatrici. 

Ecco II riscontro visivo di questa scelta: 
mentre la costituzione del governo bolscevico 
è approvata dal Congresso a maggioranza, 
Il Decreto sulla pace è votato all’unanimità e 
t , quello sulla terra riceve un solo voto con- 
- trarlo e 8 astensioni. Ciò dice chiaramente 
< che Lenin non solo ; aveva neutralizzato I 
suol avversari ma II aveva posti nelle con¬ 
dizioni di non poter rifiutare la sua politica. 
Come? Attuando nel fatti una Intesa, non 
contrattata e formalizzata, ma reale. 

% * Tipico II caso del Decreto sulla terra, che 
fu l’atto decisivo tramite II quale la mino¬ 
ranza operala, guida della rivoluzione, acquisi 
il solido appoggio dell’Immensa maggioranza 
contadina senza il quale la catastrofe sarebbe 
~ stata Inevitabile. SI leggano attentamente, po- 
' nendole a confronto, le due parti del decreto. 
Con ’ la prima si confiscano le grandi pro¬ 
prietà terriere e si concede la terra a chi 
la lavora; con la seconda si proclamano I 
principi giuridici dell'ordinamento proprie¬ 
tario. Quest’ultlma parte è direttamente de¬ 
sunta dalla piattaforma social-rivoluzionaria 


che, In base ad una rigorosa analisi, si appa¬ 
lesa come la piattaforma del radicalismo pic¬ 
colo-borghese, fortemente presente ’ nelle 
campagne. Fra I due testi c'è una contraddi¬ 
zione che ebbe a sdegnare I filistei social- 
rivoluzlonarl: da un lato 1 si proclama nel 
« Mandato » che viene abolita ogni forma di 
proprietà della terra, dall’altro nel Decreto 
si proclama che non sono sottoposte a con¬ 
fisca le terre del contadini e del cosacchi 
semplici. Con quella ■ contraddizione » Lenin 
ottenne contemporaneamente II massimo di 
slancio rivoluzionario nelle campagne e II 
massimo di consenso fra I piccoli proprie¬ 
tari. Non c'è niente di •machiavellico» In 
questo: c'è il lucido riconoscimento di uno 
contraddizione operante nell’oggettlvità e ri¬ 
solta a favore della rivoluzione. 

Un altro esemplo Illuminante viene dalla 
Deliberazione sull'orario lavorativo degli ope¬ 
rai. Essa fissa una storica conquista sociale 
e umana che, di colpo, liquida le condizioni 
vessatorie in cui gli operai lavoravano prima 
della rivoluzione: l’orario giornaliero viene 
portato dalle 10-12 ore consuete alle 8. viene 
abolito lo sfruttamento minorile (classico 
strumento dell’iniziale processo d’industria¬ 


lizzazione capitalistica), la donna viene libe¬ 
rata dal lavori pesanti e notturni, gli straor¬ 
dinari vengono limitati a casi eccezionali e 
sempre sulla base del consenso operalo, e 
cosi via. A ben vedere, quella Deliberazione 
fu II primo atto che concretava II contenuto 
principale di una rivoluzione socialista'- Il 
risarcimento umano del lavoratore salariato. 
Come tale, essa costituisce la matrice degli 
1 obiettivi e delle lotte 1 operaie di tutto II 
mezzo secolo successivo in ogni parte del 
mondo. j , j ,. ^ . j , - t 

Ma occorre fare un’altra annotazione: que¬ 
sta storica conquista è dirompente rispetto 
ad un'oppressione ormai generalmente rifiu¬ 
tata daila coscienza operala. Ma essa cir¬ 
conda del più scrupoloso rispetto ciò che 
nelle coscienze ancora sopravvive del pas¬ 
sato: ecco, allora, la cura con cui si dispone, 
nell'ambito del diritto al riposo, il rispetto 
delle credenze religiose e delle tradizioni 
nazionali. 

Ecco alcuni motivi di riflessione, e non 
sono certo gli unici, che 1 testi qui pubbli¬ 
cati offrono a tutti, al di fuori di ogni mitiz¬ 
zazione e astrazione dottrinarla. Il leninismo 
vero, vitale e operante, è esattamente quello 
che emerge da questi atti. 





Deliberazione sulla giornata 
lavorativa di otto ore 
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Sulla costituzione del 
governo operaio e contadino 


Costituire, con il compito 
di dirigere 11 paese sino al¬ 
la ' convocazione dell'Assem¬ 
blea costituente, un gover¬ 
no operaio e contadino prov¬ 
visorio che si chiamerà Con¬ 
siglio dei commissari del po¬ 
polo La direzione • dei sin¬ 
goli rami dell'attività stata¬ 
le è affidata a commissioni 
i cui membri devono assi- 
curare l'applicazione prati¬ 
ca del programma approva¬ 
to dal Congresso, in stretta 
unità con le organizzazioni 
di massa degli operai, delle 
operaie, dei marmai, dei sol¬ 
dati, del contadini e degli 
impiegati. 

Il controllo sull’attività del 
Commissari del popolo e il 


diritto di destituirli spetta¬ 
no al Congresso panrusso 
del Soviet dei deputati ope 
rai. contadini e soldati e al 
suo Comitato esecutivo cen¬ 
trale. 

In questo momento il Con¬ 
siglio del commissari dei po¬ 
polo è costituito dalle se¬ 
guenti persone: 

Presidente del consiglio: 
Vladimir Ul)anov (Lenin) 
Commissario del popolo 
per gli affari Interni: AJ. 
Rykov 

Agricoltura: V.P. Miljuim 
Lavoro: A G. Shljapmkov 
Al fan dell'esercito e del¬ 
la marina: un comitato co 
si composto: VA. Avsenko 
(Antonnv). N V. Krylenko e 
F.U Dybenko 


Affari del commercio e del 
l'industria: V P. Noghm 

Istruzione: A V. Lunaciar- 
sktj 

Finanze: /./. Skorzov (Ste- 
panov) 

Affari esteri: L.D. Brons- 
htem (Trozkij) 

‘ Giustizia: G.ì. Oppokov 
(Lomovi 

Alimentazione: / A. Teo- 
doravic 

Poste e telegrafi: N.P Avi- 
lov (Glbov) 

Presidente per gli affari 
delle nazionalità: l V Dgiu- 
gashvili (Stalin) 

L'incarico di Commissario 
dei popolo per gli affari del¬ 
le ferrovie viene provvisoria 
mente non assegnato. 


Decreto sulla terra 

(sull’abolizione della grande proprietà fondiaria) 


CONGRESSO PANRUSSO DEI 
SOVIET OPERAI E SOLDATI 

1 ) La grande proprietà 
fondiaria è abolita immed a 
tan sen-a mdenn.zzo 

2) Le tenute dei grandi 
proprietari fondiari, come 
tutte le terre demaniali, dei 
monasteri, della Cniesa. con 
tutte le loro scorte vive e 
morte, gli immobili e le cup- 
peilettili sono posti a diop-» 
sizione dei Comitati agno* 
li di volosl e dei soviet di¬ 
strettuali dei contadini. 

3) Qualunque danno reca 
to ai beni confiscati e di 
chiarate delitto grave r.ta 
dente nella competenza ael 
tribunale rivoluzionano 1 
soviet distrettuali dei con 
tadini prenderanno tutte le 
misure per il piu rigoroso 
adempimento dell’ordine di 
confisca, per l’esatta indivi 
duazione di chi è competen 
te a confiscare, per inveii 
tariate esattamente 1 beni 
confiscati, per la più ferma 
difesa nvoluz.onana di tut 
te le proprietà passate al 
popolo ivi compresi gli mi 
mobili, gli strumenti, il be 
stiame. le provviste alimen 
tari e il resto 

4) Fino aile decisioni defi 
nitive dell’Assemblea costi 
tuente, per la direzione del 
la riforma delle grandi uni 
tà terriere dovrà servire da 


guida il Mandato contadino 
compilato, in base ai 242 
mandati contadini locali, dal 
la redazione delle Izoestija 
del soviet panrusso dei depu 
tati contadini, pubblicati nel 
n 88 di dette ìzvesliia (Pie 
trogrado. n 88 . 19 agosto 
1917i 

5» Le terre dei semplici 
contadini e dei semplici co 
sacchl non vengono confi 
scale. 

ESTRATTO DEL MANDATO 
CONTADINO 

1) Il diritto alla proprie 
ta privata della terra e abo 
hto per sempre, la terra 
non può essere ne venduta 
ne comprata, ne data .n affit- 
to. ne ipotecata Tutta -a ter 
ra e patrimonio dell'intera 
comunità popolare e vene 
ceduta a coloro che ta .a 
\orano- 

2i Tutto il sottosuolo, 11 
carbone il petrolio, i mine 
ralt, il sale, ecc e cosi pu¬ 
re i boschi e le acque Ji >m 
portanza sociale passano ai 
l’esclusivo sfruttamento da 
parte dello Stalo 1 numi, 
i lagni, i boschi di pic.x>,e 
dimensioni passano uda ge 
stione sonale esercitata da 
gli organi locali di autugo 
verno. 


3) _I terreni attorno alle' 
case di città e di villaggio 
restano m godimento ai pro¬ 
prietari ma la rendita fon 
diaria viene confiscata sot¬ 
to forma di imposta. 

4) Le aziende di alleva¬ 
mento paesano in god.men 
to dello Stato o della comu¬ 
nità contadina, a seconda 
della loro importanza. 

5) _ 

ói II godimento della ter¬ 
ra e un diritto di lutti 1 cit 
ladini dello Stato russo a 
condizione che a lavori 
no con le loro mani, con lo 
aiuto della famiglia o m co 
munita Non e ammjvo 11 
lavoro salariato 

7) Il godimento delta ter¬ 
ra deve essere egualitario, 
cioè la terra deve essere ri¬ 
partita tra i lavoratori, at¬ 
eo n do le condizioni locali, 
secondo la norma del lavo¬ 
ro o del consumo.,.. 

8 ) ..Il fondo terriero 4 sot 
to posto a nparVzioni perio¬ 
diche in base all'au.n'nto 
della popolazione e allo svi¬ 
luppo della produttività t al 
le colture Tali mutamenti 
devono avvenire mantenendo 
intatte le dimensioni -n.zia 
li dell'azienda 

Firmato 11 Presidente del 
Consiglio dei commissari del 
popolo Vladimir Uljanov-Le- 
nin 


1. La presente legge vie¬ 
ne diffusa in tutte le azien¬ 
de e fattorie, indipendente¬ 
mente dalle loro dimensioni 
e affiliazioni e fra tutti co¬ 
loro che esercitano* lavoro 
salariata 

2. Per orarlo lavorativo o 
numero di ore lavorative al 
giorno si intende quel tem¬ 
po durante il quale, secon¬ 
do 11 contratto,' l'operalo è 
obbligato a trovarsi nella 
azienda e a disposizione di 
qualsiasi dirigente per l'ese¬ 
cuzione di lavorL 

Nota 1 — Nai lavori sot¬ 
terranei il tempo occorrente 
per errivere dall'Ingresso al 
punto di attività e per risali¬ 
re all'ingrasso è considerato 
lavorativo. 

Nota 2 — L’orario lavo¬ 
rativo degli operai, coman¬ 
dati per l'esecuzione di qual¬ 
siasi tipo di lavoro al di fuo¬ 
ri dei limiti della fabbrica, 
viene stabilito con l'espres¬ 
so consenso dell'operaio co¬ 
mandato. 


3. L'orario lavorativo, de¬ 
terminato in base al rego¬ 
lamento dell'azienda (1 ca¬ 
poverso art. 103 Statuto del 
lavoro Industriale — tempo 
lavorativo per norma) non 
deve ' oltrepassare ' le '8 ore 
per giorno e le 48' ore' pèr 
settimana ivi compreso il 
tempo impiegato nella puli¬ 
tura delle macchine e nella 
messa In ordine del posto 
di lavoro. - 

Alla vigilia della Natalità 
di Cristo (24 dicembre) e in 
occasione della festa della 
Santa Trinità 11 lavoro cessa 
alle ore 12 del mattino. 

4. Non più tardi della 6 a 
ora dall’inizio del lavoro, de¬ 
ve essere attuato un inter¬ 
vallo di libertà per il riposo 
e 11 pasto. L'intervallo non 
deve essere inferiore ad una 
ora. 

SI hanno Intervalli di li¬ 
bertà secondo quanto sta¬ 
bilito dalle norme del rego¬ 
lamento interno; durante ta¬ 
li intervalli l'operaio è libe¬ 
ro di disporre a proprio pia¬ 
cimento del tempo e di as¬ 
sentarsi dai confini delia 
azienda. - v 

Durante gli Intervalli del 
tempo lavorativo le macchi¬ 
ne. 1 comandi e gli utensili 
dovranno essere fermi; ecce¬ 
zioni a questa norma sono 
ammesse unicamente per la¬ 
vori straordinari, previsti e- 
spressamente dagli articoli 
18 22 della presente legge, e 
anche per macchine e co¬ 
mandi lavoranti per ventila¬ 
zione. adduzione Idrica, Il¬ 
luminazione, ecc; oltre a ciò 
1 lavori non possono essere 
fermati in quelle produz.oni 
nelle quali ciò non sia pos¬ 
sibile per ragioni tecni.ine 
tad esempio, fusione conti 
nua. raffinazione continua e 
slmili). 

Nota 1 — Le aziende «he 
•«tondo il regolamento legete 
i conducono Ire turni nelle 24 
ore non tono sottoposte alla 
normativa strali intervalli ma 
sono obbligate a osservare il 
diritto deU’operaio di consu¬ 
mar* il pasto nell'orario di 
lavoro. 

Nola 2 — Se l'operaio, a 
causa delle condizioni del suo 
lavoro, non può assentarsi 
dal proprio posto per consti- 

' --mare il pasto, questo devo 

• essergli tornito sol posto— 

v r -> ' / 

5 ' La durata complessiva 
di tutti gli intervalli nelle 
24 ore'non deve sorpassare 
le due ore. 

6 Per orario notturno si 
intende quello compreso fra 

■ le ore 9 della sera e le 5 
del mattino. 

- 7 Nell'orario notturno è 
escluso l’impiego lavorativo 
di tutte le donne e dei ma 
schi di età Inferiore ai 16 
anni. 

8 Per le aziende lavoran¬ 
ti con due organici compie 
ti in due turni l’orarlo r«ot 


turno corre dalle 9 di sera al¬ 
le 5 del mattino, gli inter¬ 
valli possono essere ridotti 
per ogni turno fino a mez¬ 
z’ora. 

9. In tutti quel casi in cui 
per desiderio degli operai 
(ad esempio, nei lavori in 
laterizi) oppure per condi¬ 
zioni climatiche è desidera¬ 
bile stabilire una più sensi- 
• bile durata degli intervalli 
a metà giornata, alla D’re- 
zione generale per le que¬ 
stioni industriali e minera¬ 
rie (o a toro organi dele¬ 
gati) possono essere permes¬ 
se eccezioni rispetto alle 
norme dei paragrafi 4-6 e 8 
. delia legge. - 

10 Per l'assunzione del mi¬ 
norenni, non aventi compiu¬ 
to il 18 anno, oltre alle nor¬ 
me suddette si applicano le 
seguenti: a) è proibita qual¬ 
siasi forma di assunzione 
per gli inferiori al 14 anni; 
b) l'orario lavorativo per gli 
inferiori ai 18 anni non può 
eccedere le 8 ore al giorno. 

Nota — Dal 1. gennaio 
1919 non saranno assunti al 
lavoro coloro che hanno me¬ 
no di 15 anni, e dal 1. gen¬ 
naio 1920 ali Inferiori ai 20 
< ’ anni. 


U. Fra t giorni festivi nei 
quali è proibito lavorare (pa¬ 
ragrafo 2. art 103 dello Sta¬ 
tuto del lavoro Industriate) 
sono obbligatoriamente com 

E rose tutte le domeniche e 
i seguenti festività: 1 gen¬ 
naio. 8 gennaio. 27 febbraio, 
25 marzo. 1 maggio, 15 ago¬ 
sto, 14 settembre, 25 e 28 
dicembre, venerdì e sabato 
della settimana di Passione, 
li giorno delia Resurrezione 
di Nostro Signore e li se¬ 
condo giorno festivo della 
Pentecoste. 

Nota 1 — Per i non cri¬ 
stiani è consentila l’introdu¬ 
zione di differenti festività al 
posto delle domeniche, con¬ 
formemente alle regola delle 
loro credenze! delle festivi¬ 
tà sopraelencata sono per es¬ 
si obbligatoriamente osser¬ 
vabili quelle non rientranti 
nella nota seguente. 

Nota 2 — Su pronuncia¬ 
mento della maggioranza dei 
lavoratori dell’azienda, det¬ 
ta fattoria o di un qualsiasi 
loro reparto, possono essere 
•cambiati con altri giorni li¬ 
beri le festività del 1. e 6 
gennaio, 15 agosto, 14 set- 
‘ * tembre, 26 dicembre, il sa¬ 
bato della settimana di Pas¬ 
sione e ii lunedì della set¬ 
timana pasquale. 


' 12. Nel caso di unico tur¬ 
no giornaliero di lavoro, la 
durata minima del riposo 
domenicale e festivo conces 
so a ciascun operalo è di 
42 ore. Per i casi di due tur¬ 
ni giornalieri a organico 
completo e di tre turni sem¬ 
pre a organico completo, la 
durata minima dei riposo do 
menicale e festivo per eia 
6 cun operaio • viene fissata 
con 11 benestare delle orga¬ 
nizzazioni operaie. 

13 Su espresso accordo 
fra la dirigenza aziendale e 
i lavoratori, questi ultimi 
possono essere, in deroga al 
calendario festivo fissato al 
punto IL occupati al lavo 
ro in giorni festivi In carri 
bio di quelli feriali. Tale ac 
cordo dovrà essere tempe¬ 
stivamente portato a cono¬ 
scenza di coloro che sono a- 
bllitati a verificare {'attua¬ 
zione del presente decreto 

Il La Direzione generale 
per le questioni industriali 
e minerarie (o suoi organi 
delegati) ha la facoltà di 
emettere disposizioni stret¬ 
tamente necessarie In dero¬ 
ga alle norme del punti 3 5 
e 8 per quelle aziende la 
cui produzione, volta a «od 
disfare speciali necessità so¬ 
ciali. si svolga di notte o 
Irregolarmente nelle varie 
parti dell'anno. 

15 Nelle produzioni *» nel¬ 
le attività dannose ‘n cui 


gli operai debbano agire in 
condizioni specialmente pe¬ 
nose oppure esposti a perico¬ 
lo di intossicazione, l’orario 
lavorativo fissato nei punti 
3-4 e 8 è sottoposto a ulte¬ 
riore riduzione. L'elenco di 
questi lavori e attività, con 
la indicazione specifica del¬ 
l'orario lavorativo per cia¬ 
scuno di essi, è apprestato 
dalla suddetta Direzione ge¬ 
nerale. 

16. L’accesso ai lavori sot¬ 
terranei è vietato per tutte 
le donne e per l maschi in¬ 
feriori ai 18 anni. - 

17. Deroghe ai disposti dei 
punti 3 5 e 812 sono am¬ 
messe in accordo con 1 la¬ 
voratori e le loro organizza¬ 
zioni, per quanto riguarda 
gli operai che svolgono atti¬ 
vità ausiliario... 

18. Il lavoro, eseguito in 
un orario in cui di norma ; 
ii lavoratore non dovrebbe 
lavorare è considerato 
straordinario. Il lavoro 
straordinario dovrà svolgersi 
alle condizioni fissate dai 
successivi punti 19 22 e esse¬ 
re pagato il doppio. 

19. Tutte le lavoratrici e 
l lavoratori sotto i 18 anni 
non possono svolgere lavo¬ 
ro straordinario. Il lavoro 
straordinario può essere di¬ 
sposto per 1 maschi al di so¬ 
pra dei 18 anni solo con la 
approvazione delie orgamz 
zazioni operale e limitata¬ 
mente ai casi seguenti: a) 
quando lo straordinario sia 
indispensabile a condurre a 
termine una produzione .~).e. 
per inderogabili ragioni tec¬ 
niche. non può essere ter¬ 
minata nell'orario normale 
e la cui interruzione sia cer¬ 
tamente pericolosa per gli 
impianti e per l’esito stes¬ 
so dei prodotto; b> nelle at 
tività da cui dipende la si 
curezza delle persone e del 
beni e quando sta in giuo¬ 
co la normalità dell'nd iu 
zione idrica. deU'illumina 
zione. della canalizzazione e 
delle comunicazioni; * c) - 
quando si tratti di ripara 
re guasti o assicurare l'in 
dispensabile continuità di 
funzionamento di strumen 
ti e impianti da cui dipen , 
da l'attività deila fabbrica o ; 
di singoli suoi reparti; d> m 
caso di incendi, rotture e al¬ 
tri imprevisti temporanei a 
meccanismi la cui funziona 
iità sia in • relazione al la 
voto di altri reparti. J '* 

20. Nei casi, previsti dal. 
punto 19. per attuare io 
straordinario occorre ottene¬ 
re dal Commissariato al la 
voto e dall’Ispettorato del 
lavoro una speciale autoriz¬ 
zazione che definisca la du¬ 
rata quotidiana di tali la¬ 
vori e 11 periodo entro cui 
dovranno essere terminati. 
Per i casi del punto b) ba 
sta una domanda semplice 
all’Ispettorato del lavoro. 

21. Tutti I lavori straordl 
nari vengono scotti nel re¬ 
gistro lavorativo con r.udi 
cazione delle corrispettive 
somme salariali; oltre a ciò 
il lavoro straordinario de 
ve essere esattamente com 
putato per ciascun operaio 
nell'apposito registro di ra 
gioneria. 

22 . Il lavoro straordinario, 
secondo le condizioni fissa 
te nei punti 19-21, ion può 
superare i 50 giorni a'.l’an 
no per ciascun reparto; ogni 
giorno di straordinario va 
registrato come tale anche se 
eseguito da un solo jperaio. 

23 La durata del lavoro 
straordinario del singolo o- 
peraio non deve superare In 
ogni caso le 4 ore su due 
giorni. - r 

24. la presente legge vie¬ 
ne promulgata per telegra 
fo e va in vigore immedia 
temente La sua infrazione 
è punite con 11 carcere fino 
a un anno * 

A nome della Repubblica 
russa, per conto del com 
m Issa rio del lavoro. Ju. Larin 
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Decreto sulla pace 
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Il Governo operalo e con¬ 
tadino. creato dalla nvolu 
zione del 24 e 25 ottobre e 
poggiante sul Soviet di de¬ 
putati operai, soldati e con¬ 
tadini. propone a tutti i po 
poli belligeranti e ai loro go 
verni di iniziare immedia 
temente trattative per una 
pace giusta e democratica. ^ 

Una pace giusta e demo 
cratica, quale è volute dalla 
maggioranza f schiacciante 
degli operai e delie classi la¬ 
voratrici di tutti i paesi bel 
Iigeranti estenuate e decima 
te dalia guerra; una pace 
quale, nel modo più esatto e 
pressante, è richieste dagli 
operai e dal contadini russi 
dopo il rovesciamento della 
monarchia zarista: una tale 
pace secondo il governo de¬ 
ve essere una pace immedia¬ 
ta e senza annessioni (cioè 
senza appropriazione di ter¬ 
re altrui, senza incorpora 
mento forzoso di altre nazio¬ 
nalità) e senza indennità. 

Il governo della Russia of¬ 
fre ‘ di concludere rapida 
mente una tele pace a tutti 
t popoli belligeranti esseri 
do pronto a compiere senza 
il minimo ritardo tutti I pas¬ 
si necessari fino alla ratifi¬ 
ca definitiva di tutte le con¬ 
dizioni di pace da parte del¬ 
la conferenza plenipotenzia¬ 
ria dei rappresentanti popo¬ 
lari di tutti i paesi e di tut¬ 
te le nazioni. 

Per annessione o appro¬ 
priazione di terre altrui, il 
governo intende, conforme¬ 
mente al comune diritto del¬ 
la democrazia ip generale e 
delle classi lavoratrici in 
particolare, qualsiasi annes¬ 
sione a uno stato grande e 
forte di un popolo piccolo 
e debole senza che quel po¬ 
polo ne abbia espresso chia¬ 
ramente e autonomamente il 
desiderio, indipendentemente 
dal tempo ih cui l'annessio¬ 
ne è state attuate o dalla 
estensione territoriale -Iella 
zona forzosamente sottrat¬ 
ta aU’intemo dei confini di 
quel determinato stato na¬ 
zionale; indipendentemente, 
infine, dal fatto se 'ale na¬ 
zione viva in Europa o in 
lontane terre d’OItreoceano. 

Se questa o quella nazio¬ 
ne è tenute aU’intemo d: un 
determinato stato con la for¬ 
za, se ad essa, nonostante 
abbia espresso la propria de¬ 
terminazione — attraverso 
la stampa, o in assemblee 
del popolo, o nelle decisioni 
dei partiti o nella resisten¬ 


za e rivolta contro l’oppres- 
• sione nazionale — non è assi¬ 
curato il diutto a libere eie 
zioni tramite il completo ri¬ 
tiro delle truppe degli &n 
nessionisti e in genere del¬ 
le nazioni più forti, e il di¬ 
ritto a risolvere senza la mi¬ 
nima costrizione I problemi 
delle forme della propria e- 
sistenza statuale, tutto uue- 
sto costituisce - annessione, 
cioè occupazione e violenza. 
* Il governo ritiene che pro¬ 
seguire queste guerra ispira¬ 
ta all’obiettivo di spartire le 
nazionalità più deboli fra le 
nazioni forti e grandi è un 
delitto contro l’umanità, e so 
lennemente dichiara la sua 
determinazione di sottoscri¬ 
vere rapidamente condizioni 
di pace capaci di bloccare 
la guerra secondo disposizio¬ 
ni certe e giuste per tutti, 
senza oppressione delie ra¬ 
zionalità. • 

Allo stesso tempo il Go¬ 
verno dichiara di non consi¬ 
derare tali condizioni per la 
pace come ultimative; esso 
è pronto a esaminare qual¬ 
siasi altra condizione di pa¬ 
ce insistendo soltanto per¬ 
ché esse siano presentate al 
più presto, con la più com¬ 
pleta chiarezza, con l’assoiu 
te esclusione di formulazio¬ 
ni ambigue nella loro enun¬ 
ciazione. 

Il governo abolisce la di¬ 
plomazia segreta, sì impe¬ 
gna per parte propria a ren¬ 
dere noto a tutti i popoli 
il contenuto di qualunque 
trattativa, si accinge a pub 
blicare immediatamente i 
trattati segreti contratti dai 
governi dei proprietari ter¬ 
rieri e dei capitalisti, dal feb¬ 
braio al 25 ottobre 1917. Il go¬ 
verno dichiara fin da ora a- 
brogate tutte le disposizio- 
„ ni di tali trattati in quanto 
indirizzate, come mostra la 
/ maggioranza del casi, al¬ 
la conservazione dei profit¬ 
ti e de) privilegi degli agra¬ 
ri e dei capitalisti russi, a 
consolidare o ampliare an¬ 
nessioni grandi-russe. 

Rivolgendo le proprie prò 
poste ai governi e ai popoli 
di tutti i paesi per iniziare 
rapidamente trattative pub¬ 
bliche di pace, il governo si 
dichiara pronto per parte 
sua a condurre tali trattati¬ 
ve tanto mediante scambi e 
pistolari e telegrafici quanto 
tramite colloqui fra rappre¬ 
sentanti del vari paesi op¬ 
pure in una conferenza di 
teli rappresentanti. Per sem¬ 


plificare tali trattative il go 
verno nomina un proprio 
rappresentante ptenipoten 
ziario nei paesi neutrali. . 

li governo propone a tutti 
1 governi e ì popoli dei pae^i 
, belligeranti la conclusone 
immediata dell'armistizio 
chiarendo per parte propria 
che detto armistizio dovreb¬ 
be valere per non meno di 
tre mesi in modo che il tem¬ 
po a disposizione consenta 
di condurre a termine ie 
trattative di pace con la par¬ 
tecipazione dei rappresen¬ 
tanti di tutte indistintamen¬ 
te le nazionalità e le nazio¬ 
ni coinvolte nella guerra o 
ad essa partecipanti, cosi co¬ 
me i lavori della conferen¬ 
za dei plenipotenziari d; lut¬ 
ti i paesi per la stipulazio¬ 
ne deile condizioni di pace. 

Indirizzando queste pro¬ 
poste di piace ai governi e 
ai popoli di tutti ì paesi bel¬ 
ligeranti, il governo operaio 
e contadino provvisorio del¬ 
la Russia si rivolge in p-arti- 
colare agli operai delle tre 
piu avanzate nazioni aeila 
umanità e maggiori protago 
nistc dell'attuale guerra di 
Stati: ringhilterra. la Fran¬ 
cia e la Germania. Gli ope 
rai di questi paesi hanno re¬ 
cato innumerevoli servigi al¬ 
la causa del progresso e del 
socialismo: gli alti esempi 
del movimento operaio car¬ 
tista in Inghilterra, delle ra¬ 
lle rivoluzioni di significa 
to storico mondiale compiu¬ 
te dal proletariato francese, 
delle lotte eroi -he contro la 
messa nell'illegahtà in «5er- 
mania e del lavoro. e>cm 
piare per gli operai d; lut¬ 
to il mondo, per la crea 
zione di un’organizzazione 
proletaria di massa tedesca 
Tutti questi esempi di e:oi 
smo proletario e di creati 
vità storica ci servono quale 
garanzia che gli opera’ dei 
paesi sopranominati onore¬ 
ranno il compito, che ora su 
di essi ricade, di liberare 
l’umanità dagli orrori deha 
guerra e dalle sue conse¬ 
guenze: che essi, con un’a¬ 
zione decisa, senza riserve e 
energica, ci aiuteranno a 
tare a buon fine la 
della pace e insieme quella 
della liberazione dei 'avera 
tori e delle masse sfruttate 
da ogni schiavitù e sfrutta 
mento. 

Firmato: li presidente ael 
Consiglio dei commissari del 
popolo Vladimir Ulianov Le¬ 
nin 


t * 


.vt.-..>«. • ;«\ <3 1 A ^ „I *& * • f . ** iv. i . -.-il K* lèi/.j-O 'u.Al e % J '• •••'. 





























l’Unità /domenica 11 novembre 1973 


L’INTERVISTA 
DEL COMPAGNO 


■■ yyyr-vi:-' _ v v _ __ 

ASSEMBLEE E LOTTA CONTRO IL CAROVITA 


(Dàlia prima pagina) • re 11 punto di approdo e cioè 
r ■ un plano petrolifero che muti 

ciale. L agricoltura diventa | • profondamento la politica del 
un banco di p^ova di grande ‘ nostro paese sla per quanto 
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LUIGI LONGO 


(Dalla prima pagina) 

Gramsci che sono ‘ alla base : 
di tutto 11 lavoro del partito, 
da quando (1926) furono su¬ 
perati gli orientamenti sche¬ 
matici e settari della dire -1 
zione bordighiana. Dopo, ab- 
biamo continuamente elabo- 1 1 
rato ed arricchito la nostra ; 
scelta strategica, in‘base agli : 
insegnamenti del nostri mae- . 
stri e con l'apporto geniale j 
di Togliatti, le cui analisi sul¬ 
la società italiana rimangono 
di una lucidità e profondità 
insuperate. 

Del resto, molto concreta- . 
mente, ci siamo mossi lungo < 
questa via maestra durante la 
lotta armata contro i nazifa¬ 
scisti, suscitando, organizzan¬ 
do. stimolando la confluenza ' 
nella azione di tutte le forze 
patriottiche che volevano la 
libertà, l’indipendenza e il 
rinnovamento democratico 
dellTtalia. I risultati di quella 
storica confluenza delle com¬ 
ponenti decisive del popolo 
italiano furono, oltre all’ab¬ 
battimento del regime fasci¬ 
sta, la conquista della Repub¬ 
blica e la Costituzione anti¬ 
fascista nella quale noi con¬ 
sideriamo che vi siano le pre¬ 
messe per avviare in Italia 
la costruzione di un regime 
di democrazia e di progresso 
sociale e civile. 

Il riconoscimento della ne¬ 
cessità di confluenze e di al¬ 
leanze tra forze sociali e po¬ 
litiche diverse, ma che pos¬ 
sono unirsi per obiettivi co¬ 
muni nella lotta contro co¬ 
muni nemici, ha sempre ispi¬ 
rato la nostra lotta alla testa 
delle masse, la nostra inizia¬ 
tiva politica, il nostro ruolo. 
nelle assemblee elettive, anche 
negli anni successivi alla rot¬ 
tura del patto costituzionale 
. unitario, imposta dai gruppi 
più aggredivi e reazionari 
. della borghesia italiana e dal¬ 
l’imperialismo americano. Ab¬ 
biamo costantemente operato 
per determinare, * alla base 
come ai « vertici », le più lar¬ 
ghe confluenze ed alleanze. 
politiche e sociali nelle lotte ; 
per i diritti dei lavoratori e , 
per il progresso del paese, 
per la difesa della democra¬ 
zia, delle libertà, dell’indi¬ 
pendenza nazionale e della 
pace. 

. I risultati di questo nostro 
impegno si possono misurare 
concretamente. Grazie alle 
grandi lotte unitarie di questi 
decenni, è stato possibile re¬ 
spingere e far fallire gravi, 
ripetuti tentativi — compiu- . 
ti dai gruppi dominanti e dai 
governi diretti dalla PC. dai 
circoli dell’estrema dèstra, 
con l’istigazione e l’appoggio 
anche di centrali straniere — 
i di ■ colpire^*;. diritti 

dei lavoratori /1 le - istituzioni 
antifasciste,, lo stesso .quadro ; 
democratico dèi /paese. Gra- 
zie a queste lotte sono state 
strappate al padronato è ai - 
vari governi misure che, an-■; 


di centrosinistra e a modifi¬ 
carle più o meno profonda¬ 
mente. ■ «~ • i 

: Ciò ha portato ad un ac¬ 
cumularsi di esperienze e ad 
un impegno politico molto 
esteso. - - • • , 

Ma oggi ristitu/.ione delle 
Regioni su tutto il territorio 
nazionale ha • modificato la 
r situazione oggettiva, perchè 
le Regioni hanno anche po¬ 
teri legislativi, e in certo sen¬ 
so sono articolazioni del po¬ 
tere politico statale in una 
serie di campi importanti. 
Per questo, esse si presen¬ 
tano necessariamente come 
interlocutrici dirette dello 
Stato nelle grandi scelte di 
indirizzo politico nazionale 
Prima, nei Comuni c nelle 
Province, si’ poteva cercare 
di utilizzare ed interpretare 
nel modo migliore la legisla- 


un banco di pirova di grande 
importanza: si tratta di inve¬ 
stimenti e riforme tali da 
consentirle aumento 1 e quali¬ 
ficazióne ' - della f • produzione 
secondo le esigenze del Pae¬ 
se, garantendo nello stesso 
tempo' un migliòre reddito 
ai coltivatori. 

Cosi per il Mezzogiorno: il 
governò si muove con grande 


riguarda l’approvvigionamen¬ 
to sia per la raffinatone e la 
distribuzione. * 

• In questi giorni sono previ -1 
ste riunioni interministeriali 
per fare un primo bilancio dei 
cosidettl « cento giorni » e per 
mettere a fuoco i problemi 
della « fase due ». Il governo, 
non da ora, ha di fronte pre- 
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quanto riguarda le misure im¬ 
mediate necessàrie per quelle 
zone duramente colpite dal co 
lera. disastrate da terremoti 
e alluvioni, sia' per le misure 
di più largo respiro che de¬ 
vono avere il loro centro in 
una diyersa politica degli in¬ 
vestimenti, sin nell’industria 
che nell’agricoltura. 

Tipico di questa politica 
del governo è -del resto il ca¬ 
so del petrolio. Vengono dif¬ 
fuse ogni giorno, seppure uf¬ 
ficiosamente, notizie di ogni 
genere • relative a limitazioni 
dei prodotti petroliferi. Addi¬ 


nuovo corso di politica eco¬ 
nomica e sociale. Anche per, 
il piano petrolifero è prevista 
per lunedi una riunione del- ; 
la commissione incaricata di • 
elaborare le proposte. 

C’è oggi la " necessità di 
muoversi e muoversi rapida¬ 
mente. E’ questa la sottoll- ■ 
neatura che viene dai sinda¬ 
cati, dalle associazioni di mas¬ 
sa, - dal - nostro partito. Per 
spingere in tale direzione già 
è in atto il movimento unita¬ 
rio, movimento destinato a 
rafforzarsi. . Domani è - previ-, 
sto lo sciopero generale a 


rittura si è parlato di un pac- Enna e sempre domani sa 


chetto di proposte su cui il 
governo intenderebbe operare. 
Ma anche su questi problemi 
occorre muoversi avendo ben 
presente quello che deve esse- 


ranno tutti 1 minatori sici¬ 
liani a fermarsi per rivendi¬ 
care lo sviluppo del settore. 
A Taranto dopo lo sciopero de¬ 
gli edili effettuato giovedì, 


quello dei portuali e del la- ; 
voratori siderurgici, le orga¬ 
nizzazioni sindacali terranno 
conferenze di zona e di quar¬ 
tiere. Queste iniziative sfoce- 
ranno nello sciopero generale 
previsto per 1 ' primi giorni 
del prossimo mese. A Napoli 
e .in tutta la Campania si 
apre un periodo di intense 
lotte * per spingere à fondo ' 
la ■ vertenza con la quale sT 
rivendica * a! governo e - alla 
Regione un deciso intervento 
per lo sviluppo economico e 
i’occupazione. SI ■ preparano, 
assemblee, riunioni di zone, 
lotte articolate nelle aziende. 
Il giorno • 21 si fermeranno 
tutti gli edili e 1 lavoratori 
dèlie costruzioni. *11 23 si 
asterranno i lavoratori delle 
industrie alimentari e i brac¬ 
cianti. Questa mobilitazione, 
decisa dalla Federazione CGIL, 
CISL. UIL vede impegnate 
praticamente tutte le’ catego 
rie. In modo particolare per 
quello che riguarda la scuo¬ 
la dopodomani avrà luogo ima 
manifestazione a Pozzuoli con 
la partecipazione degli ope¬ 
rai. Nuove manifestazioni sa¬ 
ranno effettuate dai lavora¬ 
tori del porto. - - , 

In Calabria il direttivo della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
ha deciso un vasto program¬ 
ma di Iniziative, fra cui ma¬ 


nifestazioni e scioperi azien-, per lo sviluppo delle zone in- 
dall, zonali e di categoria con i terne. 15 scioperi comunali 


le quali sostenere la vertenza 
per lo sviluppo. - Forti lotte 
sono In corso In Sardegna e 
vedono Impegnati diversi set¬ 
tori; fra cui | tessili contro t 
quali è stato portato un duro 
attacco con la messa a cassa 
integrazione di centinaia di 
dipendenti dello stabilimento 
di Villacidro. In Toscana si 


sono stati programmati nel 
Barese. Vigorosa anche l’Ini¬ 
ziativa dell'Alleanza del conta¬ 
dini. Manifestazioni, corte».,' 
assemblee avranno luogo nel 
prossimi giorni. A Nuoro, Reg¬ 
gio Calabria, L’Aquila, Pado* 
.va, Palermo, Firenze si svol¬ 
geranno le iniziative più 
grosse. Martedì una gran- 


prepara uno sciopero generale manifestazione provinciale, 
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di tutte le categorie (per 
un’ora si fermeranno il gior¬ 
no 23) per la riforma dei tra¬ 
sporti. « 

• Anche ‘ nelle campagne ^ il 
movimento va acquistando 
forza Decine sono le mani¬ 
festazioni previste. In 27 pro¬ 
vince del centro-sud 1 brac¬ 
cianti - sono impegnati - nel 1 
rinnovo del contratto: occupa¬ 
zione, piani colturali, salarlo 
sono i problemi di fondo che 
si saldano strettamente con 
quelli relativi al rinnovamen¬ 
to dell’agricoltura. - Con le 
lotte dei braccianti si schie¬ 
rano intere popolazioni. A Ca¬ 
tanzaro martedì avrà luogo 
una marcia delle popolazioni 
delle zone alluvionate e dei 
comuni limitrofi per rivendi¬ 
care investimenti per un pla¬ 
no di sviluppo del settore 
forestale. A Sassari mercoledì 
si svolgerà una manifestazione 


promossa dalle organizzazioni 
sindacali aderenti alla CGIL, 
CISL, UIL che hanno in atto 
In tutto il paese un vasto 
programma di azioni, avrà 
luogo a Reggio Emilia. 

' Con questo movimento si ' 
collegano saldamente le lotte 
che si vanno aprendo In cen¬ 
tinaia di aziende su piatta¬ 
forme ’ che hanno al primo 
posto il problema degli inve¬ 
stimenti. Fra queste spicca la 
vertenza Fiat per la quale 
sono mobilitati oltre 220.000 
metalmeccanici e quelli di 
tutto il settore chimico. 

E’ in tale quadro che si in¬ 
seriscono importanti iniziati¬ 
ve promosse dalla Confeser- 
centi. dai gruppi cooperativi 
di acquisto i quali rivendi¬ 
cano una efficace politica di 
contenimento dei prezzi, di 
sviluppo • dell’associazionismo 
fra ì dettaglianti. 


, Luciano 
. Lutring 
graziato 

? da Pompidou 

Luciano Lutring, il «solista 
del mitra», è stato graziato 
dal presidente della repubbli¬ 
ca francese Pompidou. La no¬ 
tizia è giunta ieri alla corte 
d’assise di appello di Bologna 
ed è già stata comunicata a 
Luciano Lutring,.- da pochi 
giorni rinchiuso nel peniten¬ 
ziario di Volterra. 

Lutring venne condannato 
nel ’64 dal tribunale francese 
a venti anni di reclusione per¬ 
ché dopo una rapina in una 
banca di Tolone sparò contro 
un poliziotto che gli sbarrava 
la strada. L’agente, ferito gra¬ 
vemente, è rimasto paralizza¬ 
to. Nella primavera scorsa 11 
bandito, che aveva già scon¬ 
tato nove anni di reclusione 
nelle carceri francesi, venne 
Instradato in Italia, per 11 tem¬ 
po necessario ad assistere ad 
un processo in corte d'assise 
d’appello a Bologna < 


x . ; - , 

Ferme il 15 
1 le aziende ' 

: metallurgiche 
della Gepi 

• Si è svolto a- Milano/ un con¬ 
vegno nazionale delle aziende 
metalmeccaniche del gruppo 
GEPI, indetto dalla F:L.M. * 
La GEPI, che agisce intera¬ 
mente con denaro pubblico, 
mette in atto una serie di ini¬ 
ziative che, violando la stessa 
legge istitutiva, hanno portato 
a 200 licenziamenti e alla chiu¬ 
sura della SE1MART di Milano, 
I rappresentanti delle aziende 
metalmeccaniche del gruppo GE- 
PI hanno pertanto deciso uno 
sciopero di 2 ore per il 15, e 
una manifestazione nazionale a 
Roma. Inoltre è stato deciso: 1) 
pieno appoggio e' partecipazio¬ 
ne alle iniziative in corso da 
parte della Federazione CGIL- 
CISL-UIL sul problema GEPI: 
2) costituzione di un Comitato di 
coordinamento delle aziende me¬ 
talmeccaniche GEPI: 3) sviluppo 
di una azione per modificare la 
legge 184 . . ^ 
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FORMAGGI E LATTICINI 

SOM ALIE ERBE m, 

5 porzioni gr. LcRSA!. 

PÀTEDEBRIE Tm 

:gr.185 . • l.5L/« 

COULOMMIERS ROlTElETdei: m 

gr. 177 Lill/i 

BOURSAVLT ARGENTO «A 


che se parzialmente o in modo - convergenza e : di azione co- 


zione esistente, e noi abbia- - . ... « ... , ••••». 

mo cercato in questo senso ................• min.iiiiiiiiiiiimiiiiMiMi.iiiiiiiiuMiiiiiiMiiiiiiii...ini. iiiuiiiiiiih.... 

un collegamento con le mas- . * • - / v ' ' - " - - • ' 

se popolari in Ék I wm 

loro esigenze civili primarie: ^ MI B ■ ■ iil I 

per questo abbiamo >.v v PlK M ■ ■ Aff V I W I _W 

forme di decentramento am- MM I 1 # ■ 

soprattutto T"* \V J1UI L É/|J^ & J LU . I. ^ f 

Tuttavia, in queste condi- Ma F / 

zioni. il sistema dei poteri M'W' " ' 

autonomi locali restava fram- /V =/ 

mentario e disperso e non 
riusciva ad operare come rea- §§H 

le e coordinato elemento di 
confronto politico col potere v 

centrale. 

Oggi resistenza delle Regio- 
ni rappresenta un punto po- 

II FORMAGGI «Bt j 1 

1 | BOURSIN ALLE ERBE ■ f .¥ T | COGNAC HARDY vsopwMfil. 4 «3 

V. Sporzioni gr.100 . l.vW :. '' fine champagne bott It0750 -i;tìW '• Ì É 

mmm I I PATÉ DE BRIE ■ , V| m l • AWIAGN AC PRINZ^^ocgfMfi) -1 

igjawgum B j.'S 1 '- 185 Lw® ——————————— vsop bott it.0,750 l.wW % 

eSSSfiSt :• $ | COULOMMIERS ROlTELETdemi ■ INI Z vHAMFAwNE GRAND MARNlERcordonRo^e^KfìM I |f 

: i | :: L.3Ì/Ò) VINO COTESDEPROVENCE «s- 5 l.®(!W: | i 

k£~F~Se • ;l 1 BOURSAUITARGENTO VDQS rouge/blànc,bott. It.0,720 L. ; ---——— - || 

; u ■ g-200 L.®W VINO BORDEAUX bianc SXA BISCOTTI | 

SfTSsssa. 'i|-| TORTANNOCI : IMtìt P o W 0 ' ,2 ° À 

| gKIbO. JM VINO BORDEAUX re.* ; ‘ ^ L. ... , V'^ 

iJl'l-BASTBEL ® M?';/ °: ; 20 L ®fY2NNG0E DI GATTO Alsqcier» flflE ^ 

nìfestandosi nuovi punti «di' . ‘ - - Sfl I qr.2Ò0 VINORFDGFRAr. Rin»;j n astuccio 1 qr. 100 ; . l. UtW': ■ m 


inadeguato, venivano incontro 
a precise rivendicazioni del¬ 
la classe operaia e del movi¬ 
mento popolare. 

. Ma è bene sottolineare, più 
in generale, • che nel corso 
della lotta, nella costruzione 
di nuove aggregazioni demo¬ 
cratiche, attraverso l’esperien¬ 
za, è venuta maturando tra 
le masse attive del paese una 
coscienza nuova: la coscien¬ 
za che, data l’importanza dei 
mezzi a disposizione del bloc¬ 
co delle forze della conserva¬ 
zione sociale e della reazio¬ 
ne. l’unità tra tutte le forze 
popolari e democratiche è in¬ 
dispensabile per ottenere nuo¬ 
ve conquiste e per difenderle, 
che attraverso questa unità 
è possibile cambiare le cose. 
Di conseguenza è maturata 
anche una più larga coscien¬ 
za del fatto che i tentativi di 
dividere o di mantenere la 
divisione delle componenti es¬ 
senziali del popolo - italiano, 
hanno mirato e mirano uni- • 
camente a perpetuare una po¬ 
litica che è contraria agli in¬ 
teressi del popolo e del paese. 

Di questa nuova e più dif¬ 
fusa coscienza oggi devono 
cominciare a tener conto, io 
credo, quegli esponenti di . 
altri gruppi politici e sociali 
che non sono insensibili ai 
problemi dello sviluppo civile 
e democratico del nostro pae¬ 
se. che vengono pasti ogget¬ 
tivamente dalla situazione e 
dalle loro stesse basi popolari. 

* * t • * 

Il PCI dedica una partico¬ 
lare attenzione alla costru¬ 
irne e alla realizzazione 
della - propria organizzazio¬ 
ne; sappiamo che avete già 
realizzato - risultali impor¬ 
tanti. E' ben noto anche che 
il - PCI - possiede un ricco 
patrimonio di - esperienze 
di potere locale >n molti co¬ 
muni ed in alcune regioni. 
Diteci, vi pregi, qualcosa 
di più in merito, anche sot¬ 
to l'aspetto del decentra¬ 
mento che si sta attuando 
nelle strutture italiane, e 

.. * e Ira queste esperir nze 
e le concezioni del partito 
esiste una connessione e 
come essa si manifesta. 

L’esperienza nostra nella di¬ 
rezione di Comuni, Province 
e Regioni è indubbiamente 
molto ricca anche perché es¬ 
sa si è sviluppata oltre l’area 
delle amministrazioni di sini¬ 
stra dove 1 comunisti assie¬ 
me ai socialisti hanno respon¬ 
sabilità dirette nella gestione 
delle amministrazioni locali. 
Già i risultati ottenuti in que¬ 
ste ammin’slrazioni <2.333 
Comuni. 17 Province. 3 Regio¬ 
ni) nella estensione e quali¬ 
ficazione dei servizi sociali, 
scolastici, sanitari, nella pro¬ 
gressività dellimposizione fi¬ 
scale. nella pubblicizzazione 
di servizi prima gestiti da pri¬ 
vati. sono significativi e spes¬ 
so apertamente riconosciuti 
da tutti. 

Ma noi tendiamo a svolge¬ 
re, anche laddove siamo al¬ 
l'opposizione, una funzione, 
positiva di direzione e non 
solo di critica, e talvolta riu¬ 
sciamo, collegandoci diretta¬ 
mente con le masse popolari, 
•d incidere sulle scelte di 
%mmlnlstrazloni dirette da 
•emocrifttianl o da coalizioni 


mune fra tutte le forze della 
sinistra: le vie per la costru- : 
zione del socialismo nel pae¬ 
si sottosviluppati, con partico- , 
lare riferimento alla tragedia 
cilena, sulla quale il compa¬ 
gno Longo ha ricordato i pun-' 
ti centrali della ricerca e del ; 
dibattito in corso nel .nostro 
partito: l’atteggiamento del 
PCI nei confronti della NATO. : 
sintetizzato dal presidente del 
nostro partito come batt’sriia 
■ per un’Europa nuova r, fi¬ 
sca dal superammo, dei bloc¬ 
chi e dalla distensione inter¬ 
nazionale; i rapporti fra il 
PCI e la Lega dei comunisti 
jugoslavi, che Longo ha detto 
di considerare molto prositìva- 
mente anche nel quadro dei 
rapporti di collaborazione 
sempre più estesi fra i due 
paesi. 

Alla fine, l’intervistatore ha 
chiesto al presidente del no¬ 
stro partito la rievocazione dei 
suoi incontri con personalità 
del movimento comunista in¬ 
temazionale che lo hanno più 
profondamente colpito nella 
i sua - lunga milizia operaia: 

! Longo ha ricordato, a questo 
I proposto, rincontro con Lenin 
: e con Dimitrov. 


Incontro di Novella 
con un dirigente 
del PC argentino 

Il compagno Agostino Novella, 
membro della direzione dei 
PCI. ha avuto un incontro con j 
il compagno Oreste Ghioldi. 
membro della Segreteria del ; 
P.C. argentino. - ! 

Il colloquio, al quale ha par- j 
tecipato anche il compagno An- | 
gelo Oliva vice responsabile del- ( 
la Sezioni Esteri, si è svolto in [ 
un clima di fraterna amicizia 
ed ha permesso di scambiare 
un’informazione sulla situazione 
politica * nei rispedivi paesi e 
sul piano intemazionale e di 
esaminare l’ulteriore sviluppo 
delle relazioni tra i due partiti. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


del 10 novembre 1173 


BARI 23 73 20 <9 17 i 1 

CAGLIARI 42 «7 74 34 2 ; x 

FIRENZE 19 16 43 79 « 2 i 1 

GENOVA 11 55 34 71 12 j 2 

MILANO 44 17 51 79 35 | x 

NAPOLI 31 63 54 13 14 j x 

PALERMO 16 90 IS 49 52 j 1 


mm 

&&& ■ 


TORTA Di NOCI M 

gr.150 . v L.W 

BABYBEL : : M 

gr. 200 iM 

BOMBEL m 

gr.200 iM 

kirìx4 m 

gr. 80 Llf 

CAMEMBERT PÉRE LÉONARD M 

gr. 250 iM 

CAPRIGE DE$ D1EUX m 

gr.,135 LtM 

SAMOS 99 gr. 80 

nei gusti: alla paprica .al pepe, ij% 
al naturale,all’aglio -, L .(Uh 

CAMEMBERT GRU W 

gr.125 v . L.&(S 

TARTARE pm m 

gr. 62.5 V.ILIL 

SIX DE SAVOIE X 6 _ 

nei gusti alla panna, : iM 

alle noci, ai funghi |„ IL]) 

EMMENTHAL FRANCESE fl/| 

l'etto • . L. Unr* 

Y0GURTDAF DANONEckJZOxZ 

con pezzi di frutta fresca nei gusti : 
pera, fragola .ananas.ciliegia; 
mirtilli,prugna,albicocca, ribes n (0) 
rosso,mandarino.tutti frutti ; L. m 

burro COOP panetto IM 

gr. 250 normale e salato L.TfVS 


VINI E CHAMPAGNE 

VINO ÉtS DE PROVENCE «.5* A 

VDQS rouge/blànc bott. It.0,720 L.ttì 

VINO BORDEAUX Mone 

A.O.C. bott.lt 0.720 L.tilc 

VINO BORDEAUX rouge / (Ò)(0) 

■ A.0.C bott It 0,720.; ! lM7J 

VINO BER6ERAC Blancde 

:BlanoA.O.C. bott. t. 0,720 L.iS)' 

VINO BERGÈRÀC Rouge f 

A.O.C. bott. IL0,720 JSi 

VINO DETOURAINErbuge fi 

; A0.C. bott lt. 0,720 . L.W 

VINO DETOURAINE rosé {£[ 

A.O.C. bott. It.0,720 L.® 

VIN MOUSSEAUX ii° ^ 

• Poi Pere Brut bott. cf. 78 L.m 

, CHAMPAGNE André Logeart Wl 

bott. cl. 77 L M 
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APERITIVI E LIQUORI 

COGNAC HARDY vsop io- 

fine champagne bott lt.0,750 i, v.v 

ARUAGNAC PRINZmiccI 

VSOP ; bott lt.0,750 L.wl! 

GRAND MARNIERcordonRougef[K 

bott. lt.0,750; : L.Ct^ 

, , . ^ ' "i . ’ * ' • 

BISCOTTI 

MADELEINETEESvssA'sKtee % 

astuccio grt75y r : l.lMft. 

LINGUE DI GATTO Alsacienw « 

astuccio gr 100 ; : . L. Uh 

CHAMONIX DRANGE ff 

Alsacienne astuccio gr.250 l lLfe 

CHOCO VANIGLIA Phidor «j 

gr.300 i (Ul 

CHOCO CIOCCOLATO Phidor fy!, 

gr/3oo ■ : l.ILU 

FETTE BISCOTTATEpdieier SS 

x 72 fette gr. 560 1.&2 

PAiN D’EPICES Alsacienne ^/| 

astuccio gr. 110 L.&hJ 


SPECIALITÀ' 

MAY0NNÀISE c«p 

vasetto gr. 340 , L. 

MOUTARDE DE DIJON c» P 

tubetto gr.150 L. 

JEUNES CAROUEScoop 

al naturale scatola gr. 425 L• 

FUNGHI CHAMPIGNONS 

Coop : scatola gr. 212 L. 

PATÉ COOP PUR P0RC 

scatola gr 75 L. 

FLAGEOLETS VERTScoop 

gr. 425 extra fini al naturale scaL 


ROMA 44 49 45 47 5 

TORINO 54 40 20 14 6 

VENEZIA 12 21 71 2 24 
NAPOLI (2. estratte) 
ROMA (2. astrette) 
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Ai quattro « 12 » spettano 19 
milioni 12 mila lire. A! 140 ■ 11 » 
214.500 lire. Ai 1.511 « 19 * 
19.790 lire. Il monte premi è 
■tato hi 199.129.751 lire. 


il negozio_CFeato e diretto da noi consumatori 
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É'V W seguito agli accordi ftalia-Algeria è possibile assicurare al Sud una fonte energetica decisiva e a bòsso costo 


». * f / 


Come si può rapidamente rovesciare e trasferire nel Mezzogiorno il modello che ha consentito la diffusione capillare del gas naturale nella 
Valle Padana — Il ruolo della Regione siciliana per impedire che l'isola faccia solo da ponte di passaggio del metanodotto dall’Africa 
Due questioni politiche fondamentali: il prezzo del metano e l'intervento dei poteri locali per le reti distributive 


Ai,terminal libanesi e siriani degli oleodotti sul Mediterraneo; 

Le spedizioni di petrolio 
arabo verso la normalità 

- ' •• S, . u * * . „ ( 4 f *• * 1 * * ■ 

Secondo una rivista di Beirut, le petroliere per i paesi europei stanno ca¬ 
ricando quasi ai livelli precedenti la guerra arabo-israeliana — L'URSS 
pronta ad aiutare Bonn in caso di grave crisi energetica 



di gas 


i illimitate 

. * * » * - • 

naturale» 


Per una politica nazionale del petrolio 

Si APRE OGGI A ROMA 
IL CONGRESSO DELLA 
FEDERAZIONE BENZINAI 

, • - j ■ .• ■ .■> _ • * ■ v . . s' 

* * * ' ( ’ # # . • ; ; * 

Capacità di rifornimento e prezzi - La con¬ 
duzione associata degli impianti - Il ruolo 
dell'ente di Stato - La ; riforma del settore 


Oggi e domani la Federa¬ 
zione Autonoma Italiana Ben¬ 
zinai terrà a Roma il suo 
3. Congresso . Nazionale. che 
vede al centro del dibattito il 
tema della politica nazionale 
del petrolio. 

Ai pericolosi contraccolpi 
che derivano dalla crisi nel 
Medioriente non si può, certa¬ 
mente, rispondere con i pal¬ 
liativi ai quali stanno ricor¬ 
rendo i vari governi europei 
e americani. Le misure di e- 
mergenza confermano gli er¬ 
rori di fondo contenuti nella 
impostazione mantenuta nel 
settore energetico e nello stra¬ 
potere che in esso ha il ca¬ 
pitale privato. 

Anche i governanti italiani 
hanno proceduto su que¬ 
sta strada ed oggi pur par¬ 
lando di piano del petrolio si 
arrovellano nel cercare solu¬ 
zioni. - 

I problemi riguardano la ca¬ 
pacità di rifornimento e la po¬ 
litica dei prezzi, e pur es¬ 
sendo momenti di una stes¬ 
sa politica, presentano com¬ 
ponenti che richiedono inter¬ 
venti a breve e a lungo ter¬ 
mine. Indubbiamente l’aspetto 
di fondo è rappresentato dal 
rapporto tra paese produtto¬ 
re e paese consumatore che 
deve superare i criteri det¬ 
tati dalle multinazionali che 
monopolizzano ancora parte 
del greggio prodotto. 

Chi si chiede quali posso¬ 
no essere gli scopi di un pia¬ 
no ael petrolio per un paese 
che non ha giacimenti di greg¬ 
gio finge di ignorare che li¬ 
berare 1 economia italiana dal 
l'ipoteca delle « sette sorelle » 
è possibile sostituendosi ad es¬ 
se nella fase di estrazione e 
di importazione, o almeno in 
buona parte di tali operazio¬ 
ni. Occorre perciò che alla 
base del piano vi siano alcu¬ 
ni orientamenti determinan¬ 
ti per cui l’autorizzazione ad 
importare e raffinare petrolio 
viene concessa per l’uso che 
si fa, sul mercato interno, 
dei prodotti finiti. Questo con¬ 
cetto deve essere adottato an¬ 
che quando si tratta di car¬ 
buranti, lubrificanti e prodotti 
per il riscaldamento. 

La condizione base, però, ri¬ 
mane la funzione che deve as¬ 
sumere l’Ente di Stato e la 
Azienda preposta al setto¬ 
re petroliero, onde consenti¬ 
re una maggiore capacità di 
importazione e quindi di di¬ 
stribuzione ed utilizzo dei pro¬ 
dotti raffinati. Quello che de¬ 
sta maggiore perplessità sono, 
invece, le varie iniziative, ad¬ 
debitate all’AQIP, per quanto 
riguarda l’acquisizione delle 
raffinerie e della rete distri¬ 
butiva della BJP. e della 
thè 11. Se queste notizie sono 


vere, come sembra, significa 
che anche l’attuale situazione 
non ha insegnato nulla per- 
! ché diviene sempre più evi¬ 
dente còme sia determinan- 
| te avere il controllo del greg- 
I gio II supporto di una rete di¬ 
stributiva è un valido elemen- 
j to. ma secondario. ■ . 

I La categoria dei gestori se- 
I gue con apprensione ed inte¬ 
resse questa fase confusa per¬ 
ché è conscia che gli erro¬ 
ri commessi nei passato, la 
• colpevole assenza di qualsiasi 
indirizzo politico, hanno por¬ 
tato alla creazione di una ; 
. struttura che non ha retto al¬ 
la prova. Si piarla in questi 
giorni di ristrutturazione. Oc- • 
; corre tener presente per af¬ 
frontare tali problemi che i 
costi distributivi sono suddi¬ 
visi In ammortamenti, manu¬ 
tenzione e spese di gestione; 
i primi non sono eliminabili 
attraverso la riduzione degli 
impianti mentre le spese di 
gestione sono sastenute dagli 
operatori del settore. II CIP 
Pier determinare la remune¬ 
razione del gestore — lavo¬ 
ratore autonomo — ha preso 
per base il salario — livello 
1973 — previsto contrattual¬ 
mente per gli operai del set¬ 
tore e lo ha maggiorato del 
10 pier cento. Questi costi sono 
già così bassi che diffìcilmen¬ 
te una drastica diminuzione 
degli impianti esistenti po¬ 
trebbe arrecare un beneficio 
economico.. ; • 

L’eventuale diversa struttu¬ 
razione della distribuzione de¬ 
ve avvenire anche attraverso 
una modificazione dei rappor¬ 
ti esistenti tra gestori e so¬ 
cietà petrolifere. La conduzio¬ 
ne associativa degli impian¬ 
ti può divenire uno degli ele¬ 
menti innovatori di questo mo¬ 
mento della politica energe¬ 
tica. L’Ente di Stato deve ten¬ 
dere sempre più a caratteriz¬ 
zare la propria azione al mo- 
merto dell'acquisizione e lavo¬ 
razione del greggio deman¬ 
dando agii stessi operato¬ 
ri commerciali compiti, man¬ 
sioni e responsabilità che og¬ 
gi vengono svolti in prima 
persona dalla stessa azienda. 

Questi anni che separano la 
Federazione dal 2. Congresso 
hanno permesso di approfon¬ 
dire il tema, delia politica na¬ 
zionale del petrolio, lanciato 
in quel consesso. La denun¬ 
cia e l’azione sindacale han¬ 
no obbligato * il potere pub- , 
- bUco ad affermare la neces¬ 
sità di preparare un piano sui ‘ 
problemi energetici. Il 3- Con¬ 
gresso vuole essere un mo¬ 
mento che favorisca una spin¬ 
ta decisiva all'avanzata di que¬ 
sta nuova, importante svolta. 


Il tracciato del metanodotto che dal '78 porterà il gas natu¬ 
rale dall'Algeria all'Italia 


. Che per l’Italia una concreta ed economica alternativa alla 
penuria di gasolio sia costituita dal metano viene confermato 
da alcune dichiarazioni rilasciate dal presidente della Fede¬ 
razione nazionale delle aziende municipalizzate, avv. Da Molo. 
«Già almeno 18 milioni di italiani — ha detto Da Molo 
e cioè Quelli che abitano in zone servite da una rete di me¬ 
tano, sono in grado entro breve tempo di sfuggire alialter¬ 
nativa tra gasolio a prezzo di strozzinaggio e inverno freddo, 
e questo convertendo i propri impianti di riscaldamento a 
nafta o a gasolio in impianti a gas metano ». • 

L’avv. Da Molo sostiene che la riconversione degli impian¬ 
ti non solo è semplice ed economica, ma anche piuttosto ra¬ 
pida: pochi giorni in tutto, almeno sino a quando — aggiun¬ 
giamo noi — la domanda non fosse tale da ingolfare il lavoro 
delle imprese specializzate, molte delle quali operano per con¬ 
to delle stesse municipalizzate che hanno già potuto attuare 
la metanizzazione e che «sono in grado di garantire in modo 
assoluto la continuità di erogazione». *• ' ■ ■ ■ 

Accennando anche al recentissimo accordo italo-algerino cui 
ci riferiamo nel servizio che appare qui accanto. Da Molo ha 
sottolineato infine che « la disponibilità del metano è prati¬ 
camente illimitata già da questo momento in relazione-al pre¬ 
vedibile consumo » anche in rapporto al deficit delle altre 
fonti energetiche. Ciò che rappresenta, una ulteriore conferma 
della necessità e dell’urgenza di estendere la rete metanifera 
attuale, e di puntare in particolare sul rifornimento capillare 
dèi Mezzogiorno, oggi praticamente escluso dalla possibilità 
di usufruire di questa alternativa. 


E. Legnar! 


Una rete capillare di distri¬ 
buzione del metano per usi in¬ 
dustriali e civili potrebbe ga- 
: rantlre, già entro la fine de- 
gli anni Settanta, La disponi¬ 
bilità di una fonte di riforni- 
| mento energetico ahlxmdante, 

I a basso costo e soprattutto 
1 sicura, non soggetta cioè ad 
alcun rischio di fluttuazione di 
| mercato. Il modello che, at- 
I traverso il gas naturale di 
I Cortemaggiore, ha consentito 
| la metanizzazione della Valle 
Padana, può Insomma essere 
rovesciato e trasferito al Sud 
con un atto di volontà poli¬ 
tica per il quale esistono già 
oggi importanti premesse tec¬ 
niche. - 

■ Queste premesse seno rap¬ 
presentate dal recentissimo 
accordo stipulato tra LENI e 
la SONATRACH per i.' gas¬ 
dotto Algeria - Palla e, at¬ 
traverso di esso, per la for¬ 
nitura venticinquennale — a 
partire dal 1978 - di undi¬ 
ci miliardi di me l’anno di 
gas . naturale algerino, una 
quantità pari al 70 per cento 
delle attuali disponibilità ita¬ 
liane. L'accordo Ita un risvol¬ 
to ancora poco noto ma di 
grosso rilievo politico, appun¬ 
to nella prospettiva della crea¬ 
zione di solide basi energe¬ 
tiche per il Mezzogiorno. Per 
parte italiana partecipa infat- 
> ti all’impresa non s.’.lo l’ENI 
ma anche l’EMS «Ente chi¬ 
mico - minerario della Regio¬ 
ne siciliana) che parteciperà 
per il 15 per cento alla so¬ 
cietà mista italo - algero -tu-. 
nisina costituita per - la rea¬ 
lizzazione di quel tronco sot¬ 
tomarino del metanodotto che 
attraverserà il Ornale di Si¬ 
cilia. da Capo Bun a Maza- 
ra, - col legando il tronco¬ 

ne nord - africano delia ma¬ 
stodontica opera a quello che 
dalla Sicilia raggiungerà La 
Spezia; e per <1 CO per cen¬ 
to alla società ita;tana che 
costruirà e gestirà il gasdot¬ 
to da un capo all’altro del¬ 
l’Isola e poi. sotto >o Stret¬ 
to di Messina, sino alla pri¬ 
ma « stazione » calabrese. ■ ■ 

Se l’EMS ha giocato un ruo¬ 
lo non secondarlo nelle lunghe 
trattative che hanno preceduto 
l'accordo, e se soprattutto lo 
ente ha poi assunto una con¬ 
sistente partecipazione all’im- 
presa, questo risponde ad una 
precisa e dichiarata scelta po¬ 
litica tendente a garantire al¬ 
la Sicilia un quota del me¬ 
tano in arrivo, per sfruttar¬ 
la in loco anche ma non sol¬ 
tanto come concreta incen¬ 
tivazione industriale. ■ • Per¬ 
chè la Sicilia (come le altre 
regioni meridionali) non assol¬ 
va una mera funzione di 
ponte di passaggio ma bene¬ 
fici direttamènte di quest'im¬ 
portante occasione (come, con 
una certa lungimiranza, i co¬ 
munisti già da tempo ave¬ 
vano sottolineato nel joro pro¬ 
getto • regionale di sviluppo, 
impegnandosi peraltro attiva¬ 
mente perché questo accordo 
si facesse) non baita tutta¬ 
via che essa abbia la dispo¬ 
nibilità di una quota ancor¬ 
ché cospicua del metano im¬ 
portato. 

E’ a questo punto infatti che 
entrano in gioco tutt’una serie 
di : altri elementi che allar¬ 
gano il discorso e lo esten¬ 
dono a tutto il Mezzogiorno. 
Due di questi elementi sono 
fondamentali: 11 prezzo del 
gas e la possibilità di > una 
sua capillare distribuzione. Il 
prezzo, intanto. Esso òggi 
non è economico: è politi¬ 
co, e quindi molto aito. E’ 
possibile ridurlo, rivedendo (e 
per questo aprendo una franca 
contrattazione con LENI, che 
opera in regime di monopo¬ 
lio) quei criteri e quegli ele¬ 
menti formativi del prezzo di 
cui l’ente non è oggi tenuto 
a render conto ad alcuno. Ciò 
significa avviare in concreto 
una politica di gestione del- 
: le fonti energetiche che sia 
‘ funzionale all’interesse collet¬ 
tivo, ed in particolare all’in¬ 
teresse del Mezzogiorno. • 

Ma la riduzione del prezzo 
non è né può essere il solo 
mezzo per agevolare l’offerta 
e la disponibilità del gas me¬ 
tano per renderlo effettivamen¬ 
te, diffusamente ed economi¬ 
camente sfruttabile. L’altro e- 
lemento fondamentale è infat¬ 
ti quello della distribuzione: 
dell’esistenza cioè di una rete 
capillare di derivazioni dal ga¬ 
sdotto principale (In partico¬ 
lare dalla « dorsale tirrenica » 

. che praticamente già percorre 
tutto il Paese) le quali con¬ 
sentano l’effettivo trasporto 
ovunque del metano, un po’ 
insomma come avviene per la 
energia elettrica. 

Anche in questo settore ha 
sin qui operato l’ENL prati¬ 
camente in esclusiva. L’anno 
scorso, le società del suo grup¬ 
po hanno consegnato alla di- 
; stribuzione quasi 15 miliardi 
di me di gas naturale (di cui : 
8 miliardi per usi Industriali 
e quasi 4 per Impieghi civi¬ 
li). ET sempre e solo l’ENI 
ad avere sinora allacciato, so¬ 
prattutto nel centro - nord, 
921 comuni alla rete dei me¬ 
tanodotti. E inoltre sono sem¬ 
pre e solo società ENI a ge¬ 
stire direttamente le 54 mag¬ 
giori reti cittadine attualmen¬ 
te in funzione. - ■ 

Tutto concorre a sottolinea¬ 
re la necessità e l’u.*genza di 
un più deciso intervento degli 
enti locali (Regioni e Pro¬ 
vince. Comuni) nel rettore di¬ 
stributivo. con un coordina¬ 
mento della loro Iniziativa su 
una dimensione comorensoria- 
le capace di rendere la di¬ 
stribuzione dell’energia per un 
verso economica, e per l’altro 
verso razionale. 5enonch6 og¬ 
gi è l’ENI ad avere, e ad ot¬ 
tenere, le disponibilità finan¬ 
ziarie necessarie per gestire 
il settore distributivo pratica¬ 
mente sino al dettaglio; men¬ 
tre gli enti locali sono poeti I 


nelle condizioni di non ave¬ 
re alcuna capacità tecnica e 
finanziarla per intervenire con 
un qualche peso nella politica 
distributiva e nella gestione 
delle reti derivate.,,.. • -• 

Tanto per il prezzo dunque, 
quanto per la distribuzione, 
cl si trova davanti a prò- 
' bleml di scelta politica che 
chiamano in causa la rcfpon- 
sabilltà e la capacità d'ini¬ 
ziativa del governo e delle Par¬ 
tecipazioni statali. E si tratta 
di problemi tanto più urgenti 
e qualificanti quanto piu da 
un lato è destinata ad acutiz¬ 
zarsi la crisi, in altri • set¬ 
tori energetici (ed in primo 
luogo in quello dei prodotti 
petroliferi, che peraltro inci¬ 
de pesantemente anche sulla 
produzione elettrica); e dal-, 
l’altro va ulteriormente aggra¬ 
vandosi la condizione comples¬ 
siva del Mezzogiorno anche 
e proprio per la cronica man¬ 
canza di fonti energetiche ab¬ 
bondanti e a basso costo. 

• ' Ecco allora che la prospet¬ 
tiva della metanizzazione del 
Sud diventa un test politico 
di prima grandezza, e soprat¬ 
tutto non rinviabile. Altrimen¬ 
ti il gas naturale in arrivo nel 
'78 dal pozzi di I lassi R’Meì 
finirebbe per fare un gran 
salto da Mazara del Vallo a 
La Spezia lasciando a bocca 
asciutta proprio chi ne ha, 
e ne avrà, più bisogno. 

Giorgio Frasca Polara 


cioperi in Emilia contro 
il ricatto dei petrolieri 


Dalla nostra redazione 

.BOLOGNA, 10. 

' In alcuni centri della Re- 

f lone Emilia-Romagna, dove 
sempre stato maggiormen¬ 
te precario il rifornimento di 
gasolio, kerosene e di altri ti¬ 
pi di combustibile, la situa¬ 
zione è precipitata provocan¬ 
do enormi difficoltà. Epicen¬ 
tro della grave, drammatica 
crisi è Riccione dove già il 
50 per cento dei fornai sono 
stati costretti a fermare - la 
loro ; attività, * cinque aziende 
sono paralizzate ed altre mi¬ 
nacciano di fermarsi, le scuo¬ 
le di ogni ordine e grado han¬ 
no chiuso o stanno per farlo. 
- Per reagire a questa situa¬ 
zione, per respingere il ricat¬ 
to dei petrolieri e protestare 
contro l’inerzia del governo 
che si è limitato ad Inviare 
timidi telegrammi, tutta > la 
città di Riccione venerdì scen¬ 
derà in sciopero generale. Lo 
sciopero è stato promosso dai 
sindacati della CGIL, CISL, 
UIL, dalle organizzazioni dei 
commercianti, artigiani e al- 


berèatorl e dalle forze poli¬ 
tiche (PCI, PSI, DC e PRI). 

Lunedì scenderà in sciope¬ 
ro generale anche Cervia per 
due ore (dalle 15 alle 17), con 
una manifestazione unitaria 
nel corso della quale parle¬ 
rà Il sindaco Rosetti. 

A Cattolica ieri c’è 1 stata 
una riuscita manifestazione 
unitaria di protesta; a Riminl 
lunedi sera si svolgerà una 
assemblea dell’intero circon¬ 
dario, promossa dalla giunta 
comunale, cui prenderanno 
parte anche i ‘ sindaci della 
vasta zona. •* - ' ■ 

Il ricatto dei petrolieri è 
evidente: a due passi da Cer¬ 
via e a quattro da Riccione, 
vale a dire nei depositi co¬ 
stieri di Ravenna, . gasolio, 
kerosene ed altri combustibi¬ 
li non mancano e le navi con¬ 
tinuano a scaricare carburan¬ 
te chef come è stato fatto per 
precedenti quantitativi, viene 
regolarmente Imboscato. 

Il gasolio, soltanto nei de¬ 
positi Sarom, ammonta a ben 
600 mila litri; 120-130 mila 
litri si trovano nei depositi 
di altre società, mentre è sta¬ 


to calcolato che 11 fabbisogno 
per Ravenna corrisponde, si 
o no, ad una terza o ad una 
quarta parte di questo stock. 

Eppure a Ravenna non è 
stato neppure garantito il ne¬ 
cessario per questo mese, è 
comparso il « mercato nero »: 
una lattina di gasolio (20-25 
litri) viene pagato anche 6 
mila lire. 

Non meno drammatica è la 
situazione a Bologna dove la 
azienda municipalizzata • del 
trasporti ha carburante sol¬ 
tanto per 2-3 giorni. Il presi¬ 
dente della Regione, compa¬ 
gno Fanti, ha indirizzato og¬ 
gi un telegramma, a ■ nome 
della giunta regionale, a Ru¬ 
mor ed ai ministri interessati, 
in cui esprime la necessità 
di un sollecito impegno del 
; governo per garantire le for¬ 
niture di carburante e stron¬ 
care qualsiasi forma di specu¬ 
lazione. . . • - 

, Il telegramma conclude con 
la richiesta di una defìnizìo 
ne sollecita e attuazione del 
piano petrolifero . nazionale ' 

.Gianni Buozzi 


I ’ * •. . BEIRUT, 10 

La rivista specializzata Mid¬ 
dle Fast Economie Survey for¬ 
nisce oggi ima notizia di par¬ 
ticolare importanza nel con¬ 
siderare il significato delle 
misure adottate in numerosi 
paesi dell’Europa occidentale 
per limitare il consumo del 
prodotti petroliferi. Le spedi¬ 
zioni di petrolio dal terminal 
mediterranei degli. oleodotti 

— scrive la rivista — stanno 

tornando alla normalità. Già 
dalla settimana • scorsa, inol¬ 
tre, le petroliere hanno rico¬ 
minciato a caricare il greggio 
saudita al terminal di Sidone, 
nel Libano meridionale, e le 
esportazioni si avvicinano alla 
normale capacità di 480 mila 
barili al giorno. . . . ; 

Anche dal terminal siriano 
di Banias, bombardato dagli 
israeliani durante il .conflitto, 
sono riprese le esportazioni 
di petrolio iracheno, raggiun¬ 
gendo in un arco di 48 ore, le 
150 mila tonnellate. A Banias 

— precìsa ancora la rivista—. 
sono pienamente funzionanti 
soltanto nove dei ventìcinque 
serbatoi, in seguito ai danni 
causati dai bombardamenti 
Lsraelianl. Quanto al terminal 
di Tripoli del Libano, questo 
ha continuato sempre a fun¬ 
zionare a ritmo elevato. 

Intanto, ‘ provvedimenti li¬ 
mitativi del consumo di car¬ 
burante sono stati adottati in 
Jugoslavia, dove le autorità 
hanno imposto una rigida li- 



roba da Mini! 



Non meravigliarti mai di quello che può fare la Mini! 
Glielo permette il fisico: una linea snella, 
agile, che si inserisce perfettamente in qualsiasi 
situazione (di spazio, di tempo, di luogo). - 
Glielo permette il temperamento: un motore scattante 
robusto, che non smetterebbe mai di correre. 

Glielo permette... il solo fatto di essere una Mini: 
un’auto che può essere un'auto da città, 
da viaggio, da week-end, da mare, da montagna, 
da autostrada, da fuoristrada, da scapoli e sposati... 
Insomma, una roba da Mini! 


Scegli qui la tua Mini per fare robe da Mini: 

Mini Export 1000 - 7,2 It per 100 Km. -145 Km/h. 

Mini Export 1001 - come la 1000, in versione lusso. 

Mini Export Cooper 1300 - 8,4 It per 100 Km. -160 Km/h. 
Mini Export Matic - 7,2 It per 100 Km. -125 Km/h. 


INNOCENTI 


auto speciali per gente speciale 



mltazlone nell’acquisto di ben¬ 
zina: ogni automobilista po¬ 
trà acquistarne solo dieci litri 
per volta. E’ stato anche di¬ 
sposto che i distributori di 
benzina sospenderanno la ven¬ 
dita quando la loro scorta sa¬ 
rà scesa al 20 per cento della 
capacità del serbatoio. 

Secondo l’agenzia jugoslava 
Tanjug, anche In Romania so¬ 
no allo studio misure restrit¬ 
tive per limitare il consumo 
della benzina e di tutte le al¬ 
tre forme di energia. Bisogna 
rilevare che la Romania, con 
quattordici milioni di tonnel¬ 
late annue, è il secondo pae¬ 
se europeo, dopo l’Unione So¬ 
vietica, produttore di petrolio. 

Infine in una intervista al 
settimanale di Amburgo Der 
Spiegel — come Informa la 
agenzia ANSA — un alto fun¬ 
zionarlo del CC del PCUS, ’ 
Wladim Sagladin, ha detto che 
l’Unione Sovietica è pronta 
ad aiutare la Repubblica fe¬ 
derale tedesca nel caso di una 
grave crisi energetica, pur re¬ 
stando solidale con i popoli 
arabi, qualunque cosa accada. 
Sagladin ha detto inoltre che 
Bonn non ha ancora sfruttato 
tutte le possibilità offerte dal 
trattato firmato con l’URSS 
e ha concluso dicendo che un 
rafforzamento della presenza 
tedesco-federale a Berlino 
Ovest sarebbe in contraddizio¬ 
ne con raccordo quadripartito 
su Berlino, che ne prevede 
invece una diminuzione. 




nUALI IKYIAND INNOCCNT1 
BARI 

Coreo Cavour, 97 - tal. 213727 - 212955 


Via Orfeo, 33 - tal. 303341 - 303357 


CATANIA 

Coreo Italia, 308 - Piazza Europa, 1 
tal. 245310 • 288051 

FIRENZE ' x 

Viale Milton, 27 - tal. 489255/3 . 


MILANO 

Via Rubattine, 37 - tei. 2120 
Ufficio Ragionale Genova 
Via Uva, 2 -tal. 580041/2 ■ 


NAPOLI 

Via Caravaglios, 36 
Parco Bausano (Fuorigrotta) 
tei. 614965 • 614723 - 615335 

PADOVA 

Piazza Da Ga speri, 12 - tal. 30394 


ROMA 

Via elisio, 11 • tei. 833442 
TORINO 

Via Alessandria, 51/55 
tal. 851980 - 852104 
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NllOVO HO nuovo bel film del regista sovietico • 

SLS3 Lo slancio e la tragedia 
dei film del Cile visti da Karmen 


Le associazioni degli autori ci¬ 
nematografici (ANAC e AACI) 
hanno preso con un comuni¬ 
cato posizione contro « la stret¬ 
ta repressiva messa in atto 
simultaneamente in varie par¬ 
ti del paese contro autori e 
opere nel campo dello spet¬ 
tacolo ». 

Prendendo spunto dall’epi¬ 
sodio dpll’arresto di Darlo Fo, 
11 comunicato degli autori ri¬ 
corda come Francesco Rosi e 
11 produttore Crlstaldi abbia¬ 
no avuto dal pretore di Mes¬ 
sina l’ordine di sospendere la 
proiezione del film Lucky Lu¬ 
ciano, sulla base di una que¬ 
rela sporta da un conascente 
del noto boss mafioso italo- 
americano « E’ la prima volta 
— si rileva nel comunicato — 
che una querela psr diffama¬ 
zione contro un film è suffi¬ 
ciente per richiederne il se- 
questro: slamo di fronte — 
affermano l’ANAC.e l'AACI — 
ad un nuovo episodio repres¬ 
sivo con strumenti che non 
furono mai usati, neanche con¬ 
tro Hocco e i suoi /rateili e 
contro II processo di Verona, 
che pure vennero querelati ». 

Quanto al film Io e lui di 
Luciano Salce — continua 11 
comunicato — 11 pretore di 
Lodi ne ha effettuato il se¬ 
questro per oscenità, non li¬ 
mitandosi peraltro alla zona 
di sua competenza, ma chie¬ 
dendo l’estensione degli effet¬ 
ti del provvedimento a tutto 
11 territorio nazionale 

Nel ribadire la loro ferma 
protesta contro tali atti re¬ 
pressivi, le associazioni degli 
autori cinematografici rinno¬ 
vano « l'invito al ministro del¬ 
la Giustizia, Zagari, per un 
incontro urgente sul tema del¬ 
la libertà di circolazione per 
le opere dell’ingegno, la cui 
disciplina va rinnovata sulla 
base delle proposte di legge 
giacenti in Parlamento, e inte¬ 
grata con tutte le formula¬ 
zioni atte a garantire la de¬ 
mocrazia e la libertà di comu¬ 
nicazione ». 


« lo ,e lui » 
sequestrato in 
tutta Italia per 
ordine del 
Procuratore di Lodi 

* LODI, 10. 

Del film Io e lui, tratto dal¬ 
l’omonimo romanzo di Alber¬ 
to Moravia e interpretato da. 
Landò Buzzanca, per la regia 
di Luciano Salce, è stato or¬ 
dinato li sequestro su tutti 
gli schermi Italiani un seguito • 
a un decreto emessa dalPro- 
curatore della Repubblica di 
Lodi dottor Novello. Il provve¬ 
dimento, che è stato preso « ex 
officio», cioè-in seguito alla 
visione del film fatta personal- - 
mente dal magistrato, risale 
alla sera dell’8 novembre scor¬ 
so. ma se ne è avuta notizia 
soltanto oggi. 


Roland Kirk 
trionfa al 
Festival-jazz 
di Bologna 

Nostro servìzio , 

BOLOGNA, 10. 

Forse, a dispetto di un pub¬ 
blico meno numeroso di quel¬ 
lo della prima serata, il trion¬ 
fatore di questo XIV Festival 
del jazz di Bologna è stato 
Rahsaan Roland Kirk, che. 
Ieri, ha concluso il suo bis 
(arrivato su insistenza che 
non ammetteva rifiuti) suo 
nando con una mano il sax 
e stringendo, con l’altra, quel¬ 
la di vari spettatori assiepati 
sotto la pedana. 

Accusato spesso di ciowne- 
ne. Kirk, con il suo gioco mu¬ 
sicale (che non è più solo di¬ 
vertimento. grazie all'ambien¬ 
te ostile in cui ha visro la 
luce e con il quale si è dovuto 
confrontare) capovolge l’an¬ 
tica regola e il buffone non 
è piu quello sul palcoscen’co. 
ma quanti stanno dall’altra 
parte. 

A Bologna, Roland Kirk ha 
portato nella sua pienezza e 
totalità la black music, la 
musica nera, che non si Iden¬ 
tifica più né col jazz, né col 
rhythm and blues , unificati 
dalla loro comune matrice cul¬ 
turale afro-americana. 

Offuscata è rimasta, dopo 
Kirk- l’arte del piacere, la 
corsa sulla formula degli 
«Young Giants of Jazz» che 
avevano, ieri sera, suonato m 
precedenza. Anche se il sax 
tenore Joe Henderson è ri¬ 
sultato meno arido che m tan¬ 
ti suoi dischi e nonostante l! 
buon apporto di Cerdar Wal- 
ton al piano e Roy Haynes alla 
batterìa. Quanto al vibrafoni- 
sta Gary Burton, sembra or¬ 
mai essersi perduto nelle 
stecche e • avere rinunciato 
alle allettanti promesse di 
qualche anno fa. 

In apertura avevano suonato 
gli allievi del conservatone 
di Bologna, seguiti dal com 

f ilesso (inserito fuori cartel- 
one> di P.er Giorgio Farina 
Il Festival, di cui faremo 
successivamente un bilancio, 
si e conciuso stasera al Pala¬ 
sport con l’ospite «di riguar¬ 
do » Miles Davis; con le « All 
Stars » del due Ambrosetti el¬ 
vetici e, a chiusura, con 11 
cantante e chitarrista di blues 
B B. King, altra presenza di 
grosso rilievo. 

d. i. 


Il commento di un comunista che ha vissuto la storica 
vicenda non da spettatore, ma da rivoluzionario - Fis¬ 
sato sulla pellicola un esaltante » incontro con Allende 



Dalla nostra redazione . 

MOSCA, IO " 

Le strade di Santiago del Ci¬ 
le invase da una folla che ap¬ 
plaude Allende, le manifesta¬ 
zioni di Unidad papular, le 
scritte « Venceremos » che 
svettano tra un mare di ma¬ 
nifesti rossi e cartelli Innalza¬ 
ti da uomini, donne e giovani 
che cantano: le immagini pas¬ 
sano veloci sullo schermo co¬ 
perte a poco a poco dai lampi 
delle granate, dal passo caden¬ 
zato del soldati, dalle bombe 
lanciate sul palazzo presiden¬ 
ziale e dal volti dei democra¬ 
tici rinchiusi nel campo spor¬ 
tivo della capitale trasformato 
in lager nazista. v > » 

La tragedia cilena è esplo¬ 
sa. Ed è al popolo cileno, vit¬ 
tima di questa tragedia che 
Roman Karmen — il grande 
regista sovietico testimone 
della guerra di Spagna, della 
guerriglia cubana e del dram¬ 
ma del Vietnam — ha voluto 
rendere omaggio c<m un ec¬ 
cezionale documentario che 
viene ora proiettato in tutta 
l’URSS nel corso di numerosi 
meeting di solidarietà e che 
presto uscirà sugli schermi di 
Cuba e dì altri paesi delI’Ame- 
rica Latina. - 

Il lavoro di Karmen — che 
abbiamo visto in anteprima a 
Mosca — è 11 risultato di ima 
ampia indagine cinematografi¬ 
ca fatta dal regista e dalla 
prestigiosa équipe che lo ha 
accompagnato per mesi e mesi 
in vari paesi latino-americani 
e. in particolare, nel Cile. E* 
stato appunto sulla base del 
materiale girato un anno fa 
che Karmen presentò quel 
Continente in fiamme dedica¬ 
to alla lotta dei popoli contro 
l’imperialismo americano e 
contro lo strapotere dei mo¬ 
nopoli e del grande capitale. 
Costretto, per ragioni di « spa¬ 
zio », a raccogliere In un unico 
film il materiale girato nel 
Cile, a Panama e in altre zo¬ 
ne, Karmen ha utilizzato ora 
le parti che erano restate In 
archivio per montare questo 
nuovo documentarlo reso at¬ 
tuale dal golpe fascista. - - 

Il lavoro si è articolato quin¬ 
di su una attività di ricerca 
e di montaggio: ne è venuto 
fuori un film di grande inte¬ 
resse che. aggiungendosi a 
Continente in fiamme, presen¬ 
ta una visione — tragica e 
drammatica — della realtà 
dell’America Latina. Karmen 
fa rivivere inratti sullo scher¬ 
mo tutta la storia della vit¬ 
toria di Unidad Popular, ripor¬ 
ta le interviste con Corvalan, 
segretario del PC cileno, con 
Allende e coti altri esponenti 
del mondo politico, sindacale 
e culturale, descrìve le varie 
fasi delle riforme avviate In 
favore della classe operala. II 
tono del commento — che Kar¬ 
men presenta direttamente e 
in prima persona — è appas¬ 
sionato: è il commento di un 
comunista che ha vissuto la 
storia e la tragedia cilena 
non da regista-spettatore, ma 
da rivoluzionario, che si è 
entusiasmato neU’ascoltare Al¬ 
lende. nel vedere avviate le 
profonde trasformazioni socia¬ 
li in un paese già dominato 
dal capitale e oppresso dal 
monopoli Intemazionali. 

Ed è appunto mostrandoci 
le immagini delle grandi mani¬ 
festazioni • popolari che Kar¬ 
men ci ricorda l'opposizione 
virulenta dei circoli reaziona¬ 
ri e dei fascisti, sottolineando 
l'imminenza del pericolo per 
le istituzioni democratiche del 
Cile La minaccia — egli dice 
— viene anche dal l'esterno: 
« I boia — rileva ricordando 
la poesia di Neruda — sono 
Istigati dalle jene di New 
York„ Ecco Pinochet, Il capo 
della giunta militare: guarda- 
teio bene! ET stato addestra¬ 
to nella scuola militare ame¬ 
ricana che si trova nella zona 
del Canale di Panama. Ai lem 
pi di Frei era addetto militare 
a Washington. E* chiaro?». 

Dal volto di Pinochet la ci¬ 
nepresa si sposta sulla prima 
pagina del giornale El Mercu¬ 
rio dove campeggia la scritta. 
«Gli Stati Uniti hanno ricono¬ 
sciuto la giunta militare». 
Quindi seguono le immagini 
degli aerei dei golpisti che 
bombardano il palazzo presi¬ 
denziale. 

Sullo schermo toma ora Al¬ 
lende (ripreso quando si gira¬ 
va il documentarlo Continente 
in fiamme) che conversando 


con Karmen, ringrazia 1 so¬ 
vietici per l’aiuto dato al Cile 
e saluta, in russo, con un 
Dassvidanja, favorisci («Arri¬ 
vederci, compagni ») che con¬ 
clude il film. 

Il documentario, ne slamo 
certi, farà ora il giro del mon¬ 
da e servirà a ricordare a tut¬ 
ti la vicenda cilena e a de¬ 
nunciare, con la forza delle 
immagini, la violenza fascista. 
Karmen, dal canto suo, com¬ 
pirà un viaggio negli USA per 
una serie di conferenze sulla 
sua attività di regista. 

Parlerà cosi agli studenti di 
New York, San Francisco, Pitt¬ 
sburg e deU’Universltà di Ber¬ 
keley presentando una retro¬ 
spettiva cinematografica che 
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abbraccerà 40 anni della sua 
attività. «Sarà l’occasione — 
ci Ha detto prima di partire 

— per mostrare ai giovani 
americani le immagini del 
Continente in - fiamme, del¬ 
l’America Latina, del Cile di 
Allende e di Neruda ». 

Carlo Benedetti 

r / 

- NELLA FOTO: Roman Kar¬ 
men mostra a Salvador Allen¬ 
de il manifesto di Continente 
in fiamme. L'immagine fu fis¬ 
sata in occasione dell’incontro 
a Santiago, nel corso del qua¬ 
le il regista sovietico donò al 
Presidente cileno una copia 
del suo film girato in vari 
paesi dell'America Latina. 


« Pranzo di famiglia » sulle scene romane 

Omicidio dopo 

l'imbandigione 

Il testo di Roberto Lerici viene rappresentato 
al Teatro Belli con la regia di Tinto Brass 


A una a una, riaprono tutte 
le sale teatrali di Roma; e 
quelle esistenti non sembrano 
bastare piu, nonostante l’ac- 
crescimento registrato negli 
ultimi anni. C’è un risveglio 
d’interesse, indubitabile, in chi 
fa il teatro e In chi va a ve¬ 
derlo: 1 palcoscenici si ani¬ 
mano di vecchi e nuovi spet¬ 
tacoli, le platee si affollano 
di pubblico. Tra ì due termini, 
palcoscenico e platea, pareva 
dovesse crearsi un rapporto 
nuovo, più dialettico; per que¬ 
sto aspetto, constatiamo una 
certa stasi, se non un regres¬ 
so, al di là di generosi tenta¬ 
tivi, utili esperienze e anche 
azzardate illusioni, che tutto¬ 
ra perdurano. > - ■> • 

Curando la regia di Pranzo 
di famiglia di Roberto Idrici, 
al Teatro Belli, in Trastevere, 
Tinto Brass dice ad esempio 
di aver voluto fare «del pal¬ 
coscenico la continuazione (o 
il controcampo) della platea », 
ma il rilievo ha valore, se oa 
valore, solo nel senso di uno 
sfruttamento accorto ' dello 
spazio a disposizione e delle 
possibilità ottiche ebe esso of¬ 
fre: pur sempre gli attori agi¬ 
scono, gii spettatori guardano, 
e se quelli delie prime file 
avranno modo di sbirciarsi nel 
due specchi sistemati sul fon¬ 
dale, difficilmente si conside¬ 
reranno per ciò parte in causa 
nella commedia, personaggi 
fra gli altri— - - - 

In Pranzo di famiglia siedo¬ 
no a tavola 11 Padre, grande 
industriale, reduce da una fa¬ 
ticosa sedata del consiglio di 
amministrazione; - la Madre, 
signora borghese che, dietro 
le convenzioni formali delia 
sua classe, nutre una gelida 
avidità; Io Zio (fratello del pa¬ 
dre), un generale nostalgico 
di lontane avventure belliche, 
e pronto a rinnovarne i ne¬ 
fasti; la Figlia zitella oca e 
pruriginosa; il Fidanzato di lei, 
intellettuale smanioso d’inte¬ 
grazione; il Figlio, giovane ne¬ 
vrotico e scombinato. Attorno 
alla tavola si muovono un 
maggiordomo servile e ruffia¬ 
no, e la figlia di lui; costei, 
con la sua presenza muta e 
ostile, giudica e condanna quel 
mondo, quasi unendo il pro¬ 
prio silenzio aU’intermltten- 
te, minaccioso risuonare delle 
sirene che scandiscono i tem¬ 
pi del lavoro operalo. 

Il Padre è In crisi, tenuto 
di ritirarsi dall’esercizio di un 
potere sempre più insidiato 
dalla concorrenza e dalie ma¬ 
novre dei suol stessi collabo¬ 
ratori; In un sordo monologo, 
rammemora gli ultimi episodi 
di quesu k>tU spietata. Gli 
altri, pur essendo o mostran¬ 
dosi assorbiti da problemi par¬ 
ticolari o da specifiche ossea- 
L Aloni (il Figlio e la Figlia sono 
dominati da smanie sonali 


che, del resto, variamente si 
accompagnano a un desiderio 
di emancipazione più o meno 
distorto, mentre il Fidanzato 
è pure in fregola, ma . soprat¬ 
tutto si direbbe stravolto dal¬ 
l’ambizione di arrivare), con¬ 
vergono, sotto la guida della 
Madre, nell’atto risolutore che 
dovrà consentire la rapida tra¬ 
smissione dell’eredità patema: 
l’assassinio, cioè, del capofa¬ 
miglia. 

La tematica non è inedita; 
e anche la struttura dramma¬ 
turgica, con quel disgregarsi, 
man mano, di un rituale com¬ 
passato, che cede il posto ai 
colpi e contraccolpi di una 
contesa animalesca, può van¬ 
tare qualche illustre prece¬ 
dente, come Le nozze dei pic¬ 
coli borghesi (anno 1919) di 
Brecht, dove il quadro sociale , 
era tuttavia diverso. Lerici 
adotta anche qui un linguag¬ 
gio grottesco e deformante, 
che volutamente, tatara, giun¬ 
ge ai limiti dello sproloquio, 
del bisticcio, del non senso: 
la situazione di fondo, però, 
resta schematica, priva di un 
reale sviluppo - intemo e di • 
una proiezione esterna che 
davvero illumini, che susciti 
disagio e inquietudine. La par¬ 
te via via preponderante e * 
schiacciante che, nella rappre¬ 
sentazione. è data alle tensioni 
erotiche e ai loro scaricarsi 
ora subdolo ora esplicito e 
violento rischia comunque di 
stornare rocchio del pubblico 
dal conflitto economico-politi¬ 
co che, in veste sia diretta sia 
metaforica, dovrebbe costitui¬ 
re la sostanza di questo dram¬ 
ma satiresco. Dei quale, a Tin¬ 
to Brass, sono di stimolo, in 
linea col temperamento da lui 
manifestato nella sua attività 
cinematografica, i momenti 
estremi, che sanno di sberlef¬ 
fo, di insolenza, di gesto pro¬ 
vocatorio; ma che, come molti 
gesti, si esauriscono in sé. - 

Incorniciato nell’ impianto 
scenico semplice e funzionale 
di Bruno Garofalo (suoi an¬ 
che 1 costumi), lo spettacolo 
ha però una sua grintosa ef¬ 
ficacia, e gii attori vi prodiga¬ 
no con buon esito complessivo 
il loro talento. Spiccano, na¬ 
turalmente, Antonio Salines, 
un Padre ben stilizzato, e 
Magda Mercatali, che della 
Madre fornisce una raffigura¬ 
zione di forte evidenza plasti¬ 
ca e verbale. Assai pertinenti 
anche Libero Sansavlni, che 
è Io Zio, e Roberto Bonanni, 
che è l’arrovellato Figlio Raf¬ 
faella Rossi Panichi, Mauri¬ 
zio Romoli, Felice Leveratto e 
Catherine Diamant, deliziosa¬ 
mente taciturna, completano 
la distribuzione. Alla « pri¬ 
ma», successo calorosissimo, 
con frequenti applausi e ri¬ 
sate, e parecchie chiamate. 

Agg«o Savtoli 
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: Danze e canti ; 

^dell’Ucraina V 

rt - r - 4 Si 

L’alto livello delle «giorna¬ 
te» sovietiche a Roma è sta¬ 
to accentuato dalla schiettez¬ 
za e dalla perfezione dello 
spettacolo del complesso di 
danza ucraina, « Jatran », 
svoltosi l’altra sera nel cine¬ 
ma-teatro Preneste, gremito 
di pubblico e d’entusiasmo. 

Il complesso è formato da 
un gruppo di eccellenti stru¬ 
mentisti raccolti intorno al 
caratteristico cymbalon, e da 
un più nutrito numero di 
danzatori e di danzatrici. -> 

Un Gopak di saluto ha av¬ 
viato lo spettacolo, principal¬ 
mente incentrato su una ras¬ 
segna di danze: una Polka, 
della ' regione Volinia, veloce » 
e vivace; la Povorotnfa (dan¬ 
za rituale di nozze) che ha 
unito alla insistita circolarità 
dei movimenti la suggestione 
di costumi bellissimi; la Po- 
dolskif Ruscimciok, che ha 
messo in risalto la grazia del¬ 
le » danzatrici (il ruscinik è 
un panno ricamato sui quale 
si offre agli ospiti il pane e il 
sale del benvenuto). 

Le danze sono state anche 
alternate a canzoni e un par¬ 
ticolare clima di simpatia si 
è diffuso dalla melodia dei 
Tri Didy (i tre vecchietti) 
che si contendono le grazie 
di una imponente matrioska. 

Lo spettacolo è stato pun¬ 
teggiato dalla immediata re¬ 
plica di vari numeri, com’è 
successo con la splendida dan¬ 
za del villaggio di Myscin e 
con le canzoni ucraine, can¬ 
tate caldamente da Anatolij 
Bondarenko. 

Una composizione coreogra¬ 
fica, dedicata al Giochi pri¬ 
maverili dello Jatran ha con¬ 
cluso - la prima parte dello 
spettacolo In un turbinio di 
danze virtuosamente e acro¬ 
batiche. Jatran, a proposito, 
è il fiume dell’Ucraina che at¬ 
traversa le regioni di Kiro- 
vograd e Cerkassi. 

' La conoscenza con il folclo¬ 
re ucraino si è via via appro¬ 
fondita con stupende danze 
rituali di Capodanno, con gli 
« assolo » del cymbalon (suo¬ 
nato virtuoslsticamente da 
Vassili Vatamanjuk), con al¬ 
tre canzoni interpretate da 
Antonina Cervinskaja, e con 
la danza d’ispirazione conta¬ 
dina Zhito (Il grano), stra¬ 
ordinario per ritmo e costumi 
Un travolgente Gopak finale, 
ha lasciato il segno d’una lu¬ 
minosità, d’una forza comu¬ 
nicativa e di una presa tanto 
Immediata quanto durevole. 

" Tantissimo il pubblico che 
ha ottenuto due bis fuori pro¬ 
gramma. Si replica oggi, al 
Teatro dell’Opera, alle 17,30. 

’ e. v. 


; Musica 

Gustav Schmahl 
.. al Gonfalone] 

v In viaggio per la Sicilia — 
dove terrà concerti a Paler¬ 
mo, a Trapani e a Cefalù — 
si è fermato a Roma, in que¬ 
sti giorni, uno dei più dotati 
violinisti della Repubblica 
democratica tedesca: Gustav 
Schmahl (1929). perfezionato¬ 
si con David Oistraeh. e ben 
noto in campo intemazionale. 

Della sosta romana ha pro¬ 
fittato « Il Gonfalone » che ha 
presentato 11 violinista in un 
programma - , beethoveniano, 

preziosamente articolato. So¬ 
no state eseguite, infatti, la 
terza Sonata dell’op. 12 (gio¬ 
vanile e ancora vicina a Mo¬ 
zart), l’op. 47 («a Kreutzer»), 
della quale è emersa la recon¬ 
dita forza rivoluzionarla nel 
confronti della - tradizione, 
nonché la Sonata op. 96. più 
decisamente volta al futuro. 

Dei tre precisi momenti 
beethoveniani il - violinista 
con grinta, con tecnica e pro¬ 
prio con esemplare rigorosità 
stilistica, ha colto tuttavia la 
intima unità strutturale. 

Al successo del violinista 
molto ha contribuito la colla¬ 
borazione pianistica di Gunter 
Kootz (la Kreutzer, dopotut¬ 
to. è una « Sonata per piano¬ 
forte con accomoagnamento 
di violino »), aDplauditissimo 
anche lui, insieme con lo 
Schmahl che ha concesso an¬ 
che un bis. 

e. v. 


/ Cinema 

Ci ? risiamo, vero 
Provvidenza? 

Dopo La vita, a volte, è mol¬ 
to dura, ecc. non poteva man¬ 
care un seguito. Riecco, dun¬ 
que, il ■ nostro Provvidenza, 
ovvero Tomas Miliari, «il ra¬ 
gioniere della taglia» vagare 
per il West a bordo della sua 
diligenza a vapore, piena di 
avveniristici accessori, ora u- 
tili ora frivoli, che sarebbero 
forse piaciuti a Veme. In' 
compagnia deil'amico-nemico 
Huni cane Kid. da lui sottrat¬ 
to quasi per sbaglio alla forca. 
Provvidenza cerca con diversi 
modi, pittoreschi e illeciti, di 
procurarsi il mezzo milione 
di dollari necessario a pagare 
i debiti del padre (o sedicen¬ 
te tale) della sua bella, la 
contessine Pamela, e a otte¬ 
nere la mano di lei. Donde 
una sequela di scazzottate, 
inseguimenti, avventure e di¬ 
savventure. 

Il film è destinato, soprat¬ 
tutto al pubblico dei bambini, 
i quali sembrano divertirsi. La 
età li preserva, per fortuna, 
dal riconoscere la vecchiezza 
di certe trovate (la roulette 
calamitata, l’uomo crivellato 
di colpi che, bevendo, si com¬ 
porta come un colabrodo, e 
via dicendo) e dal sentire, 
quindi come neo, il peso degli 
anni trascorsi al cinema. 
Spezzettato In tonte invenzlon- 
celle, talora vagamente sur¬ 
reali, nutrito di spirito paro- 
distico Ci risiamo, vero Prov¬ 
videnza? ha il suo elemento 
unificatore, più che nella re¬ 
gia di Alberto De Martino, 
nel gustoso apparato sceno¬ 
grafico di Uberto Bartacca e 
nella raffinato fotografia a 
colori dello spagnolo Alejan- 
dro Ulloa. 
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controcanale 


E I GIOVANI? — La setti¬ 
ma puntata di Controcampo,. 
che aveva come tema l'inquie¬ 
tudine dei giovani, avrebbe do- ‘ 
vuto portare il sottotitolo « Di¬ 
battito per anziani ». Secondo 
le migliori tradizioni della 
RAI-TV, infatti, a discutere 
della « contestazione » giovani¬ 
li e dei suoi esiti, sono stati 
chiamati ■ Pier Paolo Pasolini 
e Sergio Cotta (che erano i 
due antagonisti della serata) e 
altri « esperti », ma non i pro¬ 
tagonisti. Eppure, non si può 
dire che oggi in Italia sta dif¬ 
ficile trovare giovani capaci 
di condurre una analisi di 
quel che è accaduto dal ’68 
ad oggi e di quel che ancora 
accade: e non c’è dubbio che 
la loro presenza avrebbe con¬ 
ferito ben altra sostanza alla 
trasmissione. Il confronto del¬ 
le opinioni e delle interpreta¬ 
zioni sarebbe sfato più preci¬ 
so e concreto: come, del resto, 
è accaduto qualche volta in 
passalo. 

• Certamente, ‘ per ' esempio, 
sarebbe stato più difficile sta¬ 
bilire quell’atmosfera paterna¬ 
listica e liquidatola che ha 
continuamente insidiato la di¬ 
scussione e che è stata con¬ 
trastata soprattutto da Paolo 
Spriano e da Renzo Paris (l’u¬ 
nico che potesse, in qualche 
modo, rifarsi dall’interno alla 
esperienza del movimento stu¬ 
dentesco). Già un anno fa. un 
programma a puntate dei 
« culturali » che si collocava 
tra l'inchiesta sociologica e il 
discorso politico. Indagine 
giovani, aveva dimostrato co¬ 
me da tante parti si abbia una 
fretta maledetta di sanzionare 
la a sconfitta» del movimento 
esploso nel ’68, facendo un 
bilancio di comodo e chiuden¬ 
do la partita: ma in quel pro¬ 
gramma erano presenti in mol¬ 
ti i giovani e il tentativo fu 
decisamente respinto. 

' Questa volta, invece, è sta¬ 
to perfino possibile per alcuni 
interlocutori avanzare tesi co¬ 
me quella secondo la quale la 
« contestazione » sarebbe stata 


progettata, preparata e favo -, 
rita dalla classe dominante: e 
per fare questo ' discorso, si'; 
è naturalmente evitato di chie¬ 
dere se la repressione sia sta¬ 
ta, per caso, anch’essa un ele¬ 
mento di questo piano « diabo¬ 
lico» della borghesia. 

■ Le stesse considerazioni va¬ 
lide ed interessanti che abbia¬ 
mo udito (sulle differenze di • 
classe fra i giovani, sui rap- ' 
porti tra studenti e classe ope¬ 
raia, sul collegamento tra , 
« l’utopia » e la speranza del 
socialismo, sulle precise cause 
materiali della « contestazio¬ 
ni ») sono rimaste inevitabil¬ 
mente allo stadio di pure 
enunciazioni; nessuna verifica 
è stata possibile fare sulla 
base della esperienza. 

' Il fatto è che dibattiti slmili - 
avrebbero probabilmente un 
senso se venissero a conclusio¬ 
ne di una inchiesta e coronas¬ 
sero, quindi, una ricerca e una 
esposizione dei fatti còlti nel 
vivo della realtà: e, invece, ' 
essi sono concepiti , appunto, 1 
in sostituzione di tutto que¬ 
sto, una televisione che evita 
accuratamente il confronto 
con la cronaca. Alla fine, Pa¬ 
solini non se l’è sentita di trar¬ 
re un bilancio, notando che 
non si poteva giudicare esclu¬ 
dendo la realta: e aveva per¬ 
fettamente ragione. Ma la 
RAI-TV organizza questi pro¬ 
grammi proprio ’ perchè può 
rinchiudere gli interlocutori . 
tra le pareti di uno studio e , 
lasciare la realtà fuori della 
porta. Con il che, ci pare, essa \ 
sta però lentamente screditan¬ 
do ai nostri occhi anche il co¬ 
stume del dibattito, del con¬ 
fronto delle idee: perchè per 
quanto validi siano i parteci¬ 
panti e per quanto interessan¬ 
ti siano gli spunti di riflessio¬ 
ne che ci vengono offerti, si 
tratta ancora soltanto di paro¬ 
le, di frasi spesso troncate dai 
tagli, di opinioni sparse, dalle 
quali è ben difficile, in defini¬ 
tiva, cavare autentici elementi 
di novità e di conoscenza. 

s- «• 


TV nazionale 


11,00 Messa 

12410 Domenica ore 12 

12.30 Oggi le comiche 
12,55 Canzonissima ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 
16,15 Prossimamente 

16.30 La TV dei ragazzi 

, « Il professor Bai- 

1 , • thazar » « Un gran- 

•- de comico: Buster 
Keaton ». 

17.30 Telegiornale 
17,45 90° minuto 

18410 Canzonissima 1973 
19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20.30 Telegiornale 


21,00 Napoleone a San- 
t'Elena 

Terza puntata 

22.25 La - domenica spor¬ 
tiva 

23.25 Telegiornale 

TV secondo 


154)0 

17,45 


21,00 

21,15 

22,30 

23,20 


Sport 

Cuore onesto 
Replica deU’adatta- 
mento televisivo del 
romanzo « Un nido 
di nobili » di Ivan 
Turghemev. 
Telegiornale 
Il poeta e il conta¬ 
dino 

Racconti italiani del 
'900 

Prossimamente 
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GIORNALE RADIO • Or*; S, 
13. 15, 20, 21 • 23; 0,05; 
Mattatirvo Mtitxt; 6,50: AL 
munto; 0,30: Vii» mi carnai; 
9: Manca par archi; 9,30: Mro- 
w; 10,15: Sala* radazzi; 10,55: 
Cornatene Odia ietti mm». 
11,10: Napoli rivisitata; 11,35: 
Il circolo 6*i tenitori; 12: Di¬ 
schi colUi; 12,44: Mattea o 
tatto**-. 13,20: Grotte; 16: Sol 
I» Itati*; 14,30: Forti )ah» y, 
15,10: Vetrino 4i Hit Po rte», 
15,30: Musiche in pdcotce- 
nico; 16,30: Pom ariàit con 
Mina; 17,25: lotto emartro-, 
10,15: Concorto Odia Oonwnk 
ca; 19,15: Intervdl# nwdcale. 
19,30: A OC Od Oisco; 20,25: 
A «Onta a ritorno; 20,45: Sera 
s po rt, 21,15: Litri sta» e r a ; 
21,45: Contarlo; 22,10: F a nte; 
22,55: Palco 01 pres e saia. 


9.14: Ribatta; 9.35: Gran va¬ 
riati; 11: Il f i a ta * t, 12: A»- 
te* ritta sport, 12,15: Cantao- 
tori 01 tetti i Paesi; 12,30: l| 
risconti***; 13: Il t»w>*iB. 
13,35: Atto fraOiatento; 14: 
Ra t i— al i; 14,30: Sm 6i tiri; 
15; La corri**; 15,35: Saper- 
sesie; 16,30: Domenica s pa ri. 
17.45: M erica tettai s. 16: 
Causo*issima *73; 19,15: Or¬ 
chestre varie; 19,55: Le canzo¬ 
ni Orile strile; 20,10: Il modo 
Od l'opera; 21: La v eO o va è 
n aipre aitetra?; 21,25: La 
nvova canzoni italiana; 21,40: 
I franOi teat ri lirici narionali; 

In ane* in i M,#5 * 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Or*: 7.30, 

6.30, 0,30, 10,30, 11,30. 

13.30, 16,30, 19,30. 22.30 
a 24; 6: Il mattiater*; 7,40: 
R ite nt i amo , 0,14: Mari, monti 

• ditti Mfi li waniiniitbii 


Radio 3® 


ORE 10: Concario; 11,35: Ma- 
siche per orfano; 12,20: Mo- 
skhe « Omosat 13: Interinas¬ 
te; 14: Canti 01 casa no¬ 
stra; 14,30: I ti n er ar i ope ris t i - 
ri; 15,30: * Jan* Paioli tri »; 
17,40: R asis t na 4d Oteco; 
10.10: COI letterari; 10,40: 
I li ste l li Ori Jmx; 10,55: Il 
fran co silo; 19,15: C an c e l la i 
20,15: P a w ato a p r tes a ls ) 
29,45: Poesia ori ntenO*» 21: 
C l amal a Ori Tarmi 22^Mti Me¬ 
ste* Noti arino lo. 


Voltaire 



Candido 
Zadig 
Wcr omega 
L’ingenuo 



L. 800 


Bulgakov 


Il maestro 
e Margherita 




mm 


oggi vedremo 

CANZONISSIMA 
(1°, ore 12,55 e 18) 

’ 1 «Nuovi Angeli», Gilda, Franco Simone, i «Camaleonti», 

Anna Melato, i « Ricchi e Poveri », Tony Santagata e gli ' 
«Alunni del Sole» parteciperanno oggi al primo round del 
secondo turno eliminatorio previsto per Canzonissima. Dunque, 
mentre la trasmissione a premi condotta da Pippo Baudo è 
Mita Medici si avvia alla fase più cruciale, la classifica della r 
scorsa settimana ha stabilito quali saranno i restanti fina¬ 
listi: Orietta Berti, Gianni Nazzaro, Little Tony, Giovanna e 
Ombretta Colli, la quale viene ammessa al turno a spese di 
Feppino Gagliardi, al quale è stata opposta in una specie di 
spareggio a distanza. L’unico cantante eliminato, pertanto, è 
Donatello. 

NAPOLEONE A SANT’ELENA 
(1°, ore 21) ■ ; ", « 

Va in onda stasera la terza puntata dello sceneggiato tele- ■ 
, visivo ^scritto da Giovanni Bormioli ed interpretato da Renzo 
Palmer, Wàlter Maestósi, Sergio Rossi, Giacomo Pipemo, Vir- > 
ginlo Gazzolo, Carlo Alighiero. Umberto Ceriani, Luigi Spor¬ 
telli, Mila Vannuoci, Arnoldo Fbà e Giulio Girala, recentemen- 
, te scomparso. La regia è di Vittorio Cottafavi. 

IL POETA E IL CONTADINO 
(2°, ore 21,15) 

Viene trasmessa oggi la prima delle sei puntate del nuovo ' 
varietà televisivo condotto da Cochi e Renato con la collabo¬ 
razione di Enzo Jannaccl, quest’ultimo in veste di ospite fisso. 
Partecipano alla trasmissione Minnie Minoprio, Gianrico Tede- 
schi, il «Duo di Piadena». Gino Paoli e Felice Andreasi. 

RACCONTI ITALIANI DEL ’900 
(2°, ore 22,30) . 

Povero bambino è il titolo di uno sceneggiato televisivo di 
Pino Passai acqua e Bruno Di Geronimo tratto da un racconto 
di Dino Buzzati. Angela Goodwin, Sergio Luzi, Marco Elmi 
e Corrado Conti ne sono i protagonisti, con la regia di Pao¬ 
lo Nuzzi. 


programmi 


I Grandi Libri è una collana 
aperta che si propone di - 
superare la netta divisione 
tra contemporaneo e 
"classico;’ inteso come 
libro da leggere anche con 
piacere e non solo come 
oggetto dì studio. 

Ne guidano le scelte non 
una rigida gerarchia di 
valori letterari stabiliti, ma 
la vitalità e l’attualità 
perenne di alcuni grandi 
testi. I criteri innovatori 
della serie sono testimoniati 
dalla pubblicazione di 

II maestro e Margherita, 
uno dei vertici della 
narrativa russa, e dalla 

L 800 ristampa di -■ 

Quer pasticciaccio brutto 
de via Merulana, un 
“classico" della nostra 
letteratura contemporanea. 
Questo mese accanto a 
La Certosa di Parma, 
a Delitto e castigo, a un 
volume che raccoglie 
quattro irriverenti, 
felicissime invenzioni 
narrative di Voltaire, e a 
uno dei pochi romanzi 
italiani degni di stare - 
accanto a Manzoni e Verga, 
Le confessioni di un italiano 
di Nievo, Garzanti presenta 
Joseph Andrews di Fielding 
capolavoro del Settecento 
inglese assai poco 
conosciuto in Italia. Joseph 
Andrews è un libro lieto, 
due volumi ciascuno L800 avventuroso, satirico, 

un'eroicomica epopea 
- dietro cui si sente la grande 

J lezione del Don Chisciotte. 




Nievo 


Le confessioni 
di un italiano 


ffpP 

" tt < 


'vVcV.<- v 

- ■ • . 


Gadda 


Quer pastic¬ 
ciacelo 
brutto de via 
Merulana 


Stendhal 


La Certosa 
di Parma 



L 800 


Dostoevskij 


Delitto 
e castigo 






L 800 


Fielding 


Joseph 

Andrews 




due volumi ciascuno L 600 


Volumi sinora pubblicati: 


L 800 


Batzac 

• La cugina Bette 
•Eugénie Grandet 

• Illusioni perdute 

Conrad 

• Con gli occhi 
dell’Occidente 

Dickens 

• Il circolo Pickwick 

Dostoevskij 

•L'idiota 
•I demoni 

Flaubert 

•Madame Bovary 
.L'educazione 
sentimentale 

Fogazzaro 

•Malombra 

Gadda 

• Quer pasticciacelo 
brutto 

de via Merulana 


Gkfe 

•La porta stretta- 
Llmmoralista 

Goethe 

•1 dolori 

del giovane Werther 
GogoT 

•Le anime morte 
•I racconti 
di Pietroburgo 

Hardy 

•Via dalia pazza folla 

Hoffmann 
•il vaso d’oro 

Lawrence 

•Figli e amanti , 

Lu Hsun 

•Fuga sulla luna 

Mann 

•Tomo Krdger 
Manzoni 

•I promessi sposi 


Maupassant 

• Bei-Ami 

Mehrilte 

•Moby Dick 
•Taipi (su licenza 
dell'editore 
Feltrinelli) 

Proust 

• Un amore di Svvann 

Puikin 

• Romanzi e racconti 

Stendhal 

• Il rosso e il nero 

Tolstoj - 

•Anna Karemna 

Turgenev 

•Padri e figli 

Witkiewicz 

•Insaziabilità 


Garzanti 


ag. m. 


m * i 
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Una grande giornata idi lotta degli studenti dei licei; degli istituti tecnici e professionali 



SC 



Alla manifestazione, indetta dai comitati : unitari, hanno aderito F6CI, FGS, Gioventù aclista, Cogidas, personalità della cultura e dello spettacolo - La sfilata da piazza Esedra al mi¬ 
nistero della P.l. - Entusiasmo e simpatia sotto la Direzione de{ PCI - « Chiudere i covi da cui partono le spedizioni squadriste », «Diritto allo studio, diritto al lavoro», « Nella scuola 
deve entrare la democrazia » - Una testimonianza che l'impegno antifascista e l'esigenza di cambiare l'attuale sistema d'istruzione si sono rafforzati ed estesi tra le nuove generazioni 




é 

■è iEffWwS 




Una immagine del grande corteo degli studenti. A destra: I giovani sfilano sotto la Direzione del PCI 


« Capelli e orecchio appartengono quasi cèrtamente a mio 


*• '• C • *• ' . ' ' 


.... V _T . ; . 


Drammatico riconoscimento delia madre di Paul 

I rapitori: vi concediamo soltanto dieci giorni 

. .. La donna è stata convocata negli uffici della Mobile dove le sotto stati mostrati i reperti — Il giovane è scomparso dal mese di 
. luglio — Una lunga e contraddittoria altalena di smentite e di ipotesi — Dal riscatto di dieci miliardi all'offerta di 300 milioni 


Sono tornati alla carica con un raccapricciante messaggio i rapitori di Paul Getty, il nipote 
del multimiliardario americano: un orecchio umano troncato di netto e una ciocca di capelli 
sono stàti . inviati a un quotidiano della capitale. La madre dèi giovane scomparso, Gail Geity, 
ha dichiarato in questura di poter. affermare che l'orecchio appartiene probabilmente al. figlio, 
mentre la ciocca di capelli è sicuramente di'Paul. Nella busta,'insieme al macabro-contenuto, 
> - ' -c > - , ' ; • > ' . c'era anche' un messaggio nel 

‘ t ' • . . - *• quale si.diceva, trà l’altrp: « ab-- 

. , • " ' ~ “ ... T~~~. “~: ", biamo mantenuto le nostre pro- 

.v.y". ■ ry ■;■■ V .'V messe è-.Vi abbiamo mandato 

- ìi ’r- - - « • ‘‘S v l'orecchio'destro di Paùh.V- fate 

: Jrconsorzio dei trasporti . . .. purè tutti i controlli che volete 

. ^ ! _;_ . • ; • . per accertare .se 1 ’orecchro è vé-. 

'. ramènte del -ragazzo... se entro. 

dieci giorni non. ci mandate'-!. 
-w—^ 1 ' 1 1 • - soldi per il riscatto, spediremo 

Parole chiare ■■ns.pfzzfT?# T- 

■ ; "... Era stato sempre «Il messa?--. 

". ; • ' ' y. ■ ■ • . / i gero ». a ricévere il 10 ottobre- 

e v TOIYI TTlI scorso un altro avvertitnénto dei 

-, l/V? JL1.1. J. - ..PLrX'V-A -«rapitori» i qua-^i minacciava- 

. . -, ; ... . ■*■ - * , . . . ' , t ... 1 • " no "di tagliare un orécchio al gió- 

- ■. .’. V-. ’ . ... • _ ' ■ : vane Getty. se non sarebbero' 

■ ' - : - -, ... • s t a ti versati i soldi dellepormè 

T E EEGGI regionali per il consorzio dei trasporti, fruttò di riscatto (più di un miliardo).. 
^ ,una : mobilitazióne esterna e. di un’azione che il - nostro Passato , un mese V .misteriosi. 

Partilo ha svoito in coerènza con le linee fissate, dal conte- individui- sembra che a ìano 

gno. dell’aprile ’70, significano obbiettivamente una : vittoria J^ to . tciic alIe . loro . f ? r01 ^; . 

che ha isolato oltre la destra.anche correnti conservatrici in- •. bustà — spédità da- Na- 

terne al àentrosihistra. ■ ;. ’ . ' , " ■ "> - • pii il 22 — è stata recapitata-: 

Le.leggi sanano le difficoltà, create coll'inter pento errato ieri mattina alla redazione del. 

dèi'ministro dèU’àttóbrè 71, da ritardi della Giunta . e dagli quotidiano, dal quale .è stata 

interventi del Prefetto: ma esse ancora non sono applicate e inviata , in questura. Qui, «agli 

non .c?è dubbio che le popolazióni del Lazio ne' risentono gli uffici -del ' gabinétto regionale' 

effeiti negativi e : la responsabilità del nuovo-rinvio e di quan- della; scientifica' 1 ha vista Ma 

to aéàade è da addebitare aita. Giunta regionale di Centro E na ^ e del ragazzo. Gail Getty. 

Sinistra , ... - , La donna, sconvolta.- ha .diclua- 

, ■ . ' „ " " ' rato di riconoscere con una pro- 

Lq ,Giunta deve rispettare gli impegni. Il Presidente San- babilità al 70 -per cento l’orec- 



La donna, sconvolta.-ha .dichia¬ 
rato di riconoscere con una pro¬ 
babilità al 70,per cento l’orec-; 


tini ha scritto ed ha dichiarato che il . Consorzio deve essere c hio del figlio, soprattutto per 
subito realizzato. Lo stesso ha fatto l’assessore Pietrosanti. Il due zone della paréte auricòlare' 
Consorzio è; il primo fondamentale atto della realizzazione del- che somiglia - in' maniera im-.. 
le leggi. Ad esso seguirà (e la tempestività dipende dalia pressionante ‘a quelle del Ììglio. 
Giunta) VAssemblea Consortile, e quindi la creazione della relice e l’antelice. Non si è 
azienda consortile regionale dei trasporti. A quel momento dichiarata del 'tutto sicura'pet-r' 
potrà cessare lo stato di affidamento precario dei servizi che chè da una dèforinazióne, del 
la leggi jégiàhale tu 10 ha previsto e potrà riprendere vigore lobo del reperto in mano agli 
l'attività, óoncessionale, è. le concessioni potranno passare al- ' inquirenti, non è possibile'rile- 
l’Azienda-Pubblica. Tutto questo iter può completarsi entro’ vare la presenza di una partì--' 
i primi-mési dell’anno prossimo, mentre la prima tappa, il colare caratteristica del giovane 
Consorzio, può realizzarsi entro la fine'dell’anno. Per fare que - Paul Getty. e cioè un’«"arriccia-, 
sto Soccorre che la Giunta parli chiaro e sia compatta: parli '• tura * nella parte - finale ; del 
chiaro ai . dipendènti delle residue piccole imprese private ■ lobo. Per quanto, riguarda, la; 
perché non citino focolai di agitazione inutili ai loro'interessi rinrra di cannili la si finora- 
ed a quelli della -popolazione. Parli chiaro àgli imprenditori rcttv ha detto di essere asso- 
privati che hanno fomentato gli scioperi è che . da una parte {“**> " a o “ 
richiedono alUi Regione le anticipazioni sui contributi .(sul lutamente certa che sitratti ^ 
miliardo e 200 milioni fissato dalla legge) e dall’altra parte ‘ ùuelh del figlio. Il reperto, e .ora, 
noti garantiscano la. regolarità e la efficienza del servizio e all’esame della - scientifica che 
gestiscono concessioni collaterali molto redditizie (noleggio. , dovrà stabilire se è stato siac- 
iurìspiq, eie.). Parli chiaro a questi ricordando che la volontà - cato dà una persona già morta,'. 
deila règiàiieè quella di una pubblicizzazione graduale del ser- 0 ancora/ ùf vita. - - - 

vizio, per cSl^Uimprenditori privati che garantiranno servizi nèunwfósk enisodfo 
efficienti e ntriWnòwic adeguata ai propri dipendènti possa- ,, - J 

no avere spazio accaihe dUa futura azienda consofttm. Parli ‘ ‘ [«yipere bruscamente la relativa 
chiarb soprattutto alle Arfiministrazioni.Comunali pèrché jcon- ' jtran^ullrta .che si- era creata 
corrano a' àupèraxe le difficoltà.del momento, non cedendo ad f .intorno al «caso Getty». «1 g»o- 
atteggkxménti di parte, ma' seguendo, con sguardo lungimiraH-' f ji-ane scomparve riaccasa i primi. 
te, gli interessi della, popolazione, il-significato di deléga agli ] 'di luglio di quest’annola 
Enti Locali del. Consorzio, ’e .soprattutto, la necessità che-Ut tenda' si è settipré trascinata*Irg 
Servizio Pubblico — con ì tempi che sono necessari — sia? n^*iélk>‘?e v il rosa èssendo 
garantito nohdai privali che seguono il loro personale in te -. K]i ii^, u i ren ti e 

resse, ma da un Ente Pubblico. . '* * ,®‘ n ' . ."f, a . g - Inqu . aui e 

. - ' . - ' -, r- -- ; , gli . amici del giovane, piu prò-. 

Occorre àoe che in questi mesi che ci separano, dal rag- fcmsi a credere a uno scherzo 
eiunaimento dell obbiettivo si chiedano alla Remane mrnl* -«r--. : ... •_ -_- •• 


;La madre di" PauF-Gelfy "con l'avvocato che condusse le fratfefive con I rapifori 


E' all'esame della giunta regionale 


Tarila una ieg 
le costruzioni 


che vieta 
le coste 


; Il divieto riguarda anche i laghi - Abusi edilizi denunciati 
, dàlFassessoré Santarelli durante una conferenza stampa 


predisposte dai molti avversari, non pub che giungere e con- multimiliardario avevactàs ^ 
clusiohc. Per rendersi conto del grande- significato ddlà- co- * dativamente negato un suo mter- ■ 
mime battaglia,-basterà chè si valuti la importanza che le ^rentó finanziario'pét. ottenere' ìày 
leggi regionali danno al Piano Regionale dei Trasporti, e' cioè’ liberazione del giovariè, anche 
ad. un disegno di programmazione che salda il-trasporto pub- : perchè i rapitori avevàno chie- 
blico con uno sviluppo, economico e sociale diverso della regio-. :5 0 ^i un pri^ momento, beh 
ne che favorisce la collocazione . degli insediamenti piccolo miliardi di' riscatto I' 

industriali produttivi, che garantisce la cita nelle campagne ; SS ^ 

che òggi si spopolano e che impedisce aggregazioni urbane : * cnrt °ri di Paul GMty. dal 
attorno ai posti di lavoro in modo indiscriminato. . ’ avevano offerto ai rapitori 


attorno ai posti di lavoro in modo indiscriminato. ’ Ip ^ 0 a\-evano offerto ai rapitori 

■•.y -, . - t - , ; ■ ’ non più di 300 milioni.per resti- 

- Nicoli Lombardi tuìro il ragazzo alia.: famiglia. 

■V -’.V 0 v ; La lentezza e rarità, dei con- " 

——-— .v ; V * • •" ’'-fi’'';' ■ ■ ■’*. *V tatti : dei - ràpitori^ avévanb^;a" 

Ieri, mattina, su aollecitàziorie del gruppo comunista..è.sta- • 
ta finalmente convocata la «immissione speciale della Giùnta * uno. schermar cattivo gusto ot- 
per il Consorzio «Provincia, Comune di-Roma, Stefer. sinda- 1 ganizzato dallo stesso Paul Getty 
catj) che ha riconfermato 1 «tempi brevissimi» per li con- iùnior, ma oTa questo agghiac.- 

gorzib ed ha. iniziato a lavorare per la sua costituzione. La ciinte~episodlo ' Io' riporta^bru-" 

tota missione tornerà a'riunirsi mercoledì prossimo, scamente alla ribalta. . 


i Una legge . per .bloccare 
le costruz.óni éailizlè lungo* 
.Ue coste , e intórno, ai lagni 
, e stata .presentata in ' questi 
'giorni aita giunté regionale 
' pere ne la- inoitn.ài ebrisìglio. 
.'La nostrik'é Stma cfaia ieri 
;dati’assessore alia urbanistica 
Sanlartììi nel corso di .un in- 
/contro con la : Stampa. La-ìeg- 
.gq .prevede' Il blòcco dèi. ri- 
».!»&£?• :<H tutte le licenze edi- 
injUha lascia, di 300 me- 
•tri^ intdfho » àlle!--'cÓ 5 te' • è di 
j 203 'met'ri Intornio 'al'. !a?hi. Il 
; divieto verrebbe tòlto,uftar vol¬ 
ta apprtntàtò un piàpò.orga¬ 
nico di difesa dette zpne, '[fee- 
s&ggistiche del làaìp è'di svi¬ 
luppo dei. turismo. 

Nel còrso deita .conferenza 
(stampa 'Tassessore soclalttia 
ha dètto anche, che fa ; Reg^o- 
Inè Ha’ "complètatò ' .in qliesti 
giorni lo studio preliminare 
per l'assetto territoriale' dei 
Lazio.. Si. tratta di ’un.doc.i- 
mento che^partendo dal, pia- 
' no a Sua tèmpo elaborato da! 
disciolto Comitato regionale 
per la programmazione econo¬ 
mica dovrebbe appvoropdire 
le scelte e I contenuti, iden- 
. tlflcando 22 arèe sub-regiona¬ 
li sulle- .quali* dovranno,'- fra 
mitro; innestarsi i piani ' re¬ 
golatori compreràoriali Sof¬ 
fermandosi j sullo. . specifico 
problema deU’abusivismo - edi¬ 
lizio, Santarelli è partito dal¬ 
la" considerazione chè li .feno¬ 
meno dell'esodo da Roma a 


della ricerca da parte dei ro¬ 
mani di residenze nei comu¬ 
ni viciniori sì sta facendo 
sempre più massiccio e sta 
determinando. una - massiccia 
richiesta di'; abitazioni a uso 
residenziale < ah di fuòri dèlia 
città. it>i frónte f a'tatt 'ridttè : 
sto | comfinr spesso $anno 
dimostrando una ptopènsionè 
a rilasciate.licerne dì costru¬ 
zione' die ih -pratica’ compro! 
mettono l’ofdìnatà créscita ur-' 
bartisticà del territorio regio, 
naie „e» che ‘spesso determina¬ 
no Irreparabili guasti, ché rò- 
trebberò addirittura determi-, 
nate <-Ia: compromissione ', dei. 
piano territoriale; - .• . 

L v assessoré- ha' limitato' ht 
sufè’denunqfa^aUe Irregolarità 
al coiqlmL di Mentana e San 
Felice ^.Oi^Ceo dove sono sta¬ 
te revocare Alcune licenze edi¬ 
lizi rilasciate — ha dettò — 
arbitrariamente. Proprio in 
quefeti giorni' al. sindaco sp- 
clallstà'.dl’. Montana sono sta¬ 
te . notificate . lé revoche di 
cinque.- licenze per complessi¬ 
vi 930 ndW metri cubi, di co-\ 
strgalphi,. rilisclàtè nèiragò-.' 
sto‘/scorso dòpo chè- la Re-. 
gioné aveva già invìatp al co¬ 
mune .-U piano" regolatóre, con 
unà serie.dl òseervaztoni. Nel*, 
la sdtf elencazione" Santarel- * 
li non- ha ! però Citato un’al- 
tra*!ièrlerdi illeciti denuncia¬ 
ti .dalla stampa e dal PCI: 
880" Hoann. .ìnJaJ&iate a Fa -, 


Scuole quasi completamente deserte; certamente oltre ventimila studenti in 
corteo per le vie della città; una delegazione di giovani al ministero della Pub* 
blica Istruzione: sono questi gli elementi caratterizzanti della giornata di lotta 
indetta ieri ! dai comitati unitari dei licei, degli istituti tecnici e professionali, 
delie magistrali. Per tutta la mattinata gli studenti democratici hanno manife¬ 
stato contro il fascismo e per - - • -. 


sollecitare un profondo rinno¬ 
vamento della scuola. E’ sta¬ 
ta una prova di forza e di ma¬ 
turità, che ha dimostrato co¬ 
me l’Impegno antifascista e 
l’esigenza di cambiare l’attua- 
le sistema d'istruzione nel no¬ 
stro Paese si sono rafforzati ■ 
ed estesi In questi ultimi anni 
tra le nuove generazioni. SI-. 
gnificativa è stata la presenza 
accanto ai giovani del licei 
classici e scientifici, delle ra¬ 
gazze e del ragazzi di tanti 
istituti tecnici e professionali. 

- Alla manifestazione hanno 
dato la propria adesione la 
FOCI, la FGS, la gioventù 
aclista, il comitato antifasci¬ 
sta ed antimperialista dell’Uni¬ 
versità, il Cogidas (l’organiz¬ 
zazione dei genitori antifascl- ■ 
sti), il consiglio della undlce* 

. pi ma ‘circoscrizione, i capo, 
gruppo comunista, socialista, 
repubblicano e socialdemocra¬ 
tico della quinta circoscrizio¬ 
ne, l’aggiunto del sindaco del¬ 
la quarta, e numerose perso¬ 
nalità della cultura e dello 
spettacolo (i nomi sono stàti 
pubblicati ieri dal nostro gior- 

nal®)-... ^ 

Il corteo è partito da piaz¬ 
za Esedra e, attraverso via Ca¬ 
vour, piazza Venezia, via del¬ 
le Botteghe Oscure, ponte Ga¬ 
ribaldi, ha-raggiunto‘il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, in viale Trastevere. In te¬ 
sta la scritta « I comitati .uni¬ 
tari degli studenti romani », 
seguita da innumerevoli stri¬ 
scioni e cartelli: « Via il fa¬ 
scismo dalle nostre scuole», 

« Diritto allo studio, diritto al 
lavoro ». «Chiudere i covi da 
cui partono le spedizioni squa¬ 
driste». «Gli studenti danno 
zero - alla scuola italiana», 

« Non più emarginate, ma pro- 
tagoniste le studentesse degli 
istituti femminili », « No ai . 
ghetto dell’istruzione profes¬ 
sionale ». « No alla " circolare 
.Scalfaro». «Basta con* il fa¬ 
scismo, - la democrazia deve 
entrare nelle scuole ». « Per le 
riforme, l’occupazione, un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo». Decine ; 
e decine gli striscioni con i 
nomi dei singoli istituti. Trop¬ 
po lungo sarebbe l’elenco. 

Quando i giovani sono sfi¬ 
lati sotto la Direzione del PCI. 
in via delle Botteghe Oscure, 
si sono susseguite scene' di 
entusiasmo é di simpatia. Mol¬ 
ti ragazzi e ragazze hanno sa¬ 
lutato levando in alto i pugni 
chiusi. I compagni affacciati 
al balcone e alle finestre della 
sede centrale del nostro par¬ 
tito hanno risposto calorosa¬ 
mente al saluto degli studenti. 

« Unità, unità, grande unità, 
il fascismo non passerà », 

« Non vogliamo parole, ma fat- 
ti, impara questo : ministro 
Malfatti », « Siamo donne e 
lottiamo, nei ghetti non ci 
stiamo », « Diritto allo studio, 
diritto al lavoro », « La scuola 
è del popolo»: sono questi al¬ 
cuni degli slogans scanditi a 
gran voce da migliaia e mi¬ 
gliaia di studenti che hanno 
dato vita ad una entusiasman¬ 
te manifestazione. Dai vari set¬ 
tori del corteo si è levato più 
volte il grido « Cile libero », a 
testimonianza dell’impegno di 
solidarietà dei giovani con la 
lotta dei popoli che si battono 
contro il fascismo e l’imparia- 
lismo. ~ ~ • > 

La grande manifestazione di 
ieri è stata anche una risposta 
alle provocazioni e alle aggres- 


Documento delle segreterie sindacali regionali 

Obiettivi di lotta 
per lo sviluppo 
deir Alto Lazio 


Le segreterie regionali CGIL, 
CISL e UIL del Lazio, nel cor¬ 
so di una riunione congiunta 
’ con le segreterie dèlie orga- , 
nizzazioni sindacali di Viterbo. 
Rieti e Civitavecchia, svoltasi 
il 7 novembre scorso, hanno 
esaminato i contenuti e le for¬ 
me di lotta sindacale per lo 
sviluppo, le riforme e l’occupa¬ 
zione della regione, con parti¬ 
colare riferimento allo sviluppo 
■ dell’Alto Lazio. - • • ■ ' 

Tra gli obiettivi posti, per una 
j svolta . nell’Alto Lazio, quello 
dello sviluppo dell’edilizia pub¬ 
blica e dell’immediato utilizzo 
di tutti i residui passivi delle 
somme a tal fine stanziate, di 
una radicale riforma del setto¬ 
re agricolo e della creazione di’ 
industrie di trasformazione dei 
prodotti agricoli, della costitu¬ 
zione della Città termale di Vi¬ 
terbo e dello sviluppo del tu¬ 
rismo, degli adeguati investi¬ 
menti per il potenziamento del 
. porto di Civitavecchia, > la co¬ 
struzione ‘ della trasversale Ci- 
vitavecchia-Orte-Terni-Rieti qua¬ 
le asse portante del riequilibrio 
economico e territoriale dell’al¬ 
to Lazio, dell’insediamento della 


nuova università statale nella 
città di Viterbo ed infine quello 
della costituzione di una società 
. finanziaria regionale. 

I sindacati hanno infine con¬ 
cordato sulla necessità di pro¬ 
muovere azioni sindacali arti¬ 
colate zonali, provinciali, a li¬ 
vello di Alto Lazio, con l’obiet¬ 
tivo di giungere, entro breve 
tempo, ad una giornata di lotta 

AUTOMOBIL CLUB — I 300 
dipendenti dell’Automohil Club 
di Roma scenderanno in scio¬ 
pero domani p<?r rivendicare la 
applicazione di un regolamento 
organico pubblico che prefiguri 
una collocazione del personale 
nel prossimo disegno di legge 
per il riassetto del parastato e 
per difendere il posto di lavoro 
di 15 custodi « saltuari » sospe¬ 
si daH’amministrazione dal me¬ 
se di luglio. 

GIANNINI — 11 « Comitato 
di occupazione della Giannini ». 
organismo creato dai lavoratori 
appartenenti alla FLM,, ha con¬ 
vocato una assemblea per lu¬ 
nedì 12 novembre, alle ore 9,30 
all’interno della fabbrica, al 
16» Km della Tiburtina, in zona 
Setteville. ■ - : , • 


vita 


’ COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE ' E AZIENDE 
PUBBLICHE E MUNICIPALIZZA¬ 
TE — Il dibattito continuerà do¬ 
mani, alle ore 17, presso la Fede¬ 
razione. Le conclusioni saranno trat¬ 
te dal compagno Luigi Petroselli, 
segretario delia Federazione. Sono 
invitati a partecipare le segreterie 
di zona, i parlamentàri, i compa¬ 
gni membri del CC.DD. delle sezioni 
« delle cellule aziendali. - 

COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani, alle ore 9,30, è convocato 
in sede il CD della Federazione. 

COMITATO FEDERALE — Mer¬ 
coledì 14, alle ore 18, sono con¬ 
vocati il CF e la CFC con il se¬ 
guente punto all’o.d.g.: « Le que¬ 
stioni della ripresa edilizia e del¬ 
l’assetto urbanistico di Roma nel 
quadro del movimento di lotta per 
l’occupazione e un nuovo sviluppo 
economico e democratico ». La re¬ 
lazione sarà svolta dal compagno 
Trezzini, della segreteria della Fe¬ 
derazione. 

ATTIVO DEGLI ELETTRICI — 
Domani, alle ore 17,30, è convo¬ 
cato l’attivo degli elettrici comu¬ 
nisti dell’ENEL e dell’ACEA nei 
locali della sezione S. Lorenzo in 
via dei Latini 73 (Trezzini, Marra). 

ZONA CENTRO — Martedì 13, 
a Cclio-Monti: ore 17 precise, at¬ 
tivo femminile di zona (F. Prisco, 
D’Aversa) ; ore 20, CD di sona 
(F. Prisco, D’Aversa). 

ASSEMBLEE — Anzio: ore 9,30 
(Colasanti); Lavinio: ore 9,30 
(Corradi); Casalotti: ore 17,30, 
cellula Boccea (Fugnanesi); Rotate: 
ore 11, ass. tess. (Ciani); N. Ales¬ 
sandrina: ass. tess. (A. Bordin); 


lombare Sabina, lottizzazione 
abusiva di oltre -400 ettari a 
Guidonia, altri 300 ettari lot¬ 
tizzati irregolarmente ad Arci 
! dj Tivoli; 3 mila ettari nel¬ 
la zona di Jènne, Fallequie¬ 
ta e. Sublocò: ' 

Nel .corso'della conferenza- 
stampa è stato affrontato an¬ 
che'il problema dei cornimi 
’ che ancora non‘hanno un pla¬ 
no regolatore. Santarelli hà. 
annunciato chè la Regione sa¬ 
rà costretta a inviare i com- 
; m Issa ri in quelle amministra- - 
zioni che non rispettano 1 ter- 
: .mlni di . scadenza. L’assesso¬ 
re' è stato però assai' gene- 
: rico .suquestb. puntò, limi! 
brodosi 'a "denunciare le ina- 
aempfenzè sènza pelò entra¬ 
re nella situazione in cui si, 
■trovano diversi comuni e !e 
' manovre speculative che spes¬ 
so si, celano dietro la' resi¬ 
stenza'ad approvare 1 piani- 
regolatori. Fra l’altro è emer¬ 
so un dàto abbastanza 'scon¬ 
certante: il comune di S. Ma¬ 
rinella ha approntato un pià-. 
no regolatore che prevede' 'n- 
fSédlémenti ■ mostruosi: dagli 
. attuali. 6-7.Ò0Q 'abitami <50.000 
in estate) - si ■ dovrebbe -pas¬ 
sare addirittura a 370 mila 
; abitanti . In merito alle .co-, 

• stradoni * Roma. SanUreHi 
ha detto che esse devono es-. 

: sere indirizzate sulla base .Iel¬ 
le necessità della: bapitale e 
per i tipi di abitazioni eco¬ 
nomiche. • 

• . . , • . • . :: • . : , • : \ ; * - 


sioni attuate nei giorni scorsi ’ , 

dai missini del sedicente «fron- L .<nspoih °rè 17 . 
te della gioventù», in partico¬ 
lare nei licei Croce, Augusto, comizio — Cutd Midimc 
Mameli e Vivono. Gli studenti or* 11 (Catini - ioti), 
democratici hanno sottolinea- 

to con .forza la richiesta che T, Aurel,a! or * 

vengano chiùse le sedi fasciste »•.«. proiezione film. 

dove si raccolgono i picchia- .••mi 

tori-mercenari, protagonisti di _ 

assalti e bravate. ....... ■ 

Oltre questo suo preciso ca- SQ Ri 

ratiere antifascista la giorna¬ 
ta di lotta ha inteso soprat¬ 
tutto rilanciare la rivendica¬ 
zione di una reale trasforma¬ 
zione della scuola su obiettivi 
concreti e precisi, aprendo 
con il governo e gli enti locali X5 

una vertenza sulle questioni TI 3D 

dell'edilizia scolastica, dei 00 - * ; » 

sti dell’istruzione, degii sboc- I SllbìtO 

chi professionali, del rinnova- .ouwiiu 

mento dei contenuti culturali 
e dei metodi didattici, del ri¬ 
conoscimento legislativo dei vr — 

diritti democratici conquistati ■ 'KMn 

dai ^giovani in questi ultimi 

’ Di fronte ài gravi e dram- fi : ■HIP 

; malici problemi" della scuoia l|p 

" ìtaliàrìa il nuovo ministrò che ! 

, fa? « Sembra non vedere e ■> 

j non sentire », ha detto W. Vel- ■] 

’ troni, ohe ha illustrato sotto W1 IPMP 

il ministèro della Pubblica 
Istruzióne la piattaforma-dei 
comitati unitari. 1 Hanno anche ■■ la pal É 

preèò la parola De Feo (detta Wm « P Ie S 

. Fatene ) che ha espresso la so- 8K -.Ep PEP 

Udartétà dei' lavoratori metal- W 

meccanici con la lotta degli apr IfM 

studènti-democratici e Bertuc- mm ' 

' ci, ,a nome dei movimenti gin- 
s vànilì che hanno aderito alla 
' protèsta." Una delegazione di Wm \.fipU 

giorani è statà ricevuta, al 
termine della manifestazione HìKSì 

dal capogabinetto- del mini- ^B ^Bjj^ 


CORSO IDEOLOGICO — Meni* 
Sacro: Il lezione (Cipriani). 

PALESTRINA — Oggi, a Pale- 
strina, si svolgerà alle ore 10 una 
manifestazione sui problemi del 
COMUNE organizzala dal PCI, PSI 
e PRI, Per il PCI interverranno I 
compagni Magrini e Sbardella. -- 

MANIFESTAZIONI ELETTORA¬ 
LI >— Palombara: ora 11,30, ai*, 
pensionali (Pochetti); Lariano: 
ore 17, comizio (T. Ferretti); Pa¬ 
lombaro Stazzano: ore 17, comizio 
(Pochetti). 

’ DOMANI - 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ore 17, cellula Regione Lazio (M. 
Ferrara); Tor Sapienza: ore 17,30, 
attivo operaio (Fatomi); Monte- 
rotondo Scalo: * ore 19,30, ass. 
tess. (Micucci); Porla Maggiore: 
ore 16, ass. femminile tess. (A. 
Corciulo); PP.TT.: ore 11,30, cel¬ 
lula Telegrafo (Bocconi); Porten¬ 
se Villini: ore 20, gruppo XV cir¬ 
coscrizione; Colleiiorito: ore 19; 
Trastevere: ore 17,30, cellule 
ATAC, SIP, Ministero P.l. e 
PP.TT. (Tricarico); Tor de* Schia¬ 
vi: ore 20, cellula Coop (Cènci); 
Cellula Giurisprudenza: ore 21, in 
Federazione. - _ - . . 

COMITATO DIRETTIVO — For¬ 
mella: ore 20,30 (Bacchelli); Maz¬ 
zini: ore 20,30, CC.DD. di Mazzini, 
Borgo-Prati, ■ Trionlale (Caputo); 
Osteria Nuova: ore 18,30 (laco- 
belli). - - 

ZONE — ■ Zona Cèntro »: Cello- 
Monti: ore 20, segreteria di zona 
(D’Aversa). « Zona Est »: ; ore 
17,30, segreteria di zona. 1 " 

AVVISO URGENTE PgR LE SE¬ 
ZIONI DELLA PROVINCIA — 
Le sezioni della provincia possono 
ritirare urgente materiale di pro¬ 
paganda riguardante la manifesta¬ 
zione dei contadini di mercoledì 
14, nei centri di Zona e di Man¬ 
damento della provincia. 


se hai bisogno di 



ti apre la porta... 

Isubito! '■■■'A 
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Stréda di Bolsena 
; ■> intìfòlata a;.v ; 

1 : Salvador Alknde 

1 - t 

; Il consiglio / comunale di 
'Bolsena, "riunitosi.*nei giorni 
scorsi; ha deliberato di inti¬ 
tolate una strada a Salvador 
Attende, il presidente cileno 
assassinato dal militari fascisti 
• traditori. . 


FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanza, 
i vostri affari. E la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID.»PRESTILO FATTO! 

ROMA • VIA DELLO STATUTO 44-TEL734080 * 734088 
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Grande assemblea di popolo per celebrare il 56° della Rivoluzione d'OHobre 


ore 


Parlerà il compagno Carlo Galluzzi - La manifestazion 
seramento che ha fatto registrare significativi successi 


u : . 


■ • * V i ' I> -• 


e segnerà anche la prima tappa nella campagna di tei- 
in città e in provincia - La cellula Romanazzi al 100% 


Il cinquantaseiesimo anniversario 
della Rivoluzione d'ottobre sarà ce¬ 
lebrato questa mattina al teatro 
Adriano nel corso di una grande 
manifestazione di popolo nel corso 
della quale parlerà • il compagno 
Carlo Galluzzi della direzione del 
Partito. La manifestazione di og¬ 
gi fornirà anche l'occasione per 
un bilancio dei risultati della cam¬ 
pagna di tesseramento e di proseli¬ 
tismo nella quale si sono impegnate 
in modo cosi intenso le sezioni. ' 

. Alla vigilia della manifestazione 
odierna all'Adrlano, migliaia di al¬ 
tri compagni hanno rinnovato la tes¬ 
sera comunista nelle sezioni del par¬ 
tito e nei circoli giovanili. Nume¬ 


rosi sono I giovani, I lavoratori, le 
donne che ' chiedono per la ' prima 
volta di entrare nelle file del Par¬ 
tito e nella FGCI. Gli ulteriori ri¬ 
sultati che si registreranno in oc¬ 
casione della manifestazione dì. sta¬ 
mane, fanno prevedere un forte suc¬ 
cesso delle « 15 giornate > di lancio 
del tesseramento nella Federazione 
Un deciso passo avanti è stato 
compiuto dai compagni dei Castelli 
romani con la manifestazione di ve¬ 
nerdì sera a Marino. Sono state rin¬ 
novate oltre 140 tessere dal compa¬ 
gni di Ciamplno Centro, 130 da Vel- 
letri, oltre 100 da Marino, Rocca di 
Papa e Albano, altre 80 da Aricela 
e 60 da Frascati e Nettuno, 40 da 


Ardea, 30 da Ciamplno « Gramsci > 
e Grottaferrata. Decine di reclutati ' 
si contano già in tutta là zona dei ; 
Castelli. - 

Sempre nella giornata di Ieri sono 
state ritirate altré ' 300 tessere dai 
compagni dell'ATAC, 200 da Cine-[ 
città, 170 da Pietralata, 151 da Pon¬ 
te Mllvlo, 150 dal comunali, 126 da 
Ludovisi, 110 : da Porta San Gio¬ 
vanni, 100 da Civitavecchia, 57. da 
San Basilio, 55 da Testacelo, altre 
50 da Centocelle, « M..Alleata », Tor¬ 
revecchia, 40 da Tivoli, Segni/ S.ta 
Lucia di Mentana, 37 dalla « N. 
Franchelluccl », 35 da San Cesareo, 
33 da San Paolo, 32 da Torre Spac¬ 
cata, 30 da Appio Nuovo, Pqmezia, 


Salario e Quarto Miglio, 27 da Tolfa . 
, e San 'Polo dei Cavalieri, 25 ‘ da , 
Cocciano, 23 da Vitinia, 20 da Ponte ; 
Mammolo, Frattocchle, Nuova Ostia 
e Bracciano, 16 da Monte Sacro e 
' Villa del Gordiani, 10 da Angulllara, 

9 da Castelgiubtleo, 4 da Subisco. 

Tra le cellule che hanno superato 
i il ’ 100% citiamo oggi quelle delle 
aziende « Romanazzi » (con 5 lavo¬ 
ratori reclutati) e « Sotvay » (con 
2 reclutati). Si consolida anche l'im¬ 
pegno . delle sezioni per l'aumento , 
della quota tessera. Rispetto allo 
' scorso anno l'aumento è del 40% a 
S. Basilio, dei 35% a Ponte Mllvlo, 
del 30% a S. Polo de' Cavallari. 


A colloquio con il direttore di Villo Agnese dopo l'avviso di reato 

Rassetto respinge le accuse 

Secondo l'indiziato un giovane allontanato dall'istituto Io avrebbe denunciato per ripicca - Vito Coviello sarà in¬ 
terrogato martedì dal dottor Dell'Alba -1 difensori del giovane si costituiranno parte civile contro Ernesto Frassettò 


Martedì prossimo Vito Coviello sarà interrogato In carcere 
dal sostituto procuratore della Repubblica Dell'Alba. Il giovane 
diciassettenne — che, com'è noto, ha : confessato di avere 
compiuto l'aggressione contro il piccolo Roberto Gagliardini 
a Villa Sciarra — dovrà spiegare in presenza degli avvocati 
• . difensori i ■ punti - oscuri che 

ancora presenta questa vicen¬ 
da. Nel frattempo gli stessi 

RirAllncrimontfl legali di Coviello hanno an- 

AllUIIUaHIIICIIIU nunciato che si costituiranno 

I . parte civile contro il diretto- 

onera re di Villa - Agnese. Ernesto 

■ ■ • Frassettò, che dal 24 ottobre 

J A | scorso è indiziato del reato 

Ucl piUluSSUl di atti di libidine continuati 

- ed aggravati. 

Volterra >" com’è noto, infatti, parten¬ 

do dal penoso caso di Villa 
" ■ ~ " ' .-I Sciarra gli inquirenti hanno 

ritenuto di estendere le inda- 
L'ateneo romano ha voluto fe- a il pensionato di 

aleggiare la lunga attività di Y illa Agnese, dov’era ospitato 
docente e di studioso del giudice un j; me ™° 11 reo " c ®?J‘ 
costituzionale Edoardo Volterra. fesso Vito Coviello. In parti- 

con una cerimonia svoltasi ieri colare 1 carabinieri della sta- 

mafting nolla fupnHn Hi nfìiiri. ZIOI16 GlfUliCOlCTlSC ’ lULTinO TÌ* 







• L'ateneo romano ha voluto fe- %}*}} a A tutto il pensionato ai 

aleggiare la lunga attività di Y illa Agnese, dov’era ospitato 

docente e di studioso del giudice un jocse e mezzo il reo-con- 
costituzionale Edoardo Volterra. fesso Vito Coviello. In parti- 

con una cerimonia svoltasi ieri colare 1 carabinieri della sta¬ 
mattina nella facoltà di giuri- 2! ° 1 { ie Gianicolense hanno n- 

aprudenza. Alla presenza del volto la loro attenzione ver- 




presidente e di numerosi giudici 
della Corte costituzionale, di 
docenti e studiosi, sono stati 


so ima denuncia che un gio¬ 
vane ex ospite del pensionato 
aveva presentato l’estate scor- 


consegnati al prof. Volterra sei sa ’ e c * ie era r 


volumi di .scritti giuridici in suo 
onore, opera di studiosi italiani 
e f stranieri. 


certo senso accantonata. Il di¬ 
ciannovenne P.D.M. — che. 
secondo Ernesto Frassettò, a- 


Dopo brevi parole del nuovo vrebbe agito soltanto per n- 

réttore. prof. Giuseppe Vac- P lcca dopo essere stato allori- 

caro. il quale si è detto lieto tanato dall istituto n f f Y a 

che la sua prima « uscita » uf- de ", , Y KÌa aveva s ? rltto 

ficiale sia venuta a coincidere c * le a v |H a Agnese venivano 

con un omaggio a una delle commessi atti di libidine, e 

figure che più hanno onorato che » Principale responsabile 


Gli ospiti di Villa Agnese durante un Incontro con i giornalisti 


In preparazione del l'assise nazionale 


l’ateneo e l’intera università ita¬ 
liana. il ' preside di giurispru¬ 
denza. prof. Nicolò, ha letto un 


era il direttore del pensio¬ 
nato. - ■ • .. 

I difensori di Vito Coviello 


telegramma inviato dal capo ora avrebbero Intenzione di 


dello Stato. 


costituirsi parte civile contro 


Il prof. Giuseppe Branca ha Frassettò. poiché lo stesso lo¬ 
ricordato l’opera - del professor ro assistito, nel corso della 

Volterra, soffermandosi sull im- 5Ua confessione, avrebbe ri- 

portanza delia sua opera di volto al direttore di Villa 

professore universitario e di Agnese le stesse accuse fatte 

ertinincn Ir» nrAnnriont4 1 1 ° _ _ _ _ 


Si apre oggi il 1* congresso 
della Federesercenti romana 

Un anno di attività dell'organizzazione democratica di dettaglianti e di esercenti - 
I lavori saranno introdotti da una relazione dei segretario Mario Mammucarr/ 


studioso. In precedenza il ret- ^ PD.M 


tore dell’ateneo bolognese, pro¬ 
fessor Carnacini. aveva voluto 
ricordare gli anni trascorsi dal 
prof. Volterra in quella univer¬ 
sità consegnandogli una targa a 
nome di tutto il corpo accade¬ 
mico. . 


Stamane 
manifestazione 
per il Cile 
a Pomezia 


■ Questa mattina, al cinema di 
Pomezia. avrà luogo una ma¬ 
nifestazione unitaria di soli¬ 
darietà con la ì esistenza ci¬ 
lena. L’iniziativa è promossa 
dai movimenti giovanili della 


Cosa c’è di vero alla base 
delle accuse rivolte ad Erne¬ 
sto Frassettò è ancora impos¬ 
sibile dirlo. L’indiziato, da 
parte sua. nega assolutamente 
quanto gli si vuole addebitare. 
Ecco cosa ci ha detto ieri, 
dopo che i giornali del mat¬ 
tino avevano pubblicato la no¬ 
tizia della comunicatone giu¬ 
diziaria a suo carico, -i*; _ 

' " « Sono . stato invitato dal 
procuratore della Repubblica 
Fratta a nominarmi un difen¬ 
sore — ha detto Frassettò — 
il 24 ottobre scorso. Quando 
ho saputo dei reati di cui so¬ 
no stato indiziato sono rima¬ 
sto esterefatto. In ogni caso 
dal 24 ottobre scorso ad oggi 
il magistrato non mi ha fatto 
sapere più nulla. Questo no¬ 
nostante che io avessi fatto 
scrivere dal mio avvocato che. 
per coerenza, dopo la comuni¬ 
cazione giudiziaria il magi- 


Oomincia stamane alle 0 al¬ 
la sala ■■ Borromini, in Cor¬ 
so ’ Vittorio, il • 1. Congresso 
della Federesercenti romana, 
l’organizzazione democratica 
dei dettaglianti in preparazio¬ 
ne del congresso nazionale 
della Confesercenti cne si ter¬ 
rà a Roma il 25 e 26 novem¬ 
bre prossimo. Il tema centra¬ 
le del dibattito, che sarà in¬ 
trodotto da una relazione del 


segretario sen. Mario Mam- 
mucarl. si orienterà sulla fun¬ 
zione che 11 dettagliante, il 
piccolo e medio esercente, 
possono svolgere per conqui¬ 
stare un potere contrattuale, 
che permetta agli operatori di 
mercato di tutelare i pi opri 
interessi, anelli dei consuma¬ 
tori e partecipare in tal mo¬ 
do alla determinazione della 
politica- economica e sociale 


Domani e martedì sciopero 
degli autotrasportatori 


FGCI e della FGS. Parleranno strato si sarebbe dovuto pren- 
Bertucci della FGS e Mele j aere la responsabi ita ue ave- 

delia FGCI. Hanno aderito le ™ nf'rfLÌ 

„ . - , nr ,, togliermi la carica di diret- 

organizzazion. locai, del PCI. , tQ f e ^ villa Agnese. Invece 
d J PSI e del PRI. te tre Con- ! non saomo mù nulla ». 

federazioni sindacali CGIL. : ___ 

Tf-» TTTf 1 r*I 11 I* | int 1 I Clì.CUlfllliO 2Q fcalTKi^vO I* I 
UIL. la rUl. I Alto. ■ , t. 

... . .. « setto come si sp.ega la denun- 

Verranno. inoltre, proiettati cia dovane P.D.M. «Per 

alcuni documentari, tra cui quel ragazzo - replica il di- 

% Companero Presidente ». rettore — non provo ranco- 

' f-■ - . ; re. E* un ragazzo " maturato " 

Mercoledì 14. alle 21. avrà sotto le botte ricevute nelle 
luogo p esso la Casa della Cui- esse di correzione, e non sa¬ 
tura (largo Arenula 26). un peva farsi una ragione dei fat- 


Un fermo provinciale della 
durata di due giorni (12 e 13 
novembre) è stato proclamato 
dalle federazioni > provinciali 
degli autotrasportatori ade¬ 
renti alla FITA-UFRA. FIFTA- 
CGIL F1LTAT-CISL. UILTA- 
TEF-UIL: si prevede una 
massiccia adesione aU’iniziatì- 
va indetta su temi particolar¬ 
mente qualificanti per otte¬ 
nere un regolare sviluppo 
Numerosi sono i motivi che 
sono al fondo della decisione 
di scendere in agitazione: pri¬ 
mo fra tutti, la mancata ado¬ 
zione da parte degli organi¬ 


smi competenti di adeguate 
misure atte a disciplinare il 
settore- Non minore rilevanza 
hanno le proteste contro il 
ventilato aumentò del prez¬ 
zo del carburante e della po¬ 
lizza RCA (responsabilità ci¬ 
vile auto), di cui viene oltre¬ 
tutto reclamata una gestione 
democratica. 

Un concentramento di auto 
carri avrà luogo alle 930 di 
lunedì 12. nei pressi del Co¬ 
losseo: alle ore 10. quindi, un 
comizio dei dirigenti sindaca¬ 
li concluderà la manifesta¬ 
zione. 


del Paese. ' 

: Giunta alla fine del suo pri¬ 
mo anno di attività, la F%- 
deresercenti romana vuole in 
questo congrèsso, non tanto tt- 
.aie .e ^.an. «.e.. 

attività già svolta < per la 
modifica dell’IVA. per Tassi-, 
stenza farmaceutica, per 1 
gravi problemi croati nel set¬ 
tore dai provvedimenti anti¬ 
colera, per le pensioni eoe. 
quanto indicare le scadenze 
più urgenti che sono di fron¬ 
te al movimento. . . - 

In primo luogo, quindi, il 
potenziamento - dell’unità del¬ 
la categoria, per rontrippor- 
re un fronte compatto all’as¬ 
salto dei gruppi mono pe l isti - 
ci, interessati - ad accaparrar¬ 
si H mercato della distribu¬ 
zione con la costruzione di 
. grandi magazzini, e col pro- 
■ porre • ambigue • forme di 
« affiliazione » che mirano a 
trasformare il lettagliante in 
un commesso della grande di¬ 
stribuzione. . 

: I problemi più gravi da ri¬ 
solvere riguardano: attuario- ' 
ne della legge 428 che disci¬ 
plina il commercio, l’organiz- 
zazicne dell'attività commer¬ 
ciale e turistica in vista del¬ 
l’Anno Santo, la politica dei 
prezzi e degli affitti, la rifor¬ 
ma tributaria, il potenzia¬ 
mento della Federesercenti. 


Incontro per chiedere che il j io che io non lo potessi tene- 
govemo italiano non riconosca j re qui insieme agli altri. Del 
la giunta fascista cilena. Alla i resto era impossibile: non an- 
manifestaz on?. prenderanno dava d'accordo con nessuno, 

parte' numerose personalità " * ** suo gesto — cont.nua 

politiche/ e culturali, oltre a Frassettò è state una se*n* 
Sn rap/ esentante del papa!» ad 

cìteno. ***> Badilla : £££ g iSSSK 

Sararmo predenti lon. Gii magari con un mio sussidio 


un rapp esentante del popolo 
cileno. Louis Badìlla. 

Saranno presenti l’on. Gii 


Via Barberini 32 


b;rto Bonalumi (DO. I on. j ìmanziario (che spesso dò a 

v» .14: r*-. t / TvO t \ 1 *—_ i * 


Bettino Craxi (PSI). Tonore- 
vole Giampiero Orsello (PÒDI) 
Rodolfo Mechini (PCI), il com¬ 
pagno Guido Vicario, inviato 
deil’« Unità » in Cile. Pres'e- 
derà il professor Walter Pe- 
dullà. . - - 


Il dottor Ma so ne 
nuovo capo 
della « Mobile » . 

Il dottor Ferdinando Masone 
è il nuovo capo della Squaira 
Mobile. Sostituisce il dottor Do¬ 
menico Scali, che. avendo rag¬ 
giunto il grado di viecquestore. 
non può più ricoprire l’incarico. 
Per lo stesso motivo, anche il 


chi esce da Villa Agnese), ma 
lui non ha voluto. E’ andato 
i persino dal presidente dei trì- 
I bimale dei minori di Firenze, 
| dottor Me ucci, perché voleva 
che mi sì obbligasse ad acco¬ 
glierlo tra noi: non si rende¬ 
va conto che non era proprio 
possibile. Infine, ne sono tut¬ 
tora sorpreso, ha presentato 
quella denuncia ai carabi¬ 
nieri ». 

Si è appreso, intanto, che al¬ 
la procura della Repubblica 
! di Roma è giunta una lettera 
J proveniente dal pen.tenziar.o 
di Porto Azzurro, contenente 
un assegno di 170 mila I.re 
raccolte dai reclusi in favore 
del piccolo Roberto Gagl.ar- 
d.ni. Nella lettera 1 carcerati 
hanno «piegato ciré il loro ge- 


▼ice capo della Mòbile, dottor {? a u te commozione 

Adelchi Cagigano, ha lasciato c * le b colp.ti, nell aver se- 


Adelchi Cagigano, ha lasciatr 
■ suo posto sostituito dal com 

miliario Ernesto Panvini. 


guito la triste vicenda del 
bambina accredito. 


PACE 

TESSUTI PER UOMO E SIGN ORA 

CHIUDE 

. PER FORZATA CONSEGNA DEI LOCALI 

mm rem u mci m mai unii 

50 - 60 % 


rag. 13 / ro ma-regione 


GIORNATE DELLA CULTURA SOVIETICA 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 


475.40.76 

è il nuovo numero 
telefoni c o della . > 


. ' VIA NAZIONALE 


\ ò- i » - 


Visitate lé Mostre: 1 

r 

' MOSCA IERI OGGI 

SIBERIA OGGI 

. L'URSS: IL PAESE 
E LE GENTI 


18 novembre 

orarlo: .10-13 f 15-21 


" LIBRERIA 
ITALIA - URSS 

,. d 

Vi invita a visitare il suo stand 

I LIBRI SCIENTIFICI » (PARTE 
DISCHI - STAMPE • DIAPOSITIVE ece. 


Questo tagliando Vdà diritto allo sconto del 10% 
agli acquirenti dei libri 


APPARECCHI ACUSTICI 

, alla quale fiduciosi 
possono rivolgerti 


tutti I DEBOLI DI UDITO 

Via XX Sattambra, SS 
DOMA vl * CaatalHAarAa, « 
KUFIA Tal. 4SI7JS -47(4070 
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■A L. 1.441.000 IVA INCLUSA 

BARBUSCIA 


313 

418 

386 

50 


Viale Marconi, telefono 55.82.230-55.82.370 

Via Gregorio VII. tei. 62.24.694-62.24.498 

V. Medaglie d'Oro. tei. 34.50.895-34.50.896 

SERVIZI E RICAMBI 
Via S. Bernadette, tei. 62.24.693-62.24.895 


ROSATI AUTO 

VIALE MAZZINI 5 



.UHI ! 
\\A\ì 



guardare avanti 


CITROEN 

AUTOBIANCHI 



VIALE MAZZINI 5 

Tf: 384 841 


vìa giovannelli 12 

Tf : 854 604 
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PAG. 14 / roma - reg ione 


l'Unità 7 domenica 11 novembre 1973 


§1 profilano gravi conseguenze per il ricatto dei: petrolieri 


Giorgio Saracini ucciso con sette revolverate calibro nove 


' > i 


•'" ; j < • ' i 

■l A ^ ‘i •*.>. v 


II gioielliere di via dei'Pettinari 


-V* -^ it-v'.* . ‘ té -** 


In difficoltà i panificatori della provincia 
per il mancato rifornimento di gasolio 


assassinato 




.• W.i-■ ;U. : * »v:U\ i . - " j 

L’erogazione di elettricità interrotta per 10 o 20 minuti in tutte le zone, a rotazione — Insufficien- : 
iti le forniture della centrale di Civitavecchia — A Colleferro sospesa da domani la panificazióne ? 1 

) o.UDHiiil* ' • >’•- ■ :h "- '-X .7--v.j 

SI fa preoccupante a Roma la situazione energetica. Due fatti indicano la portata della crisi: l'interruzione, a.rota- ! 
zione per I vari rioni, dell'erogazione di energia elettrica e le difficoltà in cui si trovano quasi tutti ( fornì della capitale 
e'dèlia provincia in seguito al mancato rifornimento di gaso Ilo e nafta. I primi romani a provare II « razionamento * j 
! dell'elettricità sono stati l'altra sera gli abitanti delle zone Ostiense; ma l'ACEA, l'azienda capitolina fornitrice di energia,, 
{ha già fatto sapere che il fatto si ripeterà, forse anche più evolte al giorno, nei vari quartieri. La sospensione della j 

J _ 1 _l_ —!-!-!----—L__!- 1 ' • — ■ - ■—— -—— 1 —-—— interruzioni r effettuate dal - 1 

. . fcV [7 .v ,7 7 ' v! i .. >7? l’ENEL, che ' approvvigiona f 

‘ Giornata di lotta indetta mercoledì dalle associazioni dei coltivatori < . l’Azienda romana. L’ENEL ha I 


Prende sempre più consistenza l'ipotesi di ; un regolamento di conti — Lunedì sera il commerciante fissò un 
appuntamento per il giorno dopo, quello in cui avvenne il delitto — Parlò con uno dei suoi assassini? 




Nuove proposte dei contadini 
per la crisi delle campagne 

Richiesti provvedimenti urgenti per ; il rilancio della zootecnia — Necessario 
l'impegno del governo e delia Regione per il potenziamento dell'agricottura laziale 


1 Un quintale di mangime di 
Soia. comprato in America a 
Natale dall’importatore a 7 
mila lire il quintale, è stato 
rivenduto qualche mese dopo 
41 contadino a 28 mila lire; 
un chilo di insalata, pagata 
nelle campagne 15 lire ha rag¬ 
giunto sulle bancarelle dei 
mercati la cifra di 350 lire. 
Questi i lati più appariscenti 
anche se non 1 più gravi nel 
. quadro di generale crisi in 
cui versano l'agricoltura e l'al¬ 
levamento del bestiame, for¬ 
biti ieri nel .corso di una con¬ 
ferenza stampa indetta dalla 
Alleanza dei contadini, dall’as¬ 
sociazione nazionale delle coo¬ 
perative agricole, dall'Unione 
Associazioni Produttori Zoo¬ 
tecnici, dalla PedermezZadri 
e Federbraccianti, per illustra¬ 


re 1 motivi e 1 gli obiettivi 
della giornata di lotta nelle 
campagne, indetta per merco¬ 
ledì prossimo, r - -> . v ■ ■ 

In mattinata si svolgerà una . 
manifestazione con un concen¬ 
tramento alle 9,45 a piazza 
Santa Maria Maggiore e un 
corteo fino a piazza Esedra. - 
Delegazioni 6 i recheranno al j 
ministero dell'agricoltura per 
chiedere lo stanziamento dei ’ 
fondi per ,, il rilancio • delle 
campagne, degli allevamenti 
bovini, ovini. Adesioni :sono 
giunte da enti locali come Ge- 
nazzano, della giunta comuna¬ 
le di Genzano che parteciperà 
al completo con il sindaco, 
di Velletrl, di ■ Fiano. di S. 
Polo dei Cavalieri, di Monte¬ 
rotondo, di Arsoli e di Licen¬ 


za. • I lavoratori della Pirelli 
di Tivoli hanno deciso un’azio¬ 
ne di solidarietà e invieranno 
una delegazione al corteo, co¬ 
si come il consiglio di fab¬ 
brica della SCAC di Monte¬ 
rotondo e gli óperal della zo¬ 
na Tiburtina. Hanno annun¬ 
ciato la loro partecipazione 
anche gli studenti di molti 
-centri dèlia regione. 

IT gruppo ' comunista alla 
Regione, rappresentato • alla 
conferenza stampa' dai com- 
; pagni Ferretti e Ramili, ha 
assicurato la sua disponibili¬ 
tà a portare avanti la piatta¬ 
forma per lo sviluppo dell’a¬ 
gricoltura per la quale mer¬ 
coledì scenderanno in piazza 
migliaia di piccoli e medi con¬ 
tadini. ' , - . - • 


Una delegazione di cittadini si è recata in tribunale 

Sollecitata maggiore rapidità 
per l'inchiesta alla Magliana 


Uh gruppo dì . abitanti del 
quartiere Nuova Magliana, si 
è recato ieri alla Procura 
della Repubblica, accompagnato 
da alcuni. avvocati, per solleci¬ 
tare 1 ; la trattazione del procedi- 
merito penate contro alcuni co¬ 
struttori. progettisti e funzio¬ 
nari' : comunali che avrebbero 
ideato,-creato ed approvato la 
costpÉikie di decine- di palazzi 
in agfcrta violazione delle norme 
del fpijino regolatore. - . 

Nèi mesi'scorsi l’inchiesta era 
stata condotta dal pretore Ga¬ 
briele Cerminara il quale aveva 
anche .firmato un avviso di pro¬ 
cedimento a carico di 132 per¬ 
sone 1 : accusate di vari reati. Poi 
l’inchiesta era passata alla Pro¬ 
cura della Repubblica per com¬ 
petenza e 11 si era arenata. 
Stando a quanto ha dichiarato 
lo stesso sostituto procuratore 
che si occupa dell’inchiesta, il 
dottor De Nardo, gli atti sareb¬ 
bero. stati prelevati dal procu¬ 
ratore generale presso la Corte 


d’Appello Carmelo Spagnuolo che 
ha voluto « visionarli ». Si parla 
già di una avocazione della, 
istruttoria che - verrebbe così ‘ 
tolta al - suo giudice naturale. 

Il gruppo degli abitanti di 
Nuova Magliana che si è recato 
ieri negli uffici di piazzale Clo- 
dio ha fatto presente di essersi 
rivolto. alla giunta provinciale 
amministrativa e alla regione 
Lazio (sezione controllo sugli 
atti del comune di Roma) per 
ottenere l'autorizzazione a pro¬ 
muovere un giudizio civile a 
sostegno dei diritti del comune 
di Roma, il quale finora non ha 
ritenuto di costituirsi contro i 
costruttori che hanno violato le 
norme del piano regolatore co¬ 
struendo in modo abnorme pa¬ 
lazzi che risultano per alcuni 
piani essere addirittura sotto il 
livello del Tevere. - 
•' La norma alla quale si ri¬ 
chiamano gli abitanti del quar¬ 
tiere è quella prevista nell'ar¬ 
ticolo 23 di una legge del 1347, 


la quale afferma: « Ciascun con¬ 
tribuente pud, a suo rischio e 
pericolo. - con l’autorizzazione 
della giunta provinciale ammi¬ 
nistrativa. far valere le azioni 
che spettino al Comune. La 
giunta, prima di concedere l’au¬ 
torizzazione. sente il consiglio 
comunale e quando la concede 
il magistrato ordina al comune 
di intervenire in giudizio». 

- r ' « Il comune di Roma — si 
dice nell’esposto presentato alla 
Provincia e alla Regione — ha 
diritto a pretendere un risarci¬ 
mento del danno almeno pari al- 
valore venale delle opere ille¬ 
gittime. nonché al rimborso delle 
. maggiori spese che l’amministra¬ 
zione dovrà sopportare per ren¬ 
dere abitabile il quartiere ed 
eseguire le opere di urbanizza¬ 
zione». 5 > 

Intanto è proseguita anche 
ieri l’occupazione di alcune pa¬ 
lazzine del quartiere attuata per 
protestare * contro la lentezza 
dell'indagine. 


in massima parte di energia 
l’Azienda romana. L’ENEL ha » 
motivato ufficialmente le in- i 
terruzioni con i guasti verifl- i 
catisi nelle centrali termo- j 
elettriche di Brindisi e Bari, ; 
che riforniscono di energia il 1 
Mezzogiorno; sicché i quanti-, 

; tativi provenienti dalla cen -1 
; trale di. Civitavecchia sono 
andati in parte dirottati nelle 
zone a sud di Roma, aprendo 
gravi falle nel sistema di ri- 
fornimento 7 della capitale. - 
Spiegazione : parziale e che . 
non giustifica il fatto che in¬ 
terruzioni nell’erogazione e ) 

1 frequenti abbassamenti di, 
tensione si erano già verificati; 

A monte c’è infatti, la evi- • 

: dente . insufficienza dell’ener¬ 
gia prodotta a Civitavecchia, ' 
a causa dei mancati riforni- ■ 
menti di gasolio (il combusti¬ 
bile è necessario per ottene- ; 
re la trasformazione' d'ener- : 
già). Alla minaccia del fred- - 
do, die comincia a pesare su- 1 
gli utenti romani (si parla : 
di forniture di gasolio per ri- j 
scaldamento inferiori del 10 
per cento rispetto a quello del-.; 
l'anno scorso) si aggiunge co¬ 
si ‘ quella del buio. 7,, \ 

■ Si aggiunga a questo il fat- • 
to sconcertante dèi mancato ; 
rifornimento di combustibile ■ 
ai forni, che lascia profilare ! 
all’orizzonte la inquietante ■ 
prospettiva di una sospensione | 
della pianificazione. Bloccati '■ 
i ' rifornimenti, buona parte j 
delle scorte sono infatti vicine ■ 
all’esaurimento: è il caso dei 
forni di Colleferro. vicino alla 
città, che da domani sospen¬ 
deranno la produzione. 

Sulla vicenda il PCI ha pre¬ 
so immediatamente posizione: 
il compagno sen. Mancini ha 
rivolto un’urgente richiesta di 
chiarimenti e di interventi agli 
uffici di prefettura e al mini¬ 
stero dell'Industria. E* infat¬ 
ti opportuno che la carenza di 
energia conseguente alla scar¬ 
sità di gasolio non sia fatta 
pesare sui servizi sociali es¬ 
senziali (luce, pane, riscalda¬ 
mento) ma piuttosto sui con¬ 
sumi voluttuari, assai più fa¬ 
cilmente comprimibili. 

; Una proposta in questo sen¬ 
so è venuta dall’assessore al 
Traffico al Comune di Roma, 
Luigi Pallottini; dopo aver de¬ 
finito la : crisi energetica at¬ 
tuale come il risultato . del- 
l’« assurdo processo di una 
corsa al consumo individuale 
dì benzina », Pallottini ha in¬ 
dividuato ' una ; prima valida 
misura di salvaguardia nel di¬ 
vieto di circolazione, in certi 
giorni, per i veicoli privati». 
Una scelta necessaria — ha 
concluso l’assessore — anche 
per contribuire al decongèstio- 
namento del traffico urbano ». 
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II commerciante ucciso con il figlio in una foio scattala l'anno scorso 


v; •<*. 




Per II « giallo » di via del 
Pettinari, la pista ohe pren¬ 
de sempre più consistenza 
sembra proprio quella del re¬ 
golamento di conti. E Giorgio 
Saracini — il commerciante 
• di preziosi ' trovato, giovedì 
\ mattina, - crivellato di revol¬ 
verate nella stanza da letto 
del suo appartamento —- è 
stato « giustiziato » perchè 
era stato « condannato ». Da 
chi e perchè sono interrogati¬ 
vi ancora senza ‘ risposta e 
tutti da chiarire. Per ora co¬ 
munque la dinamica del delit¬ 
to — tutto lascia supporre 
che si sia trattato di una vera 
e propria esecuzione — è stata 
sufficientemente chiarita da- 
' gli inquirenti, soprattutto do¬ 
po 1 risultati dell’autopsia ese¬ 
guita ieri mattina. Giorgio 
Saracini è stato abbattuto con 
sette colpi di pistola calibro 
9, un’arma da « professioni¬ 
sti » del crimine. 

Gli esami autopticl sono sta¬ 
ti eseguiti dal. medico lega¬ 
le, professor Ronchetti, nello 
istituto di medicina legale de- 
l’Università, alla presenza del 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Franco Mar¬ 
rone. I colpi sono stati esplo¬ 
si in rapida successione, aua- 
sl a bruciapelo. Dal corpo 


della vittima sono stati estrat¬ 
ti quattro proiettili, conficca¬ 
tisi nella testa, nel fegato e 
nel bacino. . 

1 Le altre ’ pallottole hanno 
colpito il braccio destro e si¬ 
nistro. all'altezza dei gomiti. 
Complessivamente, > il perito 
settore ha rilevato nel corpo 
dell’ucciso undici fori di pal¬ 
lottole, « In entrata e uscita ». 

Un altro fatto certo è che 
1 * due killers conoscevano la 
loro vittima, tanto è vero che 
quest’ultima li ha fatti entra¬ 
le nella sua abitazione senza 
sospettare nulla. E si sa che 
Giorgio Saracini era divenuto, 
negli ultimi tempi, molto so¬ 
spettoso e non lasciava entra¬ 
re nessuno in casa se prima 
il visitatore non rilasciava una 
parola d’ordine. E non è da 
escludere che uno degli as¬ 
sassini possa essere lo scono¬ 
sciuto che ha telefonato al 
Saracini lunedi sera, v 

Martedì sera, infine, dopo le 
21. un conoscente del Sarc¬ 
omi ha telefonato a quest’ul¬ 
timo, ma nessuno gli ha r! 
sposto. Poiché è stato accer- 
tato che il commerciante fu 
visto entrare in casa verso le 
18,30 di martedì, è probabi¬ 
le che il delitto sia avvenu¬ 
to tra le 18,30 e le 21. 


<X*"> - - 



Spettacolo 

Si è tenuta l’altra sera al tea¬ 
tro ’ Olimpico l’anteprima dello 
•pattacoio . « Up with people » 
(Viva : la senta), a beneficio 
della -opera assistenziali dei • Pio¬ 
nieri » deila Croce Rossa -Italiana. 

Urge sangue 

v II compagno Vincenzo Morano, 
20 ■ anni, ricoverato al S. Gio¬ 
vanni (reparto prima medicina, 
letto 52) ha urgente bisogno di 
■angue perché deve essere sotto¬ 
posto ad un delicato intervento 
chirurgico. 

^Anniversari 

Ad ' un anno dalla scomparsa 
de! compagno Giacomo Alberti, 
morto ‘ immaturamente all’eth di 
19 anni, la seziona Italia k vici¬ 
na ai genitori. Domani alle ore 
15,30, dalla sezione del PCI, sita 
In via Catanzaro, 3, partirà una 
delegazione che fi recherà al 
Vtrano. - ' 


Nel 12. anniversario della morte 
del compagno Enrico Quadraci la 
famiglia, ricordando la figura dello 
scomparso ai compagni e agli amici 
che-lo conobbero, hanno sottoscrit¬ 
to «seimila lire all’Unita. 


Lutto 


E’ deceduto il compagno Aldo 
Befardìnelli, padre della compagna 
Angela Parola, del CD della se¬ 
zione Monte Mario. I funerali si 
svolgeranno lunedì 12 alle ore 15, 
a partire datl’Ospedcle S. Camillo. 
Ai compagni Angela e Vittorio Pa¬ 
rola le condoglianze della Fede¬ 
razione, della sezione a dell’Unità. 

! Farmacie 

Acilia: Via delle Alghe, 9. 
Ardeatìne: via Accademia del 
Cimento. 16; vìa Accademia 
Antiquaria 1-2; vìa C. T. Ode- 
scalchi 3-a. Beccea; vìa Bal¬ 
do degli Ubaldi 243. Borgo^Au¬ 
re Ho: piazzate Gregorio VII 26 
Casette rione: via C. Ricotti 42. 
Catte: vie Celimontana 9. Cen- 
toce Ile- Prenci li ne Atte: vie del¬ 
ti Acacie SI; via Prencstina 
423: via Tot de' Schiavi 188 
(attg. via dei Gerani); piazza 
Rónchi 1 2; via Alberto da Gius¬ 
ta» »; ria delle Ciliege 55a-7; 
Vi* dei Glicini 44; via delle Ro¬ 


binie 81 (ang. via delle Azalee 
122). Cellatino: via dei Badile 
25d. Della Vittoria: viale Ange¬ 
lico 79; via della Giuliana 24; 
via Settembrini 33. Esquilino: 
via Carlo Alberto 32; via Ema¬ 
nuele Filiberto 126; via Principe 
Eugenio 54; via Principe Amedeo 
H)9: via Merulana 208: Galleria 
dì testa Stazione Termini. EUR- 
Cecchignola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Torre Clementina 
IZ2. Flaminio: via Fracassini 26. 
Gienicotense: via S. Boccapadu- 
li 45; via Fonteiana 87: via Colli 
Portuensi 396 4ÙI; via F. Ozanam 
57a; via Brevetta 82; via Casetta 
Mattei 200. Megliene-Tnillo: 

; piazza Madonna di Pompei 11. 
Medeglio «Oro: p.le delie Me¬ 
daglie d’Oro 417: largo G. Mac* 
cagno 15a. Monte Mario: largo 
Igea 18; via Trionfale 8764. Mon¬ 
te Sacro: C. Sempione 23; p.le 
Jonio 51; via Monte Sirino (pJta 
degli Euganei); via Moment a na 
Nuova 6 . Monte Sacro Aito: via 
della Bufalotta 13d; via Nomen- 
(ana 939 Rii Monte Verde Vec¬ 
chio: ria G. Carini 44. Monti: 
via Agostino De Prelis 76; via 
Nazionale 160. Nomentano: p.za 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42a; 
ria Lanciani 55 Ostia Lido: p.za 
della Rovere 2: via A Olivieri I 
(ang. via Capo Passero); via 

i delle Baleniere 117-117a. Qstien- ! 

I.. 


se: via A! Mac. Strozzi 7-9; via 
Ostiense 53-55; circonv. Ostien- « 
se 142; ria Gaspare Gozzi 207 -1 
209. Parioli: via G. Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo 30. Porto- 
naccio: via Tiburtina 542; ‘ via 
Monti Tiburtini (ang. via Ver- 
tumno). Portuense: v. Avicenna 
10 : via Portuense 425; via della 
Magliana 134; via G. R. Cur- 
bastro 1-3-5. Prati-Trionfale: p za 
dei Quiriti I; via Germanico 89; ■- 
via Candia 30; ^ ria Gioacchino 
Belli 102-KM; ria Cola di Rienzo 
213. Prenestino-Labtcano-Torpi- 
gnattara: via Alberto da Gius¬ 
sano 33; via delia Marrenella 41; 
via Acqua Bullicante 202. Pri- 
mavalle: via P. Maffi 115; vìa 
Calisto 0 20; ria di Torrevec¬ 
chia 969 a-b. Quadrara-Cinecittà: 
via Tusoolana 863; ria Tusco- 
lana 993; largo Spartaco 9; ria 
Telegono 21. Quartieri*!*: p.le 
Quarticrioio 11 B*g*l*-C*mp l 


telli-Colonna: - corso Vitt Ema¬ 
nuele 174-176; largo Arenula 36; 
corso Vitt. Emanuele 343. Sa¬ 
lario: ' viale Regina Margherita 
63; Corso Italia 100. Sallustiano- 
Castro Pretorio-Ludo*isi: via XX 
Settembre 25; via Gotto' 13-15; 
via Sistina 29; via Piemonte 95; 
via Marsala 20c; via S. Nicola 
da Tolentino 19. S. Basiiio-Pon- 
te ' Mammolo: via Francesco 
Selmi 1; v. Casale S. Basilio 208. 

5. Eustacchio: v. dei Portoghesi 

6 . Testaccio-S. Saba: viale Aven¬ 
tino 78; via L. Ghiberti 31. Ti- 
burlino: via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via Gal- 
liani 11. Tuscoiano-Appio Latino: 
v. Orvieto 39; v. Appia 213; p.za 
Epiro 7; p.za Rosette 1; v. Corfi- 
nio 1-2; p.za Cantò 2; v. Enna 
21; via Baccarini 22; via Tar- 
quinio Prisco 46-48; via Tusco- 
lana 344 (ang. via Clelia); via 
Tuscolana 465-a-b. 


MARALDI tutto nei libri 






ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Beota con I rasoi pericolosi, li calli¬ 
fugo ingloso NOKACORN liquido * 
moderno, igienico o si aopfico con 
facilità. NOXACORN liquido * rapi¬ 
do • indolora: ammorbidisce calli 
• a duroni. Il estirpa 
dotto radico. 



L"noxacoT^T 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Per universitari e studenti 




/ La VENDITA di test) scolastici d’occasione per 
. scuole medie e superiori. Assortimento completo 
/ di vocabolari, dizionari, atlanti geografici, temi svol- 
; ; ti, sunti di ogni materia e traduttori. . = 

•* L'ACQUISTO di testi ó dispense in corso. Massima 
valutazione anche per testi di medicina. < 

1 Nel reperto Nbri nuovi: si accettano ancora « buoni* 
Ifero* per ogni ordine cN studi. 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO. 

APERTO LUNEDI MATTINA 








il "market 




MOBILI « ELETTRODOMESTICI » CUCINE 
ARTICOLI DA BAGNO 0 LETTINI/ BOX, 
CARROZZINE, ECO PER BAMBINI. 


VIA TUSCOLANA, 7G1 


(ACCANTO AL CINEMA ATLANTIC) TEL. 761.0646 


duo piani li espuntone con scala natila!! 


MOBILE ingresso, specchiera con cornice in noce lavorata L. 84.000 

BAR in stile, tutto noce lavorato . . .. . ... » 60.000 

SAVONAROLA ... .» 25.000 

BAR ad angolo In palissandro con riflettori Incorporati, 

rifiniture in laminate e pelle; due sgabelloni . . » 238.000 

BAR in stile, tutto in noce, pedana e due sgabelloni . ' . \ ' » 280.000 

STUPENDA sala da pranzo in radica di noce con buffet, ■ 

cristalliera, tavolo tondo allungabile e 6 sedie • . ’ ■ . r » 1.385.000 

INGRESSO moderno, plancia scorrevole, rifinito in acciaio t 

con specchio incorporato.. » 115.000 

TAVOLO da gioco a consolle in noce, tappezzato verde » ’■ - 66.500 

; ANGOLIERA noce provenzale.■ • » ' 98.000 

MOBILE da ingresso in noce, veronese, con ribaltina • 

porta telefono . . . ... . . » , 141.500 

DONDOLO provenzale in noce . , > , . > 24.000 

MOBILETTO veronese con 2 enfine e cassetto » 38.000 

POLTRONA moderna a sacco, in vari colori . . » 25.000 

SOGGIORNO classico in noce con tavolo a 6 sedie . , » 245.000 


FRIGORIFERI grandi marche, da . "■< .... 



* 39.000 

MACCHINE a gas, ogni soluzione, da . . , - 

COMPLETO da bagno in cristallo fumé molato, da > 



24.500 



35.000 

INDOSSATORE Reguitti . ... . . 

• a 


16.000 

SPECCHIERA BAGNO in cristallo ramato e 12 pezzi 



116.000 

MOBILE porta biancheria in laminato vari colori 

• • 

» 

18.500 

TAPPETI STILE LIBERTY in pura lana 170x240 

• m 


90.000 

COPERTE imbottite matrimoniali in lapin . 

• • 


125.000 

LUMI moderni da comodino (coppia) . . . 

• ' • 


6.000 

PORTA ABITI in pannolenct . 

• • 

» 

' 9.000 

CUSCINI da divano . - .. 

* a 

» 

15.000 

SOGGIORNO componibile con luci diffuse, in palissandro. 



a 6 elementi verticali, letto Incorporato, tavolo 
allungabile e 6 sedie . ■. 

tondo 

» 

896.000 

FAVOLOSA camera letto, brevetto fratelli MARIANI, 

rivo* 



' stita in pelle con guarnizioni in acciaio e rifinita 

inte* 



ramente in camoscio. 

• 

m 

1.710.000 


LE OFFERTE DEL MESE 



r/ì 



il 

0 

X 

— . - 

,p- ^ 




SALOTO A DIVANO LETTO 
E 2 POLTRONE IN VELLUTO 


L 195.000 





CAMERA PER GIOVANI 
LACCATA IN VARI COLORI 


L. 175.000 



CAMERA LETTO LACCATA 
IN VARI COLORI ... 


MOBILE letto a librerìa 

ARMADIO 4 ante doppia stagione con letto incorporalo 
SOGGIORNO in palissandro, moderno, con porta TV. 

- tavolo a 6 sedie . . 

DIVAN O letto matrimoniale moderno in tessuto di lino 
SOGGIORNO componibile in palissandro rifinito in acciaio, 
a 5 elementi con tavolo e 6 sèdie, letto incorporato 
CAMERA letto moderna in palissandro con armadio a 
. 6 ante e giroletto rivestito in camoscio . . .... • . 

DIV ANO letto classico in velluto draton . 

SALOTTO con divano ietto, laccato . 

CAMERA letto modèrna - con armadio 6 ante, laccata, 

- - disponibile in vari- colorì . ' . . . .. *. 

CAMERA letto con armadio 5. ante stagionale, in noce 

laccata - -, . - 

CCCEZIONALK camera letto barocco-ventriina. armadio a 
6 ante doppia sragione, minuziosamente rifinita . . . 
MOBILE Ietto gemellare con librerìa 
BOX per bambini 'rotondi, quadrati; rettangolari) 
LETTINI per bambini, da . 

CARROZZINE, da . M . . 


«UH SOGGIORNO a 4 elementi con tavolo allungabile e 6 sedie 
„ 210.*#* SALOTTO STEREO moderno angolare con divano letto, 
bar, giradischi e box HI-FI incorporati .... 

. 420.000 CAMERA Ietto moderna in palissandro rifinita In pelle 

' 215.000 ARMADI GUARDAROBA doppia stagione laccati o noce: 

a 3 ante . .. 

726-000 e 4 ante. 

a 5 ante . . . . . ... 

725.000 TAVOLO ROTONDO in cristallo fumé, base in tcciaio 

175.000 POLTRONCINA in similpelle gambe in acciaio . . . 

155.000 TAVOLI NETTO da salotto in cristallo fumé, base in acciaio 

PIANTANA ad arco moderna.. 

273.000 CAMERA letto moderna, giroletto, armadio 6 ante 

CARRELLO BAR in noce. 

309.000 MERAVIGLIOSA camera * Letto blu », armadio doppia 
stagione a specchi fumé. Ietto rivestito in camoscio 

1.005.000 celeste, rifiniture in acciaio. 

02.000 LETTINO OAEY con spallierine laterali doppie rialzabili e 

11.500 cassetti sottotetto. 

13.500 Visitate il reparto CUCINE COMPONISILI ricco di novità 
13.000 di n u ov o di s e gno e funzione nell’arredamento d’oggi. - 


490.000 

490.000 

805.000 

135.000 

180.000 

225.000 

70.000 

22.000 

20.000 

37.500 

585.000 

30.000 


» 980.000 

» 42.000 

negli elementi 


TUTTI I PREZZI COMPRENDONO: I.V.A., TRASPORTO IN TUITA 
ITALIA, PAGAMENTO ANCHE RATEALE, IMMAGAZZINAGGIO 


MIGLIAIA DI VÉRE OCCASIONI IN TUTTI I REPARTI 

MOBILI SINGOLI - CAMERE COMPLETE - INGRESSI - STUDI - SALOni - LETTO MATRIMONIALI E 
GEMELLAR! - SCAPOLINE - CUCINE COMPONIBILI - TELEVISORI - LAVATRICI - FRIGORIFERI 
LAVASTOVIGLIE - ACCESSORI DA BAGNO - CULLE - LETTINI • CARROZZINE - BOX - ECO 
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^ J ‘ gerenza regionale'deh PO l'Unità, 

v«Si^‘5^ "«* cì?Inr u uiì^ rà^TT“i : • *t * | i ìi . in accordo con il Comitato regio- 

?§|L Tjilm UH- f J 1 ito >' ^ÙORfìTQP I •• • naie del partito, intende aprire un 

Xlf^tkÉ À L ' ih ’ lf ^ () ' l • hhuhi ' dibattito ' politico che aiuti la dì- 

’Mf jips* e 1 fronto. Il dibattito . proseguirà nei 

.ryl 1 :. aPPP77tt.riMiliy • ,Gi aSTtTUZIOHt ■ __! _ ... _. 


■ j&ir> 


Con questa pagina dedicata al¬ 
la preparazione della quarta con¬ 
ferenza regionale'del:PCI l'Unità, 
in accordo con il Comitato ■ regio¬ 
nale del partito, intende aprire un 
dibattito ’ politico che aiuti la di¬ 
scussione in atto nelle conferenze 


BHMSWr m 


H Telili ■ « P^oatmiui^^ ‘/h 

VSsEÌESW 1 JtfBHHiflr ; 

“*“** Br .(Le* f f5ìEITIs’il MKIEMTVr* j v ■. 


OITAW 


- • «misi*; paMùHALU 


prossimi giorni / con . altre pagine 
speciali. . ’ \ 


REGIONE 

e «compromesso storico» 


Urgono iniziative adeguate alla gravità della crisi 


' Folto mai. negli ultimi nti- 
ni, le proposte e le idee ilei 
comunisti sono state al centro 
del dibattito politico e dell’at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca come in questo momento. 
E’ più che legittimo dunque, : 
anzi indispensabile, ‘ proprio 
mentre ci avviamo alla IV con¬ 
ferenza regionale e alle con¬ 
ferenze di zona che la prece¬ 
dono, porre con estrema chia¬ 
rezza, senza inutili tatticismi e 
senza il falso pudore degli in¬ 
certi, il tema che consideria¬ 
mo decisivo per l’orientamento 
del nostro dibattito: può es¬ 
sere la Regione, questa istitu¬ 
zione nuova sorta con tanti an¬ 
ni di ritardo per responsabili¬ 


tà della DC e delle classi do¬ 
minanti, un punto di riferi¬ 
mento essenziale per le gran¬ 
di masse, al fine di far avan¬ 
zare una politica di rinnova¬ 
mento e di risanamento nazio¬ 
nale? E conte — tenendo con¬ 
to che per la prima volta nel¬ 
la ' storia del paese l’istituto 
regionale ha incrinato l’asset¬ 
to ceulralistico dello Stato ita¬ 
liano — qui nel Lazio, in Ro¬ 
ma capitale, si'sviluppa l’oppo¬ 
sizione dei comunisti per far 
affermare quella convergenza 
di forze sociali c politiche di¬ 
verse, quel confronto con la 
stessa DC cui è stato tinto il 
nome ili tt compromesso sto- 
r»i»n >i? 


Un dialogo costruttivo 


Gli impacci e ie reticenze 
degli avversari indicano che la 
nostra iniziativa colpisco nel 
seguo. E, per altro verso, le 
deformazioni e addirittura i 
travestimenti caricaturali della 
nostra linea sono la dimostra¬ 
zione, per così dire a contra - 
rio, della sua efficacia. Non si 
sono accorti, certi nostri cri¬ 
tici frettolosi c superficiali, 
che la proposta politica dei co¬ 
munisti, se davvero fosse de¬ 
bole e rinunciataria, si sma¬ 
schererebbe da sola. Invece 
essi, per poterla combattere, 
hanno bisogno di presentarla 
per quel clic non è. Si dice 
che noi, quando affermiamo 
che non è sufficiente — posto 
che lo conquistiamo — il 51 
per cento dei voti alle sini¬ 
stre per governare e rinnovare 
l’Italia, intendiamo calarci le 
brache di fronte alla De. E 
invece ’ abbiamo sostenuto lo 
esatto contrario, cioè che è in¬ 
dispensabile coinvolgere in un 
processo di rinnovamento le 
masse cattoliche e che, a que¬ 
sto fine, occorre spostare i rap¬ 
porti di forza, anche , elelto- 
.rali, a vantaggio delle sinistre 
« del PCI. Si dice che noi vor¬ 
remmo in . qualche modo sca¬ 
valcare il PSI, se non addirit¬ 
tura annullarne la ' funzione, 
quando invece tutto il compor¬ 
tamento nostro dimostra che 


riconosciamo essenziale c inso¬ 
stituibile il ruolo ilella com¬ 
ponente socialista nella socie¬ 
tà italiana. Si dice che il si¬ 
gnificato vero del a compro¬ 
messo storico » consiste in un > 
accordo di potere con la DC, 
così come è oggi e per di più 
sulla testa delle forze interme¬ 
die, o invece nel nostro CC . 
abbiamo di nuovo ribadito che 
occorre incalzare questo par¬ 
tito per mutarne profondamen¬ 
te gli indirizzi. Ha scritto il !' 
compagno Berlinguer, a pro¬ 
posito della Democrazia cri¬ 
stiana: « E’ chiaro che il com¬ 
pito di un partito come il no¬ 
stro non può essere che quel¬ 
lo di isolare e sconfiggere dra¬ 
sticamente le tendenze che 
puntano o posono essere ten¬ 
tate di puntare sulla contrap-, 
posizione o sulla spaccatura 
verticale del paese. Si • tratta 
al contrario, di agire perché 1 
pesino sempre di più, fino a 
prevalere, le tendenze che, 
con realismo storico e politi¬ 
co, riconoscono la necessità e 
la maturità di un dialogo co¬ 
struttivo e di un’intésa tra tut¬ 
te le forze popolari, senza che 
ciò significhi confusione o ri¬ 
nuncia alle distinzioni e alle 
diversità ideali e politiche che 
contraddistinguono ciascuna di 
tali forze ». 


Rapporto con le masse 


Il tallo è che la proposta 
politica dei comunisti — e 
alla quale non se ne contrap¬ 
pone fino ad ora alcuna che 
sia valida e in qualche modo 
argomentata —. fondala come 
è sull’unità delle forze demo¬ 
cratiche e antifasciste e sul¬ 
la convergenza delle grandi 
componenti storiche che hanno 
contribuito a costruire lo Sta¬ 
to repubblicano, è Tunica che 
può trarre il paese fuori dalla 
crisi profonda in cui è caduto, 
che può in pari tempo dare 
risposta ai bisogni .delle masse 
> rafforzare la democrazia, e 
dunque spostare-in avanti gli 
stessi equilibri politici* La ca¬ 
rica offensiva ili questa pro¬ 
posta sta proprio qui: che es¬ 
sa corrisponde agli ; interessi 
del paese, in una fase difficile 
e per certi versi anche perico¬ 
losa. e che sa indicare una 
prospettiva a strati sempre piu 
ampi di popolo. Essa non pre¬ 
suppone affatto, rome alcuni 
strumentalmente sostengono, lo 
Immobilismo o le benevole at¬ 
tese. AI contrario, impone a 
noi nna rigorosa capacità di 
analisi e un impegno più ele¬ 
vato. un vero e proprio salto 
qualitativo nel modo dì faro 
politica e nel rapporto con le 
ma«sc. che «lc\c essere inten¬ 
sificalo ad ogni livello. I-o ve¬ 
diamo oggi, «li fronte agli er¬ 
rori e al l'inadeguatezza «lei 
(memo. Quando chiediamo 
una efficace ■ politica per i 
prezzi, e avanziamo orgamcnla- 
te proposte per il bilancio del¬ 
lo Sialo, quando indichiamo 
: precise priorità per la politica 
eronomira e sociale ponendo 
al centro la questione del Mez¬ 


zogiorno, lo facciamo non già 
perché siamo rassegnati al me¬ 
no peggio ma perché siamo 
pienamente ;• consapevoli- che 
con un’opposizione concreta e 
costruttiva, combattiva e di 
massa, tale da costringere il 
governo a compiere scelte coe¬ 
renti con l’interesse delle mas¬ 
se e con l’esigenza di raffor¬ 
zare le istituzioni, si può spo¬ 
stare in avanti tutta la situa¬ 
zione yerso una effettiva svol¬ 
ta democratica: • v il 

. - Conte si colloca, dunque, l’i- 
istituto regionale in . questa 
strategia politica? E quale fun¬ 
zione assolve, qui nel Lazio, 
la Regione? Come sì adegua¬ 
no le forze politiche, e il no¬ 
stro stesso partito, ai compiti, 
diffìcili e diversi, che la pre¬ 
senza di questa nuova istitu¬ 
zione impone? Una risposta 
allenta e argomentata può ve¬ 
nire solo da ■ una riflessione 
collettiva, • come ciucila che 
stiamo compiendo. Certo è. co¬ 
munque, che rispondere a que¬ 
sti interrogativi vuol dire com¬ 
piere un passo' in avanti nel 
modo con cui affrontiamo 11 
tema della riforma dello Stato, 
nel duplice senso del rapporto 
Regione-ministeri e ‘ Regione- 
enti loeali-cirroserizioni: vuol 
dire definire meglio le rara!- 
Icrislirhe del blocco sociale ra¬ 
pare di s«»stcncre nel Lazio 
una politica «li rinnovamento e 
andare - a un’analisi piò pre¬ 
cisa delle forze politiche, in 
particolare della DC; vuol di¬ 
re selezionare priorità e scelte 
«li movimento ehc ronsentano 
di stabilire un fecondo rappor¬ 
to «lialettico tra istituzioni e 
masse popolari, per dare so¬ 
luzione ai problemi più nr- 
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gemi della povera gente, «lei 
giovani o «Ielle donne, dei la¬ 
voratori della città c della cam¬ 
pagna, dei ceti intermedi. 

• Se guardiamo all’esperienza ? 
compiuta dal Consiglio regio¬ 
nale in «piesti tre anni e mez¬ 
zo di vita, ’ possiamo senza 
dubbio affermare che un fat¬ 
tore di dinamismo si è intro¬ 
dotto nei rapporti politici e so- . 
citili. Alcune delle esigenze' 
più pressanti ilei lavoratori, 
come quella dei trasporti, han¬ 
no trovato soluzione, o un av¬ 
vio di soluzione, possibilità 
nuovo si sono aperte per affer¬ 
mare un ruolo più efficace ilei 
Comuni e delle loro aggrega¬ 
zioni come le comunità mon¬ 
tane, * importanti - convergenze 
si sono stabilite nelle confe¬ 
renze ilcITagrieolliira e sulle 
partecipazioni statali, spazi 
più ampi si sono aperti alla 
iniziativa ilei sindacati e delle 
associazioni di massa. Tutto ciò 
è innegabile c sta a testimonia¬ 
re delle potenzialità effettiva¬ 
mente innovatrici della Regio¬ 
ne. Ma se guardiamo alle rea¬ 
lizzazioni concrete, ul modo 
ili governare, il giudizio non 
può non essere negativo. Rie¬ 
merge qui il nodo della De- . 
inocrazia cristiana, di una De 
stretta «la profonde contraddi¬ 
zioni, tra le consapevolezza — 
che si fa strada — della gravi¬ 
tà della crisi c l’incapacità di 
rompere con gli interessi vec¬ 
chi e nuovi dei ceti dominan¬ 
ti. Una De, quella del Lazio, 
che Ita dato un contributo de¬ 
cisivo per l’approvazione di 
uno Statuto regionale che è 
tra i più avanzati d’Italia e 
che poi è talmente «immatu¬ 
ra » da non poter tollerare che 
l’opposizione, di cui — a pa¬ 
role — si riconosce il ruolo, 
abbia anch’cssa, conte è giu¬ 
sto, la presidenza delle com¬ 
missioni consiliari. Una De 
che ha relegalo Andrcotti al¬ 
l'opposizione, ' ma èhe. non,è 
capace di liberarsi dèi'metodi 
andreoilianf, clientélari e cor¬ 
porativi, di gestire il potere. 
Una De che esalta l’istituto re¬ 
gionale e che, in pari tempo, 
cede al municipalismo più roz¬ 
zo e ai ricatti della destra, 
chiedendo la provincia auto¬ 
noma di Cassino e l’Università 
in ogni campanile. Una De che 
proclama il riequilibrio del 
territorio e che, per altro ver¬ 
so, vuole Tasse. attrezzato a 
Roma, mettendo : in ? secondo 
piano la questione dei servizi 
sociali e degli investimenti pro¬ 
duttivi. E’ su queste contrad¬ 
dizioni che occorre interveni¬ 
re con tutto il peso della no¬ 
stra forza, è sulle scelte- corn ¬ 
erete, quella dei prezzi, del- 
l’agricoltura, della scuola, del¬ 
l’occupazione «r di un • nuovo 
sviluppo economico, «Iella de¬ 
mocrazia e dell’antifascismo, 
che la De deve essere chiama¬ 
ta in causa. E’- su questi ter¬ 
reni che i comunisti sono chia¬ 
mati a promuovere nel Lazio 
un ' diffuso e continuo movi¬ 
mento «li lotta. In lai modo 
la Regione può diventare ef¬ 
fettivamente un fattore di rin¬ 
novamento dell’intero quadro 
politico. - r '■ 

Lo abbiamo scritto nel do¬ 
cumento preparatorio della 
conferenza c Io abbiamo di¬ 
chiarato nel dibattito che ha 
posto fine alla funga crisi del¬ 
la Giunta regionale; 1 noi sia¬ 
mo convinti che forze diverse, 
nella diversità dei ruoli e delle 
collocazioni, possono concorre¬ 
re alla definizione di un pro¬ 
gramma di rinnovamento per 
Roma e per il Lazio, e insieme 
concorrere alla affermazione 
piena dclTistitulo .regionale e . 
al potenziamento «IcITintcro si-: 
sterna autonomistico. Ma qui 
viene in primo piano un ruolo 
che ‘ spetta - principalmente a 
noi; di essere cioè, all’opposi¬ 
zione, sempre più e sempre 
meglio, forza «li govem<>. « Di¬ 
versa opposizione » e x com¬ 
promesso j storico » non sono 
fumisterie • per abbindolare i 
gonzi ■ o astruserie per pochi 
« addetti ai lavori », ma for¬ 
mule con cui si esprime la so¬ 
stanza «li una politica che sem¬ 
pre più deve permeare l’ini¬ 
ziativa delle nostre sezioni. 
Queste fominlc stanno a indi¬ 
care che ogni nostra organiz¬ 
zazione «leve essere in grado 
di raccogliere la protesta per 
«lare ad essa uno sbocco co¬ 
struttivo e concreto, essendo 
all'offensiva tra le masse; che 
non è questo il momento, per 
ì comunisti, di ripiegare su se 
stessi; che è anzi indispcnsa- 
hile conoscere come si muo¬ 
vono e rosa fanno gli altri 
per intervenire, per far matu¬ 
rare, sui problemi urgenti e 
gravi, le più ampie conver¬ 
genze ricercando un rapporto 
anche con la De; che occor¬ 
re. dunque, mettere a frullo 
fino in fondo, con coraggio e 
fermezza, le possibilità nuo¬ 
ve che si sono aperte con il 
rovesciamento di Andreotti, e 
che noi stessi abbiamo con- 
tribnito a determinare con la 
nostra lotta. / - 


Il collasso della giustizia 

Ai vecchi mali se ne sono Raggiunti di nuovi: Tesodo dei cancellieri; la mancata copertura di vuoti apertisi per 
avviare la legge sui processi del lavoro — I disagi dei ceti professionali impegnati neU’amministrazione giu¬ 
diziaria — La difesa del cittadino come servizio sociale retribuito — Il tema del rinnovamento dello Stato 


‘'La prossitna con/erenza del 
comunisti del Lazio dovrà sot¬ 
toporre ad una seria analisi 
ancne la situazione dell’ammi¬ 
nistrazione della giustizia a 
Roma e nella regione, e non 
potrà mancare al compito di 
-indicare iniziative adegua¬ 
te alla gravità della crisi ed 
alla urgente necessità di 
farvi Jronte. Siamo infatti da¬ 
vanti ad una situazione di 
grave collasso non solo per i 
vecchi mali che già altre vol¬ 
te aooiamo denunciato ma per 
quelli nuovi che sono soprav¬ 
venuti: t’esodo dei cancellieri 
ha quasi dimezzato ‘ gli orga¬ 
nici, e la mancata copertura 
dei posti previsti dalla legge 
sul nuovo processo del lavoro, 
che è una grande conquista 
dei lavoratori ■ e della demo¬ 
crazia, si risolverà in una ul¬ 
teriore riduzione del 'numero 
già insufficiente dei giudici de¬ 
stinati alle sezioni civili e pe¬ 
nali, e quindi in un. allunga¬ 
mento intollerabile dèi tempi 
del processo. Nemmeno il set¬ 
tore della giustizia dunque è 
uscito indenne dalla crisi pro¬ 
fonda • che scuote la società 
italiana. Anzi, ora emergono 
con chiarezza le responsabili¬ 
tà storiche della D.C. e dei 
ceti dominanti dimostratisi in¬ 
capaci di far luogo a quelle 
riforme idonee a democratiz¬ 
zare l'apparato giudiziario ed 
: il corpo delle leggi sostanzia¬ 
li e processuali e necessarie 
ad una società in sviluppò ed 
in rapida trasformazione. - 
; Occorre perciò che le forze 
democratiche non assistano i- 
nerti alla crisi in cui versa la 
funzione giudiziaria, occor¬ 
re un’inversione Ai \sndenza 
e le scelte del nostro parti¬ 
to muovono in questa direzio¬ 
nile: non la crisi delle isti¬ 
tuzioni, ma la lóro difésa ed 
il loro risanamento attraverso 
una completa riforma della 
legislazione e dell’ordinamen¬ 
to giudiziario, con l’appron¬ 
tamento di mezzi strumentali 
idonei ad uscire dall’inerzia e 
dall’immobilismo. Ma la con¬ 
dizione indispensabile perché 
la battaglia per una giustizia 
rapida, moderna e conforme 
alla Costituzione diventi vin¬ 
cente è che le grandi masse 
popolari che già si battono per 
il rinnovamento e la democra¬ 
tizzazione dello Stato siano in 
grado di trovare un'intesa, un 
terreno di incontro e di ol¬ 



ii € Palazzaccio » d] Roma puntellato: quasi un simbolo dell a crisi in cui si dibatte il settore della giustizia . 


leanza anche con gli operato¬ 
ri del settore: con i magistra¬ 
ti, gli avvocati,. i cancellie¬ 
ri e con tutti gli ausiliari del¬ 
l'amministrazione giudiziaria 
che nella regione superano le 
nobemità unità. Ad un par¬ 
tito come il nostro non sfug¬ 
ge lo stato ' di disagio nel 
quale versano questi ceti pro¬ 
fessionali. 

1 seimila avvocati che eser¬ 
citano a Roma sono per la 
gran parte lavoratori che si 
dibattono in serie difficoltà, 
non solo ■ per il costo dello 
studio professionale ma per la 
infinità di bluzelli che gra¬ 
vano sulle liti. La loro atti¬ 
vità si svolge in condizioni 
inammissibili ver l’idoneità ed 
insufficienza dei locali e pér 
l’enorme arretrato dei proce¬ 
dimenti. Tutto ciò comporta 
tra l’altro la rinuncia ad ogni 


aggiornamento e ad ogni spe¬ 
cializzazione in qualsiasi set¬ 
tore della scienza giuridica. I 
giovani pòi, per iniziare il lo¬ 
ro lavoro, sono costretti ad 
inserirsi, mal pagati o sen¬ 
za mercede, nei grandi stu¬ 
di professionali. La logica ca¬ 
pitalistica ha messo, dunque, 
in crisi anche la e libera pro¬ 
fessione ni. Le grandi imprese 
e le grandi società hanno pro¬ 
pri uffici legali, risolvono le 
proprie controversie attraver¬ 
so forme di giustizia priva¬ 
ta quali l'arbitrato e per l’at¬ 
tività esterna si avvalgono di 
pochi professionisti di sicuro 
nome o di pochi giovani ai 
quali liquidano compensi irri¬ 
sori. Anche la magistratura 
ha i suoi problemi. I seicen¬ 
to giudici di Roma fa par¬ 
te le toghe di ermellino e i 
capi degli uffici che detengo- 
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no lutto il potere) soffrono del¬ 
l’autoritarismo della gerarchia 
ed avvertono quanto sia pro¬ 
fondo il solco fra società e 
, giustizia. La stragrande mag¬ 
gioranza non fa parte dei 
l gruppi di potere ‘che si-sono 
• creati aU’interho .dell’ordine 
\ giudiziario; molti sono discri¬ 
minati nell’assegnazione dei 
processi ed impiegati in lavo¬ 
ri di routine dove non pos¬ 
sono appieno esplicare le lo¬ 
ro capacità. Tutti sono co¬ 
stretti ad applicare leggi sor¬ 
passate -e a volte ni aperto 
contrasto con i dettami co¬ 
stituzionali. Oberati da una 
mole imponente di protessi e 
controllati dal personale mi¬ 
litare largamente impiegato 
nelle segreterie ei in alcu¬ 
ne cancellerie, sono spesso 
sottoposti ad inframmettenze 
vergognose, perfino all'inter- 


cettazione delle attività coper¬ 
te dal segreto. 

Certo le strutture organizza- 
; tive arcaiche, i procedimenti 
penali pendenti che nel di¬ 
stretto al 30 settembre 1972 
hanno^ superato le 200.000 unità 
. e i processi civili non defi¬ 
niti che alla stessa data as¬ 
sommano a 163.921, i tempi 
enormi per la definizione dei 
processi calcolàbili ormai in 
anni, la stessa insufficienza 
dell’edilizia giudiziaria, in una 
parola la pesante situazione di 
paralisi che è venuta a crear- 
. si dopo che i problemi del- 

■ l’amministrazione giudiziaria 
sono stati per circa Irent’an- 

■ ni completamente negletti, 
hanno determinato in questi 
, ceti professionali stati d’ani- 
. mo diffusi di vittimismo e di 
' preoccupante qualunquismo 

che agevolano lo scomposto 


agitarsi della destra missino. 
Ma « la libera professione * 
deve oggi interrogare il pro¬ 
prio futuro e volgere l’atten¬ 
zione alle prospettive che van¬ 
no aprendosi. Già il nuovo 
processo del lavoro voluto dal¬ 
le grandi confederazioni sinda¬ 
cali, con té sue peculiari cc- 
ratteristiche di oralità, di im¬ 
mediatezza e di concentrazio¬ 
ne, riduce drasticamente i 
tempi processuali, tutela me¬ 
glio le classi subalterne, rin¬ 
nova la nostra Uuàiiione giu¬ 
ridica, apre il varco ad una 
organica rifondazione del pro¬ 
cesso civile nella sua inte¬ 
grità, esàlta il ruolo del giu¬ 
dice perchè lo impegna a la¬ 
vorare « non su geornetrici 
cristalli » ma su di una ma¬ 
teria viva, rendendolo sensi¬ 
bile ed attento ai fenomeni 
politici e sociali che del di¬ 
ritto sono la fonte materiale. . 
La libera professione inoltre 
assolverà ad una funzione co¬ 
stituzionalmente rilevante e t- 
saltante appena sarà appro¬ 
vata la nuova legislazione sul¬ 
la difesa dei non abbienti, per 
la quale il nostro partilo si 
batte con fermezza. La difesa 
del cittadino, diventando un 
servizio sociale retribuito, ac¬ 
costerà i ceti professionali ai 
problemi veri Iella società i- 
taliana e li chiamerà ad un 
rinnovato impegno civile. Sa¬ 
rà questo per l'avvocatura un 
modo nuovo, più libero e più 
dignitoso, di assolvere olla sua 
funzione. Ma accanto a queste 
questioni l’attenzione del no¬ 
stro partito è volta ad una 
radicale riforma • dei 1 codici, 
degli ordinamenti giudiziario e 
penitenziario, ad un attento 
esame del fenomeno cella cri¬ 
minalità così come esso si 
manifesta a Roma e nella re¬ 
gione. . . 

La tematica per una giusti¬ 
zia nuova e democratica, quin¬ 
di, si 1 integra e si collega 
con quella più generale del 
rinnovamento dello Sluto: ma 
su questi temi occorre il con¬ 
tributo di analisi c di ela¬ 
borazione di tutte le forze de- 
• mocratiche, occorre avere la 
capacità di aggregare infoino 
a queste battaglie ampi e di¬ 
versi strati sociali, allargare 
le alleanze. E’ un compito ur¬ 
gente, al quale la conferen¬ 
za regionale non verrà meno. 

Fausto Tarsitano 


L'esperienza del partito nella provincia viterbese 


Il Partito di fronte ai ceti medi 

Il rapporto con una categoria specifica: i commercianti - Come far conoscere e far avanzare le nostre posizioni 
ideali - Il blocco dei prezzi è le consulte popolari contro il carovita - Le iniziative dell’amministrazione di sinistra 


Come affronta oggi il par¬ 
tito, in lina provincia del La¬ 
zio tra le più degradate da 
uh punto di vista economico, 
la questione dei rapporti e 
delle aUesnze con i ceti me¬ 
di? E’ l’interrogativo cui que¬ 
sto intervento, inserito nel di¬ 


battito in corso nel - partito, 
in preparazione della quarta 
conferenza regionale, cerca di 
^re una risposta muovendo 
' dall’esame di una categoria 
soecifica, quella dei piccoli e 
medi commercianti.. L'esigen¬ 
za di individuare le iniziatì- 



Paolo Ciofi I Raccolta di firma cantra il carovita 


ve necessarie per la rcostru- 
z_o..e di un nuovo blocco so¬ 
ciale in grado di soste¬ 
nere una politica di rinnova¬ 
mento », è nelle nostre or¬ 
ganizzazioni più sentita che 
nel passato perché gli avve¬ 
nimenti cileni hanno rap¬ 
presentato uno stimolo alla ri- 
liessione, hanno posto, doman¬ 
de, hanno sollevato, in so¬ 
stanza, un’attenzione maggio¬ 
re sulla linea e sulle pro¬ 
poste comp'essive del partito. 

> La domanda prevalente che 
ci si pone è come noi riu¬ 
sciamo a far conoscere le no¬ 
stre posizioni ideali, a con¬ 
vincere che esse sono giuste, 
consapevoli che c’è uno « spa¬ 
zio nuovo» e che quindi oc¬ 
corre far cadere quelle « resi¬ 
stenze Ideali alle nostre po¬ 
sizioni e a noi stessi come 
partito o perché non ci cono¬ 
scono o perché noi stessi ci 
proponiamo con un volto che 
non è il nostro». E in que¬ 
sta direzione'li lavoro diven¬ 
ta’.minuto, attento. Alcuni 
esempi sono significativi. Nel¬ 
la sezione di Montefiascone 
è stato organizzato un di¬ 
battito sul ruolo dei ceti me¬ 
di ed il relatore,- membro del 
comitato direttivo della sezio¬ 
ne, ha fornito i dati sulle 
diverse attività commericali. 
sul numero degli addetti ed 
ha indicato proposte di lavoro 
sia al gruppo consiliare, che 
è all’opposizione, sia alia se¬ 
zione con obiettivi anche di 
reclutamento. Nel corso dei 
convegno cittadino di Viter¬ 
bo, tra i documenti presen¬ 
tati. ve n’era uno con una 
suddivisione per settore mer¬ 
ceologie» delle aziende com¬ 
merciali con i relativi addet¬ 
ti. n gruppo consiliare co¬ 
munista del capoluogo è im¬ 
pegnato nel sottoporre alTaL 
tensione delle forze politiche 
e ; dell’opinione pubblica il 
problema del mercato gene¬ 
rale, oggi lasciato all’inizia¬ 
tiva privato « centro di spe-. 
colazione, eoUoUneando la ne¬ 


cessità di una gestione pub¬ 
blica con un ruolo attivo in 
particolare dei - produttori 
agricoli e dei commercianti. 

In sostanza c’è il tentativo 
e comunque una ricerca, an¬ 
che all’interno stesso di tuia 
categoria come quella dei pic¬ 
coli e medi commercianti, di 
scendere nel particolare per 
definire meglio la collocazio¬ 
ne economica e i relativi pro¬ 
blemi. Si avverte che la vi¬ 
cenda del blocco dei prezzi, 
con la presenza incalzante di 
forti gruppi finanziari, ha 
aperto una situazione nuova, 
ha creato le condizioni ogget¬ 
tive per legami non episodi¬ 
ci, per nuove alleanze. In que¬ 
sto senso sono di estremo 
interesse le : Iniziative, da 
estendere e qualificare me¬ 
glio di alarne amministrszio- 
; ni. di sinistra per la costitu¬ 
zione'di consulte' popolari 
contro il carovita e la specu- 
- Iasione. Iniziative questo ? die 
presuppongono «padtoziaua» 
di tutto un discorso posti¬ 
co la cui incomplete acquisi¬ 
zione rappresenta invece un 
freno - alla loro estensione. 
Non c'è dubbio, inoltre, che 
-laddove il comune è impegna¬ 
to sui problemi dello svilup¬ 
po economico, di una politi- 








C*nHf»ua in tutta la r a g i ona 

— natia arga nl i iaii a n i di Partita 

— il dibattito in vista dalla con¬ 

ferenza ragionalo. Oggi a do¬ 
mani si iingsai la ng a iw t l aa- 
s o mblo a locali: aggi ad Antro- 
doca (Ritti) con Pro i etti; a Va¬ 
rali (Frasinano) con ■ Luffaral- 
li • Simiolo. Domani o marted ì 
,a Chritaceslollend (VHerbe) con 
Pregasi. ■ • 


ca di comprensorio, decisioni 
del tipo ricordato sono sta¬ 
te in un certo senso più na¬ 
turali ed anche i risultati ot¬ 
tenuti più vistosi, più com¬ 
prensibili. . i v - 

A Ci vita castellana, ad Orte, 
a Vallerà no, a Bolse na, & So¬ 
riano vi sono state le prime 
esperienze, scaturite dalla vo¬ 
lontà di dare una risposta 
al’impostazione « di governo 
che, di fronte alla comples¬ 
sità di una politica di bloc¬ 
co dei - prezzi e di un nuo¬ 
vo successivo controllo, ha 
ignorato un ruolo del comu¬ 
ne, e dalla percezione della 
profonda ingiustizia del ten¬ 
tativo di « scaricare » attra¬ 
verso controlli, denunce, re¬ 
pressioni, sui ' soli commer¬ 
cianti la responsabilità di una 
situazione la cu! origine an¬ 
dava ricercata in altre dire-' 
zicmi: industriali, grossisti, ac¬ 
caparratori. Non a caso una 
delle prime proposte avan¬ 
zate è stata quella di stam¬ 
pare a cura, del comune il 
«listino prezzi» da esporre 
al pubblico. Le consulte po¬ 
polari sono state precedute 
da appassionati dibattiti tra 
le forze politiche, tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e tra i 
dettaglianti. Sono nate quan¬ 
do è apparso chiaro che la 
lotta al carovita è-un fatto 
he attiene a nuovi indirizzi 
di politica economica, a nuo> 

» scelte nell’agricoltura, ad 
una ristrutturazione del set- 
ore commerciale; sono nate 
cioè quando si è posto il te¬ 
ma‘delle «piattaforme» di 
lotto e delle forze sociali che 
le devono sostenere, quando 
è emersa la necessità dell’al¬ 
leanza tra esercenti e classe 
operaia nella comune lotta 
contro l’inflazione e per un 
diverso sviluppo economico. 

I commercianti hanno cosi 
potuto- comprendere il loro 
ruolo, hanno capito cioè che 
non al chiede loro di rinun¬ 


ciare ai propri interessi, ma 
di assumerne una giusta col¬ 
locazione in uno schieramen¬ 
to unitario impegnato in una 
azione di • rinnovamento ge¬ 
nerale che salvaguardi e pro¬ 
tegga il loro lavoro e il loro 
avvenire. E cosi attorno al oo- 
mune, perno e protagonista 
di un ampio - schierameli 
politico e sindacale, si è po¬ 
tuto, ad esempio, cominciar* 
a discutere dell'ammoderna¬ 
mento della rete distributiva 
con gli esercenti, singoli e as¬ 
sociati, come destinatari ds! 
necessari ed urgenti interven¬ 
ti di ristrutturazione. 

Certo si tratta di prime e 
ancora troppo limitare espe¬ 
rienze che hanno, da un la- ' 
to, dimostrato una certo sot¬ 
tovalutazione e impreparazio¬ 
ne da parte di altre forze po¬ 
litiche e sindacati, dall’altro, 
la necessità di saper collega- 
re, nel momento in cui esiste 
ed opera il nuovo istituto ra¬ 
gionale, le lotte per le rifor¬ 
me a quelle del rinnovamen¬ 
to democratico dello stato. 

Ma sono esperienze che con¬ 
fermano anche la validità di 
una linea che ha appunto co¬ 
me obiettivo immediato una 
opera dj risanamento di Vi¬ 
terbo e del Lazio... . - , 

• Ed è questo traguardo, cor¬ 
rispondente ad un interesse 
: generale, che deve spronarci 
ad insistere nella nostra ini¬ 
ziativa unitaria, a migliorar¬ 
la, per renderla cosi ancora 
più creditele. E* questa an¬ 
che la strada per quel con¬ 
fronto ravvicinato con la DC 
che la drammaticità della si¬ 
tuazione economica rende ne¬ 
cessario e che deve portare, 
attraverso un mutamento di 
» indirizzi nel partito di mag- 
' gtorama relativa, a quella 
svolta democratica di cui han¬ 
no bisogno 11 Lazio e 11 no¬ 
stro paese. 

Orasti Mestolo 
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SPETTACOLO DÌ CANTI 
£ DANZE DEI 
COMPLESSO UCRAINO 
JATRAN ALL'OPERA 

■ Stasare, alle 21, par. la gior¬ 
nata della Cultura sovietica, orga¬ 
ninoti dairAsioclazIona ‘ Italia • 
URSS, In collaborazione con l| Co¬ 
mune di Roma, avrà luogo al teatro 
dell’Opera lino apettacolo di canti ‘ 
e danze folclorUtlcha • presentato 
dgl complesso ucraino « Jatran ». 

GLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

Lunedi scade II termine stabi¬ 
lito per gli abbonati della decorsa 
stagione di .confermare I propri 
posti per la stagione lirica 1973- 
74. La sottoscrizione agli abbona¬ 
menti al Teatro deH’Opera (Ingres¬ 
so via. Firenze 72, tei. 461755) 
scadrà Improrogabilmente giovedì 
15. Sono previsti cinque turni: al¬ 
le prime serali di gala, alla secon¬ 
de, tene e quarte serali e alle diur¬ 
ne. Sono riservate facilitazioni al 
giovani sino ai 25 anni. L’ufficio 
abbonamenti rimarrà chiuso l’Intera 
giornata di martedì 13. 

j CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.S2) 
Martedì elle '21,15 al Teatro 
Olimpico debutta la celebra com¬ 
pagnia del balletto « New Lon¬ 
don Ballet » con Gallna Samsova 
e Andrà Prokovsky (tagl. n. 5). 
Repliche sino a venerdì 16. Gio¬ 
vedì 2 spettacoli. Sconti spe¬ 
ciali per bambini. Biglietti per 
tutte le recita in vendita alta Fi¬ 
larmonica. Botteghino aperto an- 

- che oggi pomeriggio e domani 
mattina. 

ACCADEMIA « CECILIA 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) 
Auditorio di via della Concilia¬ 
zione concerto dir. da Karl Boehm 
(stagione sinf. dell'Accademia di 
S. Cecilia In abb. tagli 6). Pro¬ 
gramma : Mozart: Sinfonia K. 200; 
Schubert: Sinfonia n. 2; Brahms: 
Sinfonia n. 2. Biglietti In vendita 
al botteghino dell'Auditorio via 
della Conciliazione 4, oggi dalle 
16,30 In poi; domani dalle 17 in 
poi. Biglietti anche presso l’Ame- 
rlean Express in P.za di Spa- 
’ gna 38. - 

1STITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 • 
495.72.34/5) 

Domani alle 21,15 all’Auditorio 
; Università Cattolica (via Pineta 
Sacchetti 644) concerto del Trio 
, di Como. Programma: Haendel: 
Ouverture suite; Beethoven: Trio 
op. 74a; Gentilucci: « e ho alzato 
gli occhi... »; Rollar Trio; Ko- 

- daly: Serenata op. 12. • 

VEATROMUSICA 

Domani alle 21,30 al Teatro del¬ 
le Arti Teatromusica pres. secon¬ 
do concerto Festival di Autunno 
di musica contemporanea: « Sllen- 
ce » di John Cage. Esec. simulta¬ 
nea di Song Books prima ese¬ 
cuzione In Italia; Rozart Mix, pri¬ 
ma esec. in Italia; Solos con J. 
Cage. M. Cunningham e S. Rlst. 

PROSA- RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri. 82 • Tel. 6568711) 

Alle 17,45 « Il maschio educa¬ 
to » scritta e diretta da Franco 
Molà con D. Di BItonto, L. Ge¬ 
lassi, A. Guidi. L. Mattai, F. Mo¬ 
là, M. Zanchi. Scene e costumi 
di Iris Cantelli. 

ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo ' Argentina 603 
Tel. 6544601) 

Alle 17 e L'opera da .tra soldi > 
di B. Brecht. Regia Giorgio Streh- 
ler. Produzione Piccolo Teatro di 
Milano. 

■ERNINI (P*ca S. Saba 22 - Te¬ 
lefono 6793609) > 

Alle 17,30 la C.ia di prosa da 
< L’Artistica > dir. da Massimo 
Altena pres. e Non ti pago a 
3 atti di E. Da Filippo. Regia di 
Livio Vannonl. Prezzi familiari. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

Alle 17 la C.ia D’Origlia-Palmi 
pres. « La bella avventura a com¬ 
media brillante in 2 tempi (3 
quadri) di De Flers e De Caillavet 
BELLI (Pjoa S. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) -■ 

Alle 17,30 la Cooperativa tea¬ 
trale G. Belli pres. « Pranzo di 
famiglia a di Roberto Cerici. Re¬ 
gia Tinto Brass. Al botteghino 
è aperta la campagna abbonarci. 
Vietato ai minori di anni 18. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201-o) 

Alle 17,30 spett.to cabaret quasi 
storico * Ovvero vent’anni do¬ 
po a di Cecilia Calvi. Scena di 
Doriana Casadidio.- . 

CENTRALE (Via Celia. 8 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17.15 la C.ia Del Malinteso 
pres. « Il gioco delle parti a di 
L. Pirandello, «agi* di Nello Rol- 
sati con T. Bax, M. Bella!, M. 
Bussolino, C. Sabatini. 

DEI SATIRI (Vie «rottapteta -19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 17,30 la C.ia Teatro Giovani 
dir. da Arnaldo. Ninchi In « Due 
dozzine di roso scarlatte a di Aldo 
De Benedetti .con E. Libralesso, 
L. Bernardi, R. Del Giudice, L. 
Paganini. Regia Fernando Van- 
nozzi. Scene Maurizio Paiola. - 
DE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tel S89.52.05) 

Alle 17,30 il Teatro Rigorista 
presenta e Le nozze'a (ottobre) 
ballate di Giusi Martinelli con 
N. Sanchini, G. Martinelli. Regia 
I. Sinionich. Scenotecnica R. 
Brunetta. ' 

DEI DIOSCURI (Vie Piacenza 1 • 
Tel. 4755428) - 

Alle 17.30 e fino • a martedì 
« Il Gruppo 67 a pres. « Tordleu 
attraverso Tardieu a da Jean Ter- 
dieu Regia F. De Fatichi a P. 
Perugini. 

delle MUSE (Via Forti. 43 
Tel 862948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pre¬ 
senta « Morto m pepa.» a (nuo¬ 
va edizione) di Ghigo ' De Chia¬ 
ra e Fiorenzo Fiorentini con R. 
Rocchetti, M; Traversi, T. Gatta, 

L. La Verde, G. Isidori. U. Libe- ■ 
rati. Esecuzioni musicali Aldo 
Saitto e Paolo Gatti. Movimenti 
di Mario Dani. 

DE SERVI {Via del Mortaro 22 
Tel. 6795130) 

Alle 17,30 la C.ia De Servi in 
« Roma che «un ce età » .di C. . 
Oldani. Regia Franco Ambroglini 
con S. Altieri, M. Novella, R. 
Lupi. G. Mainardi. W. Moser. 

M. Sardone, M. Prendo. L. Sol¬ 
dati. Scene di Giampistone. 

RLISEO (Vie Matronale ISS Tel 
462114) 

Alle 17,30 la Cia Alberto Lio¬ 
nello con Valeria Valeri presenta 


■ la novità a L'anitra tiratane!* » 
di Douglas Home a Gilbert Sau 
• valon. Ragia Alberto Lionello. 

Scena di Lucio< Lucantlnl. 
GOLDONI (Vicolo dal Soldati 4 • 
Tal, 581156) 

; All* 17,30 « Roma pastand pra- 
sani > wlth Frances Rallly and 
PatrlZli Persichétti. 

, LABORATORIO DI ANIMAZIO¬ 
NI DEL TEATRO DI ROMA 
(V.lo Stefanini SS • Pietralata) 

' Domenica 25 novembre inaugura¬ 
zione* Teatro .par ragazzi ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 • 
Trastevere Tal. 5817413) ' 

Alle 18 a all* 21,45 la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana presenta 
, >1 misteri dall’amora a (Il primo 
spettacolo Dada) di Rogar Vitrac, 
con C. Conti, L. Malacrea, - P. 
Vagliente, G. Cagna, L. Venan- 
' Zini, V. Attardi, M. Calligarls. 
Scène Paola Lettola. Ragia Gian- 
' cario Sepe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

All* 15,30 e 17,30 la Marionetta 
. dagli - Accettella pres « Cappuc¬ 
cetto rosso > fiaba musicete di 
I. e B. Accettella. Regia autori. 
PARIOLI (Via G. Borri 20 • Te¬ 
lefoni 874951 • 803523) 

Alle 17,15 « Il mercante di 

Venezia a - di W. Shakespeare, 
con M; Scaccia, G. Giochetti, G. 
Ombuen, C. Macellari. Regia Ma¬ 
rio Scaccia. Scene a costumi di 
Padovan. Musiche R. De Simon*. 
OUtRINO - E.T.I. (Via Mlnghattl 
n. 1 Tal 6794S85) - 

s All# 17,30 II Piccolo Teatro di 
Milano pres. Giorgio Gaber In 
> Far finta di essere sani a di G. 
Gaber e S. Luporini. Recita stra- 
. ordinarla fuori abbonamento. Ul¬ 
tima recita. ' 

RIDOTTO Et ISEO (Via Nerlonala) 

. Alle 17,30 la C.ia Silvio Spac¬ 
casi presenta la novità per l’Ita¬ 
lia « Un bambino' blu a palline 
gialla a di Angelo Gangarossa. 
Messa in scena di Cesarlnl da Se¬ 
nigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 ultima replica la C.ia 
Stabile di Prosa Romana di Chec- 
co e Anita Durante con L. Ducei, 
Marcelli, Pezzlnga, Gcrvasl, Rai¬ 
mondi, Merlino, Pozzi in « Ah, 
vecchiaia maledetta a di V. Falni. 
Regia Checco Durante. 
SANGENESIO (VI* Podgor* 1 
-Tel 315373) 

Alle 17,30 la Cooperativa « Il 
Collettivo > presenta « Viva l’Ita¬ 
lia a di Dacia Maraini con Scilla 
Gabel, Marcello Berlini, Claudio 
De Angelis, etc. Regia Bruno Ci¬ 
rino. Scene U. Bertacca. Musiche 
di Tito Schipa junior. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alla 17,15 e 21,15 Garinei e 
Giovannini pres. Gino Bramteri 
con Ombretta Colli e Marisa 
Merllnl In « Cielo, mìo marito! a 
conferenza sull'adulterio di Co- 
: stanfo e Marchesi. Scene e co¬ 
stumi d| Coltellacci. 

SPAZIOÙNO (V.le del Panieri 3 - 
Tel. 585.107) 

Alla 21.30 il ' Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres « La 120 
giornate di Sodoma a di Giuliano 
Vesilleò ' da De Sade. Repliche 
fiho a mercoledì 14 novembre 
TEATRINO ENNIO FLAJANO - 
TEATRO DI ROMA (Via 5. Ste¬ 
fano d. Cacto 15 T 688569) : 
Domani alle 21,15 inaugurazio¬ 
ne della stagione 1973-74 con 
« Beckett 73 a (festkival di S. 
Beckett con Glauco Mauri e Milly. 
Regia F. Enriquez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E Morostni 18. Tra 
•levare) Tel. 582049 
Alle 16.30 « La stella sul comò a 
di Aldo Glovannetti con la parte- 
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ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 18,10 - 20,30 - 23 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


cipazione dei piccoli spettatori. 
TEATRO NELLA CRIPTA (V. Na¬ 
zionale 16-C - Via Napoli 58 • 
Tel. 33S466) - 

Da venerdì 16 nov. alle 21,30 
la C.lo del Teatro nella Cripta 
presenta ■ The Typists a di Mur- 
.. ray Schisgal. diretto da Carlos 
de Carvalho. Novità per Roma. 
TORDINUNA (V. Acquatpart* 16 
P. Ponte Umberto I •- Telefono 
65.72 06) 

'Alle 21,30 novità di F. Arrabai 
- « Il gran, cerimoniale e 2 tempi. 

Traduzione d! M. Moretti con A. 
; Canu, P. Carolino, A. Pailadino. 

A. Saitutti, R. Santi. Scene e co- 
. sfumi di L. Spinosi. Regia Salva¬ 
tore Solida. Pren. bott. dalle 16. 
Prezzi popolari. 

VALLE E.T.I. (Via dal Teatro 
Vaile 23 A Tel. 653794) 

. Alle 17,30 la C.ia di prosa Al- 
' bani. De Lullo. Fark. Morelli, 
v Stoppa. Valli, pras. « Stasera 
Feydeau • spett. In 2 parti di G. 
Feydaau Regia Giorgio De Lullo. 
Scene a costumi dì P L. Pizzi. 

• CABARET 

AL CANTASTORIE (V.o dal Pa¬ 
nieri. 57 Tel. 5856051 
Alle 17,30 « Antonia Torciljo- 


, ne, Virgola Colonna » di Barbone 
. Floris Pescucd, con G. Pescucci, 

I. Maleeva, R. Izzo, S. Di Giulio. 
Musiche Tony Lenzi. Regia Aido 
Grimaldi. 

AL PAPAGNO ' (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 Tel. 588,512) 

- Alle 17,30 « E’ la Una dal mon- 

- do > di. G. Finn con F. Borei!!, 

. E. Grassi, J. Harlow, F. Cremo- 

ninl. G. Pagnani, P. Roccon. No¬ 
vità assoluta. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da* 

. Goti, 23 - Via dal Serpenti) 

•• Domani alle 22,30 « Craschl a ca- 
. baret di Massimo De Rossi con 
R. Schmidt e R. Caporossi. Vie¬ 
tato ai minori di anni 18. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21.30 grande spettacolo di 
folklore Italiano con cantanti e 
chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 Folkstudlo giovani: 

. programma folk happening con la . 
partecipazione di Mario Fgles. 
Francesco De Gregori e numerosi 
ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 Tel 4755977) 

' Alle 17,30 e 22 Castaldo e Faele 
' pres. Anna Mazzamauro e i Via- 
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nella In « Mamma, aono tanto fe¬ 
lice » con Nello Rlvià, Costanza 
' Spada e Franco Agostini. Regia 
Giulio Berruti. Al piano Franco 
Di Gennaro. Musiche Carlo Lanzi. 

' Coreografie Mario Dani. 
INCON1KU (Via dalla Scala 67 ■» 
Tel. S89S172) 

Alle 17,30 « L’uomo del aassl- 
no » 2 tempi di Roberto Veder 
con Atchà Nanà, Allagrlnl, Carlo 
e Mauro Vestri. Vietato ai mi* 

• nori di anni 18. - 

PIP6R MUSIC HALL (Via raglle- 
. mento. 9) \ 

Alle 17 e 21,30 II complesso 
americano « Dehlanc » con can¬ 
tanti e ballerini. Al plano II mae¬ 
stro Primo Da Gennaro. 

WQO DOO CLUB (Sacrefano Ro¬ 
ma - Taf. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret ■ Colombo 
giallo > di Spèclaie-Santucci 
. con A. Da Angelis, C. Lizzi, M. 
Mantich, J. Marvin, S.. Santucci» 
Ragia Liborio Speciale. . - 

V SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 
Tel. 899.595) 

‘ Alle 21,30 Stagione delle nuove 
proposte di sperimentazione. Il 
' Teatro Lavoro pres. e Quasi la 
verità » di S. Sciulo e R. Cassia. 
Regia V. Orfeo. 

| CINE CLUB TEATRO 
. Dalle 16,30 in poi « Psyco » di 
A. Hitchcock. 

CIRCOLO USCITA 
! Riposo 

CONTRASTO (Via ùgsrìo Lavlo 25 
Tuacolano) 

Prossima apertura con « Chi? Ri¬ 
bellione]... » di F. Marletta, 
f FILMS1UDIO 

i Alle 17-19-21-23 «La città è 
; salva » di Raul Walsh con Hum- 
phrey Bogart (1951). 

! TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro, 32 - 5. Marie in Trastevere) 
Alle 21,30 il gruppo « Albatro » 
pres. « Peter Pan > con D. Dugo- 
ni, W, Silvastrini, F. Bottelli, P. 
Montesi, T. Silvestrini, E. Bale¬ 
strieri. Vietato ai minori di 
anni 18. • . • - . 

CINEMA - TEATRI : 

ambra iovinelli 

• Confessioni segrete da un con¬ 
vento . di clausure, con R. Neri 
(VM 18) OR $ e grande spett. 
di. strip-tease 

VOLTURNO 

Licenziosi desideri e rivista Ma¬ 
rie* Zoom • 

CINEMA 

PRIME VISIONI . 

ADRIANO (Tot. 352.153) 
Rugantino, con'A. Celantano' 

SA $ 

ALFIERI (Tei. 290.251) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) OR » 

AMBASSADE 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A » 

AMERICA (Tot. S81.61.68) 
Rasentino, con A. Celantano 

■ -- SA & 

ANTARES (Tei. 890.947) . 

10 o lui, con L. Bimane* **■ 

(VM 18) SA « 
APPIO (Tal. 779.638) 

11 9iemo dello sciacallo, con E. 

i ’ Fox - DR £$ 

ARCHIMEOE (Tal. 875.567) 

O Lvcfcy mani (in originale) ■■ ■ 
«RISTO* (Tel. 353.230) ' 

Scorpio, con 8. Lencester G * 
ARLECCHINO (Tel. 380.35.46) 

La feeaura. con G. Berkhold 

(VM 18) DR * 

ASTOR 

Malizie, con L. Antoneiii 

(VM 18) » 9 

«STORIA 

• La s ed u z i on e , con L. Gastoni 

(VM 18) OR 9 
«VENTINO (Taf. 572.137) 

. Il g i orno della ariate!io, con E. 
Fox OR SS 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei¬ 
mondo DR 999 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

. Paolo il calde, con G. Giannini 
(VM 18) OR • 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei- 
mondo DR 999 

BRANCACCIO (Via Ma r viaee) 

La sedei* In c on so lab i le i taf ari a 
g uan ti la c a n aalarena, con C 
Giurir* - (VM 18) C 9 

CAPITO! - 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR 9 
CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
Statari la mafie biseca, con G. 
Fen el i i (VM 14) DR 9 

CAPRANWHCTTA (T. 76904.65) 
Area rie meccanica, con M. Me 
Dover) (VM 16) DR •** 
CINESTAR 

Prossima riapertura • ■ 

COLA DI Riamo (Tal. 360.5*4) 
la a aduz f aoa, con L. Gattoni 

(VM 18) DR • 

DEL VASCELLO 
Il ladro di Parigi, con J.P. Bei* 
mondo DR 999 

DIANA 

Il Io dio di Parigi, con J.P. Bei¬ 
mondo DR 999 

OSIk ALLORI CTet. 273.207) 

La ragazza di Via Condotti, con 
F. Stafford (VM 18) G 9 

EDEN dei 380.188) 
lo a lai, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 
CMBASST (Tot. 870.245) 
Fantasia, di W Oisney DA 
EMPIRE (Taf. 857.7IS) 
L’eeeaeetna di rUtn, con C Bron 
' son G • 

ETOILB (Taf. 68.75.56) 

Un tocco di <tmi , con G. Jack 
son 9 99 

(URLINE (Piane Italie 6 • EUR 
Tel. SS1.09.86) 

Torneo la l ad ra , con M Vitti 

DR •• 

EUROPA (Tal. 6ES.7S6) 

La ead a a l s w . con L Gestoni 

(VM 18) OR 9 
FIAMMA (Tei -47». 11.90) 

La praa rlHà non è piè un furto, 
con U. Tognazzl 

(VM 16) DR 999 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Effetto n o tte , i on J. Potsset 

SA »S| 

GALLERIA (Tel. E78.2E7) » • 

. Anmfaala mìo fratello, con A. 

- Sordi SA • 


GARUEN (Tei. 582.848) ' 

Le vedova Inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con G. 
Giutirè (VM 18) C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

: Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots , SA 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR 99 

GOLDEN (Tel. 755.002)'"' - . 
L’assassino di pietra, c on C. 
Bronson G 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tal. 63.80.600) 

La proprietà non à più un furto, 
con U. Tognazzl 

■ - (VM 18) OR 999 
NOLI DAT (Largo Benedetto Mar 
. callo Tal. 858,326) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
' (VM 18) DR 9 

KING (Via Fogliano 3 Telai» 
no 831.95.41) 

Teresa la-ladra, con M. Vitti 

DR 99 

INDUNO 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian , . ' SA » 

LUXUK 

Tutti per Uno ‘ botta per tutti, 
con G» 'Eastman SA ® 

MAESTOSO (lei. 786.086) . 

Le seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
MAJE5TIC (Tal. 67.94.908) 

Una donna e una canaglia, con 
L.' Ventura G 9 

MERCURV * 

Le ragazza di via Condotti, con 
F. Stafford (VM 18) G 9 

METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
Sepolta viva, con A. Belli DR 9 
MEI ROPOll I AN (Tel. 689.400) 
Lucky Luciano, con G.M. Voionté 
DR : 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 86.94.93) 
Totò corca mogli* C 99 

MUDERNE11A del. 460.285) 
Banana meccanica, con M.C. Davy 
(VM 18) C 9 
MODERNO (Tel. 460.28S) 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
' - (VM 18) DR 9 

NEW YORK Ilei 780 271) 

' Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA 9 

OLiMriiu (Tel. 395 635) 

Alle 16,15-21,15 Up Witti People 
PALAZZO (lei 495.66.31 ) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Rugantino, con A Celantano 

. . . SA * 

PASQUINO (TeL 503.622) : 

Scarcerate (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Ci risiamo vera Provvidenza? con 
T. Milian . ,SA 9 

QUIRINALE (TeL 462.6S3) 

. Sussurri • grida, con K. Sylwan 
. DR 9999 

OUIRINETTA (Tel. 679.00 12) 
Triplo eco, con G. Jackson 

DR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Scorpio, con B. Lancaster G A 
REALE (Tel. S8.10.234) 

Paolo il caldo» con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
«EX (TeL 884.16S) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
- quanti la consolarono, con C 
Giuffrè (VM 18) C 9 

RITZ (Tei. 837.481) 

Pedone lo sbirro, con B. Spencer 
' v A « 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason. G 9 

ROGGE ET NOIR (Taf. 864.30S) 
L’agente speciale Macintosh, con 
P. Ntwman - . G 99 

ROXV (Tel. 870.504) 

L'isola dei tesoro, con O. Wclles 

- a A 

ROTAI (Tei. 770.949) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

SAVOIA (Tei 66.50.23) " 

La propr i et à non è più un furto, 
con U. Tognszzi 

(VM 18) DR 999 
SMERALDO (Tel. 351.S81) 

GII ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guìnness DR 99 

SUPERCINEMA (Taf. 465.496) 
Teresa fa ladra, con M. Vitti 

DR 99 

TIFFANY (Via A. On Pretts 
Tal. 482.390) 

La aad ail aa s , con L. Gastoni ' 
(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

L'isola del tesoro, con O. Welles 

A 9 

miOMPHE (Tel 839 00.03) 

Ci risiamo vera P r ovv i d enz a? con 
T. Milian . SA S 

UNIVERSA! 

Malizia, con L. «monelli 

(VM 18) S 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.3S9) 
Un tipo dalla fee rie strana tf cer¬ 
ca per ■ iridai ti, con B. Bouchet 
(VM 18) G • 

VITTORIA 

- Un tocco di ci ama, con G. Jsck- 
»on • S 99 

SECONDE VISIONI . 

ABADAN: Colpo par c ol po, con 

H. Yuc (VM 18) A 9 

ACILIA: La Tosca, con M. Vitti 

, - » 0 |( fr | 

AFRICA: Tre uomini in fugo, con 

Bourvil C AB 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Il colonn a H o B o tt iglione 
con 1. Dufilho C 9 

ALBA: La codina degli stivali, con 
T. Hill A * 

ALCE: Sepolta viva, con A. Belli 

DR * 

ALCYONE: Cinque metti allo sta¬ 
dio, con i Charlots SA 9 
AMBASCIATORI: Ultimo t an g o o 
Zagara!, con F. Franchi 

(VM 14) C * 
AMBRA IOVINELLI: C inte ns i oni 
sagrata da an c onvento di clao- 
sura, con R. Nari (VM 18) 
DR 9 • rivista 

ANI CHE: Le avventare di Retinomi 
Craeuè, con R. Schneider A 9 
APOLLO: Il col o n n e llo Bottigli ón e , 
con J. Dufilho C 9 

AQUILA: L’adfoooe del - Nuota n o 
'eli'impera sommerso , con B, 

' Gazzarra A ® 

ARALDO: Tra «am i a! In fogo, con 
Bourvil C AB 

ARGO: Ming ragazzi, con T. Scott 

A A 

ARIEL: Ming ragazzi, con T. Scott 

A 9 

ATLANTIC: Malizia, con L. Anto- 
nalil ' (VM 1B) 1 • 


Strepitoso successo di cinema 

CALIFORNIA - GIARDINO 
FRENESIE - BELSITO 
ALCIONE-TEATRO NUOVO 

Dopo i « 5 MATTI AL SERVIZIO DI LEVA » 
ritornano più matti o divertenti eho mal 

■ CHARLOTS in US 




M'v;\ • •/ A ; : : * : ' Wi'f n 

Km-* iW: kw'?' J 



5 MATTI 

ÀbbO STADIO 


con i CHARLOTS SI RIDE DA MATTI!!! 
E’ UN FILM PER TDTTI 


AUGUSTUS: Tra uomini In fuga, 
con Bourvil C 99 

AUREO: Malizia, con L. Anto- 

nelll (VM 14) S @ 

AURORA: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

AUSONIA: La caduta degli del, 

con I. Thulin 

(VM 18) DR 999 - 

AVORIO; Petit d’essai: 007 James 
Bond Casinò Royale, con P. Sal- 
lers SA 

BELSITO: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots ' SA ® 

BOITO: Il colonnello Buttlgllone, 
con J. Dufilho C 9 

BRASIL: I lo comandamenti, con 
C. Heston SM 9 , 

BRISTOL: Sepolta viva con A. Belli 

DR ® 

BROADWAY: Ufo distruggete base 
luna, con E. Bishop A ® 

CALIFORNIA: Cinque matti allo 
stadio, con i Charlots SA ® 

CASSIO: A colpi di karaté 
CLODIO: L’odissea dal Netpun* 
nell’Impero sommerso, con B. 
Gazzarra A ® 

COLORADO: Il padrino di Hong 
Kong 

COLOSSEO: Setta calze di seta in¬ 
sanguinate, con L. Montaigne 

(VM 18) DR ® 

CORALLO: I 10 comandamenti 
CRISTALLO: Sole rosso sul Bosforo 
con 5. Baker G ® 

DELLE MIMOSE: Quando l'amore 
ò sensualità 

DELLE RONDINI: La collina degli 
stivali 1 

DIAMANTE: Ming ragazzi, con T. 

Scott A ® 

DORIA: Il ponte sul fiume dai guai 
con J. Lawis ■- C ® 

EDELWEISS: Ufo allarme rotto, at¬ 
tacco alla terra . 

. ELDORADO: Tra uomini In fuga 
ESPERIA: La polizia incrimina la 
lega* assolve, con F. Nero ' 

- (VM 18) DR 9 
ESPERO: Cin-Fu lo sterminatore 
cinese 

FARNESE: Petit d’essai: La villeg¬ 
giatura • 

FARO: Il ponte sul fiume Kwai • 
GIULIO CESARE: Le avventure di 
Robinson Croi uè, con R. Schnei¬ 
der A 9 

HARLEM: I 10 comandamenti 
HOLLYWOOD: La sepolte vita -' 
IMPERO: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

JOLLY: Chi ha ucciso Jenny, con 
J. Gemer G @8 

LEBLON: I due gondolieri -, 


John Cage 
domani 
alle Arti per 
« Teatromusica » 


Domani sera, lunedì, alle 
21,30, al Teatro delle Arti, se¬ 
conda manifestazione del Fe¬ 
stival d’autunno di musica con-. 
temporanea, a cura di « Tea¬ 
tromusica ». In programma lo 
Spettacolo-concerto -> Silence. 
di John Cage. che comprende 
Song Books, Rozart Mix, in 
prima esecuzione per l'Italia, 
nonché Solos, dal Concert Jor 
piano and orchestra. John 
Cage. autore Interprete e re¬ 
gista, sarà coadiuvato dal bal¬ 
lerino-coreografo Merce Cun 
ningham, da Si mone Rist e 
dai solisti di « Teatromusica », 
per i quali ha preparato uni 
ulteriore novità. 


MACRYS: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

MADISON: Sepolta viva, con A. 

Belli DR ® 

NEVADA: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

NI AG ARA: Il cacciatóre solitario, 
con R. Ely A 9 

NUOVO: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots - SA ® 

NUOVO FIDENE: Mimi metallur¬ 
gico ferito nell'onore 
NUOVO OLIMPIA: Bella di gior¬ 
no, con C. Deneuve 
PALLADIUM: I 10 comandamenti 
con C. Heston SM 9 

PLANETARIO: Sotto a chi tocca. 

con D. Reed A ® 

PRENESTE: Cinque matti allo sta¬ 
dio, con i Charlots SA ® 

PRIMA PORTA: I due gondolieri 
RENO: Ming ragazzi, con T. Scott 

• A 9 

RIALTO: La ragazza ' dal bagno 
pubblico, con J. Moulder Brown 
(VM 18) DR 999 
RUBINO: Petit d’essai: La caduta 
dogli del 

SALA UMBERTO: Quando l'amore 
è sensualità 
SPLENDID: Gli eroi ! 

TRIANON: Ming ragazzi, con T. , 
Scott A ® 

ULISSE: Ultimo tango a Zagarol, ' 
con F. Franchi (VM 14) C ® 
VERBANO: La polizia incrimina la 
legge assolva, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
VOLTURNO; Licenziosi desideri e 
rivista ». , 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Lo chiamavano an¬ 
cora Silvastro DA ®® 

NOVOCINE: Storia di karaté, pugni. 

, fagioli . , r . ... . 

ODEON: Quando l'amore è - sen- . 
sualità 

SALE PARROCCHIALI ’ 

ACCADEMIA: Ei Dorato, con John 
Wayne A ® 

AVI LA: Il prigioniero di Zenda, 
con 5. Granger A ® 

BELLARMINO: Ti combino qual¬ 
cosa di grane, con D. Martin 

A ® 

BELLE ARTI: FBI operazione getto 
con H. Mills C 99 

CASALETTO: King Kong, con B.' 

Csbot • ■ A 99 ■ 

CINEFIORELLI: La guerre dei 
mondi, con G. Barry A ®® 
CINE SAVIO: I fantastici tra su¬ 
perman, con T. Kendall A 9 
CINE SORGENTE: Che fanno J no¬ 
stri superman tra le vergini della - 
giungla? 

COLOMBO: All'ombra dell* pira¬ 
midi, con C. Heston DR $ 
COLUMBUS: Chisum, con J. Wayne 

■ ’ A ® 

CRISOGONO: Maciste contro i mo¬ 
stri. ron B. Lee ■ SM 9 : 


DELLE PROVINCIE: Il richiamo 
della foresta, con C. Heston 

AD 

DUE MACELLI: Pomi d’ottone e 
manici di scopa con A. Lensbury 

A 99 

ERITREA: Colpo grosso grossissimo 
anzi probabile, con T. Thomas 

C 9 

EUCLIDE: La tre spade di Zorro, 
con G. Milland A 9 

FARNESINA: Pomi d’ottone a ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 
A 99 . 

CERINI: Fratello sole, con G. 

Feulkner DR 9 

GIOV. TRASTEVERE: L’avventura 
dal Poseidon, con G. Hackman 

DR * 

GUADALUPE: Il figlioccio del pa¬ 
drino, con F. Franchi ■ C 9 

LIBIA: Il dottor Zivago, con O. 

Sharii DR $ 

MONTE OPPIO: L'avventura del 
Poseidon, con G. Hackman 

DR S 

MONTE ZEBIO: La pietra che 
scotta, con G. Segai SA 8 » 
NATIVITÀ': Al soldo di tutte te 
bandiere, con T. Curtis • A ® . 
NOMENTANO: Ma papà ti manda 
soia? con B. Streisand SA ®? 
NUOVO D. OLIMPIA: Oggi a me 
domani a te, con M. Ford A 9 
ORIONE: Tedtum, con J. Palance . 

A 9 

PANFILO: Continuavano a chiamar¬ 
lo Silvestro DA.®% 

PIO X: Bernardo cane ladro e bu¬ 
giardo, con E. Lanchester A 9 
STATUARIO: Sei pallottole per tei , 
carogne •t• 

REDENTORE: Uio allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A 8 

RIPOSO: Buffalo Bill. con J. Me 
Crea A 9 

SACRO ' CUORE:' Un uomo '.de. 'ri- 
spettare, con K. Douglas DR 9 
SALA CLEMSON: Lo scopone scien¬ 
tifico. con A. Sordi .SA 

SALA S. SATURNINO: Il richiamo 
della (oretta, con C. Heston 

A t 

SALA VIGNOLI: I eow boys, con 

J. Wayne . A 99 

S. MARIA AUSI MATRICE: Uno 
spaccone chiamato Hark, con G. 
Peppard A 9f 

SESSORIANA: Biancaneve e I 7 

nani DA 9* 

TIBUR: || faro in capo al mondo, 
con.K. Douglas ■ A 9 9 

TIZIANO: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufilho C ? 

TRASPONI INA: Fango sudore e 

polvere da sparo, con G. Grimes 
- DR 99 i 

TRASTEVERE: Che c’entriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gas- 
sman C * 

TRIONFALE: L'avventura del Po- 
aeldon, con G. Hackman DR « 
VIRTUS: Fratello sole sorella luna 
con G. Fauikncr - - . DR - 


Regaliamoci un 

ORGANO 

VENDITA ECCEZIONALE 

Organi a consolla da L. 120.000 - Portatili da L. 78.00U 

» VASTO ASSORTIMENTO DI PIANOFORTI 

ARCHE A SOLE L 5.000 MENSILI 

'.•ratuitamente in un mese imparerete a suonare l'orgrr-.e 

«=• CTPUMFF’T' •'USfCFLI ; 




in regalo ai d 

Renault 


T 


A tutti coloro che acquistano 
subito una Renault di cilindrata 
superiore ai 1000 cc., vie- ( " a 
ne regalata una splendida //l 
opera d’arte. //// 

Una serigrafia d’au- 
tore, realizzata in esclu- /a 
siva per Renault, avente -5 


tiratura limitata. 

Si tratta di un regalo inso- 
lito che riserverà piace¬ 
voli sorprese dal mo- 
^ • mento che il suo valo- 
i re commerciale è desti¬ 
nato ad aumentare nel 
— tempo. 


■ i BEHAUIT j 

- ' _ ' * i . . ' '••*» • * % a ' » . , 

Tutte le Concessionarie Renault del Lazio 
vi attendono per illustrarvi 
, questa originale azione promozionale. 






*T 


■ImÓÌ r 'JÌ«,.Y 
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Reti inviolate nella partita di ieri a Firenze 


» non va 


ITALIA t UNDER 21 »: Bor¬ 
doni Orlali, Bini; Rocca, Vaves- 
sorl. Roggi; Orlandi, Antognoni, 
Oraziani, Guerini, Speggiorin 
(secondo portiere: Martina, n. 13 
Gorfn, 14 Gentile, 15 Boni, 1$ 
DI Bartolomei, 18 Caso, 19 De¬ 
solati). • 1 • • ; 

STATI UNITI: Rigby: Smith, 
Mahy; Ròlh,' ' Hall, ' McCully; 
Sarto, O'Nell, Fink, Roy, Slega 
(secondò portiere; Arena, n. 13 
Rimarczuk, 14 Ciaja, 15 Gru- - 
gurev). - 

, ARBITRO:- Bolsen (Olanda). 

SOSTITUZIONI; nella ripre¬ 
sa, al 1', Desolati ha rilevato 
Grazlani; al 19' Di Bartolomei 
ha sostituito Orlandi; al 25' 
Zlaya è entrato al posto di 
O'Nell. . 

Dalla nostra redazione 

% - * « 1 FIRENZE. 10. • 

La partita fra l’Under 21 e 
gli Stati Uniti è finita a reti in¬ 
violate. Un risultato bugiardo 
poiché gli azzurri si sarebbero 
meritati la vittoria non foss’al- 
tro per la maggiore supremazia 
dimostrata nel corso dell'ami¬ 
chevole. Infatti gli uomini r di 
Vicini, dopo poche battute, han¬ 
no preso in mano le redini della 
gara • ed hanno iniziato a dar 
vita ad una lunga serie di ma¬ 
novre riuscendo così a mettere 
nelle condizioni di realizzare pri¬ 
ma Graziani e Orlandi e poi 
Speggiorin e Di Bartolomei, ma 
nessuno dei quattro attaccanti è 
stato in grado di spingere il 
pallone alle spalle di Rigby che 
è risultato un portiere molto 
bravo e abile. 

Se gli attaccanti azzurri non 
sono riusciti a segnare, questo 
è anche merito del portiere ame¬ 
ricano che nel corso dell’incon¬ 
tro ha effettuato alcuni inter¬ 
venti veramente eccezionali. Co¬ 
munque la sqquadra azzurra in 
questa occasione ha messo in 
mostra una buona intelaiatura 
e la' mancanza di quella espe¬ 
rienza indispensabile per saper 
ragionare nelle occasioni . più 


difficili. • ' 

Nell’ultima parte dell'incontro 
glj azzurri sono stati infatti 
presi dalla smania di vincere e 
cosi tutti si sono ammassati in 
arca americana, 'facilitando il 
compito degli avversari. 

• Fra i giocatori (n campo sono 
emersi, oltre al portiere ame¬ 
ricano. il terzino Hall, lo stopper 
Roth. il biondo Me Cully, men¬ 
tre nelle file" azzurre ottima ,!a 
prova di Rocca, Antognoni, Guer- 
rini, Di Bartolomei e Speggiorin. 

Ma andiamo per ordine dicen¬ 
do che nonostante la giornata di 
sole, qùando l'arbitro olandese 
Boolens dà il via all'amichevole, 
lo stadio del Campo di Marte 
presenta qualche vuoto. 

- II primo attacco è di marca 
azzurra e gli americani dimo¬ 
strano subito di non essere dei 
fenomeni ma neppure dei « pel¬ 
legrini » come qualcuno li aveva 
definiti. Gli uomini di Bradley 
al 5* si sbilanciano troppo in 
avanti e Vavassori trova il modo 
di lanciare Graziani che. sullo 
scatto, si lascia alle spalle 
Hall. Il " centravanti ' del To¬ 
rino avanza, raggiunge l’area 
di » rigore americana, attende 
l’uscita di Rigby e poi spara a 
lato mancando una facile occa¬ 
sione per portare in vantaggio 
l’Italia. Tre minuti dopo, su cal¬ 
cio d’angolo, il pallone da Or¬ 
landi arriva a Guerini che, dal 
limite, lascia partire una gran 
botta ma il pallone picchia sul 
palo e torna in gioco. 

Al 12’ gli azzurri danno vita 
ad una bella combinazione: Bini 
a Guerini che va via sulla si¬ 
nistra e centra per Speggiorin 
che, al volo, mette fuori di 
poco. Si giunge al 20’ con le 
squadre ancora a reti inviolate 
quando il giallorosso Rocca 
dalla destra lascia partire un 
gran tiro e il portiere ameri¬ 
cano si salva deviando il pal¬ 
lone in calcio d’angolo. Cinque 
minuti ancora di gioco e Rocca 
si ripete e crea una buona oc¬ 
casione per segnare ma Gra¬ 
ziani cincischia e non realizza. 


Al 30’ il portiere americana sto 
dera una graiv parata su una 
vera bomba partita dai piedi 
di Speggiorin e subito dopo Or¬ 
landi . manca . il gol -a porta 
vuta. ' . •• , • 

E siamo al 40‘: attacco degli 
USA; Antognoni. in area di ri¬ 
gore azzurra, riesce a carpire 
il pallone, avanza e lancia Gra¬ 
ziani che si ripete e sbaglia. 

• Con gli azzurri che coman¬ 
dano il gioco si giunge al 42’ 
quando Antognoni sulla destra 
si libera di due avversari e cen¬ 
tra: Speggiorin salta più alto di 
tutti e di testa schiaccia in rete 
ma Rigby con un bel volo rie¬ 
sce a salvare il risultato. 

Col risultato di parità si ri¬ 
prende il gioco e l'Italia si pre¬ 
senta in campo con Desolati al 
posto di Graziani. Ed è proprio 
il giovane centravanti della Fio¬ 
rentina al 4' ad impegnare se¬ 
riamente il portiere degli USA .'■ 
Poi al 13. su un errore dei dì- 
fensori e del portiere azzurri, 
gli americani hanno l’occasione 
per andare in “ vantaggio ma 
Fin, a portiere ancora a terra, 
mette a lato. • - - 

Il gioco prosegue con netto pre¬ 
dominio degli azzurri, i quali, 
però, difettano nel tiro conclu¬ 
sivo. Si arriva al 19' quando Vi¬ 
cini manda negli spogliatoi Or¬ 
landi e fa entrare il giallorosso 
Di Bartolomei nella speranza di 
aumentare il numero dei golea¬ 
dor ma la musica non cambia. 
Lo stadio comunale, ora. è qua¬ 
si al completo. 

Intanto gli azzurrini aumenta¬ 
no il ritmo e cosi al 27’ Di Bar¬ 
tolomei si trova in ottima posi¬ 
zione per segnare ma il portiere 
USA intuisce, vola e devia in 
calcio d’angolo. Al 32’: punizio¬ 
ne per fallo su Guerrini. Nulla di 
fatto. <- 

- Al 41’ una palla-gol capita sul 
piedi di Di Bartolòméi ma il 
giallorosso ritarda nel tiro e per¬ 
de l’occasione per dare alla Un¬ 
der 21 il meritato successo. 

Loris Ciullini 




di posizione del « Granma >> di Cuba 


Il presidènte federale ha calmato le acque, ma 
non si esclude un « malanno diplomatico» • Per 
conoscere il nome del centravanti non resta che 
> attendere l'annuncio della formazione : 


• RE CECCONI (da sinistra) BIGON e BENETTL Bigon 
potrebbe rappresentare il terzo incomodo per Boninsegna e 
Pulici probabili sostituti di Chinaglia ove Giorgione non po¬ 
tesse essere schierato contro l'Inghilterra. 


Dopo il « fattaccio » della Favorita e in attesa delle decisioni della tega 


Palermo e Brindisi accuseranno 
uno stato dì disagio psicologico? 


La Cina 
rientrerà 
nella FIFA 
solò se sarà 
espulsa 
Taiwan 


ZURIGO, 10 

« FIFA News» ha pubblica¬ 
to ieri una lettera con la qua¬ 
le, il 6 settembre, la Federa¬ 
zione calcistica della Repub¬ 
blica Popolare cinese ha co¬ 
municato alla FIFA di essere 
disposta a rientrare nel mas¬ 
simo organismo calcistico in¬ 
ternazionale'se da esso verrà 
espulsa Taiwan. La lettera co¬ 
stituisce la risposta de’la Fe¬ 
derazione della Cina popola¬ 
re ad una precedente lettera 
della 'FIFA* inviata a ^Pechino. 
nello scorso mese di giugno, 
con la quale si-proibiva ai 
suoi associati di giocare con¬ 
tro squadre cinesi fin quando 
la Cina popolare non si fos¬ 
se riaffiliata alla FIFA 

La lettera dei d irigenti cine-' 
se accusa la FIFA di esercita¬ 
te un’azione intollerabile e ar¬ 
bitraria verso i propri aderen¬ 
ti e di impedire Io sviluppar-, 
si dell’amicizià fra il popolo e 
1 giocatori di vari paesi an¬ 
dando contro Io spirito per 
cui la stessa FIFA è stata co¬ 
stituita. 

«Questa — è scritto nella 
lettera della Federcalclo della 
Cina Popolare — è una cosa 
intollerabile Siamo decisi ad 
opporci a onesti atti arbitra¬ 
ri > Dopo avere ricordato che 
la Cin* popolare uscì dalla 
FIFA nel 1958 perché vi fu 11- 
leedmenfe ammessa Taiwan, 
la lettera precisa che ora che 
la R- rmbhi’e'* Pooo’a-*» C’rv» 
se siede con lfte't.ttrrptà alte 
Naz’on* Un { te b F ,p * de 
ve esoeP»re Taiwan e ristabi 
lire la efusta posizione 


Rugby: a ZartibHa 
Ju godavi »>ltalia 

ZAGABRIA. 10. 

I/» squadre ' nazionali : di 
rugby dellTtslia e della Ju¬ 
goslavia si affronteranno do¬ 
mani qui a Zagabria, nel qua- 
: dro de: campionati della redfi- 
r razione 'nte-nazionale di rug- 
' by. gruppo B. . 

Un anno fa la Jugoslavia 
•perse l’incontro di rugby con 
gfl Italiani ad Aosta per 13-12. 


Atalanta e Ascoli a confronto diretto — Il Catania affronta la Reggiana mentre la Reggina se 
la vedrà con la Ternana — Il Novara in casa con il Parma — Avellino-Arezzo match aperto 


Quel che è successo a Pa¬ 
lermo domenica scorsa, du¬ 
rante la partita col Brindisi, 
avrà certamente le sue con¬ 
seguenze, anche se allo stato 
è difficile prevedere .quali es¬ 
se potranno essere. Intanto 
però è innegabile che adesso 
sia il Palermo che il Brindisi 
si trovano in uno stato di di¬ 
sagio: un disagio psicologico, 
più che altro, ma non per 
questo trascurabile. Potrebbe ‘ 
risultarne alterato 11 compor¬ 
tamento che le due squadre ‘ 
mostreranno In campo, oggi; 
II Palermo nella difficile tra-- 
sferta di Brescia, il Brindisi 
in casa col Bari. 

Non fosse accaduto quello, 
che è accaduto, non avremmo 
esitato un istante ad accredi¬ 
tare li Palermo (un Palermo 
: senza Mariani, ceduto all'In- 
ter, ma ■ probabilmente cpn 
Magistrali già in;campo) di 
. un pareggio, e, non avremmo 
esitato a dichiarare favorito il 
Brindisi nel derby col Bari 
che non ha vinto ancora una 


partita e non ha ancora se¬ 
gnato un goal. Naturalmente 
non diciamo che queste previ¬ 
sioni sono state completamen¬ 
te ribaltate, ma quel disagio 
di cui dicevamo potrebbe ave¬ 
re il suo peso. - . i 

E rischia, naturalmente, di 
più il Palermo che dovrebbe 
necessariamente non perdere 
per mantenere il contatto con 
le altre squadre di testa in at¬ 
tesa ilella sentenza del giudi¬ 
ce sportivo, e che si giovereb¬ 
be moltissimo, conquistando 
almeno un punto, dall'incon¬ 
tro diretto più * interessante * 
della giornata, Atalanta-Asco- 
li. rincontro che non solo do- . 
vrà confermare (ammesso 
che ce ne sia bisogno) le rea¬ 
li possibilità deU’Ascoli, ma 
che dovrà mettere in evidenza 
le capacità di recupero della 
squadra bergamasca. - Una 
partita, insomma* da seguire 
veramente - con • attenzione. ' 
Perchè è chiaro che l'Ascoli 
dovrà impegnarsi al di là di 
quello che è il suo normale, 
splendido comoprtamento; un 


impegno strenuo al quale lo 
sollecita il Novara die, gio-, 
cando in casa col Parma, già 
intravede la possibilità del 
sorpasso. E questa eventuali¬ 
tà insegue per legittimare il 
suo «'exploit» e per convin¬ 
cere l'numerosi srettici che, 
insomma, ad un certo punto 
si può anche mollare, ma che 
non si resta al comando per 
sei giornate soltanto per un 
fatto occasionale quando ci 
sono altre squadre che pur 
marciano a buon ritmo. 

Il Catania, dopò il pareggio 
di Parma, affronta la Reggia¬ 
na. E’ un’altra partita diffi¬ 
cile, ma dalla quale la squa¬ 
dra siciliana, che il buon Maz¬ 
zetti ha saputo registrare me¬ 
glio di quanto fosse lecito spe¬ 
rare, si ripromette di ottene¬ 
re un altro risultato positivo 
per mantenere la posizione di 
privilegio in cui si trova. E 
lo stesso dicasi per la Reggi¬ 
na che, dopo un incerto inizio, 
ha dato poi vita ad una bella 
sequenza positiva che le con¬ 
sente di affrontare la temibi- 


Oggi all'Ippodromo ili Agnano di scena i migliori trottatori 

Top Hanover da battere 
nella «Freccia d’Europa» 

Alle Capannelle il Premio Fiuggi: il migliore appare Melchiorre 


• La domenica ippica si in¬ 
centra sulla « Freccia d'Euro 
pa ». la tradizionale e più at¬ 
tesa prova di trotto ad Agnano 
ri* 23 milioni. M ISSO), che 
vedrà in uzza diec. degli at¬ 
tuali più validi esponenti del 
trotto europeo tra cui Top 
Hanover. Carosio. Lighting 
Larry e Io svedese Noble Ac¬ 
tion a rappresentare la nota 
intemazionale delia corsa Top 
Hanover riapparso domenica, 
all'Arcoveggio. nel Gran Pre¬ 
mio delia Vittoria, all’altezza 
dei suoi giorni migliori, è il 
cavallo da battere. Il sempre 
gagliardo anche se un po' di¬ 
scontinuo Carosi (l’allievo di 
Baldi a volte a esplode » tn 
• Improvvise rotture senza una 
plausibile ragione) e Lighting 
Larry, che sulla pista napole¬ 
tana potrebbe tornare ai fa* 

1 stigl toccati nel vittorioso 


Gran Premio della ' Lotteria, 
sono i due più validi antago¬ 
nisti Non vanno però sottova 
lutate le ambizioni dello stra¬ 
niero Noble Action - 
A Bologna è in programma 
il Premio Criterium A reo veg¬ 
gio il pronostico è per Ar¬ 
dore che si avvarrà della col¬ 
laborazione del compagno di 
scuderia Arlanza. ■ 

A Firenze il «clou» della 
riunione è 11 Premio di No 
vembre che ha in Zigoni il ca¬ 
vallo da battere. Medoc e Abi- 
do sono i due maggiori anta¬ 
gonisti deU'aUievo di Ubaldino 
Baldi. - 

Il galoppo ha il suo « clou » 
a Milano con 11 Premio Chiu¬ 
sura (lire 15 milioni, m. 1400). 
Undici 1 protagonisti con Lord 
Marck che spicca nei confron¬ 
ti di Brook e Per che avrà 
In sella Gianfranco Dettori. 


Alle Capannello sì corre il 
Premio Fiuggi (L. ■ 8.470 000, 
m. 1.899 in pista grande). Il 
miglior cavallo appare Mel¬ 
chiorre che sarà montato da 
Cesare Marinelli, ma non so¬ 
no da sottovalutare le chances 
di Mon Idea! e Damocle. - 

Ecco le ' nostre selezióni 
per la riunione romana: 

I CORSA: Monte Autore, 
Solferino della Battaglia. 

II CORSA: Flauto. Silent 

Cali. < 

III CORSA: Acquarlo, Slbe- 

lius. Oliva. • ..' .' • 

IV CORSA: Susten, Mail. 

V CORSA: Melchiorre, Mon 
Ideal, Damocle. 

VI CORSA: Robinson, Cata- 
labutte, Bcnedick. 

VII CORSA: Tevere Remo, 
Nordlr. 


le Ternaria con maggiore fidu-. 
eia e coraggio. < - 

Un’altra squadra che po¬ 
trebbe risentire di un certo 
impaccio psicologico è il Ca¬ 
tanzaro. Dopo il pareggio ca¬ 
salingo col Como l’allenatore 
Seghedoni ha ritenuto che or¬ 
mai fosse ora di uscire dal 
riserbo, ed ha parlato fuori 
dai denti. Ha detto a ciascuno 
il suo, ha denunziato resisten¬ 
za di piccoli clan in seno alla 
squadra, ha chiaramente fat¬ 
to intendere che fin quando i 
giocatori non avranno ritrova¬ 
to amicizia e serenità i risul¬ 
tati non verranno. I giocatori 
hanno replicato, qualcuno ne- 
' gando queste circostanze, al¬ 
tri vagamente ammettendole, 
tirando in ballo motivi tecnici, 
o comunque diversi da quelli 
indicati da Seghedoni. In que¬ 
sta situazione psicologica il 
Catanzaro affronta oggi il Pe¬ 
rugia al Santagiuliana. Un 
; Perugia oltretutto col 1 dente 
avvelenato per la secca scon¬ 
fitta patita domenica ad Arez¬ 
zo malgrado la discreta prova 
sostenuta. Si tratta, pertanto, 
di un altra partita da tenere 
d’occhio per le indicazioni che 
può fornire. - 

Avellino-Arezzo, invece, è 
un incontro dal quale può ve¬ 
nire fuori qualsiasi risultato. 
L’Avellino compra e vende 
giocatori con una disinvoltura 
sconcertante* non sappiamo 
fino a qual punto giovevole 
all’assetto tecnico della'squa¬ 
dra. L’Arezzo. di contro, sem¬ 
bra avere Imbroccato gli ac¬ 
quisti novembrini e si presen¬ 
ta quanto mai minaccioso. I 
quattro goal rifilati al Peru¬ 
gia lo dimostrano. Una parti¬ 
ta. dunque, aperta a qualsiasi 
risultato. - . 

’ Un Taranto rimaneggiato 
affronta la difficile trasferta 
di Como, mentre il Varese 
tenta di riguadagnare a Fer¬ 
rara. contro la Spai, il punto 
perso >n casa domenica scor¬ 
sa con l’Ascoli. - 

. Michele Muro 


Gli arbitri 

(ore 14,30) 

. > * 

Alitante-Asceti, Angonese; Avtl- 
lino-Arozzo, Marette, Brescia- 
Palermo, Martinetti; Brindisi* 
Bari, Trono; Cemo-Taranto, Ca¬ 
li; Mevara-Parma, Barbaresca; 
Perwgia-Cotantare, Picasso; 
Reggiano-Cetonia, Monogali; 
Reggino-Ternane, r . Leenardon, 
SgaLVarosa, Teeelll. 


; Dal nostro inviato • 

: • - FIRENZE, 10 

La ’ cronaca della seconda 
giornata del radunò azzurro a 
Coverciano si è aperta con la 
conferma della già preannbn- 
ciata partenza del malconcio 
« libero » laziale Wilson al cui 
posto è stato chiamato il gra¬ 
nata Zecchini (anche se in un 
primo tempo Valcareggi ave¬ 
va fatto capire che non vole¬ 
va diramare convocazioni sup¬ 
plementari). «. ì- ~. 

Subito dopo scoppia un mez¬ 
zo putiferio perché ■ ad una 
nuova domanda dei giornali¬ 
sti sulla convenienza o meno 
di far giocare a Londra China¬ 
glia, Valcareggi risponde in 
modo che sembra smentire il 
suo atteggiamento favorevole 
al laziale del giorni preceden¬ 
ti: ti Non so, sono perplesso, 
perché non vorrei rischiare di 
utilizzare un giocatore che po¬ 
trebbe essere squalificalo ed 
al tempo stesso non vorrei 
esporre Chinaglia ad una pos¬ 
sibile vendetta da parte degli 
inglesi » (ma come, se fino a 
ieri aveva detto che all’Olim¬ 
pico non era successo niente?). 

La nuova dichiarazione di 
Valcareggi suscita perplessità 
fra i giornalisti e determina 
la ferma reazione dei tre gio¬ 
catori laziali ai quali viene 
riportata. ■ . 

Cosi Wilson. Re Cecconl e 
Chinaglia affrontano Franchi 
non appena il presidente della 
Federcalcio mette piede a Co¬ 
verciano al suo ritorno da Zu¬ 
rigo, e gli chiedono spiegazio¬ 
ni; aggiungendo che sono pron¬ 
ti a.tornare subito a casa per . 
non creare problemi'alla Na¬ 
zionale. Franchi deve sfoggia¬ 
re tutta la stia diplomazia per 
calmare i tre laziali, poi final¬ 
mente torna il sereno e Val¬ 
careggi può annunciare la for¬ 
mazione che schiererà nell’al¬ 
lenamento serale: Zoff, Spino¬ 
si. Facchetti, Benettl, Bellugi, 
Burgnlth, Causi orcapello/Chl- 
naglia; Rlvera.' Pulici.' 

Come si vede, manca Riva, 
tenuto a riposo precauzionale 
per un po’ di mal di gola, per 
il resto ci sono Spinosi terzino 
e Chinaglia centravanti, a con¬ 
ferma degli orientamenti In¬ 
travisti l’altro giorno. Come si ' 
sa, la formazione schierata nel 
primo tempo degli allenamen¬ 
ti azzurri sì identifica gene¬ 
ralmente con la squadra tito¬ 
lare: e dovrebbe essere cosi 
anche stavolta. Però il condi¬ 
zionale è d’obbllgo perché l’im¬ 
provviso dietro front di Val¬ 
careggi sulla questione China¬ 
glia è stato un campanello 
d’allarme che le sottili arti di¬ 
plomatiche sfoggiate poi - da 
Franchi non possono far di¬ 
menticare del tutto. Sarà be¬ 
ne intanto attendere l’annun¬ 
cio della formazione ufficiale, 
perché solo allora si vedrà 
con sicurezza se Chinaglia gio^ 
cherà o se sarà sacrificato sul¬ 
l’altare della ragion di stato 
(magari nascondendo il sacri¬ 
ficio dietro un improvviso 
«malanno diplomatico»), al 
che sarebbero in ballottaggio 
Pulici e Boninsegna. con ter¬ 
zo incomodo Bigon. 

Ma torniamo all’allénamen- 
to azzurro svoltosi subito dtv 
po la conclusione della parti¬ 
ta della «Under 21 » (ribattez¬ 
zata la « Nazionale viola » per 
il gran numero di fiorentini 
predenti r.elle sue file). • 

Intanto diciamo che come è 
ovvio Zoff gioca nella porta 
della squadra allenatrioe men¬ 
tre Albertosì - è tra 1 pali della ’ 
Nazionale A. Chinaglia. l’uo¬ 
mo del giorno, si mette subito 
In mostra segnando - un bel 
gol di testa (al quarto) su 
cross di Pacchetti, dando, due 
minuti dopo. la palla del se¬ 
condo gol a Rivera. *- • • 1 

*■* Poi sale alla • ribalta Zoff 
con almeno tre grandi parate 
su tiri consecutivi di China¬ 
glia, Pulici é Rlvera mentre 
In altre due occasioni sono 1 
pali a dire dì no a Pulici. Co¬ 
munque il terzo gol arriva ài 
14’ per merito di Causk». Poi 
al 26* toma a segnare Rlvera 
di testa ed al 28’ finalmente è 
il turno di Pulici con un pal¬ 
lonetto che scavalca' Zoff in 
uscita. Chinaglia. intanto, cer¬ 
ca invano la doppietta:" la sua 
voglia di fare lo Dorta spesso 
a tu.per tu con Zoff ma an¬ 
che a sbagliare la misura Sue- 


lìbera derubato 
; della vittoria 
su Kechichian 

"V, • LIONE, 1 

Ancora ima volta un pugi¬ 
le itàijanò è stato privato al¬ 
l’estero dì ,’unà meritata vitto¬ 
ria ET accaduto ieri sera sul 
ring di Lione.dove’Domenico 
Tiberia ha affrontato in die¬ 
ci riprese il campione euro¬ 
peo dei superwelter. il france¬ 
se Jacques Kechichian. Alla fi¬ 
ne del combattimento, non va¬ 
lido per li tttoto. il verdetto 
ha assegnato li successo al 
francese, con un solo- punto 
di scarto. ' • ' - - / 

Tibèria è stato il vero pro¬ 
tagonista del confronto, ha Im¬ 
posto fin dall’inizio {I suo pu¬ 
gilato all’avversario e soltan¬ 
to nelle riprese conclusive il 
ceccanese ha avuto una legge¬ 
ra flessione, ' non sufficien¬ 
te comunque à giustificare la 
sua sconfitta, , . 


cede così che il terzo gol viene 
messo a segno al 30’ da Pulici 
mentre Chinaglia viene fischia¬ 
to per aver sbagliato almeno 
quattro pialle gol. Ed è ancora 
Pulici a chiudere le marcature 
segnando 11 settimo gol j(l 40’. 

Nella ripresa Valcareggi 
manda In campo Albertosi, 
Sabadini, ’ Burgnich, Furino, 
Bellugi. Spinosi, Bigon. Re Cec- 
coni, Boninsegna, Rivera. Pa¬ 
lici, mentre Zoff è sempre tra 
i pali degli allenatori. 

Anche nella ripresa si regi¬ 
stra una pioggia di gol (nove) 
di modo che il totale del due 
tempi è di 16 gol. In questa 
seconda parte, hanno segnato 
Boninsegna (2) Pulici (2). Rl¬ 
vera (2). doì Bigon. Furino e 
Bellugi. Il giudizio comples- ‘ 
sivo è abbastanza positivo, con 
note particolari per Zoff e Rl¬ 
vera (in gran forma) mentre 
anche Benettl è apparso ’ in 
ripresa e Chinaglia ha dimo¬ 
strato di aver solo bisogno di 
giocare con serenità, senza far¬ 
si prendere dalla voglia - di 
strafare E per oggi è tutto. 

1 Roberto Frosi 


Dalla nostra redazione 

.. . A" 1 ' " MOSCA, 10 

La nazionale di calcio del- 
l’URSS non giocherà col Cile, 
nè a Santiago nè in qualsiasi 
altro campo sportivo cileno. 
Sarà invece disposta ad incon¬ 
trarsi cori la rappresentativa 
cilena nel territorio di un pae¬ 
se «neutrale»: la conferma 
‘ iri questa posizione viene da 
un commento apparso sul 
quotidiano Isvestia. Il giorna¬ 
le — che è organo del Con¬ 
siglio dei ministri — riferen¬ 
dosi al ■ comunicato emesso 
dalla FIFA, rileva Infatti che 
si tratta di un documento che 
tocca « Il limite del cinismo » 
e che. pertanto, ha Incontrato 
serie e profonde resistenze In 
vari ambienti del calcio Inter¬ 
nazionale. . - . ; ; 

l*a stampa specializzata — 
prosegue il giornale — si è 
occupata ampiamente della 
«controversia» con la FIFA 
ed ha espresso la sua piena 
solidarietà con le posizioni 
prese dalla Federazione cal- 
• ciò sovietica. 

•- Il giornale prosegue poi ri* 

; velando alcuni particolari sul 
- crimini commessi dai golpi¬ 
sti cileni nello Stadio di San¬ 
tiago: « Nello stadio — scrive 
le Isvestia — insieme a mi¬ 
gliaia di democratici e pro¬ 
gressisti, sono stati rinchiusi 
anche numerosi sportivi, e tra 
questi, vari allenatori cubani 
che si trovavano nel Cile su 
Invito di quelle organizzazio¬ 
ni- sportive. Uno di questi al¬ 
lenatori. Ettore Argueles. è : 
stato trattenuto per 44 giorni. 


sportflash-sporiftosh-sportflash-sportflash 


Gli incontri di Lazio e Roma « primavera » ; 

• QUESTA MATTINA interessante scontro valevole per II campio¬ 
nato Primavera allo stadio Flaminio. Alle ore 10,30 la Lazio affron¬ 
terà la capolista Fiorentina. Per la gara sono stati convocati I 
seguenti giocatori: Sebastiani, Amato, Rezzonico, Rosati, Manfre¬ 
donia, Chlrra, Giordano, Troiani,;- CrccarelH, Troblanl, Amodlo, 
Antonelli, DI Chiara, Da rio I, CastelluctL Lombardozzl. ‘ 

Dal canto suo .la Primavera glallorossà gioca -a‘Perugia, alle 
ore 10,30. Per la trasferta. umbra l'allenatore Bravi ha convocato 
i seguenti giocatori: Sahtofamàzza, Cavalieri, Sandreani, Alimenti, 
Palmieri, Vichi, Piacenti, Conti, Luconi, Rossi, SelHtrl, che dovreb¬ 
bero comporre la formazione Iniziale, oltre a Di Belardino, Sella, 
Colcelll, Gamberoni e Di Mario. 

Coppa del mondo: oggi Malta - Svezia _ 

?• L'A LL E NATO R E S ve dese George Ericsson ha annunciato Ieri 
-'sera la formaziohé : che scenderà in campo oggi a La Valletta 
contro Malta per la qualificazione ai e mondiali ». La squadra è 
cosi composta: Hellstroem; Ulsson, Tapper; Nordquisf, Andersson, 
Grahn; Larsson, Sandberg, Kindvall Edstroem, Olstroem. L'ex 
campionissimo del calcio britannico Sir Stanley Matthews, che da 
tre anni vive a Malta, ha detto che secondo lui là Svezia non 
- avrà difficoltà a conquistarsi il passaporto per Monaco a disca¬ 
pito dei maltesi, la cui preparazione atletica, afferma sempre 
Matthews, è inferiore a quella degli svedesi. .. 

Basket: Brina Rieti-Snaidero in TV 

• PRIMA PARTITA di serie A in TV. Oggi verrà trasmesso in 

direlfa sul secondo canale l'incontro tra Brina Rieti e Snaidero 
Udine che si svolgerà al Palasport dell'EUR. La gara era fissata 
per le 17,30 ma è sfata anticipata alle 15 proprio per le esigenze 
televisive. ...... 


e al termine della sua deten¬ 
zione ha denuncialo aspra¬ 
mente i metodi della Giunta 
cilena. « Noi cubani — ha det¬ 
tò Ettore Argueles — siamo 
stati sempre minacciati di 
morte, insultati, sottoposti a 
torture 'psicologiche; siamo 
stati costretti èd assistere al- 
c le fucilazioni». . , 

Proseguendo, le Isvestia ri¬ 
levano l’assurdità della posi¬ 
zione assunta dalla FIFA, che 
vorrebbe costringere la squa¬ 
dra sovietica a giocare in un i 
scampo trasformato.in un la- 
ger .Dopo aver ricordato che 
l’Unione Sovietica è disposta 
a giocare la partita di elimi¬ 
nazione «sul territorio di uri 

• altro paese ». 11 giornale ripor¬ 
ta una ampia rassegna stam¬ 
pa di articoli apparsi In vari 

, paesi del móndo, in partleo- 

• lare sui giornali svedesi, che 
'Invitano le altre squadre «a 
seguire l’esempio dell’URSS » 
e a « boicottare il campiona¬ 
to del mondo se la FIFA non 
cambierà la siia posizione ». 

Carlo Benedetti 

.; ♦ * *. „..v. ;>>- .•. * 

’ L’AVANA. 10 
L’Associazione cubana cal¬ 
cio hà Inviato una energica 
nota di protesta al presiden¬ 
te della FIFA, per l’atteggia¬ 
mento assunto nei confronti 
dell'URSS e la decisione di 
escludere la squadra sovieti¬ 
ca dal campionato mondiale 
se non si presenterà a gioca¬ 
re rincontro di ritorno con il 
Cile, nello stadio nazionale di 
Santiago. ■ -• 

Il quotidiano del partito 
«Granma» in un suo com¬ 
mento ■ definisce lo atteggia¬ 
mento della FIFA in connubio 
con la giunta militare fascista 
cilena una « cinica - sfida al 
mondo dello sport ». Aggiun¬ 
ge che l’atteggiamento della 
FIFA' appare tanto - più tn- 
comprenslbile se si considera . 
che il presidente del comita¬ 
to olìmpico cileno. Sabino 
Aguad uomo della giunta e 
sostenitore del golpe, ha an¬ 
nunciato fra l’altro l’impossi- 
. bilità di organizzare in Cile 
nel 1975, come era previsto, 
i giochi panamericani, a cau¬ 
sa della tragica situazione In 
cui si trova il Paese. Il com¬ 
mento di Granma conclude 
affermando che se la FIFA 
continuerà nel suo atteggia¬ 
mento « riceverà la stessa 
’ condanna universale che oggi 
si abbatte sulla testa dei cri¬ 
minali capeggiati dal fascista 
Pinochet ». 

- Dal canto suo il comitato 
cileno di solidarietà con la 
resistenza antifascista ha In¬ 
viato un messaggio all’Asso¬ 
ciazione calcistica sovietica 
per esprimere lo « apprezza¬ 
mento e la gratitudine » • di 
tutti i patrioti cileni per « il 
fermo atteggiamento di prin¬ 
cipio » adottato nei Confronti 
della FIFA e per « l’esempio 
.di etica sportiva e di spirito 
. internazionalista» che ha da¬ 
to al mondo. . 
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H CAFFÈ’ SPORT BORGHETTI, liquori di puro caffè che si fabbrica dal 1860, 
è ottimo e pratico ancho per poncho, caffè, cappuccino, bibite ghiacciate, 
con panna, con ricotta a mascarpone, con gelato e » per dolci moka. 
M CAFFÈ*. SPORT BORGHETTI contiene la caffeina attiva che sosthHlB 

d cuore e procura riflessi pronti 
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1* Unità / domenica 11 novembre 1973 



ndranno 


I nostri successi: 3 miliardi e mezzo di sottoscrizione, 
10 milioni di copie in più rispetto al ’71 e circa 900 milio¬ 
ni negli abbonamenti, oltre un miliardo con Rinascita 


S AREBBE naturalmente assurdo che 
. i comunisti facessero, per quanto 
riguarda tutta la loro attività discorsi 
dai toni trionfali anche quando otten¬ 
gono i più grandi successi. Sappiamo 
assai bene che il nostro cammino è 
aspro e difficile, seminato di ostacoli 
e prove ardue - da superare. Tuttavia 
dobbiamo saper valutare oggettivamen¬ 
te, sempre, quello che siamo riusciti a 
fare non per trarne motivi di fatuo com¬ 
piacimento, ma per misurare il cammino 
percorso e su questa base proporci gli 
obiettivi che sono necessari non per noi 
solamente ma per tutti i lavoratori e 
per tutto il popolo. Cosi è anche per 
quanto riguarda l’Unità: ci siamo sem¬ 
pre rifiutati di limitare il nostro ragio¬ 
namento sul quotidiano comunista a un 
discorso di « primati ». Certo, dobbiamo 
ricordare a noi stessi e agli altri che 
certi dati e certe cifre dellT/uità sono 
esemplari perché sono la testimonian¬ 
za di un’opera che chiunque volesse giu¬ 
dicare obiettivamente dovrebbe ricono¬ 
scere come essenziale per lo sviluopp 
del cammino democratico del nostro 
Paese. 

Siamo dinanzi a. una crisi profonda 
di tutta la stampa quotidiana. L 'Unità 
ha retto e regge per un appoggio di 
massa sconosciuto a qualsiasi altro gior¬ 
nale. E’ questa mobilitazione popolare 
che ha consentito all’organo del Partito 
comunista italiano , in situazioni tanto 
diffìcili di vivere superando le pro¬ 
ve più tempestose, ■ l’assedio ‘ econo¬ 
mico, le difficoltà dovute alla volontà 
di mantenersi al servizio soltanto delle 
proprie idee e dei propri lettori. Nella 
sottoscrizione per la stampa quest’anno 
sono stati raggiunti 3 miliardi e mezzo 
di lire, nella diffusione sono state supe¬ 
rate di oltre 10 milioni le copie vendute 
nel 1971, sfiorando il risultato ottenuto 
nel 1972, anno delle elezioni politiche 
anticipate. Ma anche nel campo degli 



LE TARIFFE 


ITALIA 


3 HNMi 
lìr* 


7350 5.200 2.450 


4300 2.300 


anno* • imi 
lire lire 

Sostenitore 
50.000 
7 numeri 
27300 14.400 

6 numeri 

(senza domenica O lunedi) 

23.700 12400 4301 

5 numeri 

(senza domenica • lunedi) 

20.000 10.500 5.400 - 

4 numeri 

14300 0.700 4.000 ' - 

3 numeri 

12.700 4.000 3.990 - 

2 numeri 

1.450 4300 - - 

1 numero 

4.400 2300 . - - 

ESTERO 


2 musi 1 ikm 
lira lira 


7 numeri 
41.000 21.150 

4 numeri 
35.700 11.400 


10.900 - ■ - 


9.500 ■ - - 


abbonamenti il risultato deve far riflet¬ 
tere: l’Unità nonostante le difficoltà 
create da un servizio di consegne che, . 
non solo per noi. è tanto lacunoso ha f 
confermato di avere il più alto nume¬ 
ro di abbonamenti tra i quotidiani ita¬ 
liani e ha toccato la cifra di quasi 900 
milioni di lire chiedendoli a dei lavo- ; . 
ratori per cui, certamente, la cifra che 
si richiede rappresenta un sacrificio as- . 
sai grande. Anche qui sono stati supe¬ 
rati i risultati del 1972 quando pure, 
tra gli abbonamenti, ve ne erano oltre 
40 mila raccolti per il periodo della 
campagna elettorale. ' 

• Da questo risultato è necessario, però, . 
partire per un nuovo impegno. Siamo ! 
nell’anno del cinquantesimo delTUttifà. . 

, Sono 50 anni di lotte che hanno visto 
il quotidiano dei comunisti alla avan¬ 
guardia di ogni ’ battaglia delle masse - 
lavoratrici e del Paese nelle condizioni 
dure della illegalità, nella resistenza ar¬ 
mata contro i nazifascisti, nella lotta , 
per la Repubblica e la Costituzione, 
nell’aspra battaglia che dura ancora oggi 
per superare i guasti gravi e profondi 
provocati dalla rottura dell’unità antifa- 
scista e per applicare fino in fondo 11 
programma della Costituzione repubbli- ’ 
cana. Sempre • l’Unità è stata strumen¬ 
to essenziale di questa grande lotta di , 
massa. . , ...... .. 

N on INTENDE NIENTE non soltanto 
della situazione della stampa italia¬ 
na, ma della situazione stessa del Paese - 
chi ignora anche questa esperienza nuo¬ 
va per il nostro paese: quella dì un gior¬ 
nale che si fa a contatto e sotto lo sti¬ 
molo del movimento delle masse lavo- 
ratrici, che si sforza di essere la espres- r 
sione di questo movimento e contempo- - 
raneamente si ' sforza di contribuire a 
coordinarlo e * a dirigerlo. Qui ' sta, al . 
di là delle lacune e dei difetti nostri che 
sappiamo assai grandi, la forza dell’Unità • • 
e la possibilità di mobilitare, per soste- 
: nerne la causa, un numero così grande 
di donne, di giovani, di lavoratori. Chi 
porta di casa in casa l'Unità, chi rac¬ 
coglie la sottoscrizione e Chi sottoscri¬ 
ve, chi acquista e si abbona all'Unità sa 
di compiere un gesto « diverso » da quel¬ 
lo che si compie acquistando « un gior- • 

. naie ». ' 

Certo, l’Unità,' così come è stata con- , 
cepita fin dall’inizio da Gramsci e da 
Togliatti e dal gruppo dirigente comu¬ 
nista che attorno ad essi si raccoglie¬ 
va è e vuole essere ■ un giornale che 
informa, - che è presente su tutti gli 
aspetti della vita quotidiana. Ma ciò non 
è mai stato e non è soltanto il risul¬ 
tato di una « elaborazione giornalisti¬ 
ca»: o meglio, il giornalismo vuol esse- . 
re quello di chi scrive a contatto e come 
espressione di un lavoro collettivo, di 
una passione comune, di uno sforzo che 
abbraccia e muove milioni di persone. 
Quando il giornalismo comunista è sta¬ 
to ed è capace dì essere questo, allora 
esso ha saputo porsi, veramente, all’al¬ 
tezza non soltanto del compito proprio 
ma di quella che dovrebbe essere la ispi¬ 
razione più feconda per un autentico 
rinnovamento del modo stesso di infor¬ 
mare. 

E 9 PER tutto questo che, pur in una 
situazione economica così seria e 
pesante per le masse lavoratrici, occorre 
andare ancora avanti. La campagna de¬ 
gli abbonamenti che sì apre deve se¬ 
gnare un nuovo passo in avanti. Chie¬ 
diamo che ci si abboni per stabilire un 
legame, anche personale, ininterrotto, 
con la battaglia che l'Unità conduce; 
chiediamo abbonamenti per fare arriva¬ 
re la voce dell’Uiiitò nelle organizzazio¬ 
ni più piccole e più deboli dove i comu- 
. nisti in prima linea reggono uno scon¬ 
tro diffìcile e' arduo innanzitutto con¬ 
tro la disinformazione, la arretratezza 
. culturale, la calunnia e ■ la menzogna 
sistematica. E’ stata ed è, anche questa, - 
una battaglia di grande importanza e 
le esperienze compiute da tantè orga¬ 
nizzazioni di ogni parte del paese, dal 
Mezzogiorno al Settentrione, indicano 
quanto grandi siano le possibilità. ' - 

La battaglia per l’Unità è, contem¬ 
poraneamente, quella per avere un par- y 
tìto sempre più consapevole di ogni : 
aspetto della vicenda sociale e politica, 
più informato e, dunque, più capace dì • 
far fronte alle grandi responsabilità 
che la sua forza stessa gli impone. An¬ 
che in questo campo l’anno del cinquan¬ 
tesimo può e deve essere quello di un 
nuovo successo. , 

Aldo TortorelU 



il 1974 


« La Resistenza italiana - Lineamenti di storia » e « l’Unità 50 » — Perchè la scelta del bel regalo per i 
nostri abbonati — Accanto a un lavoro che ripropone una visione approfondita e complessiva degli anni 
della Resistenza, « l’Unità » propone anche una riflessione sui suoi 50 anni di storia: dal 1924 al 1974 


Una storia della Resistenza 
italiana e una storia de V 
l’Unità. Questi 1 due volumi * 
straordinari che l’Unità offre 
in omaggio ai suoi abbonati 
per il 1974, anno che segna 
il cinquantesimo anniversario 
di vita del nostro giornale 

Perché questa scelta e qua- ; 
le contributo i due volumi , 
intendono portare all’arricchi¬ 
mento della conoscenza delle 
migliaia e migliaia di citta¬ 
dini che, a ritmo crescente. “ 
intendono ogni anno stabili- . 
re lin collegamento perma¬ 
nente e quotidiano con l’or¬ 
gano del Partito comunista 
italiano? 

E’ nella risposta * a queste 
domande, prima ancora che 
nell’esame del valore intrin¬ 
seco dei volumi, che va recu¬ 
perata la ragione della scelta 
« editoriale » - compiuta per ’ 
quest’anno anniversario . del 
nostro giornale. - 

Bisogna ricordare subito, 
infatti, che il 1974 è innan¬ 
zitutto quello che segna la . ' 
trentesima - ricorrenza di un ! 
arino decisivo per la storia ' 
contemporanea del nostro - 
paese: raffermarsi della iot- .» 
‘ ta armata di liberazione, per - 
Il riscatto nazionale dal na- 
. zifascismo. L'anno. ■ dunque, 
che consolida le premesse di 
civiltà e democrazia afferma¬ 
te nel corso dei 1943. a co 
minciare dagli scioperi opera! 
del marzo, passando per le ' 


tristi giornate successive al- 
l'8 settembre e all’abbando¬ 
no di Roma in mano ai te 
, deschi, per concludersi con 
' la costituzione del CLN. Nel 
corso del 1944 — che nel giu¬ 
gno vede anche la llberazio- .. 
ne di Roma —' la lotta ar- 
; mata diventa un fatto di por- 
-tata nazionale e di significa » 
.. to intemazionale E’ l’anno in 
cui Firenze insorge e scaccia .* 
i tedeschi salvando la città 
• da una tremenda distruzio¬ 
ne. è l’anno, della strage atro 
ce di Marzabotto e della eroi¬ 
ca battaglia di Porta Lame a 
Bologna: l’anno, in definitiva. ~ 
che prepara 11. luminoso 25 ; 
luglio del 1945. .11 ricordo e . 
l'approfondimento storico : dì ; 
quei periodo è — d’altra par 
te — .momento stesso delia 
storia, della cultura e della 
lotta politica di oggi. Più che ' 
un ricordo. è infatti una testi- ' 
monianza che indica !a neces 
sltà deil'impegno antifascista . 
democratico e unitario dei no -, 
stri anni. 

Gli editoriali 
di Togliatti 

Ecco dunque il motivo per - 
cui l'Unità ripropone oggi ai • 
suoi abbonati II volume di ' 
Roberto Battaglia e Giuseppe 
■ Garritano, « La Resistenza 


italiana - Lineamenti di sto¬ 
ria». in una edizione arric¬ 
chita da una prefazione di 
Gian Carlo Paletta e da ben 
novantasei tavole fuori testo 
" Accanto a quest’opera che 
ripropone una visione appro¬ 
fondita e complessiva -degli 
anni della Resistenza. l’Unità 
propone tuttavia anche una ri¬ 
flessione sui suoi cinquanta 
anni di storia, dal 1924 al 
1974. ■ II volume « Unità 50 ». 
’ In questo caso, è formato dal 
La riedizione di trenta edito 
riali di Paimiro Togliatti (tut¬ 
ti pubblicati, naturalmente. 
• sull’Unità), e 120 pagine che 
7 ; accostano sessanta prime pa- 
' gine dell'organo del Partito al¬ 
la documentazione fotografi¬ 
ca delle lotte che in quelle 
stesse pagine trovano riferi¬ 
mento. analisi, stimolo per la 
mobilitazione popolare intro- 
- dotte da una prefazione di 
Aldo Tortorella. • 

L’intento del volume non 
è quello di una semplice, e 
forse ovvia, celebrazione di un 
anniversario: anche se certa¬ 
mente i cinquant’annl del no¬ 
stro giornale possono essere, 
di per se stessi, motivo di 
orgoglio per ogni militante 
comunista nella consapevo¬ 
lezza delle difficoltà che tut¬ 
to il Partito ha dovuto attra¬ 
versare — le sue origini, ne¬ 
gli anni delia clandestinità, 
nel dopoguerra, oggi — per fa 
re sopravvivere, difendere. 


rendere sempre più indispen 
sabile alla democrazia nazio 
; naie la voce più autentica 
\ della classe operaia e dei la 
voratori italiani. • • • 
Dall’insieme del -- volume, 
piuttosto, scaturisce una ben 
•più importante testimonian 
za: quella dei modi e delia 
, forza con la quale 1 comuni 
Isti italiani si sono sempre ri 
trovati in prima linea nella 
.. lotta per la costruzione della 
democrazia nazionale, cosi 
come può essere documenta 
to — in primo luogo — dal 
quotidiano ufficiale del Par 
(ito. , . 

Una politica 
unitaria 

Questo motivo dominante 
si ritrova fin dal primo nu 
mero, apparso il 12 febbraio 
del 1924. - recante la dizione 
a Organo degli operai e del 
contadini » (neirUnffó confluì 
vano infatti anche i socialisti 
internazionalisti, e soltanto 
nel 1926 assumerà la dizione 
di organo comunista). Le ori¬ 
gini stesse delia scelta della 
testata sono illuminanti. Sug¬ 
gerita da Gramsci in una let¬ 
tera scritta da Vienna, l’Unità 
doveva significare nel suo 
stesso nome — e lo ha si¬ 
gnificato — la volontà di 


esprimere una - politica che 
unificasse classe operaia e 
contadina e. soprattutto, fos¬ 
se voce unica del Nord e del. 
Sud del paese-.Questo impe-.,v 
gno non viene mal tradito, - 
nemmeno negli anni più bui 
del fascismo quando il giorna¬ 
le — dopo le « leggi speciali » 
per la difesa del regime — è 
costretto alla illegalità fino al ' 
1943. Pure in quegli anni, con 
"il sacrificio (anche di sangue) 
di centinaia di militanti. l'Uni¬ 
tà tiene alta la voce del prò 
ietariato e dei democratici ita 
liani: fino ai giorni, appunto, 
in cui può farsi stimolo degli 
scioperi operai del '43 e del 
l’inizio della lotta armata di 
liberazione. 

Nel dopoguerra, non c’è 
grande battaglia di democra¬ 
zia che non veda l’Unità te 
stimoniare l’impegno di masse 
crescenti di lavoratori e citta¬ 
dini sulle questioni italiana e 
internazionale, dalla battaglia 
. vittoriosa contro la « legge 
truffa » del 1953 a quella in 
sostegno del Vietnam. 

Più che testimoniare, anzi, 
il giornale del Partito comu¬ 
nista svolge in questi cin¬ 
quanta anni una funzione di 
conoscenza e quindi di sti¬ 
molo e guida alle lotte; una 
funzione, dunque, che non è 
passiva registrazione ma at¬ 
tiva partecipazione; non è. in 
definitiva, patrimonio esclusi¬ 
vo dei comunisti italiani ma. 


di tutta la democrazia nazio¬ 
nale. La sua storia. Ietta cor¬ 
rettamente in questa chiave 
è dunque un momento essen¬ 
ziale^ della storia dell'Italia 
contemporanea. Il suo anni¬ 
versario di mezzo secolo non . 
poteva non tradursi in una 
occasione per conoscere que¬ 
sto aspetto della nostra realtà 
d’oggi. In questo senso, gli 
editoriali di Togliatti - che 
aprono il volume sono una 
ulteriore occasione di cono¬ 
scenza e meditazione della li¬ 
nea politica del Partito comu¬ 
nista. fin dalle sue origini. 
Attraverso quei testi, nati nel 
fuoco della cronaca politica 
ma ormai documenti - della 
cultura nazionale, si precisa 
infatti la saldatura strategica 
fra giornale e Parlilo. Tra 
Partito e società nazionale. 

Un impegno 
per il futuro 

Ecco perché ripercorrere 
oggi, attraverso questa docu¬ 
mentazione e le testimonian¬ 
ze fotografiche dei volume, il 
cammino deWUnftà attraverso 
cinquanta anni di vita è un 
modo certamente non secon¬ 
dario di vivere anche il pre¬ 
sente e impegnarsi per il fu 
turo. 


Da ogni sezione un piano di lavoro 

I risultati finanziari conseguiti alla chiusura della campagna abbonamenti dello scorso anno - Il gran¬ 
de contributo dato dall’Emilia-Romagna e dalle altre regioni - Il lavoro che ci attende per il Cinquantesimo 


LA GRADUATORIA DEL 1973 


Feder. 


Rimini 
Carboni» 
Benevento 
Sondrio 
Crema 
Parma 
Viterbo 
Forti 
Rieti 
Pistoia 
Foggia 
Ravenna 
Grosseto 
Brindisi 
Venezia 
Reggio E. 
Napoli . 
Treviso < 
Modena . 
Belluno 
Ferrara 
Macerata , 
Carne 
Bologna 
Livorno 
Salerno 
Lecce 
Lecco 
Nuoro 
Viconza 
Rovigo 
Ancona 
Campobasso 
Torni 
Biella 
Varona 
Piacenza 
' Latina 
Matera 
Ragusa 
Taranto 
Avellino 
Vercelli 


versalo 
3119-73 

5391.135 
194.111 
441459 
953449 
957349 

11.493399 
2.223.945 
19431319 
1.431 JM 
7.434395 
2.722.915 
544)4.195 
21.929431 
1377449 
4487.835 
42.451-71) 
19.349.7)4 
4.129479 
92.115.993 
1445339 
29.479.145 
1427439 
4379431 
94474439 
23442.799 

1419.979 

4.949.979 
3419419 

9544KS 

3499.135 
3392.735 
9.444499 

194.159 
5493.719 
9425.739 
3494445 
2.994.149 
34594)9 
„ 575459 
191.459 
2.394.755 
954415 
7.139.991 


obbiet. 

13247 

13944 

12947 

127.19 
11939 
114,93 

111.19 

111.19 
11947 
199.9» 
118,91 
199,43 

195.14 
• 195,14 

194.41 

19449 

193.49 

19349 

19243 

19239 

19245 

192.99 

19147 

19149 

191.14 
191,11 
19931 
19933 
19931 
19939 

9949 
9944 
9947 


9944. 

9739 

9437 

95,99 

95,95 

95,72 

95.47 

95.43 

95,19 


Ernia 

Ascoli P. ’ 
Siena 
Invola - 
Udine 
Cagliari 
Brescia 
Cosenza 
Pisa - 
Caserta 
Aosta 
Isemia 
Trento 
Verbanio 
Savona 
Prato 
Bergamo ■ 
Pesaro 
Novara 
La Spezia 
Cremona . 
Oliati 
Gorizia 
Firenze 
Potenza - 
Varese 
Torino 
Milano 
Sassari ' 
Alessandria 
Bari 

Perugia - v 
Viareggio 
Mantova 
Cuneo . 
Genoa 
Arezzo 
Imperip 
L'Aquila 
Asti 
Ferma 
• Siracusa - 
C. Orlando 
Pescara 
Agrigento * 


-, 119359 
; 441399 
19.917399 
11495.799 
24S9399 
1333499 
9.115375 
1472459 
29.175.937 
1.149479 
3.113355 
245JS9 
1.324399 
3322.925 
5471499 
13494455 
3.494445 
S429.9S5 
4499.995 
7429.959 
4.444425 
729459 
1.795411 
42337.439 
744425 
7429.915 
29379.459 
79443445 
327.959 
9599.999 
4302.949 
4.771.42$ 
1.995349 
11411349 
1425445 
9432.495 
4.921325 
1.129479 
343499 
t.174.919 
711499 
137.559 
192.199 
445439 
199.459 


9432 

9451 

9444 

9348 

92,95 

91,91 

9135 

91,49 

9944 

19.99 

81.94 

9931 


Pavia 

Pordenone 

Teramo 

Catanzaro - 

Tempio . . 

Padova 

Caltanisselta 


5.971495 

9744S9 

3M349 

427359 

92399 

3392435 

129399 


19.97 

97.97 
97*3 
97,14 
97,14 
9731 


95,92 

9539 

9549 

9547 

95,13 

94.94 
9447 
94,7» 

91.99 

99.94 
9934 
7932 
79.42 
7935 

77.99 
775S 

74.99 
7439 
7239 

72.49 
7739 
4947 

49.94 
4433 

44.49 


Triesle _ . 
Lucca 
Fresinone 
Oristano . 
Bolzano 
Roma 
Trapani 
Arezzo no 
M. Carrara 
Palermo 
Reggio C. 
Crotone 
Messina 
Catania 
Totale 


1.197.155 
539.119 
1.171399 
117.959 
349.720 
23439.915 
194.199 
197499 
494449 
545399 
449.459 
- 114459 
149359 
141479 
977495457 


4434 

4537 

4332 

424» 

4134 

4131 

«945 

5935 

59,99 

5939 

5932 

59,29 

5939 

53,95 

4949 

*37 

4734 

4434 

39,11 

37,41 

25,79 

9334 


Graduatoria regionale 

Emilia R. 344494399 19(42 
Campania 14 J2S.139 
Puglie 14.739349 
Veneto 24424.199 
Marche 14419.155 
Molise 442399 

Toscana 159.274.491 
Sardegna 3.424494 
Lucania 1441.975 
Aosta 3.113355 

Umbria 19355.193 
Piemonte 47459.935 


192,24 

9534 

W4S 

9339 

92,49 

91,99 

913» 

9934 

88,94 

88.79 

9435 

94.91 

•239 


Lombardia 123.172.111 
Liguria 23.951.195 
Trentina 
Atto Adige -1375429 7949 
Friuli V.G. • 4347.414 78,44 

Abruzzo 2435.449 49,71 

Calabria 2382499 47,95 

Lazio 31.424.999 : 4449 
Sicilia 1383329 53,95 


Il 31 ottobre scorso si è conclusa la campa¬ 
gna abbonamenti 72-73 a 1’UNITA’ e a RINA- - 
SCITA. Per esprimere un giudizio altamente 
positivo è sufficiente ricordare che è stata 
raggiunta - la - cifra di 1-033.787-730 lire: i 
nuovi abbonati e soprattutto i nuovi lettori si 
contano a migliaia. Per RINASCITA siamo 
andati ben al di là del 100% (136 milioni e 
mezzo su 123 di obbiettivo pari al 111%); 
per PUNITA’ si è raggiunto il totale di oltre 
877 milioni contro gli 834 degllo scorso anno 
pari al 93% deli’obbieUivo. Trenta federazioni 
oltre il 100% per l'Unità e una settantina ben 
al di là del 100% per Rinascita. 

Al successo innegabile della campagna ab¬ 
bonamenti (da ascriversi soprattutto ad una 
sensibilità del Partito sui problemi dell’infor¬ 
mazione e dell’orientamento, nonché all’impe¬ 
gno serio di migliaia di attivisti) si deve ag¬ 
giungere la crescente diffusione del settima¬ 
nale e quella feriale e domenicale del quoti¬ 
diano: nei primi dieci mesi del 73 si sono 
diffuse quasi 9 milioni di copie in più rispetto 
ai primi dieci mesi del 1971. Cresce l’inte¬ 
resse per la proposta politica dei comunisti, 
cresce ovviamente l’interesse per la stampa 
del PCI, per il suo ruolo e la sua funzione. 

La campagna abbonamenti, alla luce del 
primo sommario esame, ha avuto il più forte 
balzo laddove più marcato è stato l’impegno, 
nel suo insieme, per individuare e riempire 
gli spazi vuoti. Laddove si è dato alla campa¬ 
gna abbonamenti la giusta impostazione: non 
solo una campagna per arrivare comunque 
ad un certo obbiettivo finanziario, bensì 
azione di conquista politica di nuovi lettori, 
ricercati proprio tra gli iscritti e fuori del 
partito. Qui è il segreto deU’ulteriore balzo 
emiliano (tanti abbonamenti in questa regione 
quanti se ne facevano cinque anni fa in tutta 
Italia), cosi nel Veneto. Lombardia, parte 
della Toscana, del Lazio, della Campania e 
delle Puglie o dell’Umbria. Certo, questi spazi. 


vale ripeterlo, ci sono ancora, ovunque: sono 
il divario tra copie feriali e iscritti, tra copie 
feriali e famiglie di elettori comunisti, tra 
copie feriali e copie domenicali. - 
1 Uno < spazio vuoto » che in ogni sezione deve 
tradursi »u elenchi precisi, elenchi di lavora- 
‘ tori da abbonare, quindi in lavoro politico di 
intervento, convinzione e conquista, proprio 
da parte di ogni sezione. Un partito più ca¬ 
pace e più aderente nella sua iniziativa al 
momento politico potrà aversi anche in virtù 
. di una migliore utilizzazione di questi stru¬ 
menti che si chiamano l’Unità, Rinascita, fi¬ 
viste specializzate, libri della nostra casa 
editrice. 

E* quindi da portare avanti la battaglia po¬ 
litica, nelle nostre organizzazioni, sul ruolo e 

- funzione delle nostre pubblicazioni, alla luce 
anche, oggi più che mai. della battaglia più 
generale per la libertà di stamppa e la ri¬ 
forma democratica deU’informazione- 

Col primo novembre si è aperta ufficial¬ 
mente la nuova campagna abbonamenti 73 74 
a PUNITA’. RINASCITA ed altre pubblica¬ 
zioni del Partita Per il quotidiano sarà la 
campagna del 50. anniversario della fonda¬ 
zione, per il settimanale quella del 30 anni 
versario. Ci si dovranno porre obbiettivi di 
ulteriore sviluppo, legati a concreti piani di 
lavoro, sezione per sezione, ricchi di molte¬ 
plici iniziative politiche attorno alla nostra 
. stampa. Intanto sarà opportuno che il dibat¬ 
tito sulla crescita delle nostre pubblicazioni 

- sia ben presente, proprio in questi g orni e 
nelle prossime s^t’man" nell- ass^mbl**** ver 
la campagna di tesseramento e recluta¬ 
mento 1974. nelle a.vsemb.er per divellere 
della situazione politica alla luce de) recente 
Comitato centrale del Partito, sotto la parola 
d’ordine. « con I UNITA’ e RINASCITA più 
forte il Partito *. 

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALI 
AMICI DELL’* UNITA* » 
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GRANDE IMPEGNO A FIANCO DELLA RESISTENZA ANTIFASCISTA 



domenica a Torino per il Cile libero 

I comunisti italiani mobilitati per la grande giornata - Gli scopi della manifestazione illustrati In un comunicato della segreteria 
della FGCI - Respinto il tentativo di stravolgere il fine della manifestazione - Una dichiarazione di Renzo Imbeni 


•Domenica prossima Torino 
vivrà una grande giornata di 
solidarietà con il Cile e di 
lotta contro il governo golpi¬ 
sta dei militari. In tutte le 
regioni Italiane la FOCI ò 
mobilitata con tutto il suo 
impegno politico per garanti¬ 
re la piena riuscita della ma¬ 
nifestazione. 

Oli obiettivi della manife¬ 
stazione sono illustrati in un 
comunicato della Segreteria 
della FGCI dove si afferma 
che con essa si intende met¬ 
tere fine immediatamente al 
massacro del militanti e dei 
simpatizzanti di Unldad Po¬ 
polar, salvare la vita di Luis 
Corvalan e di tutti 1 patrioti 
cileni, sostenere la lotta della 
gioventù e del popolo cileno, 
isolare politicamente e moral¬ 
mente la giunta fascista e i 
suoi complici; il gqverno ita¬ 
liano, l’unico in Europa occi¬ 
dentale a non aver riconosciu¬ 
to H regime di Pinochet, de¬ 
ve mantenere questa posizione 
e non avallare In nessun mo¬ 
do il colpo di stato fascista ». 

« E‘ questa la piattaforma 
sulla quale si è sviluppata in 
Italia, in Europa e nel mondo 
intero la solidarietà attiva e 
concreta con l’opposizione an¬ 
tifascista in Cile. Torino avrà 
la possibilità di esprimere nei 
fatti la natura, I - contenuti e 
l’ampiezza di questa solida¬ 
rietà - • 

Alla manifestazione di do¬ 
menica 18 è annunciata la 
partecipazione di delegazioni 
numerose dei diversi paesi di 
Europa: circa 1.500 giovani 
da Parigi e dalla Francia, con 
un forte impegno del Movi¬ 
mento della gioventù comu¬ 
nista francese, centinaia di 
compagni (compresi quelli 
italiani e spagnoli) dalla Sviz¬ 
zera, dalla Germania Federa¬ 
le, da Berlino Ovest, dalla 
• RDT, aerei speciali dall’URSS 
e da molti altri paesi socia¬ 
listi; è una mobilitazione sen¬ 
za precedenti, una testimo¬ 
nianza -vibrante del Sentimen¬ 
to antifascista ed antimperia¬ 
lista che anima unitariamen¬ 
te la gioventù d’Europa. La 
gioventù italiana non è da me¬ 
no. Ha cercato finora di non 
essere seconda a nessuno nel¬ 
la lotta a fianco del popolo di 
Allende e • Neruda; farà al¬ 
trettanto a Torino e-proverà- 
nel fatti cfie la scelta dell’Ita¬ 
lia per questa manifestazione 
non è puramente geografica 
ma vuole sottolineare anche 
rapporto del nostro paese, 
delle forze politiche, sindaca¬ 
li, giovanili, delle organizza¬ 
zioni di massa dei lavoratori, 
delle istituzioni democratiche 
alla causa del Cile democra¬ 
tico. L'appello che la FGCI 


Lo sviluppo 
economico 
al centro 
del congresso 
dei sindacati 
cubani 

Dal nostro corrispondente 

• : - * • L’AVANA. 10 

Con uno spettacolo di ga¬ 
la nel rinnovato teatro della 
Centrale del lavoratori cuba¬ 
ni (CTCì offerto ai delegati 
e agli invitati stranieri, è sta- - 
to inaugurato oggi il ' XIII 
congresso dei sindacati cuba¬ 
ni. I lavori veri e propri ini¬ 
zieranno solo nella mattinata 
di domani domenica, per con¬ 
cludersi nella giornata di gio 
vedi. 

Attorno a quello che. a giu¬ 
sta ragione, è considerato il 
più importante avvenimento 

r ilitico cubano dell’anno, si 
registrata un’eccezionale mo ‘ 
bilitazione popolare e una 
partecipazione alla discussio¬ 
ne delle tesi che ha coinvol¬ 
to non solo i lavoratori ma 
tutti gli strati della popola- 
tione. 

Uno degli obiettivi fonda¬ 
mentali del congresso il più 
Importante — rilevava nei 
giorni scorsi il compagno Luis 
Martell, presidente della com¬ 
missione di organizzazione 
de D'assise — « è quello del 
rafforzamento economico del 
Paese attraverso l’aumento dei 
livelli dì produzione. I, incre¬ 
mento della produttività, la 
riduzione dei costi, il rispar¬ 
mio». Obiettivo che si può 
e si deve realizzare — ha 
detto dal canto suo il presi¬ 
dente della Repubblica, 
Osvaldo Dorticos — garanten¬ 
do « una sempre maggiore 
partecipazione delle masse 
operale al processo di dire 
■Ione dell’economia ». In que¬ 
sto senso è vista la necessi¬ 
tà di un costante rafforza¬ 
mento del sindacato, come or- 
ganUlulone autonoma, con¬ 
troparte dell’amministrazione, 
e strumento di partecipazione 
del lavoratori, nel processo di 
edificuione del socialismo 
Al congresso della CTC as¬ 
sistono oltre duecento dele¬ 
gati stranieri in rappresentan¬ 
te delle organizzuionl sinda¬ 
cali di settanta paesi. La de- 
, legazione della CGIL è diret¬ 
ta dal segretario confedera¬ 
lo Aldo Bonaclna. 

i ilio Gioffrodi 


ha lanciato ai propri iscrit¬ 
ti e a tutta la gioventù de¬ 
mocratica per garantire al¬ 
la manifestazione dì Tori¬ 
no una larghissima presenza 
di giovani, di lavoratori e di 
antiiasoisti Ita trovato una di¬ 
sponibilità immediata; da 
quasi tutte le regioni italiane 
gli obiettivi di partecipazione 
sono stati raggiunti e supe¬ 
rati • . 

Anche in questa occasione 
bisogna sottolineare l’atteg¬ 
giamento significativo del 
gruppi estremisti che, dopo 
aver chiaramente e senza 
equlvoo detto quello ohe pen¬ 
savano sul Comitato Promotore 1 
(« un comitato antlproletario » 
che farebbe solo gli interessi 
della borghesia e della DC), 
hanno voluto far credere ad 
una « macchinai indietro », po¬ 
nendo condizioni per la loro 
adesione alla manifestazione. 
Dopo un’opportunistica attesa 
ed un silenzio tattico con la 
speranza di convincere qual¬ 
cuno, essi hanno confermato 
che sono contrari alla piat¬ 
taforma di lotta sulla quale 
è stata convocata la manife¬ 
stazione. Dunque viene la con¬ 
ferma che * gli interessi di 
gruppo contano di più della 
• solidarietà con il Cile: è chla* 
ro infatti che nulla hanno a 
che fare con la solidarietà con 
il Cile parole d’ordine quali 
« uniti si, ma contro la DC », 
«armi al MIR» o appelli (fa¬ 
cili per chi sta in Italia) alla 
lotta armata, quando nessuna 
forza antifascista in Cile ha 
dato per ora questa indica¬ 
zione! 

Senza alcun equivoco e ri¬ 
fiutando ogn 1 atteggiamento 
ambiguo la FGCI ha sottoli¬ 
neato con forza che gli obiet¬ 
tivi della solidarietà con il 
Cile sono chiaramente preci¬ 
sati nel documento che sta 
alla base della costituzione del 
Comitato giovanile unitario. 
Per la loro concreta realizza¬ 
zione ci siamo impegnati do¬ 
po ITI settembre, ottenendo 
anche risultati significativi, e 
in vista del 18 novembre; per¬ 
chè su di essi si unisca, co¬ 
me in gran parte è già av¬ 
venuto, la stragrande mag¬ 
gioranza della gioventù' italia¬ 
na, continueremo ad impe¬ 
gnarci, con la volontà, la fer¬ 
mezza-e la-tenacia che eL ca¬ 
ratterizzano, innanzitutto per¬ 
chè da Torino venga un esem¬ 
pio ed una indicazione chia¬ 
ra di ampia ed unitaria soli¬ 
darietà antifascista ed antim¬ 
perialista ». 

Dopo il comunicato della 
FGCI. è arrivata la notizia 
che gioventù aclista, PGS, e 
federazione giovanile repubbli¬ 
cana, si sono ritirate dalla 
manifestazione. A tale propo¬ 
sito 11 compagno Renzo Im¬ 
beni, segretario della FGCI, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

«E* indubbio che siamo di 
fronte a prese di posizione 
gravi che rappresentano, pur 
nella loro diversità, una scon¬ 
fessione degli obiettivi e della 
piattaforma unitariamente de¬ 
finiti come più idonei per lo 
sviluppa ampio della solida¬ 
rietà con la gioventù ed il po¬ 
polo cileno. Poiché a queste 
dichiarazioni fa difetto la 
chiarezza politica, sostituita 
da formulazioni - metodologi¬ 
che e da riferimenti ad impe¬ 
gni presi e non mantenuti, è 
innanzitutto doveroso richia¬ 
marsi ai fatti politici, che so¬ 
no invece chiari ed inequivo¬ 
cabili. Il comitato italiano si 
è costituito ed ha indetto la 
manifestazione di Torino, ac¬ 
cogliendo un appello lanciato 
dalla Conferenza europea gio¬ 
vanile di solidarietà con il Ci¬ 
le, svoltasi a Parigi il 22 set¬ 
tembre scorso, su precisi o- 
biettivi che sono richiamati 
nel comunicato della segrete¬ 
ria della FGCI. 

Di fronte al tentativo di 
mutare quegli obiettivi e di 
stravolgere il carattere della 
manifestazione (tentativo e- 
splicito nelle posizioni dei 
gruppi extra ■ parlamentari e 
che ha trovato la sua eco nel 
comitato) e non per un ca¬ 
priccio improvviso, la FGCI 
ha sottolineato la necessità di 
eliminare ogni ambiguità e 
ogni equivoco, che ritroviamo 
puntuali nei comunicati di 
gioventù aclista, della Fede¬ 
razione giovanile socialista !- 
taliana e della Federazione 
giovanile repubblicana e che 
miravano a lasciare spazio 
ad una linea errata e contro¬ 
producente ai fini del soste¬ 
gno degli antifascisti cileni. 

Anche per questo si era 
proposto che gli oratori della 
manifestazione, insieme ad al¬ 
tri, fossero t segretari nazio¬ 
nali dei movimenti giovanili 
promotori. Questa proposta 
coerente alla piattaforma po¬ 
litica del comitato, che lascia¬ 
va ad ogni organizzazione 
promotrice ampio margine di 
autonomia di giudizio sulle 
tragiche vicende cilene e a- 
vrebbe permesso ad ognuno 
di farsi carico delle esigenze 
che più sentiva come proprie, 
è stata rifiutata da Gioventù 
aclista. La Federazione giova¬ 
nile socialista italiana ha ri¬ 
tenuto di sostituire, anche In 
questa occasione, ad una pro¬ 
pria autonoma valutatone 
della situazione creatasi, una 
scelta metodologica e di 
schieramento, che non è utile 
al Uni di un chiarimento po¬ 
litico delle posizioni e dell* 
linea su cui si è ultimamente 
mossa ed intende muoversi. 

Per quanto riguarda l’orga¬ 
nizzazione giovanile comuni¬ 
sta confermiamo il nostro im¬ 
pegno per fare di domenica 
prossima un grande appunta¬ 
mento di mobilitazione - al 
fianco dei patrioti cileni, coe¬ 
rentemente alla piattaforma 
del documento costitutivo del 
oomitAto >. 



Più di un quarto dell'intera popolazione etio¬ 
pica vive nelle regioni dove la siccità ha provo¬ 
cato la carestia e la tragedia. Alcune fonti par¬ 
lano di centocinquantamila morti di fame, un 
numero enorme che definisce la vastità di un 
dramma che non ha solo cause naturali. 

. L'Unione degli studenti etiopici in Italia parla 
Infatti di milioni di persane che il governo di 
Addis Abeba ha lasciato nel più completo ab¬ 
bandono: storicamente per 11 ■ sistema feudale 


e l'ordinamento fondiario del Paese » e — in 
questa terribile circostanza che le autorità cer¬ 
cano di nascondere al mondo considerandola 
« una vergogna a — mostrando una completa 
indifferenza, facendo mancare gli aiuti aita po¬ 
polazioni colpite. In particolare nella regione, 
di Wollo e nelle parti settentrionali del Tlgrai 
c dello Scloa. . > 

Nello stesso tempo gli studenti etiopici par¬ 


tano di repressione contro le manifestazioni gio¬ 
vanili, all'univeraità di Addis Ababa e nella città 
di Dessiè, repressione che è costata finora oltre 
cinquanta morti fra i manifestanti che protestava¬ 
no contro l’assenza di ogni Intervento governa¬ 
tivo per allevierò le condizioni di milioni di 
persone minacciate di morte. 

E* una minaccia drammatica, come ai vado 
nelle due foto,’ scattate nella provincia di Wol¬ 
lo, il 30 ottobre scorso. 


Contro le zone libere controllate dal GRP 

, t 

Massiccia offensiva saigonese 
nella provincia di Quang Due 

Largo impiego di mezzi corazzati, aviazione e. artiglieria -, Le forze patriotti¬ 
che respingono gli attacchi, mentre Van Thieu organizza altre provocazioni 


L'ONU ribadisce 
l'embargo contro 
i razzisti 
della Rhodesia 

NEW YORK. 10 
Il comitato del Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU per le san¬ 
zioni contro la Rhodesia si è 
riunito ieri in seduta straordi¬ 
naria per sottolineare ancora 
una • volta la necessità della 
stretta osservanza da parte di 
tutti gli Stati, delle sanzioni 
adottate contro il regime della 
minoranza bianca imposto alia ■ 
popolazione indigena dello Zim¬ 
babwe. 

Parlando al comitato a ’ no¬ 
me dei paesi dell’Europa orien¬ 
tale, il rappresentante deH’Unio- 
ne Sovietica Safronchuk ha ri¬ 
levato che la politica di repres¬ 
sione condotta dal regime di 
Salisbury contro il popoio del¬ 
lo Zimbabwe rappresenta un 
grat/e pericolò, per la pace in 
Africa. Egli ha condannato con 
decisione la violazione da par¬ 
te dei paesi imperialisti delle 
sanzioni contro le autorità rho¬ 
desiane dell’organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite ed ha anche 
chiesto l’estensione delle san 
zioni alla Repubblica sudafri¬ 
cana ed al Portogallo. 

Il rappresentante dell’OUA ha 
dichiarato che le sanzioni sono 
violate, oltre che dal regime 
sudafricano e dal Portogallo, 
anche dagli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica che acquistano cromo nel 
la Rhodesia ed ha chiesto che 
tutti i paesi occidentali rispetti¬ 
no le risoluzioni dell’ONU 


Gli aiuti al popolo vietnamita 

Si carica a Genova 
la nave deiramicizia 

Sabato prossimo, una grande manifestazione ne 
saluterà la partenza per Halphong . 


Continua ad affluire a Ge¬ 
nova, con ritmo accelerato, 

11 materiale -che sarà cari¬ 
cato sulla motonave Austra¬ 
le, la « nave dell’amicizia » 
che, salperà il 17 novembre 
dal porto di Genova, e por- ! 
terà in Vietnam cinquemila 
tonnellate di aiuti, testimo¬ 
nianza materiale della solida¬ 
rietà del popolo italiano con 
il popolo vietnamita. 

In un comunicato, 11 Co¬ 
mitato nazionale Italia-Viet- 
nam ha fornito l’elenco del, 
materiale, raccolto con sotto- 
scrizioni e offerte popolari, 
che è già pronto per essere 
caricato sulla nave. Si tratta 
di venticinque complessi pre¬ 
fabbricati di dodici vani ognu¬ 
no, corredati di servizi igie¬ 
nici; un impianto di fornace 
per blocchetti in mattone; cln- 
quantaelnque macchine tessi¬ 
li; 138 macchine da cucire, a 
pedale e a motore; seicento 
biciclette da uomo e da don¬ 
na; cinque aule per trenta po¬ 
sti ciascun*, complete di ar¬ 
redo interno (banchi, cattedre, 
lavagne, sgabelli, armadi);. 
duecento Vespe, con relativi 
pezzi di ricambio; trentaeln- 
que motori marini diesel, cin¬ 


quanta tonnellate di reti da 
pesca; - quattrocento paia di 
scarpe da uomo e donna e 
mille per bambini; tonnellate 
di giocattoli, quattordici quin¬ 
tali di filati di lana, una fab¬ 
brica per costruzione di sca¬ 
tolami. 

Stanno per arrivare a Ge¬ 
nova un centinaio di motocol¬ 
tivatori, trattori, ■ barche da 
pesca professionali ed altro 
materiale di alta qualità. Ieri 
sera a Torino, nel corso di 
una conferenza stampa, sono 
Stati illustrati i risultati rag¬ 
giunti in Piemonte dalla cam¬ 
pagna di solidarietà con fi 
popolo vietnamita. Il frutto di 
questa campagna — venti uni¬ 
tà sanitàrie mobili e altro ma¬ 
teriale — raggiungerà Genova 
giovedì prossimo. 

Sabato prossimo, in occa¬ 
sione della partenza della na¬ 
ve, si svolgerà nel capoluogo 
ligure una grande manifesta¬ 
zione nazionale conclusiva del¬ 
la campagna per gli aiuti al 
popolo vietnamita, alla quale 
interverranno delegazioni pro¬ 
venienti da ogni parte dita¬ 
li* Dopo la manifestazione la 
«nave dell’amicizia » salperà 
per Haiphong. 


CORAGGIOSA E DRAMMATICA PROTESTA IN SPAGNA 

Cinquanta sacerdoti occupano 
la sede vescovilé di Bilbao 


BILBAO, 10 

In segno di solidarietà con 
1 sei preti baschi detenuti a 
Zamorm. che da tre giorni fan¬ 
no Io sciopero della fame, 
cinquanta sacerdoti si sono 
chiusi ieri pomeriggio, alle 16, 
nel palazzo del vescovado di 
Bilbao dove Intendono rimar 
nere sino alle 16 di oggi, at¬ 
tuando cosi un coraggioso e 
drammatico atto di protesta. 
E* la quarta volta che U ve¬ 
scovado di Bilbao viene occu¬ 
pato da sacerdoti. 

I se) religiosi detenuti a 
Zamora sono stati condannati 
a pene detentive per « crimini 
politici »; in particolare, tre 
scontano condanne varie per 
uno sciopero della fame at¬ 
tuato, cinque anni fa nell* 


stessa sede vescovile. Tutti e 
sei hanno cominciato uno scio¬ 
pero della fame dopo aver 
tentato di Incendiare l’ala del 
carcere nella quale sono rin¬ 
chiusi e tenuti separati dal 
detenuti politici laici. Obbiet¬ 
tivo della lotta 6 di non esse¬ 
re isolati dagli altri detenuti 
politici oppure di scontare la 
pena, secondo le clausole del 
concordato tra 11 Vaticano e 
la Spagna, In un convento. 

Ieri sera 1 vicari ’ rappre¬ 
sentanti Il vescovo di Bilbao, 
mona. Antonio Anoveros, at¬ 
tualmente assente dalla città, 
hanno letto ai cinquanta sa¬ 
cerdoti chiusi nel palazzo un 
duro . messaggio nel quale 
mona. Anove ros ha espresso 
a la tua energica protesta per 


U procedimento consistente 
nel penetrare nel locali de) 
vescovado senza avviso pre¬ 
ventivo e senza averne chie¬ 
sto làuto fissazione alle auto¬ 
rità competenti ». Mona Ano- 
vero*, assumendo un ambiguo 
atteggiamento, ha ordinato nel 
messaggio al sacerdoti di la¬ 
sciare I locali del vescovado 
e di tornare a! loro posti. Il 
messaggio terminava metten¬ 
do in rilievo che « il mancato 
adempimento di questo ordi¬ 
ne sarà considerato dal ve¬ 
scovo come un atto di disob¬ 
bedienza grave». 

Ma, dopo la lettura del mes¬ 
saggio, i sacerdoti hanno de¬ 
ciso di non lasciare il vesco¬ 
vado e di proseguire la loro 
azione. 


: r / Il rapporto di JohnGollon al 33° congmsio del PCB 

I COMUNISTI INGLESI 
PER IL RAFFORZAMENTO 
DELLE LOTTE UNITARIE 

Ribadita la esigenza della cooperazione con tutte le forze della 
sinistra, a cominciare dai laburisti - Calorose accoglienze alle 
delegazioni vietnamite e al dirigente comunista cileno Teitelboim 

• r i • • 

Dal nostro corrispondente 

; ‘ ' ‘ f LONDRA, 10 

L unità di ,tqtle le forze di, sinistra, J« lotta di massa del movimento laburista. e linde* 
cale, una campagna .nazionale per I diritti del lavoro, le - rifórme e là, democrazia seno I 
requisiti essenziali pfr una svolle radicale che liquidi la politica'antipopolare del conservatori, 

riporti al governo una rinnovata ammininfraziono laburista o — mantenendo viva, la pressione 
su questa — ottenga la piena realizzazione del programma economico e sociale per il socia- 
lismo. Così ha affermato stamane il segretario del Partito comunista britannico John Gol- 
lan dalla tribuna del 33° con- 


SAIGON, 10 ’ 

Le forze di Saigor) hanno 
sferrato una offensiva contro 
le zone libere della provincia 
di Quang Due, dove già nei 
giorni scorsi esse si erano ri¬ 
petutamente scontrate con le 
forze di liberazione. Secon¬ 
do le notizie disponibili, de¬ 
cine di elicotteri hanno tra¬ 
sportato circa tremila soldati 
sul teatro d’operazioni, men¬ 
tre due colonne corazzate han¬ 
no attaccato lungo la strada 
numero 14, partendo dalla cit¬ 
tà di Kien Due. e lungo una 
strada provinciale partendo 
da Già Nghia. Le forze attac¬ 
canti sono appoggiate dalla 
aviazione e dali’artiglieria pe¬ 
sante. - 

Lo scopo dell’offensiva di 
Saigon è quello di ridurre ul¬ 
teriormente il territorio am¬ 
ministrato dal Governo Rivo¬ 
luzionario Provvisorio, e - di 
stabilire una rete di posti for¬ 
tificati lungo il confine con 
la Cambogia. Nei giorni scorsi 
le forze di liberazione avevano 
eliminato i posti fortificati 
che erano stati - installati da 
Saigon In questa zona, in vio¬ 
lazione degli accordi di Pa¬ 
rigi. 

' A quanto comunica l’agenzia 
di notizie americana A.P.. le 
due colonne corazzate «sono 
state sottoposte però ad un 
micidiale bombardamento da 
parte delle batterie comuni¬ 
ste », per cui è probabile che 
anche questa offensiva si ri¬ 
solva, come quelle precedenti, 
in un sanguinoso scacoo. Que¬ 
sto però nulla toglie alla gra¬ 
vità deU’iniriativa. che Thieu 
intende continuare. Infatti, 
egli si è incontrato oggi a 
Saigon con 1 capi militari, 
per stabilire la strategia da 
seguire nel prossimo futuro. 
La sona nella quale si svol¬ 
gono questi scontri si trova a 
circa 180 km. a nord-est di 
Saigon. 

Un curioso episodio è intan¬ 
to avvenuto a Dalat, una im¬ 
portante città degli altipiani. 
Secondo un comunicato del¬ 
l’aviazione di Saigon, un eli¬ 
cottero è stato rubato in pie¬ 
no giorno da un ex-pilota che. 
afferma un comunicato in pro¬ 
posito, era stato radiato dal¬ 
l’aviazione due anni fa «per 
attività sospette in favore del¬ 
la causa comunista». Non si 
sa dove l’elicottero sia andato 
a finire. 

In Cambogia si sono avuti 
oggi violenti combattimenti 
presso Vihear Sour, 17 km. ad 
est di Fhnom Penh, a Bek 
Chan, 22 km. ad ovest della 
capitale, e sulla strada nume¬ 
ro 4, dove un convoglio di 165 
autocarri vuoti che stavano di¬ 
rigendosi da Phnom Penh a) 
porto di Kompong Som è ca¬ 
duto in una imboscata a soli 
13 km. dalla capitale. 


grasso del partito Illustrando 
davanti a 500 delegati il rap* 
porto politico « per una avan¬ 
zata della sinistra». 

Dopo un’ampia rassegna de¬ 
gli eventi Internazionali in¬ 
centrata sul tema della pace, 
della coesistenza e della eman¬ 
cipazione dei popoli, Gollan 
ha elencato gli obiettivi del 
comunisti; solidarietà col Cile 
democratico, soluzione nel Me¬ 
dio Oriente secondo le Indica¬ 
zioni delle Nazioni Unite, un 
sistema di sicurezza europea, 
scioglimento dei patti milita¬ 
ri contrapposti e ritiro delle 
truppe straniere dall’Europa, 
uscita dalla Nato e drastica ri¬ 
duzione delle spese militari 
britanniche, bando alle armi 
nucleari e chiusura delle basi 
americane In Gran Bretagna, 
piena realizzazione degli ac¬ 
cordi di pace per il Vietnam 
e il Laos. 

Sono presenti al congresso 
le delegazioni fraterne dei pae¬ 
si direttamente impegnati nel¬ 
le lotte di liberazione. La folta 
rappresentanza vietnamita (dal 
nord e dal sud) ha ricevuto 
una entusiastica accoglienza. 
Una vibrante dimostrazione di 
sostegno per il Cile In lotta 
ha accolto il compagno Teitel- 
boln. 

Proseguendo nella sua ana¬ 
lisi della situazione interna in 
Gran Bretaga, il. compagno 
Gollan ha messo In risalto 
l’approfondirsi della crisi in 
cui si dibatte il governo con¬ 
servatore e l grandi successi 
conseguiti dal movimento dei 
lavoratori sul fronte salariale, 
della difesa dei diritti sinda¬ 
cali e sul terreno delle ma¬ 
novre autoritarie di cui Heath 
si fa interprete con la legge 
antisciopero, il blocco del red¬ 
dito operalo e tutte le altre 
iniziative repressive che ten¬ 
dono ad ostacolare e ridurre 
l’area dei diritti civili e delle 
libertà democratiche. E’ stato 
questo un tema su cui il rap* 
porto del segretario generale 
del PCB ha particolarmente 
insistito. 

Il programma d’azione pro¬ 
posto da Gollan comprende 1 
seguenti punti: lotta per gli 
aumenti di salario e la difesa 
del ’ potere d’acquisto delle 
grandi masse, controllo dei 
prezzi, fine della speculazione 
dei terreni per l’edilizia popo¬ 
lare, controllo sulla fuga del 
capitali, ampliamento degli 
scambi commerciali con ogni 
paese ad est e ovest, naziona¬ 
lizzazione delle grandi imprese 
e controllo delle multinaziona¬ 
li. Gli ultimi due anni hanno 
visto un impulso delle lotte 
In ogni settore e, come sem¬ 
pre, i comunisti sono fra 1 
protagonisti di primo plano 
nel compito di coordinare e 
rafforzare sempre più l’azione 
unitaria del movimento dei 
lavoratori In Gran Bretagna. 
Il PCB rilancia l’iniziativa per 
il potenziamento dell’organiz¬ 
zazione di partito, per portare 
ancora più avanti l’aumento 
dei suoi iscritti, per allargare 
la diffusione della sua stampa 
e soprattutto del Moning Star. 
l’unico giornale che spezza il 
monopolio dei mass-media bor¬ 
ghesi e che • costituisce una 
piattaforma di incontro e di 
dibattito per tutto il movi¬ 
mento laburista e sindacale: 
uno strumento di collegamen¬ 
to Indispensabile per La sini¬ 
stra. 

Gli obiettivi d’organizzazio¬ 
ne delineati da Gollan com¬ 
prendono fra l’altro: rinnovato 
impulso per la costituzione di 
nuove sezioni di fabbrica, 
estensione delle sezioni citta¬ 
dine già esistenti e creazione 
di altri nuclei in nuove loca¬ 
lità, maggiore spazio alle gio¬ 
vani leve del partito. Il con¬ 
suntivo di questi due ultimi 
anni è positivo come dimo¬ 
strano i successi ottenuti a 
livello di massa— - ha detto 
Gollan. Anche e soprattutto 
sotto un futuro governo labu¬ 
rista, la campagna della sini¬ 
stra unità dovrà essere poten¬ 
ziata al massimo se vogliamo 
conquistare la piena attuazio¬ 
ne del programma socialista 

Antonio Bronda 


Cile: chiesta 
un'indagine 
sull'assassinio 
di un giornalista 

SANTIAGO DEL CILE. 10 
Secondo una fonte attendibile. 
l’Associazione dei giornalisti ci¬ 
leni ha chiesto al ministro de¬ 
gli interni, gen. Oscar Bonilla, 
l’apertura di un’inchiesta sulla 
morte di Carlos Berger, un gio¬ 
vane giornalista ucciso fi 20 otto¬ 
bre scorso mentre «tentava di 
fuggire». Secando la copia di 
una lettera inviata ali’Associazio¬ 
ne dalla moglie di Carlos Ber¬ 
ger. che lavorava alla radio 
della miniera di rame di Chu- 
qniquamata. nel Cile setten¬ 
trionale, fi giornalista venne ar¬ 
restato l’H settembre, giorno del 
colpo di stato militare e portato 
dinanzi ad un procuratore mili¬ 
tare fi 19 ottobre. La lettera del¬ 
la signora Berger afferma che 
Carlos Berger venne ucciso In¬ 
sieme con altri 25 detenuti poli¬ 
tici durante il trasferimento ver¬ 
so la città di Antofagasta. - 


Più acuta la crisi per il « Watergate » 

Nuove elezioni 
presidenziali 

chieste in USA 

» \ | 

Presentata unà legge per colmare II vuoto am¬ 
ministrativo che si creerebbe nel caso di una mes¬ 
sa in stato d'accusa di Nixon e di un rifiuto del 
Congresso di ratificare la nomina di Ford 


WASHINGTON, 10. dal membro più elevato nella 
Mentre si intensifica la cam- gerarchia del partito del pre- 

pagna per rincriminazione di sidente; il mandato del nuovo 

Nixon, di fronte all’evidenza presidente sarebbe inoltre li- 

delie responsabilità del presi- mitato al periodo fra la sua 

dente nel caso di spionaggio elezione e la fine normale del 

al quartler generale del parti- mandato del suo predecessore, 

to democratico al Watergate, Ma Hathaway non è stato 
nel giugno del ’72, e nel tenta- il solo a parlare di nuove eie- 

tìvo di coprire lo scandalo, zioni. Pierre Salinger, che fu 

nei mesi successivi, si comin- uno dei consiglieri del presi- 

eia a parlare, negli Stati Uniti, dente Kennedy ha rivolto una 

della possibilità di convocare lettera aperta a Nixon affer- 

nuove elezioni presidenziali, mando che « solo nuove elezio- 

con carattere straordinario. ni, da indire per l'inizio della 

Il senatore William Hathaway prossima primavera, possono 

ha presentato un disegno di permettere agli Stati Uniti di 

legge volto a « regolare fi caso superare degnamente la crisi 

in cui presidenza e vice presi- scoppiata con il caso Waterga- 

denza rimangano simultanea- te ». Salinger, dopo aver pre¬ 
mente vacanti », cioè il caso visto che Nixon non si dimet- 

ln cui l’America potrebbe tro- terà mai di propria volontà, 

varsi nei prossimi mesi se prospetta all’attuale capo del* 

Nixon si dimettesse o venisse la Casa Bianca la seguente so- 

destltuìto prima che il Con- lu 2 lone: Nixon stesso chieda 

grasso confermi la nomina di alla corte suprema di indire 

Gerald Ford, chiamato alla nuove elezioni per il primo 

vice presidenza dopo le di- martedì dell’aprile del 1974; a 

missioni di Agnew. queste nuove elezioni potreb- 

II progetto tende ad elìmì- be partecipare anche Nixon. 

nare il rischio che l’avvìo di Si tratta di un suggerimento 

ima procedura di impeach- che equivale alla proposta di 

meni al Congresso possa, una un - referendum, cui l’attuale 

volta conclusa positivamente. presidente potrebbe sottopor- 

creare un vuoto amministra- re la sua condotta, 

tivo, che la legislazione ame- Nixon. nel frattempo, ha 
ricatta non contempla. Per avuto un colloquio di circa 

questo la proposta del senato- due ore alla Casa Bianca con 

re Hathaway prevede un’ele- i leaders repubblicani al Con- 

zione speciale entro novanta gresso, per affrontare l pro¬ 
giorni. mentre nel frattempo blemi che derivano dal caso 

le funzioni di presidente ad Watergate e dalia continua 

interim verrebbero assicurate richiesta di porre il presidente 

in stato d'accusa. Al termine 
“ ““ dell’incontro il deputato John 

Anderson ha parlato di «una 

I te nAlfO » • discussione molto franca e a 

« nwc " ruota ubera », che lo «ha la- 

„ sciato nella convinzione che 

accettano II il presidente farà dei passi 

per ripristinare la fiducia nel- 

niflltn frnnrpca di l’amministrazione ». Tutti i 

plWnO IlBiltcaU 111 partecipanti alla riunione — 

■ ■ 1*1 ha aggiunto Anderson — han- 

blocco salariale ” no offerto suggerimenti sul 

modo con il quale Nixon do- 
• BRUXELLES. 10 vrebbe procedere e si sono 

I ministri delle finanze dei detti concordi sulla necessità 

paesi della CEE hanno deciso che il presidente convinca 11 

di riunirsi il 3 e il 4 dicem- popolo americano dell’integri- 

bre per esaminare le proposte tà del suo ufficio, 

di « miglioramento » di quello Nixon avrebbe assicurato al 
che viene definito 11 « program- leaders del partito repubblica- 

ma comune di lotta contro no — da cui nei giorni scorsi 

l’inflazione ». In effetti 1 mi- si sono levate violente critiche 

nistri in questione sono chla- all'operato del presidente — 

mati a studiare l’introduzione la sua a assoluta e completa 

in un piano già in discusslo- collaborazione» con la magi- 

ne dal settembre scorso delle stratura. cosa che appare piut- 

gravi proposte avanzate ieri tosto contraddittoria visto che 

dal ministro delle finanze fran : fino ad oggi il titolare della 

eese Giscard D’Estaing, il qua- Casa Bianca ha rifiutato la 

le suggerisce ai suoi colleghi sia pur minima collaborazione 

di prendere in considerazione tanto con il tribunale fede- 

l’entrata in vigore di una pò- rale del giudice Sirica quanto 

litica del prezzi e dei safari con la commissione senatoria- 

nei paesi ove essa non esiste le d’inchiesta. Dimost raziona 

ancora. Le proposte di Gi- ne è stata l’affare del due na- 

scard d’Estaing si basano m- stri che dovevano contenere 

fatti su questi punti: blocco la registrazione di importanti 

dei salari; risparmio forzato; conversazioni, che avrebbero 

tassazione più pesante; con- dovuto essere consegnati • al 

gelamento del pubblico ere- giudice Sirica - e che invece 

dito; apertura delle frontiere sono scomparsi (mai esistiti, 

ai prodotti americani. In ai- secondo la Casa Bianca). - 

tre parole, come scrive starna- - Anderson ha concluso la sua 
ne YHumanitè, il governo fran- dichiarazione affermando che 
cese che sta incontrando una .nell’incontro non si è parlato 


I « nove » 
accettano il 
piano francese di 
blocco salariale : 

BRUXELLES. 10 
I ministri delle finanze dei 
paesi della CEE hanno deciso 
di riunirsi il 3 e il 4 dicem¬ 
bre per esaminare le proposte 
di « miglioramento » di quello 
che viene definito 11 « program¬ 
ma comune di lotta contro 
l’inflazione». In effetti 1 mi¬ 
nistri in questione sono chia¬ 
mati a studiare l’introduzione 
in un piano già in discussio¬ 
ne dal settembre scorso delle 
gravi proposte avanzate ieri 
dal ministro delle finanze fran t 
cese Giscard D’Estaing, il qua¬ 
le suggerisce ai suoi colleghi 
di prendere In considerazione 
l’entrata in vigore di una’ po : 
litica dei prezzi e dei safari 
nei paesi ove essa non esiste 
ancora. Le proposte di Gi¬ 
scard d’Estaing si basano in¬ 
fatti su questi punti: blocco- 
dei salari; risparmio forzato; 
tassazione più pesante; con¬ 
gelamento del pubblico cre¬ 
dito; apertura delle frontiere 
ai prodotti americani. In al¬ 
tre parole, come scrive stama¬ 
ne YHumanitè, il governo fran- 


fenna resistenza dei lavorato-, 
ri che si oppongono alla in¬ 
troduzione in Francia di una 
politica del redditi, tenta di 
farl a ap provare dal nove del¬ 
la CEE per presentarlo cosi 
come una misura comunitaria 
alla quale la Francia non può 
sottrerai. 


di dimissioni nè di impeach¬ 
ment ed ha preannunciato che 
Nixon compirà nei prossimi 
giorni, o nelle prossime setti¬ 
mane, < dei passi per cercare 
di riconquistare almeno parte 
della fiducia che ha ormai 
perso negli ambienti - politici 
e nell’elettorato americano. 
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SETTIMANA NEL MONDO 


Kissinger a Pechino 


Kissinger è da ieri a Pe¬ 
chino, per la prima volta ■ 
in vesto di segretario di Sta¬ 
to. La sua missione avreb¬ 
be dovuto svolgersi l’estate 
scorsa, ma è stata più vol¬ 
te rinviata per motivi diver¬ 
si: l’ultima volta a causa 
della crisi medio-orientale. 

1 problemi sollevati dalla 
« quarta guerra » arabo-israe¬ 
liana c dagli ultimi sviluppi 
dell’azione diplomatica se¬ 
guita al voto del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU avran¬ 
no certo un posto di rilievo 
nello conversazioni con Ciu 
En-lai e con gli altri diri¬ 
genti cinesi, accanto a quel¬ 
lo deH’allacciamento di re¬ 
lazioni diplomatiche, che fu 
oggetto della precedente vi¬ 
sita, in febbraio, e a quello 
della Cambogia, indicato uf* 
ficiosamento in luglio come 
tema dell’incontro attuale. 

Nella crisi medio-orienta¬ 
le, come si ricorderà, la Cina 
ha assunto un atteggiamen¬ 
to aspramente critico nei 
confronti dello « superpoten¬ 
ze », accusate di condurre 
innanzi una politica dettata 
dai loro « interessi strategi¬ 
ci » o caratterizzata da un 
alternarsi di momenti di 
* collusione » e momenti di 
» concorrenza »; particolar¬ 
mente violento è stato l’at¬ 
tacco all’URSS, alla quale i 
dirigenti di Pechino fanno 
colpa, astraendo dai dati 
reali della situazione, di 
« frenare la giusta lotta de¬ 
gli arabi » e di aiutare, in 
realtà, Israele. A tale atteg¬ 
giamento non si è tuttavia 
accompagnata una proposta 
alternativa, come ha messo 
in evidenza la stessa asten¬ 
sione del delegato cinese 
nelle votazioni al Consiglio 
di sicurezza. Sugli stessi ri¬ 
sultati della visita di Kis¬ 
singer al Cairo e di Sisco a 
Tel Aviv la Cina non ha 
fatto conoscere il suo giu¬ 
dizio: fonti giornalistiche a 
Pechino hanno previsto che 
su questo punto Ciu En-lai 
chiederà a Kissinger dei 
« chiarimenti ». 

E’ sul principio stesso del¬ 
la « cooperazione » sovieti- 
co-americana che la stam¬ 
pa di Pechino ha concentra¬ 
to il fuoco, interpretando 
ad esempio le ultime prese 
di posizione europee in chia¬ 
ve di polemica contro le 
« superpotenze » piuttosto 
che di indipendenza nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti e 
ravvisando nella vicenda 
della messa in allarme delle 
truppe e delle basi america- 






CIU EN-LAI. «Consi¬ 
derevole amicizia » 

ne nel mondo un prova del¬ 
la « inefficacia » degli ac¬ 
cordi sovietico-americani sul¬ 
la prevenzione della guerra 
nucleare. Di qui la sensa¬ 
zione, avvalorata dalle re¬ 
centi dichiarazioni di Ciu 
En-lai a C. L. Sulzberger, 
che i dirigenti cinesi guar¬ 
dino con apprensione ai pos¬ 
sibili sviluppi dell’intesa 
uscita dal precedente viag¬ 
gio di Kissinger a Mosca, 
temendo che essa abbia ne¬ 
gative ripercussioni sulla po¬ 
siziono internazionale della 
Cina, v 

Nessuna conferma è ve¬ 
nuta tuttavia da Pechino al¬ 
le previsioni americane se¬ 
condo le quali « paradossal¬ 
mente, - la collaborazione 
americano-sovietica potreb¬ 
be indurre i cinesi ad af¬ 
frettare i tempi della nor¬ 
malizzazione diplomatica con 
Washington » A Sulzberger 
il premier cinese era parso 
animato da una < considere¬ 
vole amicizia » verso gli 
Stati .Uniti. La posizione . 
fondamentale della Cina sul 
problema delle relazioni di¬ 
plomatiche è che la questio¬ 
ne sarà regolata «quando 
gli Stati Uniti, al pari del 
Giappone, ritireranno il loro 
riconoscimento al regime di 
Ciang Kai-scek e riconosce¬ 
ranno, la sovranità della Re¬ 
pubblica popolare su tutta 



KISSINGER. Una di¬ 
plomazia per Nixon 


la Cina e quando Pechino 
stessa avrà stabilito la sua 
autorità su Taiwan, unifican¬ 
do cosi il paese ». Secondo 
Ciu En-lai, il comunicato che 
ha concluso la visita di Ni¬ 
xon, l’anno scorso, ha accol¬ 
to questo punto di vista, 
lasciando insoluta solo la 
questione dei « tempi ». Ma, 
ha aggiunto il premier cine¬ 
se, la continuità del regime 
di Ciang è « solo un elemen¬ 
to della questione ». 

A Washington si tende a 
vedere in questo accenno e 
nell'apprezzamento espresso 
da Ciu En-lai per lo scam¬ 
bio di visite e per i contatti 
tecnologici, scientifici, com¬ 
merciali e sportivi tra i due 
paesi il segno di una dispo¬ 
sizione cinese a procedere 
« a passo a passo » verso la 
normalizzazione diplomatica, 
senza aspettare la soluzione 
della questiono di Taiwan. 
L’ipotesi ha quasi il sapore 
di un suggerimento, nel mo¬ 
mento in cui l’amministra¬ 
zione Nixon è a caccia di 
successi diplomatici nel ten¬ 
tativo di risalire il piano in¬ 
clinato su cui l’ha posta l’af¬ 
fare Watergate. 

. Kissinger e Ciu En-lai ri¬ 
volgeranno naturalmente la 
loro attenzione anche alla 
situazione in Asia. I porta¬ 
voce cinesi hanno ribadito a 
questo proposito l’avversione 
di Pechino a quelja che vie¬ 
ne definita la « ingerenza » 
sovietica in . questo conti¬ 
nente e hanno richiamato il 
passo del comunicato di 
Scianghai nel quale si affer¬ 
ma che la Cina e gli Stati 
Uniti « si opporranno a ten¬ 
tativi di terzi paesi o di 
gruppi di paesi intesi a 
stabilire tale egemonia ». E’ 
tuttavia difficile vedere qua¬ 
li sbocchi possa avere• la 
consultazione su questo pun¬ 
to. Sono stali proprio gli 
Stati Uniti a mostrare, negli 
ultimi mesi, la loro volontà 
di « ingerenza * e le loro 
aspirazioni « egemoniche » 
(invio di unità da guerra 
nell’Oceano indiano, conti¬ 
nuità del sostegno ai fan¬ 
tocci cambogiani, rilan¬ 
cio della tensione - nel 
Vetnam) mentre i passi so¬ 
vietici (ultimo il ritiro del¬ 
la rappresentanza diploma¬ 
tica da Phnom Penh) e le 
istanze di altri paesi asiatici 
(definitiva uscita del Paki¬ 
stan dalla SEATO, fine del 
regime pro-americano in 
Thailandia) vanno in dire¬ 
zione contraria. 

Ennio Polito 


Rivelazioni del New York Times 

Seri contrasti fra USA e CEE 
sulla «nuova carta atlantica» 

Le divergenze sono state ammesse a denti stretti dal portavoce 
del Dipartimento di Stato - I «nove» evitano le formulazioni trop¬ 
po condizionanti (verso gli USA) che invece Washington pretende 


WASHINGTON, 10. 

Rivelazioni del New York 
Times su serie divergenze 
emerse tra gli Stati Uniti e 
l’Europa durante i contatti 
per la preparazione della 
« nuova Carta atlantica pro¬ 
posta da Kissinger hanno pro¬ 
vocato oggi un’aspra messa a 
punto da parte del Diparti¬ 
mento di Stato, il quale ha 
tuttavia ammesso resistenza 
del problema. 

In un dispaccio da Bruxelles, 
il New York Times scrive che 
gli europei, inquieti per l’at¬ 
teggiamento assunto dagli 
Stati Uniti nella crisi medio¬ 
orientale, si oppongono alla 
richiesta americana che nel 
progetto di dichiarazione con¬ 
giunta sulle reciproche rela¬ 
zioni figurino termini come 
« interdipendenze » e « part¬ 
nership ». 

Secondo il giornale, che at¬ 
tinge le sue informazioni a 


« fonti diplomatiche » europee, I 
la discussione si è imperniata 
sullo scambio successivo di tre 
documenti. Il 19 settembre, i 
paesi del Mercato comune 
hanno presentato un progetto 
nel quale si afferma che que¬ 
st’ultimo intende agire come 
«un’entità distinta» negli af¬ 
fari intemazionali e si pro¬ 
pone una cooperazione « su 
basi di eguaglianza» con gli 
Stati Uniti. Gli americani han¬ 
no consegnato il 29 settembre, 
durante una riunione a Cope¬ 
naghen, un loro contro-proget¬ 
to, e, in una nota allegata, 
hanno criticato come « trop¬ 
po esile » la formulazione de¬ 
gli europei sui degami tra 
Stati Uniti ed Europa. 

«La versione proposta da¬ 
gli Stati Uniti — scrive il gior¬ 
nale — includeva numerosi ri¬ 
ferimenti a concetti conte 
” partnershipr, "fedeltà agli 
accordi atlantici" e agli ac- 


Sarebbe diretta da Yasser Arafat 

Importante delegazione 
palestinese nell’URSS 


BEIRUT, 10 

Il presidente del comitato 
esecutivo dell’OLP (organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Palestina) Yasser Arafat è 
giunto questo pomeriggio a 
Mosca proveniente da Riad, 
secondo quanto si è appreso 
da fonte vicina alla resisten¬ 
za palestinese. Arafat, che gui¬ 
da una delegazione dell'OLP, 
ha avuto nei giorni scorsi 
colloqui con i dirigenti ira¬ 
cheni e «rioni; proveniente 
da Baghdad, egli ha fatto 
questa mattina una breve so¬ 
sta a Riad nel corso della qua¬ 
le si è incontrato con re Pel- 
sai dell’Arabia Saudita, prima 
di ripartire per Mosca. 

Stamani il giornale An Na■ • 
har scriveva che 1 movimen¬ 
ti di resistenza palestinesi so¬ 
no alla vigìlia di intraprende¬ 
re « il passo più Importante » 
che sia mai stato da loro com¬ 
piuto presso il governo sovie¬ 
tico. • 

Secondo An Nahar 1 rappre¬ 
sentanti della resistenaa discu¬ 
teranno con 1 dirigenti sovie¬ 
tici il problema della porte¬ 
ci pallone del palestinesi alla 
conferenza dalia mm».LTJB fP 
è favorevole, acme‘IT (tona¬ 


le. alla - partecipazione del- 
l’OUP a questa conferenza in 
qualità di rappresentante del 
popolo palestinese. 

Sebbene l’OLP si sìa riser¬ 
vata di far conoscere le sue 
decisioni solo «airultimo mo¬ 
mento», nei circoli vicini al¬ 
la resistenza si è convinti che 
tali decisioni siano positive. 
A questo risultato si sarebbe 
giunti, secondo le indiscrezio¬ 
ni della stampa libanese, an¬ 
che in seguito alla consegna 
ad Arafat di un memorandum 
sovietico contenente assicura- 
rioni sul sostegno dellURSS 
alla causa palestinese e una 
esortazione alla resistenza af¬ 
finché adotti un atteggiamen¬ 
to «realistico e costruttivo». 

Alla necessità che una solu¬ 
zione pacifica tenga conto dei 
diritti dei palestinesi si rife¬ 
riva, come si ricorderà, la par¬ 
te finale del comunicato con¬ 
clusivo sulla visita di Breaiev 
negli Stati Uniti. GU ameri¬ 
cani non hanno tuttavia chia¬ 
rito 11 loro atteggiamento cir¬ 
ca la realizzazione di tali di¬ 
ritti, nè sul problema della 
eventuale rap pr es en tanza pa¬ 
lestinése in una trattativa di 


DOPO L’ACCETTAZIONE DELL’ACCORDO DI TREGUA 


AL CAIRO SI PA 
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l'Unità : / domenica 11 novembre 1973 


Un dispaccio dell'ayénzia sovietico 
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La Tass sul piano 


DELLA CONFERENZA DI PACE 

Tel Aviv è stata costretta ad accettare , alcune decisioni dairONU e ad impegnarsi a rispettarne 
altre; israeliani ed egiziani — si afferma negli ambienti cairoti — firmeranno un documento 
comune che dovrebbe avviare una trattativa di paca • li negoziato tra venti giorni a Ginevra ? 


ut sei punti per 
il Medio Oriente 

Àmpio rilievo anche all'Intervento di Futbrighl al Se¬ 
nato americano - Domani l'incontro Breznev-Tito a Kiev 


' (Dalla prima pagina) ì ? 

dell’accordo come un tentati¬ 
vo di ostacolare la strada 1 al 
piano di pace in sei punti di 
Kissinger. Le stesse fonti ave¬ 
vano aggiunto che qualsiasi. 
tentativo israeliano di aggiun-> 


gere nuovi articoli al piano già 1 accordo di tregua fra Egitto tl cjj pace anche se non è In* 

concordato «sarebbe una per- « terapie rii giornale Al Sauda tervenuto nella guerra di ot- 

dlta db tempo e costituirebbe ha pubblicate 11 testo del do-, tobre. Funzionari americani 
solo un tentativo di impedire oumento e la notizia dell In- sono, rimasti nel vago circa i 

l’entrata in vigore dell'accor- contro che ufficiali delle due piani di viaggio ulterlor .1 dì 

do ». Le parti in causa.— si ri- P*™ avranno per firmare 1 ac-, giaco e non hanno saputo ri¬ 
levava al Cairo — « si sono det* cordo. - • ' - spondere alla domanda se 

te d’accordo sul testo elabora- * Da Beirut si è appreso che. questi si rechi anche a Da¬ 
to dal segretario di Stato : l'assistente, segretario di Sta- masco, come Ipotizzavano sta- 
americano e qualsiasi tentati- to americano Joseph Sisco è mane alcuni giornali libanesi. 


INIZIATA LA VISITA À PECHINO 


Kissinger da Ciu En-lai 

; Il segretario di Stalo americano dichiara che latina è parte della «strut¬ 
tura di pace» impostala da Nixon • Pranzo privato per le due delegazioni ' 


PECHINO, 10 ' 
' Il segretario di-Stato amé-, 
ricano, Henry Kissinger, è ar*. 
riyato oggi a Pechino, prove¬ 
niente dal Pakistan, ,per una 
serie di collòqui con* il. pri¬ 
mo ministro cinese, Ciù Eri 
lai. Kissinger, la cui visita 
durerà.quattro giorni,.è stàto - 
accolto ail’aeroporto dal’mini¬ 
stro degli Esteri cinése. Chi 
Peng-fei. - : - , ■ 


°- ** , ' • ‘ * • si'a tavola, Ciu En-lai e Kis- 

Questa è la sesta visita dii singer «hanno - scherzato co- 
Kissinger a Pechino e là pri- ’ me vecchi amici».' Ciu En-lai. 
ma da quando ha assunto . le- 6 1 £ congratulato con Kissiri- 
funzioni di segretario' di Stà- ger per la sua' nomina a se- 
to. -La sua huova posìzione- gretario di Statò: «Non ho' 
non comporta però un prò- più il tempo di pensare, non-; 


tocollo particolare dato che- facciò che leggere dòcumen- 


tra i due paesi non esìstono 
relazioni diplomatiche. 

Si ritiene che i colloqui con 
Ciu siano cominciati nelle 
ore immediatamente successi- 


•»i«iMiiiiiiiMimiiiinii»Mi»Miiniii*iniiMiiiiiiiiiiiiiinMmiiiiniiiMiiiiiiiiiiimiiimiiiii«m»iiiini1iiiiiininMiinitiiiiiiMinii»init limili 


Oggi insieme a dR 


c è anche 


cordi di consultazione e coo¬ 
perazione”, linguaggio che era 
stato intenzionalmente evitato 
dagli europei dal momento 
che implica uno speciale le¬ 
game tra gli atlantici». Il vi¬ 
ce-segretario di Stato ameri¬ 
cano, Stoessel. latore del con¬ 
troprogetto, si è lagnato del¬ 
l’interesse mostrato dagli eu¬ 
ropei per le relazioni con il 
resto del mondo e della loro 
riluttanza a scendere sul ter¬ 
reno « operativo » nel caso del¬ 
le relazioni con gli Stati Uni¬ 
ti e ha rinfacciato loro il con¬ 
tributo dato dai - programmi 
atlantici alla « crescita » del¬ 
l’Europa. - 

La reazione degli europei è 
stata, secondo le fonti, amen 
che entusiastica ». La crisi 
del Medio Oriente ha ulterior¬ 
mente complicato le cose, dan¬ 
do luogo a un atteggiamento 
a decisamente freddo ». Il 26 
ottobre, su proposta della 
Francia, gli alleati decidevano 
di sospendere 1 lavori sul pro¬ 
getto di dichiarazione congiun¬ 
ta con gli Stati Uniti. Ciò ac¬ 
cadeva, sottolinea il New York 
Times, «il giorno successivo 
a quello in cui. il presidente 
Nixon pose le forze americane 
In stato d’allarme, senza con¬ 
sultare gli alleati, per far 
fronte aU’asserita minaccia so¬ 
vietica nel Medio Oriente» 
e «il giorno stesso in cui Ni¬ 
xon, il Dipartimento della di¬ 
fesa e il Dipartimento di Sta¬ 
to stigmatizzavano gii europei 
per non aver concesso l’ap¬ 
poggio chiesto dagli Stati Uni¬ 
ti alla loro azione a favore di 
Israele».- 

Ora, i preparativi per il do¬ 
cumento della NATO sono so¬ 
spesi e l’esame del contropro¬ 
getto americano riprenderà 
nella riunione di Copenaghen 
al livello dei ministri degli 
esteri. Le fonti hanno comun¬ 
que reso chiaro che « il clima 
è cambiato » e che « l’interesse 
per le dichiarazioni viene sce¬ 
mando tra i membri del Mer¬ 
cato comune». 

; Invitato a commentare que¬ 
ste informazioni, il portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
George Vest, ne ha negato la 
veridicità, sostenendo che le 
divergenze tra gli Stati Uniti 
e 1 • loro alleati sono « meno 
rilevanti» di quanto da esse 
appaia. « Siamo incoraggiati 
dai progressi compiuti in que¬ 
sto settore», ha detto II fun¬ 
zionario, il quale ha tuttavia 
nrotestato per la «pubblicità 
data a negoziati di tanta dell* 




Dal nostro inviato 

- IL CAIRO, 10 

“ Scarsi ' I commenti scritti o 

sulla stampa egiziana, che si : 

‘limita a riferire sia sul rag¬ 
giunto accordo, sla sulle ulti- de 

me esitazioni d’Israele. • • ■ vo 

Numerosi in compenso, ne- pii 

gli ambienti giornalistici e di- Ki 

plomatici, i giudizi, le rlfles- va: 

sioni, gli scambi di opinio- ter 

ni, le Ipotesi. Tentando di fare 8 e 

il punto della : situazione si wjj 

può dire intanto quanto se- 
gue: Israele è stato costretto ®P ] 

ad accettare alcune decisioni *. e 

dell’ONU, e ad impegnarsi a 
rispettarne altre; israeliani ed V" 

egiziani firmeranno un docu- Ir 

mento comune, che dovrebbe 
avviare una trattativa di pace. 

In cambio della forzata ri- — 

nuncia all’oltranzismo e alla - 

arroganza espansionistica del ti 

suo gruppo dirigente, Israele U 

comincia a ricevere l’unica — 

vera cosa di cui ha bisogno 
per vivere in pace: un ricono- 
scimento di fatto da parte dei I 
suoi vicini (o almeno del più J| 
importante dei suoi vioinl). 

Resta cosi dimostrato che il 
mito della sicurezza fondata ; 
sulle armi era appunto soltan¬ 
to un mito. Le sole frontiere 
sicure per Israele sono quel¬ 
le politiche, psicologiche ed 
umane ed è doloroso che ci 
siano voluti migliala di mor¬ 
ti per rendersi conto di una r * 1 
verità cosi semplice. Ma la 
dura lezione non vale solo per nl 
gli israeliani vale per tutti i ^ 

popoli del mondo, ha un va- m 

lore universale. *®' 

Per la prima volta dal 1956 Ql 

gli Stati Uniti sono stati co- 
stretti a operare un cambia- 
mento non irrilevante nella lo- ” 

ro politica in Medio Oriente. 

Da alleati « esclusivi » degli K 

israeliani, com'erano fino a po- m 

chi giorni fa, sono diventati fu 

mediatori. *. to 

Sul settimanale « Akhbar al n< 

yom», Ihsan Abdel Kuddus to 

ricorda oggi che nel 1956, al tr 

tempo dell’aggressione tripar- rei 

tita israelo-anglo-francese con- i 

tro l’Egitto, gli Stati Uniti «si Ci 
misero rapidamente in movi- or 

mento e in una sola settima- |||( 
na l’ONU decise il ritiro de¬ 
gli aggressori, e in due mesi 
— in due mesi soltanto — il 
ritiro avvenne sotto la pres¬ 
sione americana che assunse 
un carattere di minaccia. A 
dispetto dei suo obbligo di ri¬ 
tirarsi dal Sinai, Israele ten¬ 
tò di conservare Scharm El 
Scheihk, lo stretto di Tiran, 

Gaza e Rafah. ma quattro me¬ 
si dopo soltanto, e sempre sot¬ 
to la minaccia della forza 
americana, Israele fu obbliga¬ 
ta a ritirarsi totalmente sen¬ 
za condizioni e senza nego¬ 
ziati ». •. 

In seguito gli Stati Uniti 
ritennero che i loro interes¬ 
si coincidessero con quelli 
di Israele, il che li trascinò 
a diventare — afferma Abdel 
Kuddus — quasi succubi... Ma 
poi — continua il giornale — 
le esigenze della distensione 
con l’URSS, l'unità araba (fra 
stati amici degli USA e sta¬ 
ti amici delTURSS), l’impiego 
risoluto dell’arma del petro¬ 
lio e la guerra d’ottobre han¬ 
no costretto Washington a cam¬ 
biare politica. 

E’ vano — ritengono mol¬ 
ti osservatori in polemica con 
altri — perdersi in specula¬ 
zioni sui vantaggi che l’Ame- 
rica trarrà dalla sua media¬ 
zione. E’ chiaro che ne trar¬ 
rà vantaggi ma quel che conta < 
è che vi sia stata costretta 
dalla forza delle cose, e che 
ciò rappresenti un successo 
del movimento di liberazione 
arabo. 

Si discute molto del ruolo 
dell'URSS e si sottolinea co¬ 
me Mosca sia stata fermamen¬ 
te schierata dalla parte della 
ragione, della ■ giustizia, del 
progresso e della pace, e ciò 
fin dal primo momento sen¬ 
za alcun equivoco. Non era 
quindi l’URSS che doveva cam¬ 
biare politica, ma gli Stati 
Uniti, nonostante la forza ma¬ 
teriale di questi ultimi. E’ 

«con una sorta di umiltà» 
si afferma negli ambienti e- 
giziani che il loro rappresen¬ 
tante è venuto al Cairo («no¬ 
nostante Tumiltà sia l’ultima 
delle molte doti di Kissinger»). 

Gli sviluppi della situazione 
vanno nella direzione indica¬ 
ta dagli arabi e dalTURSS, non 
in quella voluta fino all’altro 
ieri da Washington. 

Restano ancora delle diffi¬ 
coltà, innanzitutto quelle In¬ 
terne al gruppo dirigente 1 - 
sraeliano, che appare trauma¬ 
tizzato e riluttante a prende¬ 
re atto lealmente della real¬ 
tà. Inoltre quelle relative al 
fatto che l’accordo non riguar¬ 
da ancora né la Siria, né i pa¬ 
lestinesi. Ma poiché lo spìrito 
del documento può essere e- 
steso anche al problema del 
Golan (la cui restituzione è 
del resto prevista dalla riso¬ 
luzione dell’ONU n. 242) è ra¬ 
gionevole attendersi che Da¬ 
masco possa essere asciata 
all’accordo. I palestinesi, in- ; 
fine, sono chiamati a parteci¬ 
pare a quella conferenza per 
la pace che sarà il momento < 
culminante e decisivo della j 
soluzione del conflitto. Si sa \ 

già ufficiosamente che lo fa¬ 

ranno, con l’obiettivo di ri¬ 
vendicare. (in ciò sostenuti da 
molti altri dirigenti arabi, 
compresi, secondo voci rac¬ 
colte dall’AFP negl! ambienti 
diplomatici di Beirut, Re Fel- 
sal e TEmiro del Kwueit) la 
creazione di uno stato arabo¬ 
palestinese indipendente in Ci- 
sglordania e a Gaza. > 

La delegazione egiziana al¬ 
la conferenza — secondo la 
stampa del Cairo — è già 
stata formata. La conferenza 
potrebbe riunirai anche entro 
venti giorni. 

Arminto Se violi 
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EGITTO E ISRAELE FIRMANO OGGI 


Dalla nostra redazione 


vo di aggiungere qualcosa co¬ 
stituirebbe una perdita di 
tempo o un tentativo di fare 
deH’ostru 2 Ìonlsmo ». 

Stasera a Damasco gli orga¬ 
ni di informazione hanno dato 
per la prima volta notizia del- 


e Israele;11 giornale Al Sauda 
ha pubblicato il testo del do-, 
oumento e la notizia dell’in¬ 
contro che ufficiali delle due 
parti avranno per firmare l’ac-, 
cordo. - • ' 

* Da Beirut si è appreso che. 
^assistente, segretario di Sta¬ 
to americano Joseph Sisco è 


giunto Improvvisamente nella 
capitale libanese per colloqui 
«sulle iniziative volte a risol¬ 
vere 11 conflitto arabo-israe- - -- -- - . --—.- 

liano ». Secondo fonti ufficiali, : 

11 Libano desidererebbe par- tarlo del Comitato centrale 
teclpare ad eventuali negozia- del PCUS Katuscev, e da al¬ 
ti di pace anche se don è in*, tre personalità. Nella capitale 


• .MOSCA. 10 
' Il segretario generale del 
PCUS, Breznev, è partito oggi 
pomeriggio in treno per Kiev, 
accompagnato dal ministro de¬ 
gli esteri Gromiko, dal segre¬ 
tario del Comitato centrale 


ve. Questa sera è stato offer¬ 
to in onore di Kissinger un 
pranzo di carattere stretta- 
mente privato al quale sono 
intervenuti solo 1 membri del-. 
le due delegazioni. Ritinger 
è accompagnato nel suo viag¬ 
gio da una ventina di giorna¬ 
listi., •; -N 

' : Giornalisti americani hanno 
riferito che prima di metter¬ 


ti », ha detto Kissinger. 
‘ «Non -ci credo — ha replica¬ 
to Ciu —.lei è ancora giovane 
é vigoroso». Kissinger ha ri¬ 
sposto: « Un altro viaggio nel 


Medio Oriente, e sarò vec¬ 
chio». Ciu: «Nel Medio Orien¬ 
te lei è passato come un ci¬ 
clone». . - 

' Come si è detto, Kissinger 
aveva fatto-tappa, sulla via di 
Pechino, à karacl. dove si era 
intrattenuto con I dirigenti pa¬ 
kistani;- Prima di . salire sullo 
aereo che lo ha condotto in 
. Cina, il segretario di Stato ha . 
ricordato che anche la sua, 
prima visita a questo paese 
era stata preceduta da un sog-; 
giórno nel Pakistan, e .ha de¬ 
finito «opportuna » questa a- 
nalogia -«Gli Stati Uniti — 
egli ha aggiunto — attribuisco¬ 
no grande importanza alla Ci¬ 
na, : che considerano una Com¬ 
ponente essenziale nella strut¬ 
tura di pace che il. presiden¬ 
te Nixon persegue». • 


tre personalità. Nella capitale 
ucraina, a partire da lunedi, 
egli avrà colloqui per tre glor-. 
ni con 11 presidente jugoslavo. 
Tito. Tema dominante sarà 11 
conflitto nel ■ Medio Oriente. 
Sugli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione nella regione gli or-. 
garu sovietici di informazione 
sono stati in .questi giorni piut¬ 
tosto riservati. In genere si so¬ 
no' limitati a pubblicare, senza 
commenti, brevi dispacci del¬ 
l’agenzia Tass sugli spostamen¬ 
ti del segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissinger, sugli incon¬ 
tri tra i diversi dirigenti dei 
paesi arabi e sulle violazioni 
della tregua da parte di 
Israele'. - - '• 1 

: Oggi pomeriggio, per. la pri¬ 
ma volta in una corrisponden¬ 
za dal Cairo, l’agenzia so¬ 
vietica, : riprendendoli - dalla 
stampa egiziana, ha diffuso i 
sei punti dell’intesa interve¬ 
nuta tra’Kissinger e i diri-, 
genti dell’Egitto. Malgrado la 
riservatezza ufficiale, a giu- - 
dizio degli osservatori, è le¬ 
cito ritenere che a Mosca 
Raccordo concluso venga giu-, 
dicàtq positivamente. Esso in 
sostanza dovrebbe rappresene 
tare una buona base per apri-. 
re il processo verso lo sta¬ 
bilimento' del Mèdio Orien¬ 
te . di Una pace giusta e du¬ 
ratura, a patto che vengano' 
rlspèttati ì princìpi fissati 
dalle risoluzioni del .Consì-' 
gli di sicurezza dell’ONU. 

; D’altra parte, sì osserva nel-.. 
la capitale sovietica, pur non 
àvè'ndó partecipato .diretta- 
mente ai colloqui , del Cairo, 
ÙURSS è stata in questi gior¬ 
ni in permanente contatto sia 
con ’ gli egiziani che con gli 
americani. 

La stessa agenzia sovietica 


ha oggi diffuso un ampio x*> 
soconto dell’Intervento al 9e» 
nato di Washington del sena* 
tore 'Fulbright. La Tass pone 
In rilievo in particolare ' i4 
critica di Fulbright agli uo 
. mini politici ‘ americani che 
vorrebbero il . ritorno ■ alla 
guerra fredda ed il suo ap¬ 
pello ad un allargamento del* 

- la collaborazione tra gli Stati 
Uniti e l’URSS. « La necessità 
< di- rafforzare la cooperazione 
sovletico-amerlcana — ha det- 
; to. 11 senatore — è la oonolu* 

. sione logica della orisi attuar 
le nel Medio Oriente. I rus* 

. si e gli americani debbono 
cooperare perchè. nessuno di 
noi può fare a meno dell’al* 
tro nel problemi relativi alla 
pace ». - V ’■ . 

La Tass rileva quindi' ohe 
Fulbright ha proposto che 
URSS e USA «debbono uti¬ 
lizzare tutta la forza di con* 
vinzione, esercitare tutta la 
pressione necessaria » per ot* 
tenere - l’instaurazione della 
pace nel Medio Oriente sulla 
base delle risoluzioni del- 
l’ONU e «debbono assumerei 
la responsabilità, nel quadro 
deil’ONU, di un ; regolamento 
che' avrebbe per base' la re* 
stituzfòne 'agli arabi dei lóro 
territori e la sicùrèzza di 
Israele ». ? . 

• : A proposito dei rapporti 
ÙSA-URSS* — 'rileva ancóra 
la Tass — Fuli}rigÙt ha anche 
definito l’emendamento, del 
sen. , Jackson ■ (repubblicano) 
il progetto di 'legge, sul com- 
■ mercio estero, emendamento 
che si oppone con - vari prè- 
r testi alla concessione . al¬ 
l’URSS della- clàusola della 
nazione più favorita, ; come 
« una scandalosa ingerenza 
' nelle questioni interne del¬ 
l’Unione Sovietica ». 

' Romolo Caccavaie 
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